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MERCOLEDÌ 29 DICEMBRE 2004

Presidenza del presidente PERA,

indi del vice presidente DINI

e del vice presidente MORO





I N D I C E

RESOCONTO SOMMARIO

RESOCONTO STENOGRAFICO

CONGEDI E MISSIONI . . . . . . . . . . . . . . .Pag. 1

PREANNUNZIO DI VOTAZIONI ME-
DIANTE PROCEDIMENTO ELETTRO-
NICO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

PER L’ADOZIONE DI MISURE DI SOLI-
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dente della Casa delle Libertà: Misto-Ind-CdL; Misto-Lega per l’Autonomia lombarda: Misto-LAL; Misto-Libertà
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RESOCONTO SOMMARIO

Presidenza del presidente PERA

La seduta inizia alle ore 9,30.

Il Senato approva il processo verbale della seduta di ieri.

Comunicazioni all’Assemblea

PRESIDENTE. Dà comunicazione dei senatori che risultano in con-
gedo o assenti per incarico avuto dal Senato. (v. Resoconto stenografico).

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverte che dalle ore 9,35 decorre il termine regola-
mentare di preavviso per eventuali votazioni mediante procedimento elet-
tronico.

Per l’adozione di misure di solidarietà da parte dei senatori a favore
delle popolazioni del Sud-Est asiatico

BAIO DOSSI (Mar-DL-U). Propone che sia disposta dalla Presi-
denza, a favore delle popolazioni colpite dalla catastrofe che ha investito
il Sud-Est asiatico, la devoluzione di un importo corrispondente ad una
giornata della diaria parlamentare, sottolineando il valore simbolico di
tale gesto.

PRESIDENTE. Accetta personalmente di aderire alla proposta della
senatrice Baio Dossi e, visto l’immediato consenso suscitato in Aula, la
considera estesa a tutti i senatori. (Generali applausi di consenso).
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Sull’ordine dei lavori

PRESIDENTE. In attesa che la Commissione bilancio termini i suoi
lavori, sospende la seduta fino alle ore 10 e convoca la Conferenza dei
Capigruppo.

La seduta, sospesa alle ore 9,37, è ripresa alle ore 10,07.

Presidenza del vice presidente DINI

PRESIDENTE. Per consentire alla 5a Commissione di completare i
propri lavori, sospende nuovamente la seduta fino alle 10,30.

La seduta, sospesa alle ore 10,08, è ripresa alle ore 10,30.

Presidenza del presidente PERA

Organizzazione della discussione
dei disegni di legge nn. 3224-B e 3223-B

PRESIDENTE. Comunica i tempi assegnati dalla Conferenza dei Ca-
pigruppo per la discussione dei disegni di legge di bilancio e finanziaria.
(v. Resoconto stenografico).

Discussione congiunta dei disegni di legge:

(3224-B) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2005 e
bilancio pluriennale per il triennio 2005-2007 (Approvato dalla Camera
dei deputati, modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Ca-

mera dei deputati) (Votazione finale qualificata, ai sensi dell’articolo
120, comma 3, del Regolamento) (Relazione orale)

(3223-B) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2005) (Approvato dalla Camera dei
deputati, modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera

dei deputati) (Votazione finale qualificata, ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento) (Relazione orale)

PRESIDENTE. Ricorda che, ai sensi dell’articolo 104 del Regola-
mento, oggetto della discussione e delle deliberazioni saranno soltanto
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le modificazioni apportate dalla Camera dei deputati, salvo le votazioni
finali che, ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Regolamento, avranno
luogo con votazione nominale mediante procedimento elettronico. Auto-
rizza quindi i senatori Azzollini, Paolo Franco e Marini a svolgere le ri-
spettive relazioni orali.

AZZOLLINI, f. f. relatore sul disegno di legge n. 3224-B. La Camera
dei deputati ha corretto con un emendamento tecnico al disegno di legge
di bilancio per il 2005 la denominazione dell’unità previsionale di base
nella quale è stato collocato lo stanziamento per le aree in cui operano
imprese automobilistiche. Le restanti modifiche, evidenziate nella terza
Nota di variazioni, sono relative alle modifiche apportate dall’altro ramo
del Parlamento al disegno di legge finanziaria con la soppressione della
possibilità di installare videogiochi all’interno del sale Bingo e le conse-
guenti variazioni delle previsioni di entrata e di quelle di spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

FRANCO Paolo, relatore sul disegno di legge n. 3223-B. La princi-
pale modifica introdotta dalla Camera dei deputati riguarda la soppres-
sione del tetto percentuale stabilito per le nuove assunzioni delle autono-
mie territoriali, i cui criteri e limiti per il triennio 2005-2007 vengono ora
affidati all’accordo con il Governo da raggiungere in sede di Conferenza
Stato-Città-Regioni, restando invariate le economie di spesa previste ed ul-
teriori limitazioni, tra cui il divieto di assunzioni per le Province e i Co-
muni che l’anno precedente non abbiano rispettato il Patto di stabilità in-
terno. Sono state inoltre soppresse le norme relative alle assegnazioni di
incarichi di diretta collaborazione e fiduciari da parte delle Amministra-
zioni pubbliche ed all’estinzione del connesso contenzioso per violazioni
di natura contabile e amministrativa; alla proroga per un solo anno dell’e-
senzione dall’IVA per i consorzi tra banche, che il coma 469 rende per-
manente; alla possibilità di installare videogiochi all’interno delle sale
Bingo ed ai regimi previdenziali integrativi dei dipendenti delle aziende
di credito.

MARINI, relatore di minoranza sul disegno di legge n. 3223-B. No-
nostante talune modifiche migliorative apportate dalla Camera dei depu-
tati, l’opposizione conferma il giudizio complessivamente negativo sulla
manovra finanziaria posta in essere dal Governo, che, oltre ad essere ina-
deguata rispetto ai problemi del Paese, appare già superata dai processi
economici in corso, considerata la ripresa dell’inflazione e la crisi delle
imprese che fanno presagire una ricaduta negativa sui consumi e possibili
effetti recessivi. Tra le modifiche apportate, sottolinea la reintroduzione
del principio della concertazione in materia di assunzioni delle autonomie
territoriali, in ossequio all’attuale configurazione costituzionale dei rap-
porti tra Stato centrale e Regioni ed Enti locali, fortemente sostenuta
ma spesso contraddetta dall’attuale maggioranza, e la soppressione del
comma 579, la cui illegittimità era stata evidenziata dall’opposizione in
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Senato. Infine, pur apprezzando la decisione adottata dalla Presidenza
nella precedente lettura di sottoporre alla Commissione bilancio il maxie-
mendamento del Governo su cui stata chiesta la fiducia per l’esame della
sua copertura finanziaria, innovando la prassi consolidata, ricorda che è
stato trascurato il profilo del giudizio di ammissibilità dello stesso. (Ap-
plausi dai Gruppi DS-U e Mar-DL-U).

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale congiunta.

MALABARBA (Misto-RC). Preannunciando il voto contrario dei se-
natori di Rifondazione Comunista sulla manovra finanziaria, fa presente
che il Fondo nazionale per l’occupazione ha subito uno svuotamento
per consentire al Governo di coprire altre esigenze di bilancio, anche se
la decurtazione delle risorse relative agli ammortizzatori sociali compor-
terà la mancata erogazione della cassa integrazione e quindi un forte ri-
schio di licenziamenti nelle imprese e l’aumento della disoccupazione in
settori strategici, come quello automobilistico. (Applausi dal Gruppo Mi-
sto-RC).

MARINO (Misto-Com). Ribadisce le critiche già più volte espresse a
nome dei Comunisti italiani sui disegni di legge finanziaria e di bilancio,
sui quali grazie al ricorso al voto di fiducia e alle complete riscritture con
i maxiemendamenti è stato impedito un vero confronto in Parlamento. Il
Governo cerca di attuare l’obiettivo di una riduzione della presenza dello
Stato non solo nel settore economico ma anche in quello sociale, con un
calo delle imposte sul reddito a beneficio esclusivo dei ceti più abbienti,
compensato da un aumento dell’imposizione indiretta e da tagli alla spesa
e quindi ai servizi pubblici. Il Governo penalizza fortemente il Meridione,
non prevede misure efficaci per contrastare la crisi industriale ed il calo
dei consumi e cerca di scaricare sull’Europa la responsabilità dell’attuale
stato di crisi, imputabile invece alle sue scelte politiche. (Applausi dal

Gruppo Misto-RC).

PIZZINATO (DS-U). La manovra finanziaria per il 2005 fa registrare
un’ulteriore limitazione delle prerogative parlamentari: nel corso delle di-
verse letture il Parlamento infatti è stato chiamato meramente a ratificare
il contenuto della finanziaria concordato dalle componenti del Governo in
sedi extraparlamentari. Tale impostazione, che pare rispondere ad una pre-
cisa scelta del centrodestra, è confermata dalla soppressione operata dal
Governo alla Camera di norme che l’opposizione aveva inutilmente ten-
tato di cancellare in Senato mediante emendamenti. Peraltro, nell’ultima
lettura sono state introdotte misure estranee al contenuto della finanziaria,
che determinano un pericoloso vulnus agli istituti previdenziali e ai loro
organi di controllo. Evidenziando altresı̀ l’assenza di misure destinate
allo sviluppo, preannuncia il voto contrario. (Applausi dai Gruppi DS-U,
Mar-DL-U, Misto-Com e Misto-RC).
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RIPAMONTI (Verdi-U). Le modifiche che la Camera ha dovuto in-

trodurre per ottemperare ai rilievi mossi in particolare dalla Corte costitu-

zionale, non avendo il Governo inteso valutare nel corso dell’esame par-

lamentare le obiezioni di costituzionalità sollevate dall’opposizione, non

mutano il giudizio complessivamente negativo sulla manovra finanziaria.

Si confermano infatti le forti preoccupazioni con riguardo alla tenuta

dei conti pubblici, al complessivo aumento della pressione fiscale ed al

tetto generalizzato all’incremento della spesa della pubblica amministra-

zione, cui si aggiungono ulteriori perplessità in ordine al gettito previsto

con riguardo alla nuova formulazione della norma relativa al turn over

del personale degli enti locali, che rinvia la definizione dei criteri e dei

limiti alle nuove assunzioni ad un futuro accordo tra Governo, Regioni

ed Enti locali. Particolarmente riprovevole appare altresı̀ lo sperpero di ri-

sorse pubbliche per finanziare le numerose norme microsettoriali inserite

nel maxiemendamento, volte a favorire singoli settori in vista della

prossima campagna elettorale. (Applausi dai Gruppi Verdi-U, DS-U e

Misto-RC).

GUBERT (UDC). Si sofferma su alcune note critiche, evidenziando

in primo luogo come la previsione di un tetto indiscriminato all’incre-

mento della spesa di tutta la pubblica amministrazione rischi di determi-

nare effetti negativi sui servizi erogati ai cittadini mentre sarebbe stato

preferibile procedere ad una riduzione selezionata delle spese laddove fos-

sero ravvisati degli sprechi. Stigmatizza altresı̀ l’eccesso di vincoli posti

alla gestione di bilancio di Regioni ed Enti locali rispetto allo stesso Patto

di stabilità, che compromette anche in questo caso il raggiungimento degli

obiettivi cui, secondo il principio di sussidiarietà, lo Stato dovrebbe invece

concorrere. Inoltre, pur rilevando i passi avanti compiuti nella politica fi-

scale a favore della famiglia, in particolare con il passaggio dal sistema

delle detrazioni a quello delle deduzioni, rileva il permanere di forti dispa-

rità a danno delle famiglie con figli, appartenenti alle fasce di reddito più

alte. (Applausi dei senatori Iervolino e Tarolli).

CADDEO (DS-U). La soppressione del blocco imposto alle assun-

zioni degli enti locali, al fine di ottemperare ai rilievi della Corte costitu-

zionale, rinviandone la definizione ad appositi accordi, desta forti preoccu-

pazioni in ordine agli effetti dal punto di vista finanziario lasciando pre-

sagire scostamenti dal gettito previsto, che costringeranno, unitamente

alla insufficiente copertura di numerose altre misure, ad una prevedibile

ulteriore manovra correttiva in primavera. Peraltro, gli interventi riguar-

danti le autonomie territoriali si caratterizzano complessivamente, nono-

stante le dichiarazioni della maggioranza a favore del federalismo, per

un forte impianto centralistico che penalizza l’erogazione di servizi ai cit-

tadini ed accentua le disparità territoriali. Occorre invece indirizzarsi verso

un federalismo solidale e respingere le spinte separatiste e a tal fine prio-
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ritario appare ricostruire un rapporto di fiducia tra lo Stato e le autonomie
locali, quale presupposto fondamentale per un rilancio della finanza lo-
cale. (Applausi dai Gruppi DS-U e Mar-DL-U).

D’AMICO (Mar-DL-U). A fronte della gravissima situazione di rista-
gno dell’economia del Paese, che per la prima volta dal dopoguerra non è
riuscito ad agganciare, a differenza dei partner europei, un’intera fase
espansiva dell’economia mondiale, le misure proposte dalla manovra fi-
nanziaria sono insufficienti a ricostruire capacità di crescita e di competi-
zione sul piano internazionale; sono sbagliate, perché l’intervento sulle
tasse è dettato dalla incapacità di controllare la spesa corrente e non riduce
il carico fiscale; sono socialmente inique perché sacrificano il principio di
progressività introducendo imposte proporzionali o addirittura regressive.
La manovra interviene inoltre in un quadro incerto, non solo perché si
ignorano ancora i dati della relazione trimestrale di cassa, ma anche per-
ché è bloccata l’operazione di cessione di immobili pubblici da cui di-
pende il rispetto del vincolo europeo relativo al rapporto deficit-pil. Per-
mangono infine problemi di legittimità costituzionale, per la violazione
del principio della riserva di legge in materia fiscale da parte della dispo-
sizione che attribuisce al Ministro dell’economia la facoltà di modificare
con decreto cinque categorie di imposta e per il mancato rispetto dell’ap-
provazione articolo per articolo del disegno di legge finanziaria, conse-
guente all’apposizione della questione di fiducia sul maxiemendamento.
(Applausi dai Gruppi Mar-DL-U e DS-U. Congratulazioni).

EUFEMI (UDC). La quarta lettura della manovra finanziaria è un
fatto inconsueto e non devono essere sottovalutate le tensioni che sono
emerse durante la sessione di bilancio. Per garantire uno svolgimento or-
dinato dell’azione amministrativa sono necessari riforme che incidano
sulla contabilità dello Stato, sulla procedura parlamentare di approvazione
dei documenti di bilancio, sull’informatizzazione del sistema del controllo
dei flussi finanziari. Occorre in particolare garantire un raccordo maggiore
tra diversi livelli di governo, senza il quale è difficile rispettare il Patto di
stabilità e sviluppo ed è impossibile realizzare il federalismo. Manife-
stando perplessità sulla norma interpretativa dell’ICI, con riferimento
alle attività di investimento delle imprese, nonché al passaggio di compe-
tenze dal giudice amministrativo al giudice di pace, conclude con l’auspi-
cio che si apra una nuova stagione di responsabilità. (Applausi dai Gruppi
UDC, FI e AN).

MORANDO (DS-U). La manovra finanziaria contiene norme ordina-
mentali, microsettoriali e localistiche, che non avrebbero superato il vaglio
di ammissibilità della Presidenza se il Governo non avesse posto la fiducia
sul maxiemendamento. Pur ribadendo apprezzamento per il coinvolgi-
mento della Commissione bilancio nell’esame degli aspetti di copertura
del maxiemendamento del Governo, sottolinea che la declaratoria di inam-
missibilità costituisce prerogativa non derogabile del Presidente del Se-
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nato. L’opposizione è disponibile ad avviare una riflessione sulle proce-
dure parlamentari di approvazione dei documenti di bilancio, previo impe-
gno, da parte di tutte le forze politiche, a rispettare almeno una volta le
regole attualmente vigenti, sancite dai Regolamenti e dalla legge di con-
tabilità. Sollecita l’intera Assemblea a riflettere sulla sentenza n. 390 della
Corte costituzionale che solleva una questione ineludibile per il necessario
controllo della finanza pubblica: la pronuncia relativa al blocco del turn

over nel sistema delle autonomie regionali e locali, ponendo fine a una
consolidata prassi di correzione degli andamenti tendenziali di finanza
pubblica, evidenzia i difetti del patto di stabilità interno che, a differenza
di quello esterno, non è frutto di un accordo, non è rispettoso dell’autono-
mia politica dei soggetti coinvolti e non è duraturo nel tempo. In conside-
razione del fatto che sono da ultimo venuti meno anche i suoi pregi, e cioè
la certezza dei risparmi e l’esclusione degli investimenti dal tetto della
spesa complessiva, occorre scrivere entro tre mesi un nuovo patto interno,
stabile e concordato, che includa un sistema di obiettivi e di penalizza-
zioni e intervenga sui trasferimenti piuttosto che sugli esborsi. (Applausi
dai Gruppi DS-U e Mar-DL-U)

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale congiunta.

FRANCO Paolo, relatore sul disegno di legge n. 3223-B. Le modi-
fiche introdotte dalla Camera dei deputati sul blocco delle assunzioni per
gli enti territoriali, a seguito della sentenza della Corte costituzionale, in-
ducono l’avvio di un dibattito di grande qualità sul determinante contri-
buto che ciascun ente pubblico, ivi compresi tutti i livelli delle ammini-
strazioni locali, può dare alla stabilizzazione dell’equilibrio di bilancio e
alle politiche finanziarie di risanamento, che hanno riflessi diretti sul
patto di stabilità europeo, del quale tuttavia è necessario dare una nuova
interpretazione. Occorre però riconoscere agli amministratori locali di
avere finora concorso, con una gestione della finanza locale improntata
a grande senso di responsabilità, al conseguimento degli impegni assunti
dall’Italia nelle sedi internazionali. (Applausi dal Gruppo LP e del sena-

tore Sudano).

AZZOLLINI, f. f. relatore sul disegno di legge n. 3224-B. Non in-
terviene in replica al dibattito sulle modifiche di carattere meramente
tecnico al disegno di legge di bilancio, ma consegna alcune brevi rifles-
sioni sui temi generali oggetto della discussione, in qualità di Presidente
della Commissione bilancio. (Applausi dai Gruppi FI, AN e UDC). (v. Al-

legato B).

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Per
quanto riguarda le perplessità relative all’incidenza finanziaria delle modi-
fiche introdotte dalla Camera dei deputati sul blocco delle assunzioni negli
enti locali, sottolinea che i futuri accordi con le autonomie territoriali do-
vranno mantenere invariati gli effetti finanziari originariamente previsti. Il
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Governo condivide talune osservazioni del senatore Morando sulla spere-
quazione insita nell’applicazione del patto di stabilità agli enti locali e si
dichiara disponibile ad accogliere un eventuale ordine del giorno che re-
cepisse il contenuto dell’emendamento 1.1. Precisato quindi che la riserva
di legge concernente le imposte in quota fissa è relativa e non assoluta e
quindi non sono validi i rilievi di costituzionalità sollevati in proposito,
assicura che il Governo farà tutto il possibile per incrementare il gettito
derivante dalla privatizzazione degli immobili. È condivisibile l’invito
ad una revisione dei meccanismi di copertura della manovra finanziaria
secondo l’articolo 81 della Costituzione, per evitare – come accade pun-
tualmente – la progressiva estensione delle materie in essa contenute,
pur rilevando che i successivi passaggi parlamentari hanno consentito an-
che quest’anno un lieve miglioramento dei saldi netti da finanziare. (Ap-
plausi dai Gruppi FI, AN, UDC e LP).

Presidenza del vice presidente MORO

Seguito della discussione e approvazione del disegno di legge:

(3224-B) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2005 e
bilancio pluriennale per il triennio 2005-2007 (Approvato dalla Camera
dei deputati, modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Ca-

mera dei deputati) (Votazione finale qualificata ai sensi dell’articolo
120, comma 3, del Regolamento) (Relazione orale)

PRESIDENTE. Precisando che con la loro approvazione si intendono
approvati anche le Tabelle, i quadri generali, gli allegati e gli elenchi ri-
chiamati dagli articoli e riportati nella terza Nota di variazioni, passa alla
votazione degli articoli, nel testo comprendente le modificazioni apportate
dalla Camera dei deputati.

Il Senato, con successive votazioni, approva gli articoli 1 e 2 (cia-
scuno con le annesse tabelle), 16 e 17 e 18 (ciascuno con le allegate ta-

belle).

PRESIDENTE. Ricorda che gli articoli da 3 a 15 e 19, con le relative
tabelle, non sono stati modificati dalla Camera dei deputati e che, secondo
le cadenze stabilite dall’articolo 129 del Regolamento, la votazione finale
sarà effettuata solo dopo la votazione finale del disegno di legge finan-
ziaria.
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Seguito della discussione e approvazione del disegno di legge:

(3223-B) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2005) (Approvato dalla Camera dei

deputati, modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera
dei deputati) (Votazione finale qualificata ai sensi dell’articolo 120,

comma 3, del Regolamento) (Relazione orale)

PRESIDENTE. Passa all’esame del testo licenziato dalla Camera dei
deputati, composto del solo articolo 1, precisando che gli ordini del giorno
presentati si intendono illustrati e che il G102 e il G104 sono inam-
missibili

FRANCO Paolo, relatore sul disegno di legge n. 3223-B. Si rimette
al Governo per il parere sugli ordini del giorno.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Acco-
glie l’ordine del giorno G101 e accoglie come raccomandazione il G100 e
il G103.

PRESIDENTE. Avverte che, essendo stato accolto dal Governo, l’or-
dine del giorno G101 non è posto in votazione; non insistendo i presenta-
tori, gli ordini del giorno G100 e G103, accolti dal Governo come racco-
mandazione, non sono posti in votazione. Passa quindi all’esame degli
emendamenti.

MORANDO (DS-U). L’emendamento 1.1 tenta di tradurre in dispo-
sizione normativa riferita al comma 98 dell’articolo 1 parte delle rifles-
sioni concernenti il patto di stabilità interno. Si dichiara comunque dispo-
nibile a trasformare tale emendamento in un ordine del giorno.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

FRANCO Paolo, relatore sul disegno di legge n. 3223-B. E’ contrario
a tutti gli emendamenti presentati e si rimette al Governo per l’eventuale
ordine del giorno del senatore Morando.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Con-
corda con il relatore per il parere contrario sugli emendamenti e accoglie
l’ordine del giorno testé preannunciato.

MORANDO (DS-U). Trasforma l’emendamento 1.1 nell’ordine del
giorno G1.100 e insiste per la sua votazione. (v. Allegato A).

Il Senato approva l’ordine del giorno G1.100.

PRESIDENTE. Dichiara inammissibili gli emendamenti 1.2 e 1.3.
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Con successive votazioni, sono respinti i restanti emendamenti.

PRESIDENTE. Passa alla votazione finale, avvertendo che le dichia-
razioni di voto sono riferite anche al successivo disegno di legge di bilan-
cio.

PIROVANO (LP). Dichiara il voto favorevole della Lega ai disegni
di legge finanziaria e di bilancio, sottolineando tuttavia le critiche della
sua parte politica allo strumento di contabilità fondamentale per lo Stato,
che nel suo attuale assetto consente progressivi stravolgimenti e intromis-
sioni estranee ad una oculata gestione della finanza pubblica. In partico-
lare, pur riconoscendo che soprattutto in ordine agli sgravi fiscali la ma-
novra contiene il germoglio di una nuova gestione della cosa pubblica,
permangono misure di natura assistenzialista, come la modifica apportata
al tetto di spesa per le assunzioni dei pubblici dipendenti, ancora molto
lontana dall’obiettivo della Lega di contenere sprechi e clientelismi. Ap-
pare infine auspicabile un piano nazionale concordato con gli enti locali
affinché il rapporto numerico tra cittadini e dipendenti abbia scostamenti
minimi tra le diverse Regioni. (Applausi dal Gruppo LP e del senatore

Malan).

TAROLLI (UDC). Dichiara il voto favorevole della Casa delle libertà
ad una manovra finanziaria che, nonostante venga varata in un contesto
economico nazionale ed internazionale di grave difficoltà, contiene alcune
efficaci misure di carattere straordinario e rispondenti ai requisiti richiesti
in sede europea. La fissazione del tetto del 2 per cento per la spesa pub-
blica, per cercare di ridurre gli scostamenti di bilancio, rappresenta una
riforma di cui il Paese necessita da circa un ventennio. Inoltre, è stata in-
trodotta una riforma per certi versi rivoluzionaria, quella di riduzione del-
l’imposizione fiscale, che ricolloca la famiglia al centro dell’azione poli-
tica del Governo, garantendo un aumento di reddito soprattutto ai nuclei
familiari con figli. (Applausi dai Gruppi UDC, FI e AN).

Presidenza del presidente PERA

MANZELLA (DS-U). A nome di tutti i Gruppi di opposizione, nel
dichiarare la contrarietà alla manovra di bilancio, denuncia la preoccu-
pante alterazione della corretta dialettica tra Esecutivo e Parlamento, im-
putabile alle forzature operate dal Governo alle modalità di predisposi-
zione dei contenuti e di esame dei documenti di bilancio. La presentazione
con ritardo da parte del Governo degli effettivi contenuti della manovra
per il 2005 ha costretto il Parlamento ad una vuota e mortificante discus-
sione; con il maxiemendamento sono state introdotte da una parte norme
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mai discusse in sede parlamentare e dall’altra norme addirittura respinte
dalla Commissione bilancio; infine, la questione di fiducia ha definitiva-
mente sancito la forzatura operata all’articolo 72 della Costituzione sia
con riguardo al vincolo del passaggio in Commissione in sede referente
sia in ordine alla divisione della legge in articoli. La finanziaria si pre-
senta infatti come un insieme di norme disparate, alcune delle quali di ca-
rattere microsettoriale e ordinamentale, che lede ogni principio di traspa-
renza. Il decadimento della rappresentanza parlamentare che ne deriva si
colloca in un quadro di riduzione sistemica del ruolo e del peso del Par-
lamento a vantaggio dell’Esecutivo che desta forti preoccupazioni per i
possibili effetti sull’assetto democratico delle istituzioni. (Applausi dai

Gruppi DS-U, Mar-DL-U, Verdi-U, Misto-SDI, Misto-Com e Misto-RC.
Molte congratulazioni).

Sulla distribuzione ai senatori di nuove tessere magnetiche

PRESIDENTE. Avverte i senatori che sono in distribuzione nuove
tessere magnetiche a tecnologia più avanzata.

Sulle misure di solidarietà dei senatori
a favore delle popolazioni del Sud-Est asiatico

PRESIDENTE. In ordine all’iniziativa di solidarietà per il Sud-Est
asiatico proposta dalla senatrice Baio Dossi, cui il Senato ha manifestato
il proprio favore, saranno valutate le modalità tecniche dal punto di vista
operativo. Rinnova le condoglianze del Senato per le vittime dell’immane
catastrofe, tra cui si registra anche un numero ancora imprecisato di con-
nazionali.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 3223-B

PRESIDENTE. Rivolge un ringraziamento ai relatori di maggioranza
e di minoranza e al Presidente della Commissione bilancio. In considera-
zione della complessità che anche quest’anno ha caratterizzato l’esame
della manovra finanziaria e delle critiche sollevate, auspica che il Governo
si faccia promotore di una revisione degli strumenti finanziari e delle mo-
dalità di discussione al fine di agevolarne l’esame.

Ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Regolamento, con votazione
nominale elettronica, il Senato approva il disegno di legge n. 3223-B,
composto del solo articolo 1, con annessi elenchi 1 e 2, tabelle A, B,
C, D, E ed F, allegati 1 e 2, prospetto di copertura e regolazioni contabili
e debitorie. (Applausi dai Gruppi FI, AN, UDC e LP).

Senato della Repubblica XIV Legislatura– xv –

721ª Seduta 29 Dicembre 2004Assemblea - Resoconto sommario



Ripresa della discussione del disegno di legge n. 3224-B

Ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Regolamento, con votazione

nominale elettronica, il Senato approva il disegno di legge n. 3224-B, nel
suo complesso. (Applausi dai Gruppi FI, AN, UDC e LP).

PRESIDENTE. Dà annunzio della mozione, delle interpellanze e
delle interrogazioni pervenute alla Presidenza (v. Allegato B) e comunica
l’ordine del giorno della seduta di martedı̀ 18 gennaio 2005.

La seduta termina alle ore 12,56.
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RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del presidente PERA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

PERUZZOTTI, segretario, dà lettura del processo verbale della
seduta del giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è
approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori: Antonione, Baldini, Bo-
rea, Bosi, Cursi, D’Alı̀, Izzo, Lauro, Mantica, Pellegrino, Saporito, Sestini,
Siliquini, Tunis, Vegas e Ventucci.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Nessa e Rigoni,
per attività dell’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. Le comunicazioni all’Assemblea saranno pubblicate
nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno
essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettro-
nico.

Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal
preavviso previsto dall’articolo 119, comma 1, del Regolamento
(ore 9,35).
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Per l’adozione di misure di solidarietà da parte dei senatori
a favore delle popolazioni del Sud-Est asiatico

BAIO DOSSI (Mar-DL-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BAIO DOSSI (Mar-DL-U). Signor Presidente, vorrei proporre a lei,
in qualità di Presidente, e a tutti i colleghi presenti oggi ma anche a quelli
che oggi non sono presenti, di devolvere il compenso giornaliero a noi
corrisposto per l’immane tragedia verificatasi nel Sud-Est asiatico, per af-
frontare la situazione di emergenza creatasi.

Credo che questo possa rappresentare un piccolo gesto, certamente
simbolico, che non risolve il problema ma può essere utile per far capire
che non può mancare la solidarietà del popolo italiano, che già si sta ma-
nifestando, né quella dei rappresentanti del popolo quali siamo noi.

Mi permetto, quindi, di proporre a lei, affinché venga proposto a tutti
i senatori, di devolvere questo importo.

PRESIDENTE. Personalmente, senatrice Baio Dossi, accetto la sua
proposta della quale la ringrazio perché mi pare particolarmente generosa.
Per quanto riguarda la decisione dei colleghi, se lo ritengono, li prego di
manifestare un gesto di assenso. (Generali applausi di consenso).

Considero, pertanto, accettata la proposta avanzata dalla senatrice
Baio Dossi, della quale la ringrazio.

Sull’ordine dei lavori

PRESIDENTE. In attesa che la 5ª Commissione permanente termini i
propri lavori ed esprima un parere sul disegno di legge finanziaria – cosa
che credo avverrà a breve – sospendo la seduta fino alle ore 10 e convoco
la Conferenza dei Capigruppo.

(La seduta, sospesa alle ore 9,37, è ripresa alle ore 10,07).

Presidenza del vice presidente DINI

PRESIDENTE. Colleghi, la seduta è ripresa ma, per permettere alla
5ª Commissione permanente di completare i propri lavori, sospendo nuo-
vamente i nostri lavori fino alle ore 10,30.

(La seduta, sospesa alle ore 10,08, è ripresa alle ore 10,30).
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Presidenza del presidente PERA

Organizzazione della discussione
dei disegni di legge nn. 3224-B e 3223-B

PRESIDENTE. Riprendiamo i nostri lavori.

Do comunicazione delle decisioni della Conferenza dei Capigruppo
che ha proceduto alla ripartizione dei tempi per la quarta lettura dei docu-
menti finanziari, comprensivi di tutte le fasi della discussione, incluse le
dichiarazioni di voto.

È stato previsto quanto segue: 15 minuti per i relatori, 10 minuti per
il Governo, 4 ore per i Gruppi, di cui 31 minuti per il Gruppo di Alleanza
Nazionale, 25 minuti per il Gruppo UDC, 37 minuti per il Gruppo dei De-
mocratici di Sinistra-l’Ulivo, 42 minuti per il Gruppo di Forza Italia, 19
minuti per il Gruppo della Lega Padania, 26 minuti per il Gruppo della
Margherita, 24 minuti per il Gruppo Misto, 17 minuti per il Gruppo Per
le Autonomie, 17 minuti per il Gruppo Verdi-l’Ulivo e 5 minuti per i dis-
senzienti.

Discussione congiunta dei disegni di legge:

(3224-B) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2005 e
bilancio pluriennale per il triennio 2005-2007 (Approvato dalla Camera

dei deputati, modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Ca-
mera dei deputati) (Votazione finale qualificata, ai sensi dell’articolo

120, comma 3, del Regolamento) (Relazione orale)

(3223-B) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2005) (Approvato dalla Camera dei

deputati, modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera
dei deputati) (Votazione finale qualificata, ai sensi dell’articolo 120,

comma 3, del Regolamento) (Relazione orale)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione congiunta dei
disegni di legge nn. 3224-B e 3223-B, già approvati dalla Camera dei de-
putati, modificati dal Senato e nuovamente modificati dalla Camera dei
deputati.

Ricordo che, ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Regolamento, le
votazioni finali su entrambi i provvedimenti avranno luogo con votazione
nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
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Ricordo altresı̀ che, ai sensi dell’articolo 104 del Regolamento, og-
getto della discussione e delle deliberazioni saranno soltanto le modifica-
zioni apportate dalla Camera dei deputati, salvo la votazione finale.

Il senatore Azzollini, facente funzioni di relatore, ha chiesto l’autoriz-
zazione a svolgere la relazione orale sul disegno di legge n. 3224-B. Non
facendosi osservazioni, la richiesta si intende accolta.

Pertanto, ha facoltà di parlare il senatore Azzollini.

AZZOLLINI, f.f. relatore sul disegno di legge n. 3224-B. Signor Pre-
sidente, rappresentanti del Governo, onorevoli colleghi, al disegno di
legge recante il bilancio di previsione 2005, la manovra di bilancio, è stata
apportata una variazione, che consiste in un emendamento di carattere tec-
nico, che ridenomina un’unità previsionale di base «al fine» – è stato af-
fermato dal rappresentante del Governo – «di consentire un nuovo esame
del disegno di legge da parte del Senato, congiuntamente all’esame del di-
segno di legge finanziaria».

L’emendamento – è stato ancora chiarito – trae peraltro origine dal
fatto che con la Nota di variazioni si è collocato lo stanziamento a favore
delle aree ove operano imprese del settore automobilistico nell’ambito di
un’unità previsionale di base che, tuttavia, si riferisce esclusivamente alle
aree sottoutilizzate. La finalità della modifica è stata indicata nell’adegua-
mento alle disposizioni del comma 268 dell’articolo unico del disegno di
legge finanziaria, che prevede un’estensione delle misure di reindustrializ-
zazione e promozione industriale, affidandone l’attuazione a Sviluppo Ita-
lia. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze,
pertanto, l’unità previsionale di base n. 3.2.3.54 «Aree sottoutilizzate» as-
sume la denominazione di: «Aree sottoutilizzate, reindustrializzazione e
promozione industriale».

Le restanti modifiche al bilancio, evidenziate nella terza Nota di va-
riazione, attengono agli effetti delle modifiche apportate dalla Camera dei
deputati al disegno di legge finanziaria per l’anno 2005, con particolare
riferimento alla soppressione del comma 527 dell’articolo 1, inerente
alla possibilità di installare videogiochi all’interno delle sale Bingo, la
cui copertura ha determinato una variazione della Tabella A, e le conse-
guenti modificazioni dello stato di previsione dell’entrata (tabella n. 1)
e dello stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle
finanze (tabella n. 2), per ciò che attiene alla dotazione della unità previ-
sionale di base relativa al fondo speciale di parte corrente.

PRESIDENTE. Il senatore Paolo Franco ha chiesto l’autorizzazione a
svolgere la relazione orale sul disegno di legge n. 3223-B. Non facendosi
osservazioni, la richiesta si intende accolta.

Pertanto, ha facoltà di parlare il senatore Paolo Franco.

FRANCO Paolo, relatore sul disegno di legge n. 3223-B. Signor Pre-
sidente, rappresentanti del Governo, onorevoli colleghi, tra le modifiche
apportate dalla Camera dei deputati al disegno di legge finanziaria 2005
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assume particolare rilievo la nuova formulazione del comma 100 dell’ar-
ticolo 1, che diventa adesso comma 98. Tale modifica è volta a dare se-
guito alla recente sentenza (n. 390 del 2004) con cui la Corte costituzio-
nale ha cassato il limite percentuale alle assunzioni delle autonomie terri-
toriali, pur confermando la conformità costituzionale del previsto mecca-
nismo consensuale accompagnato dal blocco delle assunzioni.

La modifica apportata si caratterizza per la soppressione del tetto per-
centuale alle nuove assunzioni e per l’introduzione di un vincolo finali-
stico di natura finanziaria: sarà il previsto accordo tra il Governo e le
autonomie territoriali, da raggiungere in sede di Conferenza unificata, a
fissare criteri e limiti per le assunzioni per il triennio 2005-2007.

Le predette misure dovranno garantire risparmi di spesa: si tratta di
economie di spesa lorde non inferiori a 213 milioni di euro per l’anno
2005, a 572 milioni di euro per l’anno 2006, ad 850 milioni di euro per
l’anno 2007 ed a 940 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008 per Re-
gioni e autonomie locali e, per gli enti del Servizio sanitario nazionale,
economie di spesa lorde non inferiori a 215 milioni di euro per l’anno
2005, a 579 milioni di euro per l’anno 2006, a 860 milioni di euro per
l’anno 2007 ed a 949 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008. Fino al-
l’emanazione dei decreti di attuazione del suddetto accordo, agli enti coin-
volti si applica il divieto di assunzione.

Altre parti del testo del medesimo comma restano invariate: ad esem-
pio, la previa attivazione delle procedure di mobilità e le assunzioni per il
personale infermieristico; il divieto di procedere ad assunzioni l’anno suc-
cessivo per le Province e i Comuni che non hanno rispettato il Patto di
stabilità interno; la possibilità di consentire le assunzioni connesse al pas-
saggio di funzioni e competenze alle Regioni e agli enti locali il cui onere
sia coperto da trasferimenti erariali; la destinazione delle economie deri-
vanti dall’attuazione dei commi da 95 a 107 al miglioramento dei relativi
saldi.

La Camera ha inoltre soppresso le norme concernenti le assegnazioni
di incarichi di diretta collaborazione e di incarichi fiduciari (commi 12 e
13); la proroga di un solo anno dell’esenzione dall’IVA per i consorzi tra
banche (comma 116); la possibilità di installare videogiochi all’interno
delle sale Bingo (comma 527) la cui copertura ha determinato una varia-
zione della Tabella A, con la conseguente riduzione degli accantonamenti
relativi ai Ministeri dell’economia e delle finanze e dell’interno; i regimi
previdenziali integrativi dei dipendenti delle aziende di credito (commi da
555 a 557); infine, l’estinzione del contenzioso relativo a violazioni di na-
tura contabile o amministrativa commesse nel conferimento, valutazione
ed esecuzione di incarichi individuali effettuati ai sensi dell’articolo 7,
comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001.

PRESIDENTE. Il relatore di minoranza, senatore Marini, ha chiesto
l’autorizzazione a svolgere la relazione orale sul disegno di legge n.
3223-B. Non facendosi osservazioni, la richiesta si intende accolta.

Pertanto, ha facoltà di parlare il senatore Marini.
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MARINI, relatore di minoranza sul disegno di legge n. 3223-B. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, le modifiche apportate dalle Camera
e riferite all’articolo 1, comma 100, del disegno di legge n. 3223-B richie-
dono una riflessione approfondita da parte di quest’Assemblea.

L’altro ramo del Parlamento ha stabilito giustamente – quindi espri-
miamo apprezzamento per il deliberato dei colleghi deputati – che il Patto
di stabilità interno previsto dalla legge finanziaria rappresentava – cosı̀
come evidenziato dall’opposizione – una specie di camicia di forza per
gli enti locali del tutto illegittima rispetto all’attuale disciplina generale ri-
ferita ai rapporti tra i soggetti istituzionali.

In particolare, la Camera ha stabilito che il Presidente del Consiglio
dei ministri può emanare un decreto che stabilisce il comportamento ge-
stionale degli enti locali dopo un accordo tra Governo, Regioni e autono-
mie locali nel quale dovranno essere fissati i criteri e i limiti per le assun-
zioni nel triennio di riferimento dopo che siano state attivate le procedure
di mobilità. Nello stesso articolo sono indicate quali sono le economie che
vanno garantite dalla concertazione e anche la sanzione, che consiste nel
divieto di nuove assunzioni per gli enti che non rispettano il Patto di sta-
bilità interno.

La precedente impostazione, onorevoli colleghi, deve far riflettere su
un atteggiamento ripetuto da parte dello stesso Governo che può essere
considerato alla stregua di una contraddizione tra una normativa di riforma
della Costituzione che si vuole introdurre e i rapporti reali tra i soggetti
istituzionali. Infatti, nella legge di riforma della Costituzione si prevede
una configurazione costituzionale dello Stato che garantisce pari dignità
tra i soggetti istituzionali – lo Stato, le Regioni, le Province e i Comuni
– mentre poi con legge si vuole invece «imbrigliare» in modo particolare
l’attività degli enti locali, per cui si evidenzia una forma del tutto illegit-
tima di comportamento rispetto alla disciplina generale.

Pertanto, mi chiedo e lo chiedo anche a voi colleghi, come sia pos-
sibile prevedere una configurazione costitutiva dello Stato, che viene va-
lutata come una grande riforma da parte dell’attuale maggioranza, e con-
temporaneamente contraddire tale impostazione. L’opposizione aveva de-
nunciato questi pericoli, ma ciò che veramente è incredibile è che stato
necessario l’intervento della Corte costituzionale che, con una recente sen-
tenza, ha ripristinato una legittimità di comportamento da parte del Go-
verno e della stessa maggioranza con la propria decisione sulla legge fi-
nanziaria.

Intanto, mi pare che questa visione del rapporto tra le istituzioni vada
corretta rapidamente, anche perché non tiene conto del fatto che il regime
dei trasferimenti, quando fu introdotto, era già limitativo rispetto alla pre-
cedente disciplina.

Di fatto, il regime dei trasferimenti è stato parametrato per raffronto
al provvedimento sulla spesa pubblica, assumendo come punto di riferi-
mento la spesa storica. È ben noto che prima dei trasferimenti, per
come sono stati regolamentati di recente, vi era l’impegno da parte dello
Stato di assumersi l’onere finanziario del peso economico di una serie di
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servizi diretti e dell’aumento del personale riferito ai nuovi servizi, in par-
ticolare per i Comuni. Con la nuova regolamentazione dei trasferimenti si
è voluto pertanto fare giustizia della precedente impostazione e si è fatto
esclusivamente riferimento al modo in cui è stata costituita la spesa storica
degli stessi trasferimenti.

Pertanto, sembrava del tutto logico, considerato che già in passato
esisteva una disciplina generale di contenimento dei trasferimenti dallo
Stato verso gli enti locali, che ogni ulteriore modifica rientrasse in quella
che doveva essere la concertazione tra soggetti istituzionali da cui lo
stesso Patto di stabilità – del quale nessuno vuole negare l’utilità – però
discende, decidendo attraverso il metodo della concertazione. La Corte co-
stituzionale ha fatto giustizia di tale situazione, richiamando il Parlamento
alla necessità di rispettare il Patto di stabilità attraverso la procedura della
concertazione, e molto opportunamente la Camera ha reintrodotto questo
meccanismo.

Oltretutto, colleghi, mi sembra il caso di fare riferimento ad una par-
ticolare sanzione prevista per l’ente che non rispetta il Patto di stabilità e
che ne ha come conseguenza il divieto di nuove assunzioni. Si trascura
però il dato che molte volte vi sono servizi essenziali obbligatori per legge
che un ente locale non può sopprimere e che vi sono nella realtà italiana
migliaia di piccoli enti locali i cui servizi essenziali sono affidati ad un
unico dipendente. Se in ipotesi uno di questi enti locali non dovesse
aver rispettato il Patto di stabilità verrebbe ad essere penalizzato con il di-
vieto di assunzione, non potendo cosı̀ più fare fronte all’obbligo dei ser-
vizi essenziali previsti per legge. Mi pare che l’intera disciplina non tenga
conto della realtà e della dimensione degli enti locali in Italia.

Il comma 579 dell’articolo 1 è stato soppresso, cosa assolutamente
fondamentale, anche perché era stata denunciata sia in Commissione che
in Aula da parte dell’opposizione l’illegittimità del disposto approvato dal-
l’Aula del Senato. Mi riferisco all’emendamento del Governo sul quale è
stata posta la questione di fiducia.

Infatti, con la soppressione del precedente regime che riguardava l’e-
stinzione di procedimenti relativi a conferimenti di incarichi si veniva a
ledere il principio fondamentale dello Stato di diritto e quindi della parità
di condizione dei cittadini innanzi alla legge; per cui, il cittadino che ve-
niva richiamato a responsabilità di Governo poteva essere esentato da pre-
cise responsabilità di natura contabile, mentre il cittadino non parlamen-
tare e che non rivestisse o non avesse rivestito funzioni di Governo, in-
vece, avrebbe dovuto rispondere delle sue attività non conformi al dettato
di legge.

Per cui, vi sarebbe stata una previsione, per il Governo, di sanatoria
per tutti gli atti illegittimi, mentre questo non valeva per le restanti mi-
gliaia di amministratori dello Stato italiano. Mi sembra che introdurre
(sulla base della proposta dell’Esecutivo) questo doppio regime di immu-
nità per i membri del Governo costituisse una grande forzatura da parte
del Senato. La Camera dei deputati bene ha fatto a sopprimere tale previ-
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sione, perché era odioso pensare che potessero essere previste situazioni di
particolare privilegio per alcuni soggetti della nostra Repubblica.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, aggiungo che in questi giorni è
emersa un’altra questione. Abbiamo apprezzato, in occasione della presen-
tazione dell’emendamento sul quale il Governo ha posto la fiducia, la de-
cisione del Presidente del Senato di sottoporre l’emendamento, per la
prima volta e innovando rispetto alla prassi consolidata, alla 5ª Commis-
sione permanente per verificarne la copertura, applicando il principio per
cui tutti i soggetti costituzionali (siano essi il Governo, singoli senatori o
singoli parlamentari più in generale) sono sottoposti allo stesso regime e
quindi alla stessa procedura: abbiamo avuto modo di dire che era una no-
vità, una innovazione da apprezzare, proprio perché veniva ripristinato,
anche in episodi particolari della vita parlamentare, lo Stato di diritto e
quindi il principio della parità di trattamento.

Ci pare – però – che, in occasione della presentazione dell’emenda-
mento da parte del Governo, sia stato invece trascurato il giudizio di am-
missibilità, per cui è avvenuto che è stata dichiarata inammissibile una se-
rie di proposte di senatori in Commissione, mentre altre della stessa na-
tura, che hanno il medesimo carattere di inammissibilità ma presentate
dal Governo, siano state ritenute ammissibili.

Tanto è emerso nella polemica dei giorni passati, che ha riguardato il
rapporto tra Camera e Senato, e mi pare che sia giusto, su questo, che lo
stesso Presidente del Senato, cosı̀ come ha innovato per quanto riguarda la
copertura finanziaria, faccia analoga innovazione per quanto concerne la
possibile ammissibilità di proposte del Governo, che devono essere sotto-
poste allo stesso regime al quale vengono sottoposte le altre singole pro-
poste di ogni senatore.

Mi avvio a concludere, signor Presidente e onorevoli colleghi, ma
prima di terminare il mio intervento chiedo che mi sia consentito di svol-
gere un’ultima considerazione.

La finanziaria che stiamo per approvare mi sembra superata dai pro-
cessi economici in corso. Questa finanziaria è stata laboriosa e pratica-
mente non ha avuto una prima lettura di fatto, in quanto la prima lettura
è avvenuta al Senato, quando formalmente si trattava già di una seconda
lettura. Sono stati concessi, dunque, tempi troppo ristretti per l’approfon-
dimento. I fatti economici hanno «camminato più speditamente». Oggi ci
troviamo con una finanziaria che non dà risposta alle questioni economi-
che in cui si trova il Paese.

Intanto, secondo gli ultimi dati, assistiamo ad una ripresa dell’infla-
zione, imprevista e non prevedibile qualche mese fa quando si è iniziato
a predisporre il testo della finanziaria: sappiamo che tale inflazione, per
giunta, agisce sul tessuto sociale che è in forte crisi, perché vi è una con-
sistente riduzione del reddito delle famiglie e tutto ciò produce una rica-
duta negativa sugli stessi consumi.

Dagli ultimi dati di cui disponiamo apprendiamo che l’apparato pro-
duttivo ha perso quote di mercato estero ancora più consistenti rispetto a
quanto avveniva solo qualche mese fa. Nell’ipotesi in cui, disgraziata-
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mente, ci dovesse essere anche una restrizione del mercato nazionale si
potrebbero verificare effetti drammatici per lo stesso sistema produttivo,
con una diretta incidenza sui processi recessivi.

Noi, purtroppo, lo sappiamo: il nostro reparto produttivo non gode di
ottima salute, a differenza di quello tedesco che nelle esportazioni non ha
visto ridotto il proprio mercato estero.

Quello italiano, invece, è soprattutto un mercato interno. Viste le dif-
ficoltà incontrate nell’esportazione della merce italiana, sappiamo cosa po-
trebbe significare un processo inflattivo che, a sua volta, si ripercuote sulla
recessione, sull’intero sistema produttivo che rappresenta la buona salute
della nostra economia. Sappiamo che la riduzione della produzione indu-
striale avrà riflessi occupazionali negativi, quindi anche ciò che di buono è
stato fatto e si è potuto riscontrare per l’occupazione rischia di essere an-
nullato.

La consistente riduzione dei margini degli utili delle imprese determi-
nerà un minore investimento, un annullamento degli investimenti in inno-
vazione; sappiamo, perché lo abbiamo già annunciato in occasione della
precedente lettura del disegno di legge finanziaria, che il Governo non
ha fatto niente per favorire l’innovazione nelle imprese, non ha proposto
adeguate politiche di sostegno atte a favorire l’innovazione delle imprese
per permettere alle stesse di mettersi al passo con il sistema produttivo eu-
ropeo.

Per tali motivi, non posso che esprimere un giudizio nettamente ne-
gativo dell’opposizione sul disegno di legge finanziaria e su questo scor-
cio di lettura della stessa. (Applausi dai Gruppi DS-U e Mar-DL-U).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale congiunta.

È iscritto a parlare il senatore Malabarba. Ne ha facoltà.

MALABARBA (Misto-RC). Signor Presidente, la discussione di oggi
riguarda una problematica specifica e a quella è inevitabile riferirsi. Tut-
tavia è opportuno ricordare che siamo a qualche giorno dalla fine del-
l’anno e la legge finanziaria, tra le varie finalità – diciamo pure – ecces-
sive che le vengono attribuite, ha il compito di stanziare risorse relative
agli ammortizzatori sociali, in particolare, per le imprese che non benefi-
ciano della legge n. 223 del 1991.

Quest’anno il Fondo nazionale per l’occupazione ha subito uno svuo-
tamento drammatico per coprire falle di bilancio di tutt’altra natura. Sono,
cosı̀, a rischio migliaia di posti di lavoro che in assenza di adeguate co-
perture, con cassa integrazione guadagni straordinaria, produrranno altret-
tanti licenziamenti collettivi.

Nel solo indotto del settore auto sono almeno 40.000 i posti di lavoro
in questione. Anche per i lavoratori delle imprese che usufruiscono dei be-
nefici contenuti nella legge n. 223 la situazione non è rosea: ci sono, in-
fatti, coperture solo per pochissimi mesi. Che ne sarà, ad esempio, dei la-
voratori della Postalmarket, per citare uno dei casi di cui tante volte ab-
biamo parlato anche in numerose interrogazioni, dove i sindacati si inter-
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rogano sull’esistenza o meno delle risorse necessarie a finanziare gli am-
mortizzatori che dovrebbero essere previsti? Come la Postalmarket, sono
tante le aziende che rischiano di dover fare la guerra per spartirsi quattro
spiccioli del tutto insufficienti per le imprese che dovrebbero essere coin-
volte.

Anche il caso Alfa Romeo di Arese diventa emblematico. La FIAT
ha messo in mobilità 494 lavoratori, ossia ne ha decretato il licenziamento
dal 1º gennaio 2005, nonostante gli impegni informali assunti dal Governo
a prorogare la cassa integrazione straordinaria in attesa di una ricolloca-
zione già prevista dagli accordi in sede regionale. Se le risorse non
sono certe, la FIAT non sospenderà le procedure di licenziamento avviate
due mesi fa. Questa è la cruda realtà.

Proprio oggi gli operai di Arese sono in piazza per protestare contro
questa situazione che dalla legge di cui stiamo parlando trae le sue dram-
matiche conseguenze. Per non parlare di tante realtà del Mezzogiorno.

Con un ordine del giorno sottoscritto insieme ad altri colleghi, a par-
tire da realtà industriali in crisi nel Piemonte chiediamo la sospensione
delle modalità che bloccano le proroghe della cassa integrazione. Occorre
una specifica deroga da parte del Governo che ancora, in questi termini,
non abbiamo. Questo è ciò che stanno chiedendo le organizzazioni sinda-
cali tutte.

Ho voluto riferirmi brevemente alla realtà occupazionali a rischio ben
sapendo che ce ne sono molte altre che hanno ormai superato la soglia di
rischio per un ammontare di almeno 200.000 lavoratori. Tutto ciò – lo ri-
peto – significa e significherà licenziamenti se non ci sarà, come allo stato
attuale non c’è, un adeguato rifinanziamento degli ammortizzatori, senza
parlare dell’elevamento dell’indennità di disoccupazione che ancora una
volta viene molto visibilmente disatteso.

Dagli emendamenti che avremmo avuto il piacere di accogliere per
giustificare la quarta lettura della finanziaria al Senato ben volentieri
avremmo voluto qualche segnale nella direzione testé indicata. Ma cosı̀
non sarà, signor Presidente, e ciò costituisce uno dei numerosi motivi
per cui il Gruppo di Rifondazione Comunista – lo anticipo – voterà contro
il disegno di legge finanziaria. (Applausi dal Gruppo Misto-RC).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Marino. Ne ha facoltà.

MARINO (Misto-Com). Signor Presidente, sono già più volte interve-
nuto nel corso dell’iter di questa legge finanziaria, quindi non posso far
altro che ribadire quanto già espresso in precedenza.

Questo provvedimento risponde agli obiettivi del Governo di ridurre
al minimo la presenza dello Stato non solamente nell’economia, ma anche
nel settore sociale; risponde all’idea di una riduzione delle tasse – poi dirò
quali e a favore di chi – in funzione di una riduzione della spesa, soprat-
tutto della spesa sociale, una riduzione delle tasse che avviene solamente a
beneficio dei ceti più agiati e più abbienti del nostro Paese.
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La finanziaria in esame dimostra chiaramente come invece la pres-
sione fiscale sia enormemente aumentata soprattutto per le imposte indi-
rette (vedi aumento delle imposte di bollo, di registro, catastali, ipotecarie
e cosı̀ via). È una finanziaria che ha i suoi connotati antimeridionali, e
questo lo si evince chiaramente dalla Tabella F allegata al disegno di
legge, da cui risulta chiaramente che le risorse per il Sud ancora una volta
sono state diminuite (come ha registrato la stessa SVIMEZ) e che in ogni
caso sono inferiori a quelle previste nelle finanziarie della precedente le-
gislatura.

Tutte le misure adottate nella scorsa legislatura in favore del Mezzo-
giorno sono state pressoché eliminate; è stato eliminato l’automatismo per
i crediti d’imposta degli investimenti, ridotti i fondi per l’imprenditoria
giovanile, per il prestito d’onore, per le stesse infrastrutture le quali, se
servono al Mezzogiorno, sono utili anche al sistema Paese nel suo insieme
ed alla stessa Europa, se l’Europa vuole volgere lo sguardo all’altra
sponda del Mediterraneo. Insomma, meno Stato, meno Europa, meno
Stato sociale; meno Europa perché si cerca di scaricare su quest’ultima
le responsabilità delle scelte di politica economica che questo Governo
ha fatto negli ultimi tre anni e mezzo.

I risultati di questa politica economica sono sotto gli occhi di tutti:
l’avanzo primario è stato più che dimezzato, si registra un calo dei con-
sumi, la crisi industriale investe settori fondamentali della nostra econo-
mia. Si va avanti a forza di privatizzazioni a oltranza anche nei settori
energetici e nei settori che rappresentano i gangli vitali della nostra eco-
nomia. C’è privatizzazione e cartolarizzazione in tutti i settori, sino al
punto da dismettere lo stesso patrimonio immobiliare degli enti previden-
ziali.

Questi risultati sono sotto gli occhi di tutti e questa finanziaria, che
arriva quando ormai si intravede la fine della legislatura, crea buchi e
ne creerà ancora altri successivamente; è una finanziaria infarcita di prov-
vedimenti che nulla hanno a che vedere con i saldi. Gli emendamenti pre-
sentati dallo stesso Governo hanno ridotto la finanziaria ad un pout-pourri
in cui c’è un po’ di tutto. Si vogliono risolvere tutti i problemi attraverso
un meccanismo di approvazione più celere, sottraendo al Parlamento qual-
siasi possibilità di svolgere una discussione approfondita sui vari temi.

Ecco, signor Presidente, ho svolto a lungo le mie argomentazioni a
nome dei Comunisti italiani nel corso delle letture precedenti e nella
stessa Commissione bilancio. Non posso far altro che ribadire il giudizio
completamente negativo su una finanziaria che è antipopolare, antisociale,
antimeridionale, antindustriale e a anche contro la scelta europea, per il
fatto stesso che con la proposta di revisione del Patto di stabilità e cre-
scita, cosı̀ come la intende il nostro Governo, per un Paese indebitato
come l’Italia vi sarà il rischio reale di pagare più interessi sul debito ac-
cumulato e di avere un’inflazione più alta che finirà ancora una volta per
essere una tassa sui poveri, provocando un ulteriore riduzione del potere
d’acquisto di salari, stipendi e pensioni.
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Ecco, signor Presidente, in breve, la motivazione del convinto e de-
ciso no da parte dei Comunisti italiani a questo disegno di legge finanzia-
ria. (Applausi dal Gruppo Misto-RC).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pizzinato. Ne ha
facoltà.

* PIZZINATO (DS-U). Signor Presidente, signori rappresentanti del
Governo, colleghi, intendo inizialmente rilevare un elemento, prima di
svolgere rapide considerazioni di merito.

Sono quattro volte che il disegno di legge finanziaria 2005 passa al-
l’esame nei due rami del Parlamento. A ogni passaggio si assiste a una
definizione dei contenuti nel merito, fuori dal Parlamento, poi viene sot-
toposto alle Camere per la ratifica di quelle scelte: in pratica si riducono
il ruolo e la funzione del Parlamento a «votificio», non per responsabilità
dei parlamentari ma per le scelte compiute dal Governo.

In prima lettura, alla Camera, con il voto di fiducia si è evitato l’e-
same in Aula degli emendamenti sia della maggioranza sia delle opposi-
zioni. In Senato, poi, vi è stato un confronto paziente, mattina, pomeriggio
e notte, per settimane, sempre attendendo le disponibilità della maggio-
ranza (anche quando non c’è) e si sono definite una serie di misure: ma
arriva il maxiemendamento con 593 commi, si mettono in risalto con
forza le misure fiscali, si modifica l’impostazione del Governo fatta alla
Camera e contemporaneamente – lo voglio sottolineare, signor Presidente
– si cancella quanto di significativo era stato approvato dalla Commis-
sione bilancio (ad esempio, l’Alta Commissione per il controllo della
spesa e del debito pubblico), mentre si inseriscono norme non strettamente
collegate alla manovra finanziaria.

Anche a questo proposito, molto sinteticamente, voglio fare due
esempi, perché a mio parere rappresentano un vulnus istituzionale. Con
l’introduzione del comma 158, a pochi giorni dalla conclusione delle ele-
zioni dei rappresentanti dei lavoratori nel comitato di gestione del Fondo
lavoratori CoCoCo presso l’INPS, invece che prendere atto del risultato
elettorale si stabilisce (sembra di essere in Ucraina negli stessi giorni)
che non sarà più composto dagli eletti (ma sono stati appena eletti e pro-
clamati, il 16 e il 17 novembre!), ma dai nominati, disegnati.

Il presidente non viene più nominato da loro, ma sarà il presidente
dell’INPS; il comitato ha una funzione di controllo proprio dell’attività
del presidente, ma viene stabilito il contrario, in altre parole si ha che il
controllore è il controllato; nel contempo si lasciano scoperte alcune mi-
sure, a partire dagli ammortizzatori sociali. È stato proposto di sopprimere
tale comma e comunque stabilire che gli eletti entrano in funzione (even-
tualmente, se si vuole modificare, lo si fa al termine del loro mandato). Mi
auguro che in questa sede il Governo prenda una posizione precisa.

Contemporaneamente, vi sono delle norme riguardanti la vendita de-
gli stabili sedi degli istituti previdenziali, cioè delle sedi provinciali e re-
gionali. I comitati di indirizzo e di vigilanza (comitati composti da rappre-
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sentanti dei sindacati e delle imprese) hanno respinto tali ipotesi. Si era
proposto di cancellare queste norme prima al Senato e poi alla Camera,
ma il Governo ha respinto anche questo emendamento.

In altre parole siamo in presenza di misure normative che nulla hanno
a che fare con la finanziaria e nel contempo determinano un vulnus per gli
istituti previdenziali, per i loro organi di controllo e, contemporaneamente,
anche per la loro forma di gestione e amministrazione. Si è stati costretti,
poi, di fronte alla sentenza della Corte costituzionale, a cambiare le misure
per quanto riguarda la questione relativa agli organici degli enti locali.

Un altro elemento che voglio sottolineare, signor Presidente, onore-
voli colleghi, è che alla Camera, su proposta del Governo, si è cancellata
una serie di commi. Sono commi sui quali avevamo sottolineato con forza,
durante l’esame in Commissione bilancio, che dovevano essere respinti o
soppressi. Il Governo li ha approvati in Commissione bilancio del Senato
e inseriti con il maxiemendamento sul quale ha posto la fiducia per poi
cancellarli alla Camera dei deputati su proposta dello stesso Governo.
Non possiamo che essere soddisfatti perché si trattava di norme sbagliate,
ma perché usare quest’atteggiamento? Vi è un problema di modifica delle
regole della finanziaria per come opera il Parlamento, o invece per come
il Governo si rapporta con il Parlamento e con le scelte fatte?

Mentre c’è quest’atteggiamento nei rapporti con il Parlamento, con-
temporaneamente il Governo non affronta, anzi, dice che lo farà con un
collegato all’inizio dell’anno prossimo, gli elementi principali e urgenti
per far uscire il Paese dall’attuale situazione. Afferma che con un provve-
dimento collegato verranno affrontati i problemi della competitività, del-
l’innovazione, della ricerca e del Mezzogiorno, ma è urgente farlo oggi,
a fronte della crisi dell’apparato industriale e a fronte della perdita di
quote del mercato estero e dei consumi che calano. Vi è, contemporanea-
mente, un rovesciamento della tendenza per quanto concerne lo sviluppo
del Mezzogiorno rispetto al Paese. Su tutto questo si decide di rinviare
ancora.

Ecco perché noi riteniamo che quella al nostro esame conclusivo sia
una finanziaria sbagliata, perché non affronta i problemi più urgenti e
viene usata per compiere delle manovre che lasciano scoperta la finanzia-
ria medesima. Per questi motivi voteremo contro e ci batteremo per cam-
biare questa realtà. (Applausi dai Gruppi DS-U, Mar-DL-U, Misto-Com e
Misto-RC).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Ripamonti. Ne ha fa-
coltà.

RIPAMONTI (Verdi-U). Signor Presidente, nonostante alcune modi-
fiche apportate dalla Camera dei deputati non muta il nostro giudizio po-
litico generale su questa finanziaria. Soprattutto riconfermiamo che siamo
di fronte ad una legge finanziaria molto pasticciata e più di altre volte per
una precisa responsabilità del Governo. Questo testo pasticciato, infatti,
nasce a seguito della presentazione da parte del Governo del famoso ma-
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xiemendamento sul quale è stata posta la fiducia prima al Senato e succes-
sivamente alla Camera.

Dico questo perché le altre volte il Governo si era sempre un po’ na-
scosto, dicendo che un emendamento era passato ma era d’iniziativa par-
lamentare, presentato direttamente dal relatore o da un singolo parlamen-
tare. In questo caso, invece, siamo di fronte a una precisa responsabilità
del Governo, avendo predisposto esso stesso il maxiemendamento sul
quale è stata posta la fiducia.

Gli interventi correttivi apportati alla Camera derivano da pressioni
esterne: la sentenza della Corte costituzionale e il parere della Corte dei
conti. Premetto che sono modifiche che condividiamo, anche se ovvia-
mente non cambia il giudizio generale, soprattutto relativamente alla te-
nuta dei conti pubblici derivante dalla finanziaria.

Condividiamo la norma sui videogiochi, che prevede il divieto di in-
stallare i videogiochi nelle sale Bingo, giusta e moralmente ineccepibile. Il
problema è che la disposizione soppressa prevedeva un’entrata di 20 mi-
lioni di euro l’anno, ora compensata da una riduzione delle spese per il
Ministero dell’interno.

Viene poi modificato il regime previdenziale dei dipendenti del
Banco di Napoli e del Banco di Sicilia e viene soppressa la possibilità
di avere una perequazione pensionistica più favorevole. La norma relativa
agli incarichi esterni nella pubblica amministrazione prevede la soppres-
sione della sanatoria del contenzioso sugli incarichi individuali nella pub-
blica amministrazione e vengono soppressi i commi 12 e 13 che conside-
ravano legittimi, con effetto retroattivo, gli incarichi di collaborazione con
la Presidenza del Consiglio, con i singoli Ministeri e con la pubblica am-
ministrazione in generale, assegnati senza rispettare singoli regolamenti.

Concordiamo anche su questo aspetto: la norma è stata introdotta alla
Camera per evitare un ulteriore richiamo da parte della Corte costituzio-
nale, come è evidente. Ci chiediamo però – e credo sia legittimo – chi
abbia introdotto nel maxiemendamento queste norme che sono state di-
chiarate a rischio di costituzionalità e che il Governo decide di soppri-
mere. Ha fatto tutto il Governo!

Viene prevista poi una norma di carattere tecnico con l’eliminazione
del comma 116, che prevedeva l’esenzione dall’IVA per i consorzi tra
banche; questa norma infatti era già prevista in un altro comma.

L’aspetto rilevante riguarda la modifica delle norme relative al turn

over negli enti decentrati, che avviene dopo la sentenza della Corte costi-
tuzionale. Signor Presidente, non leggerò il testo al nostro esame. Tutta-
via, se abbiamo espresso delle perplessità circa la realizzazione del gettito
in riferimento alla prima stesura, assolutamente più stringente anche se an-
ticostituzionale, come si è dimostrato a seguito della sentenza della Corte
costituzionale, la norma al nostro esame certamente non produrrà quel get-
tito. Infatti, se in sede di Conferenza unificata Stato Regioni, città e auto-
nomie locali non si raggiunge l’accordo previsto dal testo, quel gettito non
si realizza.
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La considerazione per cui, a regime, questa norma prevede un gettito
di un miliardo di euro si aggiunge a quanto abbiamo denunciato in queste
settimane circa la scarsa copertura della legge finanziaria nel suo com-
plesso e circa una situazione a rischio della tenuta dei conti pubblici.

Infatti, a tutto questo si aggiunge la proroga dei pagamenti delle rate
del condono edilizio nel 2005. Siamo convinti che quel gettito... (Com-

menti dai banchi della maggioranza. Richiami del Presidente).

Sı̀, abbiamo capito che i senatori di maggioranza non interverranno.
Invece io credo di avere diritto di utilizzare il tempo a mia disposizione
per ribadire cose note e meno note!

Come dicevo, che il Governo decide di prorogare al 2005 il paga-
mento delle rate del condono edilizio e noi rimaniamo convinti che
quel gettito non si realizzerà. Peraltro l’apertura di un nuovo contenzioso
con le Regioni è unicamente finalizzata al fatto di prevedere un’ulteriore
modifica di queste norme, un’ulteriore proroga.

Ciò si aggiunge al fatto che è stata prevista la soppressione dell’au-
tomaticità della revisione degli studi di settore, con una copertura effimera
di 250 milioni a fronte, invece, di una previsione iniziale di alcuni miliardi
di euro.

Si tratta quindi di una finanziaria che fa acqua, con coperture irreali-
stiche. Già molti istituti, prima della valutazione sul prodotto finale, ave-
vano espresso un giudizio circa la necessità di realizzare una manovra cor-
rettiva di 6-7 miliardi di euro nel 2005 e nel 2004, probabilmente, ci sarà
lo sfondamento del tetto del 3 per cento. Siamo di fronte a una finanziaria
che, dopo l’esame parlamentare, dopo l’approvazione del maxiemenda-
mento, riteniamo aumenterà la previsione di un buco nei conti pubblici.

Infatti questa è una finanziaria che reprime la crescita e aumenta la
pressione fiscale. È una finanziaria molto rilevante dal punto di vista della
manovra correttiva. Infine, i tagli alle spese dei Ministeri interverranno ne-
gativamente sull’economia reale. Aumentano i costi dei servizi locali e
l’indebitamento delle famiglie, favorito dai bassi tassi di interesse, un in-
debitamento provocato anche dall’acquisto di beni essenziali.

Inoltre, le previsioni di entrata sono incerte o gonfiate. Ho già parlato
delle dismissioni del patrimonio pubblico; SCIP non sta realizzando gli
obiettivi prefissati e c’è un contenzioso tra l’INAIL, l’INPS e il Tesoro
circa la cessione degli edifici di proprietà, che poi dovrebbero essere af-
fittati nuovamente. Questo vale anche per altre dismissioni del patrimonio
pubblico con operazioni di corto respiro, dal momento che si abbassa il
debito aggravando però il deficit, in quanto bisogna garantire la spesa fissa
relativa agli affitti.

Vi è poi l’operazione relativa al pagamento del pedaggio per alcune
strade ad elevato scorrimento; anche in questo caso si realizza subito
un’entrata attraverso la cessione, ma nel frattempo si verifica un aumento
del deficit attraverso il versamento del cosiddetto «pedaggio ombra».

Per finire, signor Presidente, ho già segnalato in Commissione la que-
stione, che ritengo importante, riguardante l’introduzione del contributo
etico del 4 per cento sui redditi oltre i 100 milioni di euro. È un contributo
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etico o una nuova aliquota? Non si è ancora capito; credo non sia né
l’uno, né l’altra. Tuttavia il contributo si deve applicare anche al calcolo
del prelievo sul TFR e sugli arretrati, sia da lavoro che da pensione, ed
esso non riduce la base imponibile delle addizionali IRPEF comunali e re-
gionali. Signor Presidente, è un pasticcio! E certamente, non potendo con-
siderare questo contributo come una nuova aliquota, perché non è prevista
dal testo unico, esso ridurrà il gettito, che comunque sarebbe non perma-
nente, dato che il contributo vale solo per il 2005.

Vi è poi un’ultima considerazione. Tra le altre cose siamo di fronte
alla classica finanziaria elettorale e non solo per lo spot sulla riduzione
delle tasse. Una finanziaria infarcita di norme microsettoriali (immagi-
niamo cosa potrà succedere l’anno prossimo!) per accontentare un po’ tutti
– l’amico e l’amico dell’amico – attraverso una filiera elettorale.

Ci sono i soldi per Radio Padania e Radio Maria, una sorta di par
condicio all’interno della maggioranza; c’è il finanziamento al calcio fem-
minile; ci sono i finanziamenti per i sondaggi della Presidenza del Consi-
glio per gli anni 2005 e 2006, nei quali casualmente si terranno elezioni
importanti, prima le regionali e poi le politiche; c’è la deroga alla legge
Merloni per quanto riguarda i lavori di edilizia pubblica commissionati
dai Servizi segreti, (e in questo ambito rientrano i lavori realizzati a Villa
Certosa, un’altra bella sanatoria).

In altre parole, signor Presidente, c’è un uso privato dei soldi pubblici
pagati dai cittadini con l’aumento delle tasse. (Applausi dai Gruppi Verdi-
U, DS-U e Misto-RC).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Gubert. Ne ha facoltà.

GUBERT (UDC). Signor Presidente, onorevoli rappresentanti del Go-
verno, onorevoli colleghi, comprendo il desiderio di votare in tempi brevi
i documenti di bilancio dato che abbiamo dovuto lasciare le famiglie nei
pochi giorni nei quali la vita famigliare può essere più ricca per venire, tra
Natale e Capodanno, ad esprimere il nostro voto. Mi limito, pertanto, a
qualche nota critica, considerato che tra le fila della maggioranza, già
vi sono coloro che interpretano il loro ruolo come sottolineatori degli
aspetti positivi del disegno di legge governativo, ruolo necessario in una
maggioranza ma non sufficiente.

La prima riguarda il modo generalizzato di riduzione delle spese, o
meglio di riduzione rispetto agli incrementi attesi. Un’azione politica qua-
lificata discerne nella spesa ciò che è più utile al bene comune da ciò che
lo è meno e da ciò che non lo è. Un limite generalizzato del due per cento
alla crescita della spesa di ciascun Ministero rivela una certa incapacità di
discernimento che andrebbe quanto meno ridotta.

Quando il grasso cola ovunque si può anche imporre in modo gene-
ralizzato, come in passato, una dieta dimagrante, ma quando, invece, dopo
anni di cure dimagranti, si è già all’osso, ulteriori tagli rischiano di com-
promettere funzioni essenziali per il raggiungimento di quella parte di
bene comune che appartiene allo Stato. Al riguardo devo anche aggiun-
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gere che pure l’abbassamento di alcune imposte, se non compensate da
altre, può comportare riduzioni di risorse pubbliche necessarie per adem-
piere funzioni essenziali dello Stato, se non sono previamente individuate
sacche di inefficienze specifiche da eliminare.

La seconda nota critica riguarda la tendenza a vincolare enti locali e
Regioni nei loro bilanci ben oltre quanto richiesto dal Patto di stabilità in-
terno cui l’Italia è vincolata dall’Unione europea. Tale patto riguarda il
deficit di bilancio, non le poste di entrata e di uscita. Una concezione
dello Stato ispirata a sussidiarietà dovrebbe improntare l’azione statale
in modo da essere di aiuto, di sussidio al raggiungimento delle finalità li-
beramente scelte dalle comunità locali e regionali.

Purtroppo, la sussidiarietà la predichiamo ma non la pratichiamo, esi-
giamo anzi che le comunità locali e regionali si conformino ai fini stabiliti
dallo Stato e questi, nella finanziaria al nostro esame come nelle prece-
denti, sono di limitare l’autonomia di entrata e di spesa degli enti locali
e delle Regioni al fine di un controllo centrale delle entrate e delle spese.
Persino la Corte costituzionale, espressione del livello statale dell’organiz-
zazione politica, comincia a rendersi conto del problema.

La terza e ultima nota concerne la politica fiscale per la famiglia.
L’emendamento governativo presentato qualche tempo fa qui in Senato
compie dei passi avanti, passando finalmente dallo strumento delle detra-
zioni di imposta per i figli a carico a quello delle deduzioni dal reddito. È
da quando sono in Parlamento, dal 1994, che ho chiesto, anche attraverso
emendamenti, un cambiamento del genere per realizzare in modo più equo
la distribuzione dei carichi fiscali tra chi ha persone a carico e chi non ne
ha, e questo ad ogni livello di reddito.

Il costo per mantenere un figlio, il suo minimo vitale, deve essere
scomputato dal reddito percepito per misurare la capacità contributiva.
Stranamente però, tale cambiamento non solo non è stato fatto per i redditi
più elevati, ma si è anche tolto quel poco di perequazione orizzontale che
consentiva il sistema delle detrazioni a meno di non rinunciare agli effetti
della riforma delle aliquote.

Fermo restando quanto realizzato, non si capisce perché il Governo,
per le fasce di reddito oltre una certa soglia, certamente non bassa, anzi-
ché agevolare le persone con figli a carico ha di fatto agevolato i singoli
senza figli. Bastava aumentare signor Ministro, la terza aliquota per con-
sentire ai pari reddito ma con figli a carico di poter vedere esente dall’im-
posizione il costo convenzionale per il mantenimento dei figli senza nulla
togliere ai redditi più bassi. Se i redditi sono alti, un figlio non fa grande
differenza, ma se i figli sono tre, quattro, cinque, nove, la differenza c’è
ed è sensibile. In questo modo si sono premiati i senza figli. È giusto pre-
occuparsi della perequazione innanzitutto per chi ha i redditi più modesti,
ma una volta fatto ciò non si capisce perché anche per i redditi più alti
non si possa togliere a chi è senza figli per consentire a chi ne ha di
non sentirsi discriminato.

La Costituzione stabilisce che il criterio di imposizione è la capacità
contributiva e, con il medesimo reddito (pure elevato, come quello di un
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parlamentare), dover mantenere molti figli e non doverne mantenere al-
cuno fa differenza.

Spero che il prossimo anno il Governo corregga questo evidente li-
mite, cosı̀ come la maggioranza inizi una riflessione in merito alle due
precedenti note critiche, relative al discernimento circa le economie da
fare sulle spese e al rispetto del principio di sussidiarietà nei confronti
di enti locali e Regioni. (Applausi dei senatori Iervolino e Tarolli).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Caddeo. Ne ha facoltà.

CADDEO (DS-U). Signor Presidente, onorevoli colleghi intendo an-
che io svolgere alcune osservazioni sulle modifiche apportate al disegno di
legge finanziaria.

La principale riguarda le conseguenze indotte dalla sentenza della
Corte costituzionale, che ha obbligato il Governo a non proporre più il
blocco di imperio delle assunzioni del personale nelle Regioni, nei Co-
muni e nelle autonomie territoriali. Il Governo prende atto di tale deci-
sione e ci propone di stabilire che il patto interno di stabilità non può es-
sere unilateralmente imposto.

Si modifica, quindi, la finanziaria. Le limitazioni alle assunzioni do-
vranno dunque essere concordate in sede di Conferenza Stato-Regioni; in
attesa, però (come recita la norma), vigerà il blocco.

La prima riflessione è che il Governo deve impegnarsi e decidere su-
bito, in fretta, per concordare in tempi brevi le decisioni con i Comuni e le
Regioni. Ci sono dunque preoccupazioni perché queste possano subire in
modo cosı̀ unilaterale conseguenze a lungo termine e indesiderate.

Da questa norma deriveranno sicuramente effetti finanziari negativi,
signor Presidente. I risparmi attesi saranno minori di quelli considerati.
Sarà più difficile controllare gli enti locali nell’applicazione di queste
norme ed è facile prevedere che si apriranno buchi all’interno della fi-
nanza pubblica nel prossimo anno; se li aggiungiamo a quelli già aperti,
che abbiamo denunciato in sede di discussione della finanziaria, è evi-
dente che in primavera avremo bisogno di procedere ad una manovra cor-
rettiva, il che non rappresenta un bel segnale.

Se ci preoccupa lo stato della finanza pubblica, della finanza statale,
emerge però un allarme vero per le condizioni in cui versano le autonomie
territoriali: mi riferisco alle loro condizioni finanziarie e di bilancio. Con-
seguentemente si determina un allarme vero sulle condizioni dei servizi da
rendere ai cittadini. Nel mondo degli enti locali vi sono segni di soffe-
renza. L’estensione del Patto di stabilità agli investimenti e ai piccoli Co-
muni sopra i 3.000 abitanti mostra già come le conseguenze saranno ne-
gative sul livello di spesa e dei servizi garantiti.

Le difficoltà sono certamente più complessive e generali. La Corte
dei conti ha recentemente messo in luce, e la stampa specialistica ha
dato grande risalto a ciò, che molti Comuni sono costretti ad accedere
alla finanza creativa, all’uso dei derivati, agli swap, per garantire i servizi
e persino per dare copertura alle spese correnti.
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È vero che lo hanno imparato dallo Stato e che lo Stato è stato un
grande, cattivo consigliere. L’essere obbligati però a ciò dimostra la sof-
ferenza, la difficoltà, il tentativo di aggrapparsi a qualsiasi possibilità per
garantirsi i servizi.

Abbiamo anche altri segnali di difficoltà: l’accesso alle cartolarizza-
zioni, che sappiamo non essere ancora oggi garantite ed hanno dallo Stato
un esempio negativo.

Perché arriviamo a tutto ciò, signor Presidente?

Lo Stato sta decentrando sempre maggiori competenze ma stringe i
cordoni della borsa, eliminando la capacità di accedere alla fiscalità lo-
cale; oggi procede, inoltre, non concedendo le assunzioni del personale.
Si crea, quindi, in tutto questo processo un corto circuito che non può es-
sere affrontato in termini approfonditi dal Governo e dal Parlamento.

La verità è che stiamo procedendo all’attuazione di un federalismo
fiscale senza avere una sufficiente impostazione costruttiva, per cui si
creano situazioni di caos, di difficoltà e prospettive negative per i citta-
dini. Ciò dipende dal fatto che la maggioranza ed il Governo hanno un
comportamento quasi schizofrenico; da una parte, si dice di voler accedere
ad una devolution molto spinta (un po’ cieca, perché non tiene conto delle
esigenze finanziarie e dei costi complessivi degli enti locali e della finanza
pubblica generale), dall’altra, si è obbligati ad accentuare il controllo cen-
tralistico e ad attuare queste misure che riguardano un Patto di stabilità
imposto e non concordato, come dovrebbe essere.

In questa contraddizione restano stritolate le esigenze dei cittadini
che vedono il rischio di una diminuzione del livello dei servizi offerti
dalle loro comunità locali. Si accentuano le disparità territoriali, quelle
fra classi di Comuni perché diverso è il modo di rispondere delle grandi
metropoli, delle città medio-grandi e dei piccoli Comuni. Si dividono, in-
somma, i cittadini fra quelli che appartengono ad una serie A e quelli che,
invece, sono costretti a giocare in serie B.

Che fare dunque? Occorre prendere atto che bisogna cambiare musica
dicendo basta a questo modo centralistico di imporre le scelte. Occorre ar-
rivare ad un serio modo di concordare le misure da assumere per gover-
nare la finanza locale.

Penso anche che occorra (magari utilizzando l’esame che faremo a
gennaio della riforma della Costituzione) rivedere il Titolo V della Costi-
tuzione creando un federalismo vero, cioè solidale, e correggere quelle
spinte separatistiche insite nelle proposte e nel vostro modo di procedere.

Della devolution vanno anche valutati i costi finanziari e le ricadute
negative sugli enti locali e sui cittadini. Nell’immediato credo sia urgente
ricostruire un circuito di fiducia fra lo Stato e le autonomie locali; oggi
tale circuito vive un vero e proprio blackout: basta guardare il modo in
cui sta funzionando la Conferenza Stato-Regioni, anzi, il modo in cui
non sta funzionando.

Senza questo, senza ripristinare un circuito di fiducia e di collabora-
zione, non potrà fermarsi il declino dei servizi, né quello complessivo
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della Nazione e non si risolveranno i problemi legati alla insufficiente
competitività offerti dal nostro sistema amministrativo.

Questo rapporto di fiducia va ricostituito subito. Il Governo non si
faccia tentare dalla possibilità di dilazionare nel tempo la discussione nel-
l’ambito della Conferenza Stato-Regioni di queste nuove misure perché
nel frattempo si applicherebbe, comunque, il blocco.

Penso che per ristabilire un circuito di fiducia vadano subito concor-
date queste misure ed impostata l’attuazione di un Patto di stabilità con-
diviso, con misure di premio e anche – se volete – di penalizzazione,
ma che consenta di aver un rapporto di fiducia, di cooperazione, di unità
all’interno del sistema pubblico nazionale. (Applausi dai Gruppi DS-U e
Mar-DL-U).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore D’Amico. Ne ha
facoltà.

D’AMICO (Mar-DL-U). Signor Presidente, torniamo a discutere della
finanziaria. Vorrei recuperare, solo per sommi capi, il ragionamento che
noi dell’opposizione stiamo facendo sulla insufficienza della politica eco-
nomica del Governo e aggiungere alcune considerazioni relative al testo
nella formulazione nella quale ora ci giunge.

Ricordiamo brevemente il discorso relativo alla deficienza della poli-
tica economica dell’attuale Governo. Di fronte alle difficoltà dell’econo-
mia italiana, la scelta iniziale è stata sostanzialmente di attendere, adot-
tando misure tampone. Poi ci si è resi conto che l’attesa non bastava; ci
si è resi conto di questo nel momento in cui, nonostante la fortissima ri-
presa dell’economia internazionale, l’economia italiana continuava ad an-
dare male.

Spero si abbia consapevolezza, nel Governo e nella maggioranza, che
anche la pretesa similitudine con Paesi come la Francia e la Germania non
regge. Le difficoltà dell’economia italiana sono più gravi. Al culmine
della fase espansiva dell’economia internazionale probabilmente raggiunta
– oggi possiamo dire – nel primo semestre di quest’anno, l’economia fran-
cese ha raggiunto un tasso di crescita dell’ordine di grandezza del 3 per
cento. Nonostante le fortissime difficoltà dell’economia tedesca, la Germa-
nia è diventata il primo Paese esportatore del mondo. Pertanto la similitu-
dine con quei Paesi, che pure non sarebbe una grande consolazione, non
regge.

Forse per la prima volta nel dopoguerra l’economia italiana sta sal-
tando una intera fase espansiva dell’economia mondiale. Probabilmente
l’economia italiana per la prima volta non riceverà alcun effetto di traino
da una fortissima fase espansiva dell’economia mondiale. Tanto se ne
rende conto il Governo, che a quel punto si inventa la riduzione delle
tasse. Cosa era successo nel frattempo? Il grandissimo beneficio che deri-
vava alla finanza pubblica da un andamento cedente dei tassi di interesse
di mercato, che creava un beneficio dell’ordine di grandezza di 2 punti del
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prodotto interno lordo, era stato sprecato dalla incapacità di questo Go-
verno di mantenere sotto controllo la spesa corrente.

Dunque, di fronte alla necessità di agire sulla leva della politica eco-
nomica per favorire una ripresa italiana che non riusciva a seguire e nean-
che ad accodarsi alla ripresa internazionale, si fa un’operazione sulle tasse
che noi consideriamo ingiusta e sbagliata. Proviamo a spiegare perché in-
giusta. Sostanzialmente non è una riduzione del carico fiscale: si riducono
alcune imposte e se ne aumentano altre. Il saldo, secondo i conti che il
Governo ha qui presentato, è negativo per i contribuenti italiani, cioè l’au-
mento delle imposte è superiore alle riduzioni.

Ma non c’è solo questo, c’è una scelta che io considero chiaramente
di destra, quella di spostare il prelievo fiscale da una imposta progressiva
ad imposte proporzionali o regressive. È una scelta di destra, una scelta
che noi contrastiamo in quanto opposizione di centrosinistra, una scelta
che consideriamo iniqua!

Ci sono anche errori tecnici clamorosi nella predisposizione della ri-
forma. Chiederei al Ministro di riflettere su quale logica può avere una
riforma dell’imposta sul reddito delle persone che determina, già per i
contribuenti che hanno livelli di reddito medio, 30.000 euro lordi, un’ali-
quota marginale effettiva del 42 per cento. È quindi una riforma fiscale di
destra, sposta il prelievo da imposte progressive ad imposte proporzionali
o regressive, concede la gran parte del beneficio dell’imposta sui redditi ai
redditi più alti. È una riforma sbagliata perché produce effetti perversi sul-
l’offerta di lavoro, determinando un livello effettivo delle aliquote margi-
nali molto alto già sui redditi medi.

Questo è il ragionamento generale, dopodiché veniamo ad alcune no-
vità nel frattempo intervenute, sulle quali chiederei al Governo di dare in-
formazioni. Noi speravamo che il ritorno della legge finanziaria in Senato
ci consentisse di avere qualche conoscenza in più sui punti di partenza. Da
tempo chiedevamo nelle Aule parlamentari che venisse messa a disposi-
zione la trimestrale di cassa, che è in grande ritardo.

Oggi il Sottosegretario ci ha detto che la trimestrale di cassa è stata
consegnata al Parlamento nella giornata di oggi o di ieri; non ricordo con
precisione. Non abbiamo la possibilità di conoscerla, quindi non abbiamo
informazioni sufficienti, per responsabilità del Governo che ha ritardato a
darle secondo le regole che governano la fornitura di quelle informazioni
al Parlamento e al Paese. Il Governo non ha rispettato quelle regole, e
quindi non abbiamo le informazioni di partenza.

A queste incertezze, legate a un ritardo del Governo nel fornire le in-
formazioni che considero deprecabile, si aggiunge un’altra questione che è
sui giornali di oggi. I colleghi ricorderanno che fu varata una manovra che
prevedeva una correzione dei saldi nel corso dell’anno per circa 6 mi-
liardi. Oltre metà di quella correzione dei saldi è legata alla effettiva rea-
lizzazione nel corso del 2004 della cessione di immobili pubblici, che do-
vrebbe dare luogo, appunto, al relativo fondo.

Sui giornali di ieri e di oggi vi sono notizie secondo le quali questa
operazione si è bloccata. Il Governo aveva detto – ricordiamolo – che que-
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sta operazione è necessaria per rispettare il vincolo del 3 per cento previ-
sto dal Trattato di Maastricht. Se questa operazione si è bloccata, sulla
base delle argomentazioni del Governo il vincolo sarebbe superato dunque
già quest’anno. Voglio ricordare che è opinione diffusa in tutto il mondo,
con l’unica eccezione del Governo italiano, che a seguito di questa mano-
vra quel vincolo sarà violato l’anno prossimo; ma noi non conosciamo il
punto di partenza (la trimestrale di cassa non l’abbiamo vista, nei fatti non
c’è stata consegnata) e le informazioni sui giornali relative al blocco delle
operazioni sul fondo immobiliare pubblico, secondo le argomentazioni
dello stesso Governo, comporterebbero il superamento del vincolo relativo
al deficit, quindi un grave peggioramento del punto di partenza.

Un’altra questione su cui vorrei soffermarmi riguarda il blocco delle
assunzioni negli enti locali, che è stato recentemente dichiarato incostitu-
zionale dalla Corte. Pure in questa legge finanziaria compariva una norma
che contraddiceva il giudicato della Corte, cioè era sostanzialmente uguale
a quella giudicata incostituzionale: opportunamente è stata rimossa. Nono-
stante i numerosi rilievi giunti in Parlamento, però, non si è provveduto a
correggere un’altra palese incostituzionalità di questa legge. Mi riferisco al
comma 300 dell’articolo 1 – poi tornerò sulla questione dei maxiemenda-
menti – che prevede che gli importi fissi dell’imposta di registro, della
tassa di concessione governativa, dell’imposta di bollo, dell’imposta ipo-
tecaria e catastale, delle tasse ipotecarie e dei diritti speciali (si tratta so-
stanzialmente di cinque diverse categorie di imposte) saranno aumentate
con decreto del Ministro, in modo tale da assicurare un maggiore gettito
pari a circa 1,1 miliardi di euro.

Ebbene, vi sono precedenti formulati nel senso che – è una formula
usata tipicamente per le accise – si prevede l’aumento dell’imposta in
modo da assicurare un maggiore gettito per un ammontare fisso e si auto-
rizza il Ministro a determinare la misura dell’incremento dell’accisa ne-
cessaria per ottenere il risultato. Qui ci troviamo di fronte ad una fattispe-
cie diversa: il Ministro, a proprio arbitrio, può scegliere quali imposte au-
mentare e in che misura. Eppure tutti sappiamo che la materia dell’impo-
sizione è oggetto della riserva di legge disposta dall’articolo 23 della Co-
stituzione.

A me pare che in questo caso la violazione della riserva di legge sia
assolutamente palese. Non sarebbe stato complicatissimo rimediare, sa-
rebbe stato sufficiente che il Governo, alla Camera, predisponendo il
nuovo testo sul quale ha posto la questione di fiducia, specificasse l’im-
porto del gettito aggiuntivo che avrebbe dovuto venire da ciascuna singola
imposta. Cosı̀ formulata, questa norma vı̀ola palesemente l’articolo 23
della Costituzione e, in quanto tale, genera di per sé una scopertura poten-
ziale della finanziaria per un importo che, come abbiamo visto, è alquanto
rilevante.

Mi chiedo perché il Governo non abbia voluto provvedere ad una
correzione che, a mio avviso, sarebbe stata assolutamente necessaria.

Per quanto riguarda il maxiemendamento, ho appena parlato del
comma 300, ma, come sappiamo, i commi sono molti più. È stato detto
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che questa è materia che ha ampi precedenti, ed è vero. Vorrei però ricor-
dare che si pone un conflitto con le disposizioni costituzionali relative alla
necessità dell’approvazione articolo per articolo. Già in un’altra occasione
si pose il problema di prassi consolidate che alla fine furono dichiarate il-
legittime sulla base dell’argomentazione che il loro progressivo degrado
finiva per entrare in forte contraddizione con la Costituzione. Si tratta,
per esempio, del caso dei decreti-legge: a lungo fu ritenuta legittima la
reiterazione dei decreti-legge, fino al momento in cui, con la sentenza
n. 360 del 17 ottobre 1996, la Corte costituzionale dichiarò che quella
prassi non era accettabile.

Ricordo questa sentenza della Corte perché prevede che si pronuncerà
in un prossimo futuro anche sulla questione dei maxiemendamenti conte-
nenti articoli unici. Quella sentenza recitava: «Questa Corte, nell’adottare
la presente pronuncia,» – quella che dichiarò non reiterabili i decreti – «è
consapevole delle difficoltà di ordine pratico che dalla stessa, nei tempi
brevi, potranno derivare sul piano dell’assetto delle fonti normative, stante
l’ampiezza assunta dal fenomeno della reiterazione». Come la Corte cen-
surò l’eccessivo ricorso alla reiterazione dei decreti-legge, potrebbe prima
o poi pronunciarsi sulla pratica del ricorso ai maxiemendamenti. «Tali dif-
ficoltà, ancorché ben presenti, non sono peraltro tali da poter giustificare il
protrarsi di una prassi che è andata sempre più degenerando» – ed è il no-
stro caso, mi consenta, signor Presidente – «e che ha condotto ad oscurare
principi costituzionali di rilevanza primaria». Il richiamo a quella prassi
non credo sia sufficiente a giustificare – tanto più che questa prassi sta
progressivamente degenerando – la legittimità della pratica che sostanzial-
mente sottrae al Parlamento non solo a un suo diritto, ma a un suo dovere,
cioè quello di approvare le leggi articolo per articolo.

Infine, noi crediamo che la situazione nella quale si trova il Paese sia
talmente preoccupante da richiedere interventi simili a quelli che il Go-
verno adottò nell’immediato dopoguerra, per rilanciare la crescita del
Paese e competere sui mercati internazionali. Noi guardiamo con preoccu-
pazione alla situazione di un Paese che manifesta una gravissima tendenza
al ristagno, assolutamente non giustificata dalla modifica del tasso di cam-
bio in corso tra l’euro e il dollaro, perché il problema è che il nostro Paese
sta perdendo quote di mercato anche all’interno dell’area dell’euro, dove il
tasso di cambio è fisso. Quindi non è quella la causa, sono altre le cause
che stanno generando la tendenza al ristagno della nostra economia.

Di fronte al grande sforzo che è richiesto al Paese per ricominciare a
crescere, e quindi ad alimentare processi capaci di ricostruire l’equità so-
ciale, che viene messa in discussione seriamente dall’attuale fase di rista-
gno, crediamo che le proposte che il Governo presenta al Paese e al Par-
lamento con questa finanziaria siano assolutamente insufficienti. Per que-
sto motivo esprimeremo un voto contrario a questa finanziaria e ci appre-
stiamo a presentare al Paese proposte radicalmente alternative. (Applausi
dai Gruppi Mar-DL-U e DS-U. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Eufemi. Ne ha facoltà.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 23 –

721ª Seduta 29 Dicembre 2004Assemblea - Resoconto stenografico



* EUFEMI (UDC). Signor Presidente, solo poche considerazioni ri-
spetto a questa quarta lettura sulla decisione di bilancio, che è un fatto in-
consueto che deve far riflettere, perché non dobbiamo tornare al passato,
dal momento che si sono determinate alcune tensioni sul procedimento di
bilancio che non vanno sottovalutate.

Noi non siamo tra coloro che ritengono efficace il ricorso all’eserci-
zio provvisorio come strumento di controllo della spesa più efficace dei
cosiddetti «decreti taglia-spese». Riteniamo che l’azione amministrativa
debba dispiegarsi in modo ordinato e il ricorso ai dodicesimi di bilancio
sarebbe negativo sia in ordine agli interventi di politica economica decisi
con questa legge finanziaria, sia per l’ordinata attenzione dei centri di
spesa sia centrali che periferici.

Questa eccezionalità dei lavori parlamentari deve portarci ad un’at-
tenta riflessione sulle regole sia normative che regolamentari che gover-
nano la decisione di bilancio. È forse giunto il momento di una riforma
forte della contabilità. Su nostra iniziativa abbiamo posto le condizioni
per un rafforzamento del sistema SIOPE per determinare il controllo dei
flussi di finanza pubblica sia centrale che periferica.

Onorevole ministro Siniscalco, onorevole sottosegretario Vegas, non
è il momento dei lifting o dei window dressing ma di interventi incisivi
e razionali; è il momento di attraversare il deserto; dobbiamo andare verso
il consolidato di cassa della pubblica amministrazione aggiornato in tempo
reale, porre la Ragioneria in condizione di conoscere puntualmente ciò che
accade fuori del settore statale che rappresenta una parte considerevole
dell’intera spesa pubblica e del cosiddetto perimetro di Maastricht, ripren-
dere dunque il cammino riformatore sia sul versante legislativo sia su
quello regolamentare.

È necessario che il processo decisionale del bilancio assuma un rac-
cordo tra le distanze dei diversi livelli di Governo; occorre realizzare un
percorso parlamentare corretto ed utile alla decisione di bilancio che ri-
chiede attenzione e ponderazione senza correre inutili rischi. Non vi è
dubbio, infatti, che dietro questo percorso vi è il rischio di errori anche
gravi, non imputabili a nessuno ma alla fretta e ad un modo disordinato
di procedere.

Vorrei richiamare due questioni rispetto alle quali avrei desiderato
sviluppare più forte il mio ragionamento: ormai, signor Presidente, siamo
agli ordini del giorno orali sul modello della tradizione orale della Scuola
di Chicago; l’impossibilità di soffermarsi per esempio sulla norma inter-
pretativa dell’ICI, sugli elementi non incorporati al suolo che include nella
determinazione della rendita anche le parti mobili, coinvolte nel processo
produttivo con l’effetto di tassare le attività in funzione degli investimenti
e duplicando la tassazione sul reddito di impresa.

Vorrei, in secondo luogo, richiamare l’attenzione dei colleghi sul pas-
saggio di competenze di rilievo comunitario, di settori sensibili, tra cui la
vigilanza nei settori dell’economia pubblica, dalla giustizia amministrativa
al giudice di pace che determineranno un affievolimento della difesa e de-
gli interessi dello Stato e dell’Unione, laddove sono in gioco rilevanti ri-
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sorse europee, senza prevedere un relativo rafforzamento delle strutture. Si
è intervenuti su tali due questioni senza un’adeguata valutazione. Dare at-
tuazione sostanziale all’obbligo del rendiconto è il vero crinale tra la cul-
tura di gestione dello Stato che «deve essere» e quella che è nei fatti.
L’assenza di contabilità significativa porta a minare alla radice i benefici
attesi dal federalismo. Il federalismo vero ed autentico si basa su chi
prende i soldi e su chi paga.

Dobbiamo evitare che la asimmetria unita ad una fase di incertezza
nella distribuzione dei poteri tra i livelli di governo possa condizionare
i margini di manovra nella condizione di politiche di stabilizzazione nel-
l’ambito del Patto di stabilità e di sviluppo. Il rispetto delle regole europee
deve trovare un più forte momento di coesione tra tutti i livelli di Go-
verno. È apprezzabile il metodo Gordon Brown, onorevole Ministro, intro-
dotto in questa legge finanziaria, di controllo alla crescita della spesa che
vorremmo fosse esteso anche alle politiche familiari dello stesso Gordon
Brown, per la natalità, portata avanti nel Regno Unito. Questo procedi-
mento chiama tutti i soggetti ad una nuova stagione di responsabilità,
cui nessuno può sentirsi estraneo. (Applausi dai Gruppi UDC, AN e FI).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Morando. Ne ha
facoltà.

MORANDO (DS-U). Signor Presidente, vorrei preliminarmente svol-
gere una osservazione a proposito delle regole e degli strumenti della ses-
sione di bilancio.

La legge finanziaria al nostro esame, signor Presidente, contiene
norme meramente ordinamentali, di carattere localistico, microsettoriale.
In buona sostanza, la legge finanziaria al nostro esame contiene norme in-
trodotte attraverso emendamenti o parti di emendamenti che avrebbero do-
vuto essere dichiarati inammissibili in forza della legge di contabilità e dei
Regolamenti della Camera e del Senato.

Signor Presidente, ho detto allora e ripeto qui che ho molto apprez-
zato la sua iniziativa quando, al momento della presentazione dell’emen-
damento del Governo interamente sostitutivo di tutti i commi e gli articoli
della legge finanziaria, lei decise di trasmettere nuovamente quel testo alla
Commissione bilancio, perché ci fosse una sorta di integrazione del parere
sul prospetto di copertura della legge finanziaria stessa. Ho espresso allora
quell’apprezzamento e lo ripeto oggi considerando che lei, con quell’ini-
ziativa, abbia cercato di ovviare a uno dei fondamentali inconvenienti in-
siti nella procedura che abbiamo seguito quest’anno – intendiamoci, cosı̀
come è accaduto in altri anni – per l’approvazione della legge finanziaria.

Tuttavia, signor Presidente, debbo aggiungere che non mi sembra al-
trettanto condivisibile il parere che sostanzialmente è emerso da un comu-
nicato che la Presidenza del Senato ha emanato proprio in questi giorni. In
esso si sostiene – non è detto cosı̀, ma il senso è questo – essere vero che
nella finanziaria ci sono norme che avrebbero posto, se presentate e valu-
tate separatamente, problemi di ammissibilità sotto il profilo della micro-
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settorialità, del localismo e del carattere meramente ordinamentale, ma che
la decisione del Governo di porre la questione di fiducia su un testo inte-
ramente sostitutivo ha reso particolarmente difficile la valutazione circa
l’ammissibilità di ogni singola componente di quel testo da parte della
Presidenza del Senato.

Poiché tali questioni formano precedenti che poi hanno un peso an-
che nello sviluppo ulteriore del nostro lavoro, questa tesi (implicita, se
ho letto bene, in quel comunicato) non mi sembra condivisibile. Infatti,
il giudizio di ammissibilità da parte della Presidenza del Senato, a mio av-
viso, non può in alcun modo essere superato dalla decisione del Governo
di porre o no la fiducia su un testo. In buona sostanza, il Governo presenta
un testo, si formula un giudizio di ammissibilità su quel testo e su tutte le
sue parti e, poi, il Governo pone la fiducia. Se si rovescia questo mecca-
nismo, a mio avviso, si prova troppo, e cioè si arriva a teorizzare che ba-
sta mettere la fiducia per far approvare dal Parlamento norme che altri-
menti il Parlamento non potrebbe non dico approvare, ma nemmeno discu-
tere. Ecco perché, signor Presidente, insisto sul fatto che sul punto, forse,
un supplemento di riflessione sarebbe utile.

Infatti, a proposito delle regole e degli strumenti della sessione di bi-
lancio, possiamo discutere e decidere assieme sulle modifiche da apportare
(e noi dell’opposizione abbiamo dimostrato con precise proposte di legge
di essere disponibili a farlo), ma, signor Presidente, signor Ministro, pos-
siamo provare una volta a fare una legge finanziaria e di bilancio che ri-
spetti perfettamente le regole attualmente, in vigore? Dico questo perché,
per l’esperienza che ho avuto nella scorsa legislatura con i Governi di cen-
tro-sinistra e nell’attuale con un Governo di centro-destra, questa legge fi-
nanziaria, perfettamente rispondente alle regole della legge di contabilità e
ai Regolamenti di Camera e Senato io ancora non ho avuto il bene di ve-
derla. Per cui direi di riformare, ma dopo aver provato una volta ad appli-
care le regole che ci sono, dal momento che, per adesso, non l’abbiamo
mai fatto. Questo è il mio parere.

Venendo rapidamente al merito, signor Presidente, signor Ministro, a
me pare che il pubblico dibattito non abbia per ora, né nell’iniziativa della
maggioranza, né in quella del Governo e dell’opposizione, riconosciuto il
sufficiente rilievo alla sentenza della Corte costituzionale che è interve-
nuta in materia di norme per il blocco del turn over nel sistema delle auto-
nomie regionali e locali. Si tratta di una decisione di portata enorme, per-
ché mette fine a una prassi consolidata che è stata una delle componenti
fondamentali delle decisioni di correzione degli andamenti tendenziali di
finanza pubblica contenuti nelle leggi finanziarie che si sono andate sus-
seguendo ormai da moltissimi anni. Quella sentenza afferma che il Go-
verno, la maggioranza parlamentare, il Parlamento non possono interve-
nire in maniera puntuale con norme che ottengano risparmi attraverso in-
terventi di carattere organizzativo che ledano l’autonomia politica e orga-
nizzativa del sistema delle autonomie.

Tutte le leggi finanziarie che si sono succedute dal 1996 ad oggi con-
tengono norme di questo tipo. Quella sul blocco del turn over è una ini-
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ziativa tra le più rilevanti che si susseguono ormai da anni, ma non è l’u-
nica. Considero del tutto ineccepibile sotto il profilo giuridico, dato il
nuovo Titolo V della Costituzione, la sentenza della Corte costituzionale,
ma, signori del Governo, signor Presidente, il punto è: la certezza negli
esiti sotto il profilo dei risparmi attesi, che era implicita nella decisione
penetrante sotto il profilo organizzativo nell’autonomia degli enti locali,
c’è se scriviamo norme come quelle che il Governo è stato costretto a ri-
scrivere a proposito del comma che riguardava il blocco del turn over
nella lettura della Camera e che adesso giunge al nostro esame?

Questo impatta direttamente sul tema della natura, delle caratteristi-
che e dell’utilità del patto di stabilità interno. Molto rapidamente, perché
ho pochissimo tempo, cerco di riassumere i termini della questione. In
primo luogo, il Patto di stabilità che ci lega agli altri Paesi dell’area del-
l’euro per la sua realizzazione deve vedere il concorso dello Stato centrale
e dell’insieme delle amministrazioni pubbliche; da questo non possiamo in
nessun modo derogare. In secondo luogo, se è cosı̀ (ed è cosı̀), il Patto di
stabilità europeo deve accompagnarsi a un patto di stabilità interno che
stabilisca vincoli assolutamente insuperabili per il sistema della finanza re-
gionale e locale.

Dunque, signor Presidente, signor Ministro, non mettiamo in nessun
modo in discussione che ci sia bisogno del patto di stabilità interno, senza
il quale è impossibile realizzare gli obiettivi e rispettare i vincoli insiti nel
Patto di stabilità esterno. Ciò che, invece, va messo in discussione è que-
sto patto di stabilità interno, cioè quello che ha assunto le caratteristiche
che oggi conosciamo nel corso degli anni, essendo progressivamente ag-
giornato. Questa prassi non è cominciata con il Governo di centro-destra
attualmente in carica; già nella scorsa legislatura il Governo ha provve-
duto a presentare e a fare approvare norme sul patto di stabilità interno,
semplicemente perché senza questo strumento non c’è rispetto possibile
del Patto di stabilità europeo. Tuttavia, il patto di stabilità interno –
oggi è l’occasione per una riflessione di fondo sul punto – presenta, a
mio giudizio, almeno tre grandi difetti e due pregi.

Il primo difetto è che il patto di stabilità interno, a differenza di
quello esterno, non è frutto di concertazione: non lo è stato in questa le-
gislatura, non lo è stato nemmeno nella scorsa. Questo è un difetto grave,
perché invece il Patto di stabilità europeo possiamo giudicarlo critica-
mente, ma è certamente il frutto di un accordo tra gli Stati membri dell’U-
nione monetaria, quindi di concertazione, laddove il patto interno è frutto
sostanzialmente di atti di imperio dello Stato centrale.

Un secondo gravissimo difetto è che il patto di stabilità interno cam-
bia continuamente, cioè non è stabile nel tempo, esattamente il contrario
di quello che accade per il Patto di stabilità esterno.

Il terzo difetto è che il Patto di stabilità interno non è rispettoso del-
l’autonomia politica dei soggetti coinvolti, perché interviene sulle scelte
organizzative più minute e non assegna invece obiettivi – le chiedo, Pre-
sidente, di concedermi ancora qualche minuto in modo da poter conclu-
dere il mio intervento – da conseguire, pena pesanti penalizzazioni per
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l’ente locale o regionale che non li ottiene, lasciando tuttavia libero l’ente
locale di muoversi a proprio piacimento purché rispetti gli obiettivi stessi,
cosa che invece accade per gli Stati nazionali per ciò che riguarda la loro
autonomia politica nella realizzazione del Patto di stabilità esterno.

Questi sono i tre difetti. Passo ora ad illustrare i due pregi. Il primo si
ricollega all’ultimo difetto, nel senso che è vero che il patto di stabilità
interno non rispetta pienamente e non ha rispettato negli anni l’autonomia
politica delle Regioni e degli enti locali, ma proprio in forza di tale difetto
ha avuto il pregio della realizzazione abbastanza certa dei risparmi asso-
ciati a quell’atto di imperio che violava l’autonomia politica degli enti
locali.

Il secondo pregio era rappresentato dal fatto che, prima di questa
legge finanziaria, che invece dispone per il contrario, le spese per investi-
menti degli enti locali erano tenute fuori dal patto di stabilità interno, a
differenza di quanto avviene nel Patto di stabilità esterno. Quest’anno il
Governo elimina questo secondo pregio perché include la spesa per inve-
stimenti nel patto di stabilità interno. Ora, venendo meno con la sentenza
della Corte costituzionale il vizio, viene meno anche il pregio. In pratica,
quel risparmio, che è stato da voi tradotto in norma, atteso dall’applica-
zione delle norme sul turn over verrà effettivamente realizzato? Era discu-
tibile che lo fosse nel testo vecchio, ma nel testo nuovo, prevedendosi una
procedura di concertazione, vi è maggiore incertezza.

Signor Presidente del Consiglio, ho fatto questo breve riassunto per
rappresentare al Governo la sollecitazione dell’opposizione. Una volta
detto che la situazione è quella che ho richiamato e che dunque la sen-
tenza della Corte costituzionale ci pone di fronte a un enorme problema
di controllo della finanza pubblica sul lato del controllo della finanza re-
gionale e locale, questa occasione andrebbe forse colta per concertare e
scrivere entro tre mesi, sulla base di un nostro emendamento, un nuovo
patto di stabilità interno che abbia quel carattere duraturo nel tempo e, an-
cora di più, quel carattere di concentrazione proprio del Patto di stabilità
esterno. In ogni caso deve risultare chiaro che della concertazione farà
parte anche il sistema delle penalizzazioni che, essendo la nostra finanza
regionale in larga misura ancora trasferita, dovranno essere ritagliate sui
trasferimenti piuttosto che sugli esborsi, come attualmente avviene per il
Patto di stabilità esterno. Potrà e dovrà avere carattere concertato anche
la definizione delle procedure, per cambiarlo, cosı̀ come avviene per il
Patto di stabilità esterno, ma è bene che sia chiaro che, finché non si cam-
bia in maniera concertata, vale il patto di stabilità interno precedentemente
pattuito.

Noi vi sollecitiamo ad un’iniziativa e ci facciamo carico di una pro-
posta in questa direzione perché, proseguendo invece sulla strada incerta
intrapresa ormai da anni nel nostro Paese, temo che presto anche su questo
versante ci troveremo di fronte a difficoltà insormontabili nella realizza-
zione degli obiettivi di controllo della finanza pubblica propri di un Paese
che ha un volume globale del debito cosı̀ rilevante e che quindi avrebbe
comunque interesse a mantenere sotto particolare controllo l’andamento
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della sua finanza pubblica, persino a prescindere dai vincoli che lo legano
agli altri Paesi dell’aerea dell’Unione monetaria. (Applausi dai Gruppi
DS-U e Mar-DL-U).

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale congiunta. Ha
facoltà di parlare il relatore, senatore Paolo Franco. Ne ha facoltà.

FRANCO Paolo, relatore sul disegno di legge 3223-B. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi credo di poter brevemente trarre delle conclu-
sioni sul dibattito odierno, non tanto sul tema complessivo della finanzia-
ria (perché già nella precedente lettura è stato trattato in modo approfon-
dito da tutti) o rispetto al contributo di particolare qualità fornito questa
mattina in 5ª Commissione permanente e in Aula, quanto rispetto alle os-
servazioni che sono state fatte in relazione alle modifiche apportate sul
punto fondamentale riguardante il turnover, sulla scorta della nota sen-
tenza della Corte costituzionale, e recepite nel testo licenziato dalla Ca-
mera.

Tali modifiche, che hanno sostanzialmente trasformato un vincolo di
carattere numerico-percentuale in ordine al turnover in un vincolo di ca-
rattere finanziario hanno portato la discussione su un livello anche più
esteso ed elevato rispetto alla modifica fine a se stessa, in quanto hanno
prodotto un dibattito, una discussione e l’avanzamento di proposte di par-
ticolare rilievo in merito al Patto di stabilità.

Le proposte che sono state fatte e che quindi hanno superato il mo-
mento di trasformazione del lavoro che avevamo fatto in Aula, la volta
precedente, e alla Camera, qualche giorno fa, sono tutte di grande qualità.
In effetti, il Patto di stabilità interno deve crescere, mutare, andare nella
direzione di porre su piani diversi le responsabilità delle varie componenti
che incidono sul bilancio consolidato della pubblica amministrazione: in
particolar modo, come sappiamo, le Regioni e in generale tutti gli enti lo-
cali. Il fatto che con questa modifica venga maggiormente accentuata la
necessità della concertazione tra lo Stato e la Conferenza Stato, Città e
Regioni è indice dell’importanza che gli enti locali hanno, insieme ap-
punto allo Stato centrale, nel determinare le politiche finanziarie di conte-
nimento della spesa pubblica, che vanno finalizzate, naturalmente, non
solo al contenimento puro e semplice, ma hanno una valenza di carattere
superiore. Infatti, il controllo della spesa pubblica e la possibilità di repe-
rire e di investire risorse in maniera più mirata e controllata non può che
essere di estremo vantaggio per la comunità in ordine agli investimenti,
alla crescita e allo sviluppo.

Quindi, un discorso è il Patto di stabilità a livello europeo, che dovrà
essere ridiscusso per il fatto che si sta trasformando in un patto di freno e
non di crescita, ma sono altrettanto importanti la crescita e lo sviluppo del
Paese, conseguenti ad una comunione di intenti con gli enti locali in or-
dine allo sviluppo futuro di tale Patto.

Voglio semplicemente rinnovare una considerazione fatta questa mat-
tina in Commissione bilancio, proprio perché credo che (anche se da tanti,
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nel corso della precedente discussione – ed anche oggi – è stato ricordato
che il Patto di stabilità, cosı̀ come è strutturato, ha delle componenti coer-
citive nei confronti delle autonomie locali) bisogna anche ammettere e ri-
conoscere il fatto che le autonomie locali (quindi, i nostri sindaci, presi-
denti di Provincia e di Regione), in questi anni, hanno saputo gestire la
finanza locale in maniera estremamente responsabile, il che ha permesso
al Paese di rispettare gli impegni assunti nei confronti della comunità in-
ternazionale.

Credo che queste considerazioni saranno le prime che ci permette-
ranno di auspicare che la futura crescita proposta dal Patto di stabilità e
il maggior allargamento, in una condivisione orizzontale e verticale, non
possano non rappresentare la giusta conseguenza delle capacità che le am-
ministrazioni locali, rispettando i parametri che ci eravamo posti, hanno
dimostrato nel dare il proprio contributo.

Concludo ringraziando ancora una volta in questa mia replica tutti i
colleghi intervenuti. Penso che le proposte, non solo quelle relative al
Patto di stabilità ma anche le considerazioni fatte nel ricordare la necessità
di interventi legislativi per migliorare la competitività dello sviluppo del
nostro Paese e tanti altri ancora, abbiano dimostrato che l’attività parla-
mentare ha saputo dare un grande contributo, stimolo ed apporto ai lavori
svolti in quest’Aula e in quella della Camera dei deputati, anche nei con-
fronti del Governo. Infatti, quella che poteva essere identificato o ritenuto
come un momento di difficoltà economico-finanziaria, può trasformarsi
con la riduzione fiscale, con il mantenimento del livello degli investi-
menti, con la collaborazione a tutti i livelli fra gli enti locali e lo Stato
centrale in una fase di crescita e sviluppo, che è quello che ci chiedono
i cittadini.

Ringrazio il Presidente per il tempo concessomi. (Applausi dal

Gruppo LP e del senatore Sudano).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore facente funzioni, se-
natore Azzollini. Ne ha facoltà.

AZZOLLINI, f. f. relatore sul disegno di legge n. 3224-B. Signor
Presidente, nella mia inedita veste di relatore facente funzioni sul disegno
di legge di bilancio, dichiaro di non dover replicare dal momento che già
in fase di relazione ho detto che le modifiche riguardanti il bilancio sono
di carattere puramente formale.

Per non tediare comunque l’Aula, deposito agli atti, affinché sia ri-
portato integralmente nel Resoconto, un breve intervento contenente al-
cune riflessioni fatte in qualità di presidente della Commissione bilancio.

Si tratta di considerazioni che non riguardano il bilancio, ma che,
come Presidente della Commissione bilancio, svolgo sui temi che hanno
costituito oggetto di discussione questa mattina in Commissione sul dise-
gno di legge finanziaria. (Applausi dai Gruppi FI, A e, UDC).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
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VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Signor
Presidente, onorevoli senatori, innanzitutto ringrazio i relatori e tutti gli
intervenuti nel dibattito odierno.

Negli interventi di questa mattina, sostanzialmente, sono emerse tre
linee di criticità: quelle che si riferiscono alla modifica del blocco delle
assunzioni negli enti locali, quelle relative al comma concernente l’au-
mento delle tasse in quota fissa, che avrebbe dei rilievi costituzionali, e
infine, la questione del gettito delle privatizzazioni immobiliari.

Secondo gli intervenuti, queste tre fattispecie provocherebbero dei ri-
schi, quindi la finanziaria potrebbe non essere protetta sotto questo profilo.

Per quanto concerne il primo aspetto, vi è il recepimento della sen-
tenza della Corte costituzionale relativa al blocco del turn over del pub-
blico impiego. Faccio presente che, comunque, la norma è stata modificata
dalla Camera dei deputati in modo da assicurare l’effetto finanziario ori-
ginario. Lo strumento può essere discusso e discutibile; si vedrà, attraverso
una contrattazione con le Regioni, quale adottare. Sicuramente l’effetto sui
saldi non muta.

Rispettiamo sempre i dettati della Corte costituzionale. La Costitu-
zione però contiene 139 articoli; sarebbe bene avere una lettura che com-
prendesse gli articoli 81 e 120 della Costituzione, oltre che osservare i det-
tati della Corte costituzionale.

Sul Patto di stabilità è intervenuto lungamente il senatore Morando il
quale, tra l’altro, ha presentato l’emendamento 1.1 che il Governo sarebbe
disponibile ad accogliere se trasformato in ordine del giorno. Non vi è
dubbio, il Patto di stabilità costituisce sempre un elemento critico nei rap-
porti tra Governo centrale e mondo delle autonomie perché non è facile
trasformare semplicemente il Patto di stabilità interno in un patto esterno
perché gli enti locali e le Regioni hanno un approccio diverso da quello
che gli Stati hanno nei confronti dell’Europa.

Ogni Stato è responsabile delle proprie azioni; enti locali e Regioni
sperano di trarre qualche vantaggio personale, magari a danno degli altri
o dello Stato centrale. D’altronde, la costruzione dell’articolo 119, ultimo
comma, della Costituzione crea una sperequazione nella responsabilità fi-
nanziaria tra Stato centrale ed enti locali, perché costituisce una golden
rule che manca invece per lo Stato centrale.

Relativamente alla questione sollevata dal senatore D’Amico sulle
imposte in quota fissa, egli sostiene che esiste una riserva di legge, quindi
la norma non sarebbe costituzionale, e dalla sua caduta deriverebbe una
sorta di diminuzione delle entrate che vanno a tutelare i saldi della legge
finanziaria. Faccio presente che comunque si tratterebbe, nel caso, di una
riserva relativa e non di una riserva assoluta di legge, per cui la norma
consente di attivare questo tipo di entrate e non vedo questo rischio.

Sempre il senatore D’Amico esprimeva rilievi circa il gettito delle
vendite immobiliari. Assicuro che il Governo farà tutto ciò che è nella
propria disponibilità affinché entro fine anno queste entrate possano essere
assicurate all’erario.
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Altre questioni sono state sollevate nel dibattito – mi riferisco al se-
natore Ripamonti – relativamente al contributo di solidarietà al 4 per
cento, che funziona in realtà come una vera e propria aliquota per quanto
riguarda la tassazione. Certo, ha carattere temporaneo e per questo ha ca-
rattere di contributo di solidarietà.

Il senatore Gubert ha lamentato gli effetti della tassazione sulle fami-
glie con molti figli. Comunque la clausola di salvaguardia fa in modo che
la tassazione non sia superiore all’anno scorso; vedremo se l’anno pros-
simo sarà possibile estendere l’agevolazione alle famiglie con più figli e
con redditi più ampi.

Il senatore Eufemi si è soffermato – e ha ragione – sulla necessità di
rivedere la legge finanziaria. Probabilmente una revisione di ampio respiro
sarebbe necessaria. È chiaro che una revisione di ampio respiro non po-
trebbe precludere anche una revisione dell’articolo 81 della Costituzione,
al fine di concentrare sulla finanziaria le grandi scelte che non possono
riguardare solo il settore statale, ma l’intera pubblica amministrazione,
per essere in corrispondenza con i parametri di Maastricht, e lasciare
poi al bilancio le decisioni più minute. In questo modo eviteremmo anche
le finanziarie omnibus, di cui ogni anno periodicamente ci si lamenta, ma
che poi nell’anno successivo si torna a varare. Questa è un’opera di mag-
giore respiro, ma credo che si possa attuare – se c’è la volontà – in tempi
rapidi.

Detto questo, vista l’esiguità delle modifiche apportate dalla Camera
dei deputati, che sono state rivolte principalmente alla pulitura del testo
onde evitare rischi di pronunce di incostituzionalità o comunque rischi
per il successivo iter della legge finanziaria, non mi rimane che ringra-
ziare ulteriormente il Senato e – quasi una clausola di stile – ricordare
che, come tradizione, ogni passaggio porta ad un moderato miglioramento
dei saldi: nell’ultimo passaggio alla Camera abbiamo migliorato i saldi di
13 milioni di euro. Non è molto, ma è già qualcosa. (Applausi dai Gruppi
FI, AN, UDC e LP).

Presidenza del vice presidente MORO

PRESIDENTE. Con la replica da parte del rappresentante del go-
verno si é conclusa la discussione congiunta dei provvedimenti all’ordine
del giorno.

Passiamo ora al seguito della discussione del disegno di legge n.
3224-B.
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Seguito della discussione e approvazione del disegno di legge:

(3224-B) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2005 e
bilancio pluriennale per il triennio 2005-2007 (Approvato dalla Camera

dei deputati, modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Ca-
mera dei deputati) (Votazione finale qualificata ai sensi dell’articolo

120, comma 3, del Regolamento) (Relazione orale)

PRESIDENTE. Passiamo dunque al seguito della discussione del di-
segno di legge n. 3224-B.

Ricordo all’Assemblea che, ai sensi dell’articolo 104 del Regola-
mento, si procederà unicamente all’esame degli articoli del disegno di
legge di bilancio modificati dalla Camera dei deputati, salva la votazione
finale.

Prima di passare all’esame degli articoli del disegno di legge di bilan-
cio, preciso che con l’approvazione dei singoli articoli si intendono appro-
vati anche le tabelle, i quadri generali, gli allegati e gli elenchi richiamati
dagli articoli stessi e riportati nello stampato 3224-B (con la terza Nota di
variazioni).

Passiamo quindi all’esame degli articoli, nel testo comprendente le
modificazioni apportate dalla Camera dei deputati.

Passiamo all’esame dell’articolo 1.

Lo metto ai voti, con l’annessa tabella.

È approvato

Metto ai voti l’articolo 2, con l’annessa tabella.

È approvato.

Ricordo che gli articoli da 3 a 15, con le annesse tabelle, non sono
stati modificati dalla Camera dei deputati.

Metto ai voti l’articolo 16.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 17, con le allegate tabelle.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 18, con le allegate tabelle.

È approvato.

Ricordo che l’articolo 19, con le allegate tabelle, non è stato modifi-
cato dalla Camera dei deputati.

L’esame degli articoli del disegno di legge di approvazione del bilan-
cio di previsione dello Stato è pertanto concluso.
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Ricordo che, secondo le cadenze stabilite dal nostro Regolamento, la
votazione finale del disegno di legge n. 3224-B sarà effettuata solo dopo
la votazione del disegno di legge finanziaria, composto del solo articolo 1,
modificato dalla Camera dei deputati.

Passiamo, pertanto, al seguito della discussione del disegno di legge
finanziaria.

Seguito della discussione e approvazione del disegno di legge:

(3223-B) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2005) (Approvato dalla Camera dei
deputati, modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera

dei deputati) (Votazione finale qualificata ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento) (Relazione orale)

PRESIDENTE. Passiamo pertanto al seguito della discussione del di-
segno di legge n. 3223-B, già approvato dalla Camera dei deputati, modi-
ficato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei deputati.

Passiamo all’esame degli ordini del giorno, che invito i presentatori
ad illustrare. Gli ordini del giorno G102 e G104 sono inammissibili.

CADDEO (DS-U). Do per illustrato l’ordine del giorno G100.

GRILLOTTI (AN). Do per illustrato l’ordine del giorno G101.

RIPAMONTI (Verdi-U). Do per illustrato l’ordine del giorno G103.

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a
pronunciarsi sugli ordini del giorno in esame.

FRANCO Paolo, relatore. Signor Presidente, sugli ordini del giorno
mi rimetto al Governo.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Il Go-
verno è disponibile ad accogliere come raccomandazione gli ordini del
giorno G100 e G103. Accoglie, inoltre, l’ordine del giorno G101.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G101 non verrà posto in votazione.

Chiedo ai presentatori degli ordini del giorno G100 e G103 se insi-
stono per la votazione.

CADDEO (DS-U). Signor Presidente, non insisto per la votazione.

RIPAMONTI (Verdi-U). Anch’io, signor Presidente, non insisto per
la votazione.
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PRESIDENTE. Poiché i presentatori non insistono per la votazione,
gli ordini del giorno G100 e G103 non verranno posti ai voti.

Procediamo, dunque, all’esame del testo licenziato dalla Camera dei
deputati, composto del solo articolo 1, sul quale sono stati presentati
emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.

MORANDO (DS-U). Signor Presidente, illustro l’emendamento 1.1
sottolineando che esso contiene un tentativo – riuscito naturalmente sol-
tanto a metà – di tradurre in testo di legge il ragionamento che ho fatto
sull’esigenza di riscrivere il Patto di stabilità interno. Dico «soltanto a
metà», perché, al fine di redigere un testo ammissibile nell’attuale fase
della discussione, ho dovuto attribuire alla riscrittura del Patto di stabilità
interno un effetto finanziario pari a quello prodotto dall’attuale comma 98,
limitandomi al problema della spesa corrente primaria. Non è questo, na-
turalmente, un testo che recepisce pienamente il senso della proposta che
ho avanzato, ma vi si avvicina.

Approfitto per preannunciare, nell’ipotesi che il parere del relatore e
del Governo, come immagino, siano contrari all’emendamento, che sono
disposto a trasformare la proposta in un ordine del giorno rispetto al quale,
per il rilievo politico che avrebbe l’impegno del Governo, insisterei co-
munque per la votazione.

CADDEO (DS-U). Do per illustrati gli emendamenti a mia firma.

RIPAMONTI (Verdi-U). Anch’io considero illustrati i miei emenda-
menti.

PRESIDENTE. Invito il relatore e il rappresentante del Governo a
pronunciarsi sugli emendamenti in esame.

FRANCO Paolo, relatore. Signor Presidente, tutti gli emendamenti
recano modifiche al comma 98, che riguarda la materia delle assunzioni
da parte delle autonomie territoriali. Si tratta di un comma che è stato mo-
dificato in maniera puntuale e opportuna dalla Camera dei deputati, e per-
tanto esprimo parere contrario su tutti gli emendamenti.

Quanto all’eventuale ordine del giorno preannunziato dal senatore
Morando, mi rimetto al Governo.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Signor
Presidente, ovviamente il Governo è contrario a tutti gli emendamenti,
mentre è favorevole ad accogliere l’ordine del giorno che il senatore Mo-
rando ha preannunziato in luogo dell’emendamento 1.1.

MORANDO (DS-U). Signor Presidente, il testo dell’ordine del giorno
che formalmente presento, ritirando l’emendamento 1.1, è il seguente: «Il
Senato, preso atto delle modifiche apportate dalla Camera al comma 98
della legge finanziaria, impegna il Governo, ai fini del concorso delle
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autonomie regionali e locali, al rispetto degli obiettivi fissati dal Patto di
stabilità e crescita che lega i Paesi aderenti all’Unione monetaria europea,
entro il 31 marzo 2005, previo accordo tra Governo, Regioni e autonomie
locali da concludere in sede di Conferenza unificata, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, a fissare obiettivi e parametri del Patto
di stabilità interno, recante in particolare i limiti per l’evoluzione della
spesa corrente primaria delle amministrazioni regionali e degli enti locali
di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, e successive modificazioni, e degli enti del Servizio sanitario na-
zionale. I predetti limiti sono fissati in modo tale da garantire, per le Re-
gioni e le autonomie locali, la realizzazione di economie di spese lorde
pari a quelle previste dal comma 98 della legge finanziaria».

PRESIDENTE. Chiedo al rappresentante del Governo se accoglie
l’ordine del giorno cosı̀ formulato.

VEGAS, sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze. Si l’ac-
colgo.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’ordine del giorno G1.100, presentato
dal senatore Morando e da altri senatori.

È approvato.

Gli emendamenti 1.2 e 1.3 sono inammissibili.

Metto ai voti l’emendamento 1.4, presentato dal senatore Caddeo e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.5, presentato dal senatore Morando e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.6, presentato dal senatore Morando e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.13, presentato dal senatore Ripamonti
e da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 1.7, presentato dal senatore Caddeo e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.8, presentato dal senatore Caddeo e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.9, presentato dal senatore Morando e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.10, presentato dal senatore Caddeo e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.11, presentato dal senatore Morando e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.12, presentato dal senatore Caddeo e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo quindi alla votazione finale.

Avverto che le dichiarazioni di voto sui disegni di legge finanziaria e
di bilancio saranno svolte congiuntamente.

PIROVANO (LP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIROVANO (LP). Signor Presidente, signor Presidente del Consiglio,
colleghi senatori, questa quarta lettura della legge finanziaria evidenzia la
necessità di una drastica modificazione di tutto il suo iter. Ogni anno, da
ogni parte politica, lo sentiamo ripetere, ma tutto resta immutato nel
tempo. La farraginosità del percorso, i suoi meandri e le sue contorsioni
consentono inconcepibili stravolgimenti dell’ultima ora e sono il fertile
terreno per intromissioni che definire di nicchia è squisitamente elegante.

Molti degli inserimenti, accuratamente tardivi, nulla hanno a che ve-
dere con una oculata e professionale gestione della finanza pubblica e si-
curamente non rispecchiano una visione corale per la soluzione dei gravi
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problemi che ci opprimono sotto il peso di un debito pubblico accumulato
in decenni di assistenzialismo.

La modifica apportata al tetto di spesa sulle assunzioni dei dipendenti
dello Stato è purtroppo ancora molto lontana dal sanare lo spreco di de-
naro delle assunzioni clientelari che da decenni sottraggono risorse che
dovrebbero essere destinate a migliorare i servizi ai cittadini. Spetta alle
Regioni più virtuose imporre che il tetto di spesa massima sia ottenuto im-
ponendo finalmente drastici tagli alle Regioni e ai Comuni che virtuosi
non sono. Per rendere più chiaro il concetto, deve essere approntato un
piano nazionale concordato con gli enti locali affinché il rapporto tra cit-
tadini e dipendenti abbia scostamenti minimi tra le Regioni.

Lo Stato non può continuare a utilizzare l’assurda prassi del lavoro
socialmente utile che offende tutti i cittadini, sia chi ne beneficia che co-
loro che pagano tasse per distribuire un’inutile assistenza.

La Lega Nord riconferma la sua soddisfazione per la concretezza de-
gli sgravi fiscali ottenuti sia sull’IRPEF che sull’IRAP, per gli aiuti alle
popolazioni terremotate della Provincia di Brescia, per gli ingenti finanzia-
menti alle aree industriali dismesse di Arese, per i rimborsi che le famiglie
otterranno per le adozioni di bambini stranieri, ma non dimentichiamoci
che gli orfani italiani restano negli orfanotrofi per colpa di quest’Aula
che ha bocciato la modifica dei tribunali minorili.

Questa finanziaria contiene il germoglio, ma ancora troppo piccolo e
debole, di un’impostazione nuova di governare. La continuazione di un
passato assistenzialista è ancora troppo evidente e rischia di vanificare
la nuova impostazione federale che ci deve portare in tempi necessaria-
mente molto veloci alla giustizia e all’equità del federalismo fiscale.

Con tutti i distinguo solo parzialmente elencati, il Gruppo della Lega
Nord annuncia voto favorevole. (Applausi dal Gruppo LP e del senatore

Malan).

TAROLLI (UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TAROLLI (UDC). Signor Presidente, signori rappresentanti del Go-
verno, onorevoli colleghi, una dichiarazione di voto, seppur breve, si
rende necessaria considerato che il provvedimento che stiamo per appro-
vare, benché adottato in un contesto economico internazionale e nazionale
di grande difficoltà, contiene al suo interno alcune misure che hanno il ca-
rattere della straordinarietà e della eccezionalità. Non è questa una mano-
vra finanziaria ordinaria.

Voglio ricordare ai colleghi che la misura introdotta su proposta del
Ministro del tesoro – ricondurre cioè l’aumento della spesa pubblica in un
tetto massimo del 2 per cento – è una iniziativa teoricamente affrontata
nel nostro Paese 10-15 anni fa senza approdare mai ad alcuna iniziativa
concreta. Con questa manovra finanziaria il Governo fa sua questa indica-
zione e, se produrrà gli effetti auspicati, costituirà davvero una grande ri-
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forma di cui il Paese aveva bisogno. Gli scostamenti di bilancio della fi-
nanza pubblica, infatti, sono un problema che portiamo sulle spalle da ol-
tre 20-25 anni; cercare di irreggimentarlo non può che essere visto da tutti,
maggioranza e opposizione, come una innovazione sostanziale che ha solo
il carattere della virtuosità e della bontà.

La seconda riforma grande, quasi rivoluzionaria, è l’introduzione di
una linea di politica economica che prevede la riduzione delle tasse e
che ha come obiettivo quello di aumentare il reddito disponibile delle fa-
miglie. Questa operazione è solamente iniziata con la manovra finanziaria
ed avrà seguito anche negli anni futuri. Eppure in questa iniziativa è con-
tenuta una scelta straordinaria che avrà effetti benefici per il nostro Paese,
fatta in favore delle famiglie che fanno figli.

Il tema della famiglia non è nuovo nel nostro Paese, ma è diventato
un’emergenza dopo che il tasso di natalità si è ridotto ai minimi storici,
registrando parallelamente un tasso di anzianità tra i più alti in Europa.
Aver posto la famiglia come oggetto centrale dell’azione di politica eco-
nomica del Governo ci permette di annunciare l’inizio di un percorso in-
novativo che potrà dare solo risultati positivi.

Eppure, l’iniziativa di ridurre le tasse e di rendere la famiglia sog-
getto centrale di questi benefici è stato fatto tenendo fermo un caposaldo,
cioè il Patto di stabilità europeo. È nostra intenzione costruire una linea di
politica economica stando in Europa, mantenendo l’equilibrio di finanza
pubblica. Pur nelle difficoltà e nella complessità della materia, questo ri-
marrà comunque un caposaldo nella politica economica del Governo in
carica.

Per queste ragioni, signor Presidente, anche a nome degli amici di
Forza Italia e di Alleanza Nazionale, annuncio il voto favorevole della
Casa delle Libertà (Applausi dai Gruppi UDC, FI e AN).

Presidenza del presidente PERA

MANZELLA (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* MANZELLA (DS-U). Signor Presidente, onorevoli membri del Go-
verno, tutti i Gruppi dell’opposizione in questo Senato hanno deciso di
esprimere con questa unica dichiarazione di voto prima della conclusione
della finanziaria, le loro preoccupazioni sullo stato ultimo dei rapporti Go-
verno-Parlamento nel nostro Paese.

La sessione di bilancio che oggi si chiude è stata infatti accidentata
come quasi tutte quelle che l’hanno preceduta, ma è cambiata la qualità
degli episodi che l’hanno caratterizzata. Avevamo avuto, infatti, fin qui,
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larga esperienza di assalti parlamentari alla diligenza o, come disse una
volta Giuliano Amato, all’ultimo treno per Yuma. Una degenerazione
del parlamentarismo, certo, per usare la celebre espressione coniata in As-
semblea costituente. Ma comunque testimonianza, sia pure criticabile, di
una rappresentatività di interessi viva e vitale, che doveva trovare nella
decisione di Governo una finale sintesi e una fondamentale coerenza.

Questa volta le devianze sono state tutte dalla parte del Governo, sia
nel ritardo impediente con cui è stata presentata la sostanza vera della ma-
novra, cosicché il Parlamento, per un lungo periodo, ha parlato di niente;
sia nella preclusione di qualsiasi margine di dibattito alla Camera, dove il
relatore di maggioranza ha dovuto denunciare, con grave espressione, la
duplice «umiliazione» di quel ramo del Parlamento; sia con la presenta-
zione di un maxiemendamento al Senato, che non solo aggiungeva cose
al testo uscito dalla Commissione bilancio, ma lo manipolava, inserendo
norme che la maggioranza aveva respinto; sia con l’apposizione della que-
stione di fiducia, che solo apparentemente percorreva antica strada.

Nei precedenti casi, di destra e di sinistra, la fiducia aveva ghigliot-
tinato infatti un vero dibattito parlamentare; questa volta ha ghigliottinato
un dibattito tutto interno al Governo e alla sua coalizione, riducendo il
passaggio parlamentare a mera formalità e, anzi, imponendo alle Camere
disposizioni mai oggetto di istruttoria in Commissione: come se anche
quella parte dell’articolo 72 della Costituzione, sul vincolo di passaggio
in Commissione referente, fosse stata già abolita dalla revisione costituzio-
nale attualmente in corso d’opera.

Dico quella parte, perché l’altra parte dell’articolo 72, quella relativa
alla divisione della legge in articoli, su cui il Capo dello Stato ha attirato
la nostra attenzione, sembra del tutto perenta di fronte ad un ammasso di
centinaia di commi, un’affabulazione da un argomento ad un altro senza
alcun nesso, di fronte alla quale perfino la struttura delle «gride», di cui
da giovani apprendemmo dal Manzoni, risulta un modello di cartesiana
chiarezza. Cumulo in cui non mancano, è stato ricordato, norme localisti-
che e microsettoriali, e norme a carattere ordinamentale e organizzatorio.

Si possono trovare certo casi analoghi nel passato, di vario colore e
intensità. Ci sono sentenze della Corte che, rifugiandosi dietro gli interna
corporis, rimandano, per cosı̀ dire, la palla al Parlamento. Ma noi legisla-
tori siamo qui per guardare al futuro e non ai precedenti parlamentari o
giurisprudenziali, e per porci la domanda: «ai cittadini – alla gente,
come si suol dire – giova o no questo modo di legiferare?».

Alla fine di gennaio, a Firenze, i Consigli regionali italiani terranno
un convegno dal titolo molto bello: «La legge come atto comunicativo».
Ci chiediamo quale comunicazione può dare una legge come questa, ri-
dotta ad un ammasso di disposizioni, priva di quella certezza del diritto
da sempre connessa all’ordinata scansione in articoli, ciascuno con un pro-
prio senso compiuto.

Una forma dovuta per far capire ai cittadini di che si tratta, che cosa
si vuole da loro, che cosa possono avere, che cosa devono fare. Allora,
sarebbe bene che su questo maggioranza e opposizione riflettessero in-
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sieme. L’opposizione rinunciando ad atteggiamenti accusatori che mal si
conciliano con precedenti che sono anche i suoi, la maggioranza rinun-
ciando ad atteggiamenti assolutistici di rifiuto di fronte all’interesse del
Paese di avere leggi leggibili, diritto certo, una rappresentanza non coar-
tata. Per cercare il cammino da seguire sarebbe bene, allora, ricorrere a
precedenti virtuosi, a decisioni come quelle della Corte costituzionale
sul dovere di chiarezza nelle procedure referendarie o addirittura nella re-
dazione delle leggi penali, e non rifugiarsi dietro lo scudo di precedenti
peggiori: per peggiorarli. Sarebbe bene, soprattutto, cominciare ad ade-
guare una buona volta i nostri Regolamenti alla rivoluzione maggioritaria
che c’è stata. Proposte di nuove regole e di più efficace applicazione di
quelle attuali sono venute, anche in quest’ultima seduta, da parte di colle-
ghi di riconosciuta competenza in materia.

Si tratta di necessità che oggi appaiono ancora più stringenti, perché
questa che ci apprestiamo a votare non è una legge qualsiasi. È la legge
dorsale di tutte le leggi di spesa, è la legge che ha per primi destinatari gli
operatori economici e per primi osservatori gli Stati europei come noi
membri dell’Eurogruppo, la Commissione e la Banca Centrale Europea.
Non è una cosa autarchica che possiamo aggiustare tra noi. Ecco anche
perché i difetti del passato non possono essere la scusante del presente.
Allora, ogni rottura delle regole che dal 1988 Governo e Parlamento si
sono progressivamente date, ogni opacità non è affare interno nostro ma
incrinatura di una credibilità che va oltre i nostri confini.

In tutte le democrazie parlamentari vi è una tipicità della procedura
di bilancio tale che in essa si rispecchia la stessa forma di governo. Da
noi quest’area di regole è assai precaria, oscilla tra la tolleranza al ribasso
e la pretesa di una politica per cui tutto sia legittimamente consentito. Di
questo, signor Presidente, assai ci preoccupiamo: del deperimento della
rappresentanza parlamentare proprio nella procedura in cui, per risalente
tradizione, il suo peso dovrebbe essere più forte e vitale secondo l’antico
principio: nessuna imposta senza rappresentanza. In tutti gli ordinamenti
europei esistono, infatti, forme di codeterminazione da parte di Governi
e di Parlamenti dei contenuti della legge di bilancio e della legislazione
di entrata e di spesa, certo con limitazioni spesso assai significative del
potere di emendamento parlamentare, ma senza che esso venga mai com-
pletamente meno: cosı̀ in Germania, cosı̀ in Francia, cosı̀ nel Regno Unito
del mitico Westminster.

Ci preoccupiamo anche, forse soprattutto, per questo decadimento
della rappresentanza, che avviene in un contesto che per molti segnali
sembra volto ad una riduzione sistemica del ruolo e del peso del Parla-
mento.

Lo sappiamo, l’equazione del parlamentarismo nel maggioritario è
una difficile equazione perché deve conciliare due beni costituzionali en-
trambi irrinunciabili, quello della stabilità e dell’efficacia dell’azione di
Governo, quello della funzionalità della rappresentanza popolare tra un’e-
lezione e l’altra.
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Ebbene, noi riteniamo che quell’equazione si possa risolvere non as-
sorbendo uno dei suoi termini, quello parlamentare, nell’area propria del
Governo. Vi è un dualismo che non può ridursi ad un monismo senza
un rischio democratico serio. Noi scorgiamo nitidamente questo rischio
nelle distorsioni gravi della procedura del bilancio come in quei progetti
che pongono il Parlamento in virtuale sudditanza del Primo Ministro op-
pure peggio, che vogliono assorbire in un’unica scheda il voto per il
Primo Ministro e quello per il Parlamento.

Opponendosi a questa finanziaria e al procedimento che l’ha prece-
duta e in un certo senso l’ha marcata, i parlamentari del vasto schiera-
mento a nome dei quali ho l’onore di parlare dicono no anche ad un’e-
clisse annunciata del nostro Parlamento.

Tra cinque giorni saranno ottant’anni da quel 3 gennaio 1925 che se-
gnò, emblematicamente, la fine del parlamentarismo statutario. È bene che
tutte le componenti del sistema parlamentare repubblicano, sia di maggio-
ranza, sia di opposizione, riflettano ancora sulle cause, sulle conseguenze
e sugli insegnamenti che da quella data anche oggi si possono e si devono
trarre. (Applausi dai Gruppi DS-U, Mar-DL-U, Verdi-U, Misto-SDI, Mi-

sto-Com e Misto-RC. Molte congratulazioni).

Sulla distribuzione ai senatori di nuove tessere magnetiche

PRESIDENTE. Colleghi, prima di procedere alle due votazioni finali,
permettetemi alcune brevi comunicazioni.

Al nostro rientro, saranno sostituiti i tesserini unificati, in possesso di
ciascuno di noi, con altri caratterizzati da una maggiore resistenza all’u-
sura e da un chip elettronico più moderno. Pertanto, vi prego sin da ora
di ritirare all’inizio della prossima seduta il nuovo tesserino presso i com-
messi dell’Aula e al tempo stesso di restituire il tesserino di cui siete at-
tualmente in possesso.

Sulle misure di solidarietà dei senatori
a favore delle popolazioni del Sud-Est asiatico

PRESIDENTE. In relazione alla generosa proposta fatta all’inizio
della seduta dalla senatrice Baio Dossi, che è stata accolta con un ap-
plauso unanime dall’Assemblea, consentitemi di valutare le modalità tec-
niche di questa possibilità, considerato che sono possibili anche altre pro-
poste, in modo da potervelo comunicare quanto prima. I colleghi questori
mi informano anche di altre possibilità.

Ciò mi consente di rinnovare ancora una volta le condoglianze del
Senato per le vittime purtroppo elevatissime, del cataclisma di questi
giorni, anche alle famiglie delle vittime italiane, ahimè in numero ancora
indeterminato.
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 3223-B

PRESIDENTE. Prima di passare alle votazioni finali, ringrazio tutti
coloro che hanno collaborato all’esame del testo del disegno di legge fi-
nanziaria, in particolare i relatori di maggioranza e di opposizione e il Pre-
sidente della Commissione bilancio, che ritengo nel più benevolo dei casi
di poter definire piuttosto «faticoso», circa i tempi e le modalità di discus-
sione.

Nel fare un augurio di buon anno e di buon lavoro a tutti i colleghi
per il prossimo anno, ne vorrei fare uno in particolare al Governo affinché
– poiché anche quest’anno si è ripetuta la medesima lamentazione che
ogni anno si rinnova in modo pressoché rituale in ordine alle procedure
della legge finanziaria, alle modalità di discussione e al suo contenuto –
il 2005 sia finalmente l’anno della revisione e del ripensamento dello stru-
mento e delle modalità della sua discussione. È un augurio che rivolgo in
modo particolare al Governo ad essere più attento e operoso al riguardo.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Regola-
mento, indı́co la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante
procedimento elettronico, del disegno di legge n. 3223-B, composto del
solo articolo 1, con annessi elenchi 1 e 2, Tabelle A, B, C, D, E ed F,
allegati 1 e 2, prospetto di copertura e regolazioni contabili e debitorie.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione). (v. Allegato B)

Il Senato approva. (Applausi dai Gruppi FI, AN, UDC e LP).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 3224-B

PRESIDENTE. Passiamo ora alla votazione del disegno di legge di
bilancio.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Regola-
mento, indı̀co la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante
procedimento elettronico, del disegno di legge n. 3224-B, nel suo com-
plesso.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione). (v. Allegato B)

Il Senato approva. (Applausi dai Gruppi FI, AN, UDC e LP).
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Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenute alla Presidenza una
mozione, interpellanze e interrogazioni, pubblicate nell’allegato B al Re-
soconto della seduta odierna.

Ordine del giorno
per la seduta di martedı̀ 18 gennaio 2005

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica martedı̀
18 gennaio 2005, alle ore 17, con il seguente ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di legge:

Disposizioni per conformare il diritto interno alla decisione qua-
dro 2002/584/GAI del Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa al
mandato d’arresto europeo e alle procedure di consegna tra Stati
membri (2958) (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione

orale).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto legge 22 novembre 2004,
n. 279, recante disposizioni urgenti per assicurare la coesistenza tra
le forme di agricoltura trasgenica, convenzionale e biologica (.....)
(Ove approvato e trasmesso in tempo utile dalla Camera dei depu-

tati).

2. Conversione in legge del decreto legge 22 novembre 2004,
n. 281, recante modifiche alla disciplina della ristrutturazione delle
grandi imprese in stato di insolvenza (......) (Ove approvato e tra-

smesso in tempo utile dalla Camera dei deputati).

Colleghi senatori, vi ringrazio ancora, augurandovi buon riposo dai
lavori parlamentari e buon 2005.

La seduta è tolta (ore 12,56).

Licenziato per la composizione e la stampa dall’Ufficio dei Resoconti parlamentari alle ore 19,30
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Allegato A

DISEGNO DI LEGGE

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2005 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2005 - 2007 (3224-B)

——————————

N.B. Gli allegati 1 e 2 nonché le tabelle relative ai singoli stati di previsione sono

approvati nel testo del Governo (si veda lo stampato n. 3224), con le modificazioni risul-

tanti dalla Nota di variazioni (si veda lo stampato n. 3224-bis), dalla Seconda Nota di va-

riazioni (si veda lo stampato n. 3224-ter) e dalla Terza Nota di variazioni (si veda lo stam-

pato n. 3224-quater).

ARTICOLI DA 1 A 17 NEL TESTO APPROVATO
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 1.

Approvato

(Stato di previsione dell’entrata e disposizioni relative)

1. L’ammontare delle entrate previste per l’anno finanziario 2005, re-
lative a imposte, tasse, contributi di ogni specie e ogni altro provento, ac-
certate, riscosse e versate nelle casse dello Stato, in virtù di leggi, decreti,
regolamenti e di ogni altro titolo, risulta dall’annesso stato di previsione
dell’entrata (Tabella n. 1).

Art. 2.

Approvato

(Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spese del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2005, in confor-
mità dell’annesso stato di previsione (Tabella n. 2). Per l’anno 2005 è
confermata la competenza gestionale degli Uffici a cui afferiscono gli
stanziamenti concernenti la gestione transitoria delle spese già attribuite
alla Presidenza del Consiglio dei ministri; le competenze relative all’atti-
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vità di controllo della predetta gestione sono esercitate dall’Ufficio cen-

trale del bilancio presso il Ministero dell’economia e delle finanze.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a ripartire,

con propri decreti, fra gli stati di previsione delle varie amministrazioni

statali i fondi da ripartire iscritti nello stato di previsione del Ministero

dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2005. Il Ministro del-

l’economia e delle finanze è, altresı̀, autorizzato ad apportare, con propri

decreti, ai bilanci delle aziende autonome le variazioni connesse con le ri-

partizioni di cui al presente comma.

3. L’importo massimo di emissione di titoli pubblici, in Italia e all’e-

stero, al netto di quelli da rimborsare e di quelli per regolazioni debitorie,

è stabilito in 70.000 milioni di euro.

4. I limiti di cui all’articolo 6, comma 9, del decreto-legge 30 settem-

bre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre

2003, n. 326, concernente gli impegni assumibili dalla SACE S.p.A. –

Servizi Assicurativi del Commercio Estero, sono fissati per l’anno finan-

ziario 2005, rispettivamente, in 5.000 milioni di euro per le garanzie di

durata sino a ventiquattro mesi e in 7.000 milioni di euro per le garanzie

di durata superiore a ventiquattro mesi.

5. La SACE S.p.A. è altresı̀ autorizzata, per l’anno finanziario 2005,

a rilasciare garanzie entro una quota massima del 10 per cento di ciascuno

dei limiti indicati al comma 4.

6. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a provve-

dere, con propri decreti, al trasferimento ad altre unità previsionali di

base dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno finanziario 2005 delle somme iscritte, per competenza e cassa,

nell’ambito della unità previsionale di base «Interessi sui titoli del debito

pubblico» (oneri del debito pubblico) di pertinenza del centro di responsa-

bilità «Tesoro» del medesimo stato di previsione in relazione agli oneri

connessi alle operazioni di ricorso al mercato.

7. Gli importi dei fondi previsti dagli articoli 7, 8, 9 e 9-bis della

legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni, inseriti nelle

unità previsionali di base «Fondo di riserva per le spese obbligatorie e

d’ordine» e «Altri fondi di riserva» (oneri comuni) e «Fondo per la rias-

segnazione di residui passivi perenti di spesa in conto capitale» (investi-

menti), di pertinenza del centro di responsabilità «Ragioneria generale

dello Stato» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle

finanze sono stabiliti, rispettivamente, in 2.000 milioni di euro, 1.600 mi-

lioni di euro, 500 milioni di euro, 1.500 milioni di euro e 10.000 milioni

di euro.

8. Per gli effetti di cui all’articolo 7 della legge 5 agosto 1978,

n. 468, e successive modificazioni, sono considerate spese obbligatorie e

d’ordine quelle descritte nell’elenco n. 1, annesso allo stato di previsione

del Ministero dell’economia e delle finanze.
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9. Con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare

in applicazione del disposto dell’articolo 12, commi primo e secondo,

della legge 5 agosto 1978, n. 468, sono iscritte, nell’ambito delle unità

previsionali di base di pertinenza dei centri di responsabilità delle ammi-

nistrazioni interessate le spese descritte, rispettivamente, negli elenchi

nn. 2 e 3, annessi allo stato di previsione del Ministero dell’economia e

delle finanze.

10. Le spese per le quali può esercitarsi la facoltà prevista dall’arti-

colo 9 della legge 5 agosto 1978, n. 468, sono indicate nell’elenco n. 4,

annesso allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-

nanze.

11. Gli importi di compensazione monetaria riscossi negli scambi fra

gli Stati membri dell’Unione europea sono versati nell’ambito dell’unità

previsionale di base «Accisa e imposta erariale di consumo su altri pro-

dotti» (Entrate derivanti dall’attività di accertamento e controllo) dello

stato di previsione dell’entrata. Corrispondentemente la spesa per contri-

buti da corrispondere all’Unione europea in applicazione del regime delle

«risorse proprie» (decisione 70/244/CECA, CEE, Euratom del Consiglio,

del 21 aprile 1970) nonché per importi di compensazione monetaria, è im-

putata nell’ambito dell’unità previsionale di base «Risorse proprie Unione

europea» (interventi) di pertinenza del centro di responsabilità «Ragioneria

generale dello Stato» dello stato di previsione del Ministero dell’economia

e delle finanze per l’anno finanziario 2005, sul conto di tesoreria denomi-

nato: «Ministero del tesoro – FEOGA, Sezione garanzia».

12. Gli importi di compensazione monetaria accertati nei mesi di no-

vembre e dicembre 2004 sono riferiti alla competenza dell’anno 2005 ai

fini della correlativa spesa da imputare nell’ambito dell’unità previsionale

di base sopra richiamata «Risorse proprie Unione europea» (interventi) di

pertinenza del centro di responsabilità «Ragioneria generale dello Stato»

dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze.

13. Le somme di pertinenza dei centri di responsabilità «Ragioneria

generale dello Stato» e «Politiche di sviluppo e coesione» dello stato di

previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-

rio 2005, relative ai seguenti fondi da ripartire non utilizzate al termine

dell’esercizio sono conservate nel conto dei residui per essere utilizzate

nell’esercizio successivo: Fondo da ripartire per attuazione dei contratti

e Fondo da ripartire per oneri del personale già dipendente da istituti fi-

nanziari meridionali da assumere nelle amministrazioni pubbliche ed in

enti pubblici non economici, iscritti nell’ambito dell’unità previsionale

di base «Fondi da ripartire per oneri di personale» (oneri comuni); Fondo

occorrente per l’attuazione dell’ordinamento regionale delle regioni a sta-

tuto speciale, iscritto nell’ambito dell’unità previsionale di base «Fondo

attuazione ordinamento regioni a statuto speciale» (interventi); Fondo da

ripartire per il funzionamento del comitato tecnico faunistico-venatorio na-

zionale, iscritto nell’ambito dell’unità previsionale di base «Interventi di-
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versi» (interventi); Fondo da ripartire per interventi per le aree sottoutiliz-
zate, iscritto nell’unità previsionale di base «Aree sottoutilizzate» (investi-
menti); Fondo da ripartire per la costituzione di unità tecniche di supporto
alla programmazione, alla valutazione e al monitoraggio degli investimenti
pubblici, iscritto nell’unità previsionale di base «Programmazione, valuta-
zione e monitoraggio degli investimenti pubblici» (interventi). Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato a ripartire, tra le pertinenti
unità previsionali di base delle amministrazioni interessate, con propri de-
creti, le somme conservate nel conto dei residui dei predetti Fondi.

14. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 48 della legge 20 maggio
1985, n. 222, l’utilizzazione dello stanziamento dell’unità previsionale di
base «8 per mille IRPEF Stato» (interventi) di pertinenza del centro di re-
sponsabilità «Ragioneria generale dello Stato» dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2005 è sta-
bilita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare en-
tro trenta giorni dalla richiesta di parere alle competenti Commissioni par-
lamentari. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

15. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a provve-
dere, con propri decreti, alla riassegnazione all’unità previsionale di base
«Interventi diversi» (interventi) di pertinenza del centro di responsabilità
«Ragioneria generale dello Stato» dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2005 delle somme af-
fluite all’entrata per essere destinate ad alimentare il fondo di cui all’arti-
colo 24 della legge 11 febbraio 1992, n. 157. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è, altresı̀, autorizzato a provvedere, con propri decreti, alla
ripartizione del predetto fondo in attuazione del medesimo articolo 24
della predetta legge n. 157 del 1992.

16. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a provve-
dere, con propri decreti, alla assegnazione all’unità previsionale di base
«Acquedotti e fognature» (investimenti) di pertinenza del centro di respon-
sabilità «Ragioneria generale dello Stato» dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2005 delle
somme affluite all’entrata del bilancio dello Stato per essere destinate
ad alimentare il fondo di cui all’articolo 18, comma 3, della legge 5 gen-
naio 1994, n. 36, e successive modificazioni. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è, altresı̀, autorizzato a provvedere, con propri decreti, alla
ripartizione del predetto fondo in attuazione del medesimo articolo 18
della citata legge n. 36 del 1994.

17. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a provve-
dere, con propri decreti, alla riassegnazione all’unità previsionale di base
«Ammortamento titoli di Stato» di pertinenza del centro di responsabilità
«Tesoro» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno finanziario 2005 delle somme affluite all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere destinate ad alimentare il fondo per l’ammor-
tamento dei titoli di Stato.
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18. Ai fini della compensazione sui fondi erogati per la mobilità sa-
nitaria in attuazione dell’articolo 12, comma 3, lettera b), del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato a provvedere, con propri de-
creti, alla riassegnazione all’unità previsionale di base «Fondo sanitario
nazionale» (interventi) di pertinenza del centro di responsabilità «Ragione-
ria generale dello Stato» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno finanziario 2005 delle somme versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato dalle regioni e dalle province autonome
di Trento e di Bolzano.

19. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad effet-
tuare il riparto tra le amministrazioni interessate, nonché le eventuali suc-
cessive variazioni, dello specifico stanziamento concernente la somma da
ripartire tra le amministrazioni centrali e regionali per sopperire ai minori
finanziamenti decisi dalla Banca europea per gli investimenti relativa-
mente ai progetti immediatamente eseguibili di cui all’articolo 21 della
legge 26 aprile 1983, n. 130, iscritto in termini di competenza e di cassa
nell’ambito dell’unità previsionale di base «Progetti immediatamente ese-
guibili» (investimenti) di pertinenza del centro di responsabilità «Politiche
di sviluppo e di coesione» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

20. Ferma restando la disposizione di cui all’articolo 36 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, e successive modificazioni, il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare, con propri de-
creti, le variazioni di bilancio in termini di residui, competenza e cassa,
conseguenti alla ripartizione tra le amministrazioni interessate del fondo
iscritto nell’unità previsionale di base «Calamità naturali e danni bellici»
(investimenti) di pertinenza del centro di responsabilità «Politiche di svi-
luppo e di coesione» dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze, in relazione alle disposizioni di cui all’articolo 2 della
legge 2 maggio 1990, n. 102.

21. Le somme dovute dagli istituti di credito ai sensi dell’articolo 5
della legge 7 marzo 2001, n. 62, sono versate nell’ambito della unità pre-
visionale di base «Prelevamenti da conti di tesoreria; restituzioni, rim-
borsi, recuperi e concorsi vari» di pertinenza del centro di responsabilità
«Tesoro» (Ministero dell’economia e delle finanze) dello stato di previ-
sione dell’entrata (cap. 3689), per essere correlativamente iscritte, in ter-
mini di competenza e cassa, con decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, nell’ambito dell’unità previsionale di base «Presidenza del Consi-
glio dei ministri – Editoria» (oneri comuni) di pertinenza del centro di re-
sponsabilità «Tesoro» dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

22. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a provve-
dere, con propri decreti, alla riassegnazione nell’ambito dell’unità previ-
sionale di base «Presidenza del Consiglio dei ministri» (oneri comuni)
di pertinenza del centro di responsabilità «Tesoro» dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno finanziario
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2005, delle somme affluite all’entrata del bilancio dello Stato per contri-
buti destinati dall’Unione europea alle attività poste in essere dalla Com-
missione nazionale per la parità e le pari opportunità tra uomo e donna in
accordo con l’Unione europea.

23. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a provve-
dere, con propri decreti, al trasferimento delle somme occorrenti per l’ef-
fettuazione delle elezioni politiche, amministrative e del Parlamento euro-
peo e per l’attuazione dei referendum dall’unità previsionale di base
«Spese elettorali» (oneri comuni) di pertinenza del centro di responsabilità
«Ragioneria generale dello Stato» dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2005 alle competenti
unità previsionali di base degli stati di previsione del medesimo Ministero
dell’economia e delle finanze e dei Ministeri della giustizia, degli affari
esteri e dell’interno per lo stesso anno finanziario, per l’effettuazione di
spese relative a competenze ai componenti i seggi elettorali, a nomine e
notifiche dei presidenti di seggio, a compensi per lavoro straordinario, a
compensi agli estranei all’amministrazione, a missioni, a premi, a inden-
nità e competenze varie alle Forze di polizia, a trasferte e trasporto delle
Forze di polizia, a rimborsi per facilitazioni di viaggio agli elettori, a
spese di ufficio, a spese telegrafiche e telefoniche, a fornitura di carta e
stampa di schede, a manutenzione ed acquisto di materiale elettorale, a
servizio automobilistico e ad altre esigenze derivanti dall’effettuazione
delle predette consultazioni elettorali.

24. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a provve-
dere, con propri decreti, a trasferire per l’anno 2005 alle unità previsionali
di base del titolo III (Rimborso di passività finanziarie) degli stati di pre-
visione delle amministrazioni interessate, le somme iscritte, per compe-
tenza e cassa, nell’ambito dell’unità previsionale di base «Rimborsi anti-
cipati o ristrutturazione di passività» di pertinenza del centro di responsa-
bilità «Tesoro» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, in relazione agli oneri connessi alle operazioni di rimborso
anticipato o di rinegoziazione dei mutui con onere a totale o parziale ca-
rico dello Stato.

25. Ai sensi dell’articolo 11 della legge 23 aprile 1959, n. 189, il nu-
mero degli ufficiali di complemento del Corpo della guardia di finanza da
mantenere in servizio di prima nomina, per l’anno finanziario 2005, è sta-
bilito in 150.

26. Nell’elenco n. 7, annesso allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, sono indicate le spese per le quali possono
effettuarsi, per l’anno finanziario 2005, prelevamenti dal fondo a disposi-
zione, di cui all’articolo 9, comma 4, della legge 1º dicembre 1986,
n. 831, iscritto nell’ambito dell’unità previsionale di base «Spese generali
di funzionamento» (funzionamento) di pertinenza del centro di responsa-
bilità «Guardia di finanza» del medesimo stato di previsione.

27. Per l’anno 2005 l’Amministrazione dei monopoli di Stato è auto-
rizzata ad accertare e riscuotere le entrate nonché a impegnare e a pagare
le spese, ai sensi del regio decreto-legge 8 dicembre 1927, n. 2258, con-
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vertito dalla legge 6 dicembre 1928, n. 3474, in conformità degli stati di

previsione annessi a quello del Ministero dell’economia e delle finanze

(Appendice n. 1).

28. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a provve-

dere, con propri decreti, alle variazioni di bilancio tra le pertinenti unità

previsionali di base dello stato di previsione del Ministero dell’economia

e delle finanze per l’anno finanziario 2005 occorrenti per l’attuazione

delle norme contenute nel capo II del titolo V del decreto legislativo 30

luglio 1999, n. 300, in relazione all’istituzione e al funzionamento delle

agenzie fiscali, nonché in applicazione del decreto legislativo 3 luglio

2003, n. 173, in relazione alla trasformazione dell’Agenzia del demanio

in ente pubblico economico.

29. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a riasse-

gnare, con propri decreti, alla pertinente unità previsionale di base dello

stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze le somme

affluite all’entrata del bilancio dello Stato per canoni di concessioni su de-

manio idrico, ai fini della relativa restituzione alle regioni ed alle province

autonome di Trento e di Bolzano in relazione all’articolo 86 del decreto

legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e successive modificazioni.

30. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad effet-

tuare, con propri decreti, variazioni compensative, in termini di compe-

tenza e cassa, tra l’unità previsionale di base 4.1.2.1 «Fondo sanitario na-

zionale» e l’unità previsionale di base 4.1.2.18 «Federalismo fiscale» dello

stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, in rela-

zione alle deliberazioni annuali del Comitato interministeriale per la pro-

grammazione economica (CIPE) ai sensi dell’articolo 39, comma 1, del

decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

31. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-

tare, con propri decreti, su proposta del Ministro dell’istruzione, dell’uni-

versità e della ricerca, le variazioni compensative di bilancio occorrenti

per trasferire, alla pertinente unità previsionale di base dello stato di pre-

visione del predetto Ministero, i fondi per il funzionamento delle Commis-

sioni che gestiscono il Fondo integrativo speciale per la ricerca (FISR),

istituito in attuazione del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204.

32. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad asse-

gnare alle pertinenti unità previsionali di base, anche di nuova istituzione,

le somme iscritte nell’ambito dell’unità previsionale di base 3.1.2.43

«Contratti di programma» di pertinenza del centro di responsabilità «Te-

soro» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

ai fini dell’utilizzazione dei fondi relativi al rimborso degli oneri di servi-

zio pubblico sostenuti dalle imprese pubbliche, rispettivamente disciplinati

dai contratti di programma stipulati con le amministrazioni pubbliche non-

ché per agevolazioni concesse in applicazione di specifiche disposizioni

legislative.
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33. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a provve-
dere, con propri decreti, alle variazioni di bilancio, anche mediante riasse-
gnazione di fondi, occorrenti in relazione alla trasformazione della Cassa
depositi e prestiti in società per azioni, prevista dall’articolo 5 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni.

34. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, in termini di residui, competenza e cassa, le va-
riazioni compensative di bilancio occorrenti per l’attuazione dell’articolo
127 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti
e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ot-
tobre 1990, n. 309, e successive modificazioni.

35. Le disponibilità conservate nel conto dei residui ai sensi dell’ar-
ticolo 36, secondo comma, del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
e successive modificazioni, relative agli interventi connessi alle politiche
antidroga, in applicazione dell’articolo 6-bis del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 303, introdotto dall’articolo 3, comma 83, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, nonché per l’esecuzione della Convenzione per la
tutela dei minori e la cooperazione in materia di adozione internazionale,
fatta all’Aja il 29 maggio 1993, ratificata ai sensi della legge 31 dicembre
1998, n. 476, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate, con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, alle
pertinenti unità previsionali di base dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze.

36. Per l’anno 2005, una quota delle entrate, nel limite di 270 milioni
di euro, rivenienti dalla cessione dei beni immobili dello Stato adibiti ad
uffici pubblici dismessi ai sensi dell’articolo 29 del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, è riassegnata, con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, al fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, per provvedere alla spesa per i canoni di loca-
zione degli immobili stessi.

37. Le risorse statali da destinare alle Agenzie fiscali sono stanziate
su un unico capitolo nell’ambito delle pertinenti unità previsionali di base.

Art. 3.

Identico all’articolo 3 approvato dal Senato

(Stato di previsione del Ministero delle attività produttive

e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spese del Mini-
stero delle attività produttive, per l’anno finanziario 2005, in conformità
dell’annesso stato di previsione (Tabella n. 3).
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2. Gli importi dei versamenti effettuati con imputazione alle unità

previsionali di base «Restituzione di finanziamenti» e «Rimborso di anti-

cipazioni e riscossione di crediti» di pertinenza del centro di responsabilità

«Imprese» dello stato di previsione dell’entrata sono correlativamente

iscritti in termini di competenza e di cassa, con decreti del Ministro del-

l’economia e delle finanze, nello specifico fondo nell’ambito dell’unità

previsionale di base «Fondo investimenti – incentivi alle imprese» (inve-

stimenti) di pertinenza del centro di responsabilità «Imprese» dello stato di

previsione del Ministero delle attività produttive, in connessione al rim-

borso dei mutui concessi a carico del Fondo rotativo per l’innovazione

tecnologica.

3. Per l’attuazione dell’articolo 8 della legge 5 marzo 1990, n. 46, il

Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta del Ministro delle at-

tività produttive, è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occor-

renti variazioni all’entrata del bilancio dello Stato ed allo stato di previ-

sione del Ministero delle attività produttive per l’anno finanziario 2005.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a provve-

dere, con propri decreti, alla riassegnazione nello stato di previsione del

Ministero delle attività produttive per l’anno finanziario 2005 delle somme

affluite all’entrata in relazione alle spese da sostenere per l’attuazione

della legge 17 febbraio 1992, n. 166.

5. Il Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta del Ministro

delle attività produttive, è autorizzato a provvedere, con propri decreti,

alla riassegnazione nello stato di previsione del Ministero delle attività

produttive per l’anno finanziario 2005, delle somme affluite all’entrata

del bilancio dello Stato in relazione all’articolo 2, comma 3, della legge

28 dicembre 1991, n. 421, nonché all’articolo 9, comma 5, della legge

9 gennaio 1991, n. 10.

6. Le somme impegnate in relazione alle disposizioni legislative di

cui all’articolo 1 del decreto-legge 9 ottobre 1993, n. 410, convertito dalla

legge 10 dicembre 1993, n. 513, recante interventi urgenti a sostegno del-

l’occupazione nelle aree di crisi siderurgica, resesi disponibili a seguito di

provvedimenti di revoca, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato

per essere riassegnate, con decreti del Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, allo stato di previsione del Ministero delle attività produttive, ai

fini di cui al citato articolo 1 del decreto-legge n. 410 del 1993.

7. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a ripartire,

con propri decreti, fra gli stati di previsione delle amministrazioni interes-

sate, gli stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero delle

attività produttive per l’anno finanziario 2005, in attuazione della legge

23 agosto 2004, n. 239, concernente riordino del settore energetico, non-

ché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia

di energia.
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Art. 4.

Identico all’articolo 4 approvato dal Senato

(Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spese del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, per l’anno finanziario 2005, in
conformità dell’annesso stato di previsione (Tabella n. 4).

2. Ai fini dell’attuazione del decreto legislativo 16 settembre 1996,
n. 514, il Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 5.

Identico all’articolo 5 approvato dal Senato

(Stato di previsione del Ministero della giustizia e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spese del Mini-
stero della giustizia, per l’anno finanziario 2005, in conformità dell’an-
nesso stato di previsione (Tabella n. 5).

2. Le entrate e le spese degli Archivi notarili, per l’anno finanziario
2005, sono stabilite in conformità degli stati di previsione annessi a quello
del Ministero della giustizia (Appendice n. 1).

3. Per provvedere alle eventuali deficienze delle assegnazioni di bi-
lancio, è utilizzato lo stanziamento della unità previsionale di base «Altri
fondi di riserva» (oneri comuni) dello stato di previsione della spesa degli
Archivi notarili. I prelevamenti da detta unità previsionale di base, nonché
le iscrizioni alle competenti unità previsionali di base delle somme prele-
vate, sono disposti con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze,
su proposta del Ministro della giustizia. Tali decreti vengono comunicati
al Parlamento in allegato al conto consuntivo degli Archivi stessi.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a provve-
dere, con propri decreti, alla riassegnazione delle somme versate dal Co-
mitato olimpico nazionale italiano (CONI), dalle regioni, dalle province,
dai comuni e da altri enti pubblici e privati all’entrata del bilancio dello
Stato, in termini di competenza e di cassa, relativamente alle spese per
il mantenimento, per l’assistenza e per la rieducazione dei detenuti e in-
ternati, nonché per le attività sportive del personale del Corpo di polizia
penitenziaria e dei detenuti e internati nell’ambito delle unità previsionali
di base «Mantenimento, assistenza, rieducazione e trasporto detenuti» (in-
terventi) e «Funzionamento» di pertinenza del centro di responsabilità
«Amministrazione penitenziaria» e «Funzionamento» di pertinenza del
centro di responsabilità «Giustizia minorile» dello stato di previsione
del Ministero della giustizia per l’anno finanziario 2005.
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Art. 6.

Identico all’articolo 6 approvato dal Senato

(Stato di previsione del Ministero degli affari esteri

e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spese del Mini-
stero degli affari esteri, per l’anno finanziario 2005, in conformità dell’an-
nesso stato di previsione (Tabella n. 6).

2. È approvato, in termini di competenza e di cassa, il bilancio del-
l’Istituto agronomico per l’oltremare, per l’anno finanziario 2005, annesso
allo stato di previsione del Ministero degli affari esteri (Appendice n. 1).

3. In relazione alle somme affluite all’entrata del bilancio dello Stato
per contributi versati da Paesi esteri in applicazione della direttiva 77/486/
CEE del Consiglio, del 25 luglio 1977, il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione
delle somme stesse alle pertinenti unità previsionali di base dello stato di
previsione del Ministero degli affari esteri per l’anno finanziario 2005 per
essere utilizzate per gli scopi per cui tali somme sono state versate.

4. In relazione alle somme affluite all’entrata del bilancio dell’Istituto
agronomico per l’oltremare, per anticipazioni e rimborsi di spese per conto
di terzi, nonché di organismi internazionali o della Direzione generale per
la cooperazione allo sviluppo, il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni all’en-
trata e alla spesa del suddetto bilancio per l’anno finanziario 2005.

5. Il Ministero degli affari esteri è autorizzato ad effettuare, previe
intese con il Ministero dell’economia e delle finanze, operazioni in valuta
estera non convertibile pari alle disponibilità esistenti nei conti correnti
valuta Tesoro costituiti presso le rappresentanze diplomatiche e gli uffici
consolari, ai sensi dell’articolo 5 della legge 6 febbraio 1985, n. 15, e suc-
cessive modificazioni, e che risultino intrasferibili per effetto di norme o
disposizioni locali. Il relativo controvalore in euro è acquisito all’entrata
del bilancio dello Stato ed è contestualmente iscritto, sulla base delle in-
dicazioni del Ministero degli affari esteri, alle pertinenti unità previsionali
di base dello stato di previsione del Ministero medesimo per l’anno finan-
ziario 2005, per l’effettuazione di spese relative a fitto di locali e acquisto,
manutenzione, ristrutturazione di immobili adibiti a sedi diplomatiche e
consolari, a istituti di cultura e di scuole italiane all’estero, ad acquisto
di mobili, suppellettili e macchine d’ufficio e funzionamento degli uffici
all’estero, nonché alla sicurezza ed all’acquisto dei mezzi di trasporto.

6. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, su proposta del Ministro degli affari esteri, variazioni compensative
in termini di competenza e cassa tra i capitoli allocati nelle unità previsio-
nali di base 9.1.1.0 – Funzionamento – e 9.1.2.2 – Paesi in via di sviluppo
– dello stato di previsione del Ministero degli affari esteri, relativamente
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agli stanziamenti per l’aiuto pubblico allo sviluppo determinati nella Ta-
bella C allegata alla legge finanziaria.

Art. 7.

Identico all’articolo 7 approvato dal Senato

(Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’università

e della ricerca e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spese del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, per l’anno finanziario
2005, in conformità dell’annesso stato di previsione (Tabella n. 7).

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, è autorizzato a ripartire, con
propri decreti, i fondi iscritti nell’ambito delle unità previsionali di base
«Fondi da ripartire per oneri di personale», «Fondi da ripartire per l’ope-
ratività scolastica» e «Scuole non statali», di pertinenza del centro di re-
sponsabilità «Programmazione ministeriale, gestione ministeriale del bi-
lancio, delle risorse umane e dell’informazione» dello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca..

3. L’assegnazione autorizzata a favore del Consiglio nazionale delle
ricerche, per l’anno finanziario 2005, è comprensiva delle somme per il
finanziamento degli oneri destinati alla realizzazione dei programmi fina-
lizzati già approvati dal CIPE, nonché della somma determinata nella mi-
sura massima di 2.582.284 euro a favore dell’Istituto di biologia cellulare
per attività internazionale afferente all’area di Monterotondo.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a provve-
dere, con propri decreti, alla riassegnazione, all’unità previsionale di
base «Ricerca scientifica» di pertinenza del centro di responsabilità «Uni-
versità, alta formazione artistica, musicale e coreutica e ricerca scientifica
e tecnologica» dello stato di previsione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, delle somme affluite all’entrata del bilancio
dello Stato in relazione all’articolo 9 del decreto-legge 17 giugno 1996,
n. 321, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1996, n. 421,
recante disposizioni urgenti per le attività produttive.

5. Il Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni, in termini di competenza e
di cassa, tra lo stato di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e gli stati di previsione dei Ministeri interessati in
relazione al trasferimento di fondi riguardanti il finanziamento di progetti
per la ricerca.

6. In relazione all’andamento gestionale delle spese per competenze
fisse e relativi oneri riflessi dovute al personale della scuola, il Ministro
dell’economia e delle finanze, su proposta del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, è autorizzato ad apportare, con propri de-
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creti, le occorrenti variazioni compensative di bilancio tra i centri di re-
sponsabilità degli uffici scolastici regionali, per i capitoli interessati all’e-
rogazione delle suddette competenze.

Art. 8.

Identico all’articolo 8 approvato dal Senato

(Stato di previsione del Ministero dell’interno e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spese del Mini-
stero dell’interno, per l’anno finanziario 2005, in conformità dell’annesso
stato di previsione (Tabella n. 8).

2. Le somme versate dal CONI nell’ambito dell’unità previsionale di
base «Restituzioni, rimborsi, recuperi e concorsi vari» (entrate extratribu-
tarie) di pertinenza del centro di responsabilità «Vigili del fuoco, soccorso
pubblico e difesa civile» dello stato di previsione dell’entrata per l’anno
2005 sono riassegnate, con decreti del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, per le spese relative all’educazione fisica, all’attività sportiva e
alla costruzione, completamento ed adattamento di infrastrutture sportive,
concernenti il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, alle unità previsionali
di base «Spese generali di funzionamento» (funzionamento) e «Edilizia di
servizio» (investimenti) di pertinenza del centro di responsabilità «Vigili
del fuoco, soccorso pubblico e difesa civile» dello stato di previsione
del Ministero dell’interno per l’anno finanziario 2005.

3. Nell’elenco n. 1, annesso allo stato di previsione del Ministero del-
l’interno, sono indicate le spese di pertinenza del centro di responsabilità
«Pubblica sicurezza» per le quali possono effettuarsi, per l’anno finanzia-
rio 2005, prelevamenti dal fondo a disposizione di cui all’articolo 1 della
legge 12 dicembre 1969, n. 1001, iscritto nell’unità previsionale di base
«Spese generali di funzionamento».

4. Sono autorizzati l’accertamento e la riscossione, secondo le leggi
in vigore, delle entrate del Fondo edifici di culto, nonché l’impegno e il
pagamento delle spese, relative all’anno finanziario 2005, in conformità
degli stati di previsione annessi a quello del Ministero dell’interno (Ap-
pendice n. 1).

5. Per gli effetti di cui all’articolo 7 della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni, sono considerate spese obbligatorie e
d’ordine del bilancio del Fondo edifici di culto, quelle indicate nell’elenco
n. 1, annesso al bilancio predetto.

6. Il Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta del Ministro
dell’interno, è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni, in termini di competenza e di cassa, negli stati di previsione
dell’entrata e della spesa del Fondo edifici di culto per l’anno finanziario
2005, conseguenti alle somme prelevate dal conto corrente infruttifero di
tesoreria intestato al predetto Fondo, per far fronte alle esigenze derivanti
dall’attuazione degli articoli 55 e 69 della legge 20 maggio 1985, n. 222.
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Art. 9.

Identico all’articolo 9 approvato dal Senato

(Stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio edisposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spese del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio, per l’anno finanziario
2005, in conformità dell’annesso stato di previsione (Tabella n. 9).

Art. 10.

Identico all’articolo 10 approvato dal Senato

(Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spese del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, per l’anno finanziario 2005, in
conformità dell’annesso stato di previsione (Tabella n. 10).

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, su proposta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, le variazioni di competenza e di cassa nello stato di previ-
sione dell’entrata ed in quello del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti per gli adempimenti previsti dalla legge 6 giugno 1974, n. 298, non-
ché dall’articolo 10 del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 settembre 1994, n. 634, concernente la disciplina dell’u-
tenza del servizio di informatica del centro elaborazione dati del Diparti-
mento per i trasporti terrestri e per i sistemi informativi e statistici.

3. Il numero massimo degli ufficiali ausiliari del Corpo delle capita-
nerie di porto da mantenere in servizio come forza media nell’anno 2005,
ai sensi dell’articolo 21, comma 3, del decreto legislativo 8 maggio 2001,
n. 215, e successive modificazioni, è stabilito come segue: 217 ufficiali
ausiliari di cui alle lettere a) e c) del comma 1 dell’articolo 21 del decreto
legislativo 8 maggio 2001, n. 215; 50 ufficiali piloti di complemento, di
cui alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 21 del decreto legislativo 8
maggio 2001, n. 215.

4. Il numero massimo degli allievi del Corpo delle capitanerie di
porto da mantenere alla frequenza dei corsi presso l’Accademia navale
e le Scuole sottufficiali della Marina militare, per l’anno 2005, è fissato
in 150 unità.

5. Nell’elenco annesso allo stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, riguardante il Corpo delle capitanerie di porto,
sono descritte le spese per le quali possono effettuarsi, per l’anno finanzia-
rio 2005, i prelevamenti dal fondo a disposizione di cui agli articoli 20 e
44 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti l’amministra-
zione e la contabilità dei corpi, istituti e stabilimenti militari, di cui al re-
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gio decreto 2 febbraio 1928, n. 263, iscritto nell’unità previsionale di base
«Spese generali di funzionamento» (funzionamento) di pertinenza del cen-
tro di responsabilità «Capitanerie di porto» del medesimo stato di previ-
sione.

6. Ai sensi dell’articolo 2 del regolamento per i servizi di cassa e
contabilità delle Capitanerie di porto, di cui al regio decreto 6 febbraio
1933, n. 391, i fondi di qualsiasi provenienza possono essere versati in
conto corrente postale dai funzionari delegati.

7. Le disposizioni legislative e regolamentari in vigore presso il Mi-
nistero della difesa si applicano, in quanto compatibili, alla gestione dei
fondi di pertinenza del centro di responsabilità «Capitanerie di porto» in
relazione alla legge 6 agosto 1991, n. 255. Alle spese per la manutenzione
ed esercizio dei mezzi nautici, terrestri ed aerei e per attrezzature tecniche,
materiali ed infrastrutture occorrenti per i servizi tecnici e di sicurezza dei
porti e delle caserme, di cui all’unità previsionale di base «Mezzi operativi
e strumentali» (funzionamento) di pertinenza del centro di responsabilità
«Capitanerie di porto» dello stato di previsione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, si applicano, per l’anno finanziario 2005, le dispo-
sizioni contenute nel secondo comma dell’articolo 36 e nell’articolo 61-bis
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e successive modificazioni,
sulla contabilità generale dello Stato.

8. Ai fini dell’attuazione della legge 15 dicembre 1990, n. 396, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, d’intesa con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, è autorizzato a ripartire, con propri decreti, su al-
tre unità previsionali di base delle amministrazioni interessate, le disponi-
bilità del fondo per gli interventi per Roma capitale iscritto nell’ambito
dell’unità previsionale di base «Fondo per Roma capitale» (investimenti)
di pertinenza del centro di responsabilità «Infrastrutture stradali, edilizia
e regolazione dei lavori pubblici» dello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

9. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti nell’ambito delle dotazioni di cui all’articolo 7 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1997, n. 250, le risorse di cui al comma 4 dell’articolo 36
della legge 17 maggio 1999, n. 144, come da ultimo determinate dal
comma 207 dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, assu-
mono una autonoma evidenziazione contabile.

Art. 11.

Identico all’articolo 11 approvato dal Senato

(Stato di previsione del Ministero delle comunicazioni

e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spese del Mini-
stero delle comunicazioni, per l’anno finanziario 2005, in conformità del-
l’annesso stato di previsione (Tabella n. 11).
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Art. 12.

Identico all’articolo 12 approvato dal Senato

(Stato di previsione del Ministero della difesa e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spese del Mini-
stero della difesa, per l’anno finanziario 2005, in conformità dell’annesso
stato di previsione (Tabella n. 12).

2. Il numero massimo dei graduati di leva aiuto specialisti in servizio
nell’Esercito, nella Marina militare e nell’Aeronautica militare, ai sensi
dell’articolo 4 della legge 8 gennaio 1952, n. 15, è fissato, in termini di
forza media, nell’anno 2005, come segue:

a) Esercito n. 10.787;

b) Marina n. 1.600;

c) Aeronautica n. 1.215.

3. Il numero massimo degli ufficiali ausiliari da mantenere in servizio
come forza media nell’anno 2005, ai sensi dell’articolo 21, comma 3, del
decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, e successive modificazioni, è
stabilito come segue:

a) ufficiali ausiliari di cui alle lettere a) e c) del comma 1 dell’ar-
ticolo 21 del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215:

1) Esercito n. 397;

2) Marina n. 725;

3) Aeronautica n. 302;

4) Carabinieri n. 578;

b) ufficiali ausiliari piloti di complemento di cui alla lettera b) del
comma 1 dell’articolo 21 del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215:

1) Esercito n. 5;

2) Marina n. 200;

3) Aeronautica n. 92;

c) ufficiali ausiliari delle forze di completamento di cui alla lettera
d) del comma 1 dell’articolo 21 del decreto legislativo 8 maggio 2001,
n. 215:

1) Esercito n. 74;

2) Marina n. 7;

3) Aeronautica n. 20.

4. La consistenza organica degli allievi ufficiali dell’Accademia del-
l’Arma dei carabinieri, di cui all’articolo 6, comma 1-bis, del decreto le-
gislativo 5 ottobre 2000, n. 298, è fissata, per l’anno 2005, in n. 102 unità.

5. La forza organica dei graduati e militari di truppa dell’Esercito in
ferma volontaria a norma dell’articolo 9, ultimo comma, della legge 10
giugno 1964, n. 447, è fissata, per l’anno 2005, in n. 1.330 unità.
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6. La forza organica dei sottocapi e comuni del Corpo degli equi-
paggi militari marittimi in ferma volontaria a norma del settimo comma
dell’articolo 2 del regio decreto-legge 1º luglio 1938, n. 1368, come sosti-
tuito dall’articolo 18 della legge 10 giugno 1964, n. 447, è fissata, per
l’anno 2005, in n. 965 unità.

7. La forza organica dei graduati e militari di truppa dell’Aeronautica
in ferma volontaria a norma dell’articolo 27, ultimo comma, della legge
10 giugno 1964, n. 447, e successive modificazioni, è fissata, per l’anno
2005, in n. 593 unità.

8. Il contingente di carabinieri ausiliari da mantenere in servizio di
leva per l’anno finanziario 2005, a norma dell’articolo 4, comma 1, lettera
b), del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 198, è fissato, in termini di
forza media, in 4.589 unità.

9. Alle spese di cui alle unità previsionali di base «Accordi e organi-
smi internazionali» (interventi), specificamente afferenti le infrastrutture
multinazionali NATO, e «Ammodernamento e rinnovamento» (funziona-
mento) dello stato di previsione del Ministero della difesa, si applicano,
per l’anno finanziario 2005, le disposizioni contenute nel secondo e terzo
comma dell’articolo 36 e nell’articolo 61-bis del regio decreto 18 novem-
bre 1923, n. 2440, e successive modificazioni, sulla contabilità generale
dello Stato.

10. Alle spese per le infrastrutture multinazionali NATO, sostenute a
carico delle unità previsionali di base «Accordi e organismi internazio-
nali» (interventi) dello stato di previsione del Ministero della difesa, si ap-
plicano le procedure NATO di esecuzione delle gare internazionali ema-
nate dal Consiglio atlantico. Deve essere in ogni caso garantita la traspa-
renza delle procedure di appalto, di assegnazione e di esecuzione dei la-
vori, ai sensi della legge 13 settembre 1982, n. 646. Alle spese medesime
non si applicano le disposizioni dell’articolo 2 del decreto legislativo 28
dicembre 1998, n. 496.

11. Negli elenchi nn. 1 e 2 annessi allo stato di previsione del Mini-
stero della difesa sono descritte le spese per le quali possono effettuarsi,
per l’anno finanziario 2005, i prelevamenti dal «Fondo a disposizione»
di cui agli articoli 20 e 44 del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti l’amministrazione e la contabilità dei corpi, istituti e stabili-
menti militari, di cui al regio decreto 2 febbraio 1928, n. 263, ed all’arti-
colo 7 della legge 22 dicembre 1932, n. 1958, iscritto nell’unità previsio-
nale di base «Spese generali di funzionamento di bilancio e affari finan-
ziari» (funzionamento) di pertinenza del centro di responsabilità «Bilancio
e affari finanziari» e nell’unità previsionale di base «Spese generali di fun-
zionamento» (funzionamento) di pertinenza del centro di responsabilità
«Arma dei Carabinieri».

12. Ai fini dell’attuazione del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 novembre 2000, n. 424, recante norme sul-
l’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia industrie difesa, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, su proposta del Ministro della difesa,
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è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le variazioni di bilancio
connesse con l’istituzione e il funzionamento dell’Agenzia medesima.

Art. 13.

Identico all’articolo 13 approvato dal Senato

(Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole

e forestali e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spese del Mini-
stero delle politiche agricole e forestali, per l’anno finanziario 2005, in
conformità dell’annesso stato di previsione (Tabella n. 13).

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio tra gli stati
di previsione del Ministero delle politiche agricole e forestali e delle am-
ministrazioni interessate in termini di residui, competenza e cassa, ai sensi
dell’articolo 31 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, e successive modifi-
cazioni, dell’articolo 77 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
nonché per l’attuazione del decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, con-
cernente il conferimento alle regioni delle funzioni amministrative in ma-
teria di agricoltura e pesca e riorganizzazione dell’Amministrazione cen-
trale.

3. Per l’attuazione della legge 10 febbraio 1992, n. 165, concernente
modifiche ed integrazioni alla legge 17 febbraio 1982, n. 41, recante il
piano per la razionalizzazione e lo sviluppo della pesca marittima, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, nell’ambito della parte corrente e nell’ambito del conto capitale
dello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole e forestali,
per l’anno finanziario 2005, le variazioni compensative di bilancio, in ter-
mini di competenza e di cassa, occorrenti per la modifica della ripartizione
dei fondi tra i vari settori d’intervento, di cui al suddetto piano nazionale
della pesca marittima.

4. Per l’anno finanziario 2005 il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, al trasferimento
alle competenti unità previsionali di base dello stato di previsione del Mi-
nistero delle politiche agricole e forestali per l’anno medesimo delle
somme iscritte nell’ambito dell’unità previsionale di base «Interventi di-
versi» – capitolo 2827 – di pertinenza del centro di responsabilità «Ragio-
neria generale dello Stato» dello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, secondo la ripartizione percentuale indicata al-
l’articolo 24, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157.

5. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a ripartire,
con propri decreti, le somme iscritte, per residui, competenza e cassa, nel-
l’unità previsionale di base «Interventi nel settore agricolo e forestale» di
pertinenza del centro di responsabilità «Dipartimento della qualità dei pro-
dotti agroalimentari e dei servizi» dello stato di previsione del Ministero
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delle politiche agricole e forestali, in attuazione della legge 23 dicembre
1999, n. 499, concernente razionalizzazione degli interventi nei settori
agricolo, agroalimentare, agroindustriale e forestale.

6. Ai fini dell’attuazione dei decreti legislativi 18 maggio 2001,
n. 227, e 18 maggio 2001, n. 228, recanti norme per l’orientamento e la
modernizzazione dei settori forestale e agricolo, il Ministro dell’economia
e delle finanze, su proposta del Ministro delle politiche agricole e fore-
stali, è autorizzato a ripartire, con propri decreti, gli appositi fondi iscritti
nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole e forestali.

7. Il Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta del Ministro
delle politiche agricole e forestali, è autorizzato a ripartire con propri de-
creti le somme iscritte nell’ambito dell’unità previsionale di base «Econo-
mia montana e forestale» di pertinenza del centro di responsabilità «Corpo
forestale dello Stato» dello stato di previsione del Ministero delle politiche
agricole e forestali.

8. Per l’anno 2005, il Ministro dell’economia e delle finanze, su pro-
posta del Ministro delle politiche agricole e forestali, è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, alla riassegnazione alle pertinenti unità previ-
sionali di base afferenti il centro di responsabilità «Corpo forestale dello
Stato» dello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole e fo-
restali delle somme versate in entrata dall’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura (AGEA) a titolo di rimborso al Corpo forestale dello Stato
per i controlli effettuati ai sensi del regolamento (CE) n. 1663/95 della
Commissione, del 7 luglio 1995.

Art. 14.

Identico all’articolo 14 approvato dal Senato

(Stato di previsione del Ministero per i beni e le attività
culturali e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spese del Mini-
stero per i beni e le attività culturali, per l’anno finanziario 2005, in con-
formità dell’annesso stato di previsione (Tabella n. 14).

Art. 15.

Identico all’articolo 15 approvato dal Senato

(Stato di previsione del Ministero della salute e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spese del Mini-
stero della salute, per l’anno finanziario 2005, in conformità dell’annesso
stato di previsione (Tabella n. 15).

2. Alle spese di cui all’unità previsionale di base «Programmi anti
AIDS» (interventi) di pertinenza del centro di responsabilità «Prevenzione
e comunicazione» dello stato di previsione del Ministero della salute si ap-
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plicano, per l’anno finanziario 2005, le disposizioni contenute nel secondo

comma dell’articolo 36 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e

successive modificazioni, sulla contabilità generale dello Stato.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a provve-

dere, con propri decreti, alla riassegnazione alla pertinente unità previsio-

nale di base dello stato di previsione del Ministero della salute per l’anno

finanziario 2005, delle somme versate in entrata dalle Federazioni nazio-

nali degli ordini e dei collegi sanitari per il funzionamento della Commis-

sione centrale per gli esercenti le professioni sanitarie.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta del Ministro

della salute, è autorizzato a ripartire, con propri decreti, tra le pertinenti

unità previsionali di base dello stato di previsione del Ministero della sa-

lute, per l’anno finanziario 2005, i fondi per il finanziamento delle attività

di ricerca e sperimentazione delle unità previsionali di base «Ricerca

scientifica» (interventi e investimenti) di pertinenza del centro di respon-

sabilità «Innovazione» dello stato di previsione del Ministero della salute,

in relazione a quanto disposto dall’articolo 12, comma 2, del decreto legi-

slativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni.

5. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a riasse-

gnare per l’anno finanziario 2005, con propri decreti, le entrate di cui al-

l’articolo 5, comma 12, della legge 29 dicembre 1990, n. 407, alle com-

petenti unità previsionali di base dello stato di previsione del Ministero

della salute per le attività di controllo, di programmazione, di informa-

zione e di educazione sanitaria del Ministero stesso, nonché per le finalità

di cui all’articolo 7 della legge 14 ottobre 1999, n. 362.

6. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 4-bis del decreto-legge 29 di-

cembre 2000, n. 393, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-

braio 2001, n. 27, il Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta

dei Ministri della salute, dell’interno e della difesa, è autorizzato a ripar-

tire, con propri decreti, tra le pertinenti unità previsionali di base degli

stati di previsione dei Ministeri della salute, dell’interno e della difesa il

«Fondo da ripartire per la realizzazione di una campagna di monitoraggio

sulle condizioni sanitarie dei cittadini italiani impegnati nell’area Bosnia-

Erzegovina e Kosovo, nonché per il controllo delle sostanze alimentari im-

portate dalla predetta area» dell’unità previsionale di base «Missioni inter-

nazionali di pace» di pertinenza del centro di responsabilità «Innovazione»

dello stato di previsione del Ministero della salute per l’anno finanziario

2005.

7. Il Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta del Ministro

della salute, è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alle variazioni

di bilancio tra le pertinenti unità previsionali di base dello stato di previ-

sione del Ministero della salute per l’anno finanziario 2005, occorrenti per

l’attuazione delle norme contenute nell’articolo 48 del decreto-legge 30

settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-

vembre 2003, n. 326, e successive modificazioni.
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Art. 16.

Approvato

(Totale generale della spesa)

1. È approvato, in euro 645.360.868.034 in termini di competenza ed
in euro 663.952.068.372 in termini di cassa il totale generale della spesa
dello Stato per l’anno finanziario 2005.

Art. 17. (*)

Approvato

(Quadro generale riassuntivo)

1. È approvato, in termini di competenza e di cassa, il quadro gene-
rale riassuntivo del bilancio dello Stato per l’anno finanziario 2005, con le
tabelle allegate.

——————————

(*) Per i quadri generali riassuntivi si rimanda alle pagine da 49 a 78 dello stampato

A.S. n. 3224-B

ARTICOLO 18 E TABELLE A E B NEL TESTO APPROVATO
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 18.

Approvato

(Disposizioni diverse)

1. Per l’anno finanziario 2005, le spese considerate nelle unità previ-
sionali di base dei singoli stati di previsione per le quali il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare, con propri decreti,
variazioni tra loro compensative, rispettivamente, per competenza e cassa,
sono quelle indicate nella tabella A allegata alla presente legge.

2. Per l’anno finanziario 2005, le spese delle unità previsionali di
base del conto capitale dei singoli stati di previsione alle quali si appli-
cano le disposizioni contenute nel quinto e nel settimo comma dell’arti-
colo 20 della legge 5 agosto 1978, n. 468, sono quelle indicate nella ta-
bella B allegata alla presente legge.

3. In relazione all’accertamento dei residui di entrata e di spesa per i
quali non esistono nel bilancio di previsione i corrispondenti capitoli nel-
l’ambito delle unità previsionali di base, il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad istituire gli occorrenti capitoli nelle pertinenti
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unità previsionali di base, anche di nuova istituzione, con propri decreti da
comunicare alla Corte dei conti.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a trasferire,
con propri decreti, in termini di residui, competenza e cassa, dall’unità
previsionale di base «Fondo per i programmi regionali di sviluppo» (inve-
stimenti) di pertinenza del centro di responsabilità «Politiche di sviluppo e
di coesione» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2005 alle pertinenti unità previsionali di
base dei Ministeri interessati, le quote da attribuire alle regioni a statuto
speciale, ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 126 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.

5. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, in termini di competenza e di cassa, le variazioni
compensative di bilancio occorrenti per l’attuazione di quanto disposto
dall’articolo 13 della legge 5 agosto 1981, n. 416, e successive modifica-
zioni, concernente disciplina delle imprese editrici e provvidenze per l’e-
ditoria.

6. Ai fini dell’attuazione della legge 26 febbraio 1992, n. 212, con-
cernente collaborazione con i Paesi dell’Europa centrale e orientale, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le variazioni di bilancio occorrenti per la ripartizione delle dispo-
nibilità finanziarie per settori e strumenti d’intervento.

7. Il Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta dei Ministri
interessati, è autorizzato a trasferire, in termini di competenza e di cassa,
con propri decreti, le disponibilità esistenti su altre unità previsionali di
base degli stati di previsione delle amministrazioni competenti a favore
di apposite unità previsionali di base destinate all’attuazione di interventi
cofinanziati dalla Unione europea, nonché di quelli connessi alla realizza-
zione della Rete unitaria della pubblica amministrazione.

8. Per l’attuazione dei provvedimenti di riordino, anche in via speri-
mentale, delle amministrazioni pubbliche, compresi quelli di cui ai decreti
legislativi 30 luglio 1999, n. 300, e 30 luglio 1999, n. 303, il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti,
comunicati alle Commissioni parlamentari competenti, le variazioni di bi-
lancio in termini di residui, competenza e cassa, ivi comprese l’individu-
zione dei centri di responsabilità amministrativa, l’istituzione, la modifica
e la soppressione di unità previsionali di base.

9. Su proposta del Ministro competente, con decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da comunicare alle Commissioni parlamentari
competenti, negli stati di previsione della spesa che nell’esercizio 2004 ed
in quello in corso siano stati interessati dai processi di ristrutturazione di
cui al comma 8, nonché previsti da altre normative vigenti, possono essere
effettuate variazioni compensative, in termini di competenza e di cassa, tra
capitoli delle unità previsionali di base del medesimo centro di responsa-
bilità amministrativa, fatta eccezione per le autorizzazioni di spesa di na-
tura obbligatoria, per le spese in annualità e a pagamento differito e per
quelle direttamente regolate con legge, nonché tra capitoli di unità previ-
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sionali di base dello stesso stato di previsione limitatamente alle spese di
funzionamento per oneri relativi a movimenti di personale e per quelli
strettamente connessi con la operatività delle amministrazioni.

10. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, in termini di competenza e cassa, le variazioni di
bilancio occorrenti per l’attuazione dell’articolo 18 della legge 11 febbraio
1994, n. 109, e successive modificazioni, anche mediante riassegnazione
delle somme allo scopo versate in entrata dalle amministrazioni interes-
sate.

11. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le variazioni di bilancio connesse con l’attuazione
dei contratti collettivi nazionali di lavoro del personale dipendente dalle
Amministrazioni dello Stato, stipulati ai sensi dell’articolo 40 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché de-
gli accordi sindacali e dei provvedimenti di concertazione, adottati ai sensi
dell’articolo 2 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e successive
modificazioni, per quanto concerne il trattamento economico fondamen-
tale ed accessorio del personale interessato.

12. Gli stanziamenti iscritti in bilancio per l’esercizio 2005, relativa-
mente ai fondi destinati all’incentivazione del personale civile dello Stato,
delle Forze armate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dei Corpi di
polizia, nonché quelli per la corresponsione del trattamento economico ac-
cessorio del personale dirigenziale, non utilizzati alla chiusura dell’eserci-
zio sono conservati nel conto dei residui per essere utilizzati nell’esercizio
successivo. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le variazioni di bilancio occorrenti per l’utiliz-
zazione dei predetti fondi conservati.

13. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a provve-
dere, con propri decreti, alla riassegnazione negli stati di previsione delle
amministrazioni statali interessate delle somme rimborsate dalla Commis-
sione europea per spese sostenute dalle amministrazioni medesime a ca-
rico delle pertinenti unità previsionali di base dei rispettivi stati di previ-
sione, affluite al fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16
aprile 1987, n. 183, e successivamente versate all’entrata del bilancio
dello Stato.

14. Al fine della razionalizzazione del patrimonio immobiliare utiliz-
zato dalle amministrazioni statali, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, su proposta del Ministro interessato, è autorizzato ad effettuare,
con propri decreti, variazioni compensative dalle unità previsionali «fun-
zionamento», per le spese relative al fitto di locali dei pertinenti centri
di responsabilità delle amministrazioni medesime, alla pertinente unità
previsionale di base dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’acquisto di immobili, anche attraverso la locazione
finanziaria. Per l’acquisto di immobili all’estero, di competenza del Mini-
stero degli affari esteri, anche attraverso la locazione finanziaria, le varia-
zioni compensative sono operate con le predette modalità tra le pertinenti
unità previsionali di base dello stesso Ministero degli affari esteri.
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15. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, variazioni di bilancio negli stati di previsione
delle amministrazioni interessate, occorrenti per l’attuazione dei decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri emanati in relazione all’articolo
7 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni, e ai de-
creti legislativi concernenti il conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I
della suddetta legge 15 marzo 1997, n. 59.

16. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, nelle pertinenti unità previsionali di base, anche di
nuova istituzione degli stati di previsione delle amministrazioni interes-
sate, le variazioni di bilancio occorrenti per l’applicazione del decreto le-
gislativo 18 febbraio 2000, n. 56, concernente disposizioni in materia di
federalismo fiscale, a norma dell’articolo 10 della legge 13 maggio
1999, n. 133.

17. Al fine di apportare le occorrenti variazioni di bilancio, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, d’intesa con i Ministri interessati, prov-
vede alla verifica delle risorse di cui all’articolo 24, comma 8, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per accertarne la congruenza con il trat-
tamento economico accessorio erogato alla dirigenza in base ai contratti
individuali.

18. In relazione alle disposizioni di cui all’articolo 4, comma 12, del
contratto integrativo del contratto collettivo nazionale di lavoro del perso-
nale del comparto Ministeri, sottoscritto in data 16 febbraio 1999, pubbli-
cato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 142 del 21 giu-
gno 2001, concernente l’assegnazione temporanea di personale ad altra
amministrazione in posizione di comando, il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le variazioni
di bilancio tra le pertinenti unità previsionali di base delle amministrazioni
interessate, occorrenti per provvedere al pagamento del trattamento econo-
mico al personale comandato a carico dell’amministrazione di destina-
zione.

19. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 46 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, e successive modificazioni, concernente il fondo per gli in-
vestimenti, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti da comunicare alle Commissioni parlamentari
competenti e alla Corte dei conti, le variazioni di bilancio occorrenti
per la ripartizione tra i centri di responsabilità e le unità previsionali di
base degli stati di previsione interessati delle dotazioni dei fondi medesimi
secondo la destinazione individuata dal Ministro competente.

20. Per l’anno finanziario 2005, al fine di agevolare il raggiungi-
mento degli obiettivi di finanza pubblica, con decreti del Ministro compe-
tente da comunicare, anche con evidenze informatiche, al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, per il tramite del rispettivo Ufficio centrale del
bilancio, nonché alle Commissioni parlamentari competenti e alla Corte
dei conti, possono essere effettuate variazioni compensative tra capitoli
delle unità previsionali del medesimo stato di previsione della spesa, fatta
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eccezione per le autorizzazioni di spesa di natura obbligatoria, per le spese
in annualità e a pagamento differito e per quelle direttamente regolate con
legge.

21. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 72 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, e successive modificazioni, concernente i fondi rotativi
per le imprese, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio negli
stati di previsione delle amministrazioni interessate.

22. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a provve-
dere, con propri decreti, alla riassegnazione negli stati di previsione delle
amministrazioni interessate, per l’anno finanziario 2005, delle somme ver-
sate all’entrata a titolo di contribuzione alle spese di gestione degli asili
nido istituiti presso le amministrazioni statali ai sensi dell’articolo 70,
comma 5, della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

23. Per l’anno finanziario 2005, le unità previsionali di base e le fun-
zioni obiettivo sono individuate, rispettivamente, negli allegati n. 1 e n. 2
alla presente legge.

24. Il comma 40 dell’articolo 2 della legge 14 novembre 1995,
n. 481, è sostituito dal seguente:

«40. Le somme di cui al comma 38, lettera b), afferenti all’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni e all’Autorità per l’energia elettrica e
il gas sono versate direttamente ai bilanci dei predetti enti».

Tabella A

Unità previsionali di base del bilancio di previsione dello Stato per

l’anno 2005 per le quali il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad effettuare variazioni tra loro compensative

Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze:

Tesoro: 3.1.7.3 «Interessi sui titoli del debito pubblico» (cap. 2214,
2215, 2216 e 2218); 3.1.7.4 «Interessi sui mutui Crediop e BEI» (cap.
2230 e 2231); 3.1.7.5 «Oneri accessori» (cap. 2247); 3.1.7.6 «Altri inte-
ressi su mutui» (cap. 2256 e 2263).

Ragioneria generale dello Stato: 4.1.2.1 «Fondo sanitario nazio-
nale» (cap. 2700); 4.1.2.7 «Ripiano deficit spesa sanitaria» (cap. 2746);
4.1.2.8 «Risorse proprie Unione europea» (cap. 2750, 2751 e 2752);
4.1.7.1 «Interessi conti di tesoreria» (cap. 3100).

Politiche fiscali: 6.1.2.2 «Restituzione e rimborsi di imposte» (cap.
3811 e 3813); 6.1.7.1 «Interessi di mora» (cap. 4015).

Politiche fiscali: 6.1.2.2 «Restituzione e rimborsi di imposte» (cap.
3810, 3812 e 3814); 6.1.7.1 «Interessi di mora» (cap. 4016).
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Stato di previsione del Ministero della giustizia:

Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi: 3.2.3.1
«Edilizia di servizio» (cap. 7200 e 7201); 3.2.3.2 «Attrezzature e im-
pianti» (cap. 7211 e 7212);

Amministrazione penitenziaria: 4.2.3.1 «Edilizia di servizio» (cap.
7300 e 7303); 4.2.3.2 «Attrezzature e impianti» (cap. 7321 e 7322) e Giu-
stizia minorile: 5.2.3.1 «Edilizia di servizio» (cap. 7400 e 7401); 5.2.3.2
«Attrezzature e impianti» (cap. 7421 e 7422).

Stato di previsione del Ministero degli affari esteri:

Gabinetto e uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro:
1.1.1.0 «Funzionamento» (cap. 1041); Segreteria generale: 2.1.1.0 «Fun-
zionamento» (cap. 1121); Cerimoniale diplomatico della Repubblica:
3.1.1.0 «Funzionamento» (cap. 1170); Ispettorato generale del Ministero
e degli uffici all’estero: 4.1.1.0 «Funzionamento» (cap. 1201); Personale:
5.1.1.1 «Uffici centrali» (cap. 1241); Affari amministrativi, bilancio e pa-
trimonio: 6.1.1.1 «Uffici centrali» (cap. 1301); Stampa e informazione:
7.1.1.0 «Funzionamento» (cap. 1632); Informatica, comunicazioni e cifra:
8.1.1.1 «Uffici centrali» (cap. 1703); Cooperazione allo sviluppo: 9.1.1.0
«Funzionamento» (cap. 2001); Promozione e cooperazione culturale:
10.1.1.1 «Uffici centrali» (cap. 2401); Italiani all’estero e politiche migra-
torie: 11.1.1.0 «Funzionamento» (cap. 3001); Affari politici multilaterali e
diritti umani: 12.1.1.0 «Funzionamento» (cap. 3301); Cooperazione econo-
mica e finanziaria multilaterale: 13.1.1.0 «Funzionamento» (cap. 3601);
Istituto diplomatico: 14.1.1.0 «Funzionamento» (cap. 3901); Paesi dell’Eu-
ropa: 15.1.1.0 «Funzionamento» (cap. 4003); Paesi delle Americhe:
16.1.1.0 «Funzionamento» (cap. 4101); Paesi del Mediterraneo e del Me-
dio Oriente: 17.1.1.0 «Funzionamento» (cap. 4201); Paesi dell’Africa Sub
Sahariana: 18.1.1.0 «Funzionamento» (cap. 4301); Paesi dell’Asia, dell’O-
ceania, del Pacifico e l’Antartide: 19.1.1.0 «Funzionamento» (cap. 4401);
Integrazione europea: 20.1.1.0 «Funzionamento» (cap. 4501).

Affari amministrativi, bilancio e patrimonio: 6.1.1.2 «Uffici all’e-
stero» (cap. 1501 e 1503); Promozione e cooperazione culturale:
10.1.1.2 «Istituzioni scolastiche e culturali all’estero» (cap. 2502 e 2503).

Tabella B

Unità previsionali di base per le quali si applicano le disposizioni
contenute nel quinto e settimo comma dell’articolo 20 della legge 5 ago-

sto 1978, n. 468, e successive modificazioni.

Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze:

Tesoro: 3.2.4.4 «Fondo rotativo per la cooperazione allo sviluppo»
(cap. 7415).
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Stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio:

Difesa del suolo: 6.2.3.4 «Calamità naturali e danni bellici»
(cap. 8582).

Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti:

Trasporti terrestri: 5.2.3.1 «Edilizia di servizio» (cap. 8054
e 8055).

Navigazione e trasporto marittimo ed aereo: 4.2.3.3 «Opere marit-
time e portuali» (cap.7841);

Infrastrutture stradali, edilizia e regolazione dei lavori pubblici:
3.2.3.1 «Edilizia di servizio» (cap. 7341);

Infrastrutture stradali, edilizia e regolazione dei lavori pubblici:
3.2.3.10 «Calamità naturali e danni bellici» (cap. 7527).

Stato di previsione del Ministero della difesa:

Segretario generale: 3.2.3.1. «Ricerca scientifica» (cap. 7101);

Gabinetto e uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro:
1.2.3.1 «Fondo unico da ripartire – investimenti università e ricerca»
(cap. 7000).

ARTICOLO 19 NEL TESTO APPROVATO
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 19.

Identico all’articolo 19 approvato dal Senato

(Bilancio pluriennale)

1. È approvato ai sensi e per gli effetti dell’articolo 4 della legge 5
agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni, il bilancio pluriennale
dello Stato e delle aziende autonome per il triennio 2005-2007, nelle risul-
tanze di cui alle tabelle allegate alla presente legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2005) (3223-B)

ORDINI DEL GIORNO

G100

Caddeo, Vitali, Legnini, Pizzinato, Maconi, Viviani, Di Siena, Pascarella

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per l’anno 2005,

premesso che,

le modifiche introdotte al blocco delle assunzioni a tempo indeter-
minato per regioni e autonomie locali, sono intervenute solo a seguito
della sentenza della Corte Costituzionale che ha dichiarato l’illegittimità
costituzionale dei precedenti blocchi di assunzioni previsti nelle leggi fi-
nanziarie per l’anno 2003 e per l’anno 2004;

la nuova formulazione prevede l’emanazione di appositi decreti del
Presidente del Consiglio dei Ministri, previo accordo in sede di Confe-
renza unificata, finalizzati alla fissazione di criteri e limiti per le assun-
zioni di personale a tempo indeterminato da parte di regioni ed autonomie
locali, ma non individua un tempo massimo per l’emanazione dei decreti
medesimi;

tenuto conto che, fino all’emanazione dei suddetti decreti, le re-
gioni e le autonomie locali non possono procedere ad alcuna assunzione
di personale a tempo indeterminato,

impegna il Governo ad emanare i suddetti decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, relativi alla definizione dei limiti di assunzioni di
personale da parte di regioni ed autonomie locali, entro e non oltre il
31 marzo 2005, anche al fine di non precludere per l’anno 2005, il funzio-
namento e la continuità di erogazione dei servizi a favore dei cittadini.

——————————

(*) Accolto dal Governo come raccomandazione.
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G101
Grillotti, De Corato, Nocco, Alberti Casellati, Tarolli, Pellicini,

Mugnai, Semeraro

Non posto in votazione (*)

Il Senato

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per l’anno 2005,

considerato che

il comma 98 dell’articolo 1 detta alcune disposizioni volte al con-
corso delle autonomie regionali al rispetto degli obiettivi di finanza pub-
blica,

impegna il Governo:

a prevedere, altresı̀, che la Commissione di cui all’articolo 4-bis,
comma 10, del decreto-legge n. 63 del 2002 rediga un elenco analitico
e tassativo dei materiali e degli accessori monouso la cui rigenerazione
non garantisce la sicurezza della salute o non consente di conseguire ri-
sparmi di spesa;

a favorire, secondo i processi tecnologici in uso, la rigenerazione
dei restanti materiali ed accessori non inclusi nel suddetto elenco al fine
di conseguire in tal modo significativi risparmi di spesa.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

G102
Eufemi, Ciccanti, Compagna, Grillotti, Archiutti, Iervolino, Salerno,

Barelli, Falcier, De Rigo, Favaro, Ognibene, Manfredi

Inammissibile

Il Senato

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per l’anno 2005,

esaminato il comma 540 della legge finanziaria 2005;

valutato che

in tema di ICI si modifica sostanzialmente in termini interpretativi
la definizione di fabbricato stabilendo che ai fini della determinazione
della rendita catastale si debba tenere conto degli elementi costitutivi "an-
che se fisicamente non incorporati al suolo";

con tale disposizione sembrerebbe doversi includere nel valore
censuario dei fabbricati ai fini della determinazione della rendita anche
parti mobili di pertinenza degli edifici strumentali coinvolti nel processo
produttivo;

ciò presupporrebbe l’assoggettamento all’ICI dei carriponte, dei si-
los, delle turbine, delle pese ponte, dei serbatoi, delle pompe di carbu-
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rante, degli impianti in genere nonché di tutti quei macchinari non infissi
al suolo ma dotati solo di un piano di appoggio con evidenti conseguenze
alle imprese anche piccole;

poiché si tratta di norme interpretative che dovrebbero avere ef-
fetto retroattivo con una ricaduta pesante sugli anni pregressi e conse-
guente apertura di un contenzioso in ragione delle seguenti considerazioni:

1) si tasserebbero le attività in funzione degli investimenti dupli-
cando la tassazione sul reddito di impresa;

2) la esistenza di una sentenza della Cassazione del 6 settembre
u.s., che ha confermato la disciplina di reddito non fondiario per i macchi-
nari non incorporati in una costruzione e rimovibili senza intaccare le
mura produce reddito, ma non reddito fondiario,

impegna il Governo

a valutare attentamente le conseguenze di tale disposizioni per il
sistema delle piccole medie imprese e per il comparto artigiano emanando
atti amministrativi al fine di ogni corretta interpretazione della stessa;

ad adottare provvedimenti di urgenza al fine di eliminare ogni pos-
sibile effetto in termini di maggiore gettito sulla modifica di nozione di
fabbricato.

G103

Battafarano, Pizzinato, Di Siena, Gruosso, Piloni, Ripamonti

Non posto in votazione (*)

Il Senato

in sede di esame del disegno di legge finanziaria AS 3223-B: "Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato" ( legge finanziaria 2005)

premesso che durante l’esame presso l’altro ramo del Parlamento
sono stati soppressi i commi da 555 a 557 concernenti i regimi previden-
ziali integrativi dei dipendenti delle aziende di credito,

impegna il Governo a porre in essere ogni utile iniziativa finalizzata
a salvaguardare la nomina del Comitato amministratore per la gestione del
Fondo per la gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge
8 agosto 1995, n. 335, eletto liberamente e democraticamente dai lavora-
tori durante la consultazione elettorale svoltasi tra il 15 e il 19 novembre
2004.

——————————

(*) Accolto dal Governo come raccomandazione.
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G104

Eufemi, Ciccanti, Compagna, Grillotti, Archiutti, Iervolino, Salerno,

Barelli, Falcier, De Rigo, Favaro, Ognibene

Inammissibile

Il Senato

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per l’anno 2005,

esaminato il comma ex 571 della legge finanziaria;

valutati i riflessi di compatibilità con il principio di effettività della
tutela ai sensi della Direttiva 89/665 CE ( direttiva ricorsi) come ricono-
sciuto dalla sentenza 15 maggio 2003 causa C - 214/00 e Ordinanza 19
maggio 2004 della Corte di Giustizia;

valutato altresı̀ che sia dalla Corte di Giustizia che dalla Corte co-
stituzionale (sentenza 204 del luglio 2004) è stata condivisa la scelta del
legislatore italiano di riservare alla giurisdizione amministrativa i settori
cosiddetti sensibili tra cui è annoverabile la vigilanza nei settori dell’eco-
nomia pubblica;

valutato infine che tale norma devolve complesse controversie di
rilievo comunitario e con oggetto risorse appartenenti alla Unione europea
al giudice di pace,

impegna il Governo a valutare attentamente l’impatto di tale norma
che pone in seria difficoltà una gestione efficace della difesa dell’Unione
Europea e dello Stato in giudizi polverizzati dinanzi al giudice di pace e
un ulteriore aggravio di competenze sul giudice ordinario senza un raffor-
zamento delle strutture.

ARTICOLO 1 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI
DEPUTATI, ELENCHI, ALLEGATI, PROSPETTO DI COPERTURA,

REGOLAZIONI CONTABILI E DEBITORIE E TABELLE

Art. 1.

Approvato il disegno di legge composto del solo articolo 1

1. Per l’anno 2005, il livello massimo del saldo netto da finanziare re-
sta determinato in termini di competenza in 50.000 milioni di euro, al netto
di 7.494 milioni di euro per regolazioni debitorie. Tenuto conto delle ope-
razioni di rimborso di prestiti, il livello massimo del ricorso al mercato fi-
nanziario di cui all’articolo 11 della legge 5 agosto 1978, n. 468, e succes-
sive modificazioni, ivi compreso l’indebitamento all’estero per un importo
complessivo non superiore a 2.000 milioni di euro relativo ad interventi non
considerati nel bilancio di previsione per il 2005, resta fissato, in termini di
competenza, in 245.000 milioni di euro per l’anno finanziario 2005.
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2. Per gli anni 2006 e 2007 il livello massimo del saldo netto da fi-
nanziare del bilancio pluriennale a legislazione vigente, tenuto conto degli
effetti della presente legge, è determinato, rispettivamente, in 41.000 mi-
lioni di euro ed in 24.500 milioni di euro, al netto di 3.572 milioni di euro
per l’anno 2006 e 3.176 milioni di euro per l’anno 2007, per le regolazioni
debitorie; il livello massimo del ricorso al mercato è determinato, rispet-
tivamente, in 235.000 milioni di euro ed in 210.000 milioni di euro. Per il
bilancio programmatico degli anni 2006 e 2007, il livello massimo del
saldo netto da finanziare è determinato, rispettivamente, in 43.000 milioni
di euro ed in 39.000 milioni di euro ed il livello massimo del ricorso al
mercato è determinato, rispettivamente, in 281.000 milioni di euro ed in
246.000 milioni di euro.

3. I livelli del ricorso al mercato di cui ai commi 1 e 2 si intendono
al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della sca-
denza o ristrutturare passività preesistenti con ammortamento a carico
dello Stato.

4. Per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, le maggiori entrate ri-
spetto alle previsioni derivanti dalla normativa vigente sono interamente
utilizzate per la riduzione del saldo netto da finanziare, salvo che si tratti
di assicurare la copertura finanziaria di interventi urgenti ed imprevisti ne-
cessari per fronteggiare calamità naturali, improrogabili esigenze connesse
con la tutela della sicurezza del Paese, situazioni di emergenza econo-
mico-finanziaria ovvero riduzioni della pressione fiscale finalizzate al con-
seguimento degli obiettivi indicati nel Documento di programmazione
economico-finanziaria.

5. Al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica stabiliti in sede di Unione europea, indicati nel Documento di
programmazione economico-finanziaria e nelle relative note di aggiorna-
mento, per il triennio 2005-2007 la spesa complessiva delle amministra-
zioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato, individuate
per l’anno 2005 nell’elenco 1 allegato alla presente legge e per gli anni
successivi dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) con proprio provve-
dimento pubblicato nella Gazzetta Ufficiale non oltre il 31 luglio di ogni
anno, non può superare il limite del 2 per cento rispetto alle corrispondenti
previsioni aggiornate del precedente anno, come risultanti dalla Relazione
previsionale e programmatica.

6. Le disposizioni del comma 5 non si applicano alle spese per gli
organi costituzionali, per il Consiglio superiore della Magistratura, per in-
teressi sui titoli di Stato, per prestazioni sociali in denaro connesse a diritti
soggettivi e per trasferimenti all’Unione europea a titolo di risorse proprie.

7. Le amministrazioni di cui al comma 5, oltre ad applicare le speci-
fiche disposizioni di cui ai commi successivi, adottano comportamenti
coerenti con quanto previsto nel comma 5.

8. Al fine di assicurare il concorso del bilancio dello Stato al raggiun-
gimento degli obiettivi di cui ai commi da 5 a 7, per il triennio 2005-2007
gli stanziamenti iniziali di competenza e di cassa delle spese aventi im-
patto diretto sul conto economico consolidato delle pubbliche amministra-
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zioni, tranne quelli di cui al comma 6 nonché quelli connessi ad accordi
internazionali già ratificati, a limiti di impegno già attivati e a rate di am-
mortamento mutui, possono essere incrementati entro il limite del 2 per
cento rispetto alle corrispondenti previsioni iniziali del precedente eserci-
zio ridotte ai sensi del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, intendendosi corri-
spondentemente rideterminate le relative autorizzazioni di spesa mediante
rimodulazione nei successivi esercizi. Le dotazioni di competenza e di
cassa del bilancio dello Stato sono conseguentemente ridotte secondo
quanto previsto nell’elenco 2 allegato alla presente legge. Per gli stanzia-
menti relativi ad oneri di personale si fa riferimento alla dinamica tenden-
ziale complessiva dei relativi livelli di spesa.

9. Per il triennio 2005-2007, le riassegnazioni di entrate e l’utilizzo
dei fondi di riserva per spese obbligatorie e d’ordine e per spese imprevi-
ste non possono essere superiori a quelli del precedente esercizio incre-
mentati del 2 per cento. Nei casi di particolare necessità e urgenza, il pre-
detto limite può essere superato, con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, da co-
municare alle competenti Commissioni parlamentari e alla Corte dei conti.

10. Le dotazioni indicate nella Tabella C allegata alla presente legge
sono rideterminate, nella medesima Tabella, in coerenza con i limiti di cui
ai commi da 8 a 14.

11. Fermo quanto stabilito per gli enti locali dal comma 42, la spesa
annua per studi ed incarichi di consulenza conferiti a soggetti estranei al-
l’amministrazione sostenuta per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007
dalle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, esclusi le università, gli enti di ricerca e
gli organismi equiparati, non deve essere superiore a quella sostenuta nel-
l’anno 2004. L’affidamento di incarichi di studio o di ricerca, ovvero di
consulenze a soggetti estranei all’amministrazione in materie e per oggetti
rientranti nelle competenze della struttura burocratica dell’ente, deve es-
sere adeguatamente motivato ed è possibile soltanto nei casi previsti dalla
legge ovvero nell’ipotesi di eventi straordinari. In ogni caso, l’atto di af-
fidamento di incarichi e consulenze di cui al secondo periodo deve essere
trasmesso alla Corte dei conti. L’affidamento di incarichi in assenza dei
presupposti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e de-
termina responsabilità erariale.

12. Per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, le pubbliche ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, non possono effettuare spese di ammontare superiore rispet-
tivamente al 90, 80 e 70 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2004,
come rideterminata ai sensi del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, per l’acqui-
sto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture. Ai fini di cui
al primo periodo, le medesime pubbliche amministrazioni sono tenute a
trasmettere, entro il 31 marzo 2005, al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato una relazione
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da cui risulti la consistenza dei mezzi di trasporto a disposizione e la loro
destinazione. In caso di mancata trasmissione della relazione nei termini
suddetti, le pubbliche amministrazioni inadempienti non possono effet-
tuare, relativamente alle spese di cui al primo periodo, pagamenti in mi-
sura superiore al 50 per cento della spesa complessiva sostenuta nell’anno
2004.

13. Sulla base di effettive, motivate e documentate esigenze delle am-
ministrazioni competenti, il Ministro dell’economia e delle finanze può,
con proprio decreto, stabilire che le disposizioni di cui al primo periodo
del comma 12 non si applicano alle spese sostenute da specifiche ammi-
nistrazioni. Contestualmente alla loro adozione, i decreti di cui al primo
periodo, corredati da apposite relazioni, sono trasmessi alle Camere.

14. Entro il 30 giugno 2005, il Ministro dell’economia e delle finanze
trasmette alle Camere una relazione concernente lo stato di attuazione de-
gli interventi di cui ai commi 12 e 13 in cui si evidenzino i risultati con-
seguiti in termini di riduzione della spesa.

15. Per l’anno 2005, il concorso al raggiungimento degli obiettivi di
cui ai commi da 5 a 7, per i settori di intervento di cui alle lettere a), b) e
c) del presente comma, è garantito anche mediante la limitazione dei pa-
gamenti a favore dei soggetti beneficiari negli ammontari indicati:

a) strumenti di intervento finanziati con i fondi di cui agli articoli
60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni:
6.550 milioni di euro, ivi compresi gli interventi di cui alle lettere b) e c)
del presente comma per complessivi 1.850 milioni di euro;

b) fondo investimenti-incentivi alle imprese del Ministero delle at-
tività produttive: 2.750 milioni di euro, ivi comprese le risorse erogate dal
Fondo innovazione tecnologica e gli interventi finanziati con gli strumenti
di cui alla lettera a);

c) interventi finanziati dall’articolo 13, comma 1, della legge 1º
agosto 2002, n. 166, i cui stanziamenti sono iscritti nello stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti: 450 milioni di
euro, ivi inclusi gli interventi finanziati con gli strumenti di cui alla lette-
ra a).

16. Al fine di assicurare il rispetto dei limiti di cui al comma 15, i
soggetti che gestiscono le risorse ivi indicate trasmettono trimestralmente
al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento per le politiche
di sviluppo e di coesione e al Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato, le informazioni sull’ammontare delle somme erogate per sin-
golo strumento e intervento aggiornando le previsioni relative ai trimestri
successivi.

17. Fermo restando il limite complessivo dei pagamenti di cui al
comma 15, pari a 7.900 milioni di euro, al fine di garantire gli obiettivi
di spesa del Fondo per le aree sottoutilizzate per l’intero territorio nazio-
nale, di cui alla revisione di metà periodo del Quadro comunitario di so-
stegno 2000-2006 per le regioni dell’obiettivo 1, prevista dall’articolo 14
del regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, i
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limiti settoriali di cui al comma 15, lettere a), b) e c), possono essere mo-
dificati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, in rela-
zione all’andamento dei pagamenti. Per le stesse finalità le amministra-
zioni centrali si conformano all’obiettivo di destinare al Mezzogiorno al-
meno il 30 per cento della spesa ordinaria in conto capitale. Le ammini-
strazioni centrali, nell’esercizio dei diritti dell’azionista nei confronti delle
società di capitali a prevalente partecipazione pubblica diretta o indiretta,
adottano le opportune direttive per conformarsi ai princı̀pi di cui al pre-
sente comma.

18. A modifica di quanto stabilito dall’articolo 32, comma 1, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, per il triennio 2005-2007 i soggetti tito-
lari di conti correnti e di contabilità speciali aperti presso la Tesoreria
dello Stato, inseriti nell’elenco 1 allegato alla presente legge, non possono
effettuare prelevamenti dai rispettivi conti aperti presso la Tesoreria dello
Stato superiori all’importo cumulativamente prelevato alla fine di ciascun
bimestre dell’anno precedente aumentato del 2 per cento. Sono esclusi da
tale limite le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, gli
enti locali di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, del testo unico di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, gli enti previdenziali, gli enti del
Servizio sanitario nazionale, il Consiglio nazionale dell’economia e del la-
voro, il Ministero dell’economia e delle finanze, per i conti relativi alle
funzioni trasferite a seguito della trasformazione della Cassa depositi e
prestiti in Spa, le agenzie fiscali di cui all’articolo 57 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, ed i conti accesi ai sensi dell’articolo 576 del
regolamento di cui al regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e successive
modificazioni. Sono, inoltre, esclusi i conti riguardanti interventi di poli-
tica comunitaria, i conti intestati ai fondi di rotazione individuati ai sensi
dell’articolo 93, comma 8, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, o ai loro
gestori, i conti relativi ad interventi di emergenza, il conto finalizzato alla
ripetizione di titoli di spesa non andati a buon fine, nonché i conti istituiti
nell’anno precedente a quello di riferimento.

19. I soggetti interessati possono richiedere al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze deroghe al vincolo di cui al comma 18 per effettive
e motivate esigenze. L’accoglimento della richiesta ovvero l’eventuale di-
niego, totale o parziale, è disposto con determinazione dirigenziale. Le ec-
cedenze di spesa riconosciute in deroga devono essere riassorbite; nelle
more del riassorbimento possono essere effettuate solo le spese previste
per legge o derivanti da contratti perfezionati, nonché le spese indifferibili
la cui mancata effettuazione comporta un danno. I prelievi delle ammini-
strazioni periferiche dello Stato sono regolati con provvedimenti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze.

20. Le disposizioni di cui all’articolo 66, comma 1, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, continuano ad applicarsi per il triennio 2005-2007.

21. Ai fini della tutela dell’unità economica della Repubblica, le re-
gioni, le province, i comuni con popolazione superiore a 3.000 abitanti,
nonché le comunità montane, le comunità isolane e le unioni di comuni
con popolazione superiore a 10.000 abitanti concorrono, in armonia con
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i princı̀pi recati dai commi da 5 a 7, alla realizzazione degli obiettivi di
finanza pubblica per il triennio 2005-2007 con il rispetto delle disposizioni
di cui ai commi da 22 a 53, che costituiscono princı̀pi fondamentali del
coordinamento della finanza pubblica ai sensi degli articoli 117, terzo
comma, e 119, secondo comma, della Costituzione.

22. Per gli stessi fini di cui al comma 21:

a) per l’anno 2005, il complesso delle spese correnti e delle spese
in conto capitale, determinato ai sensi del comma 24, per ciascuna provin-
cia, per ciascun comune con popolazione superiore a 3.000 abitanti, per
ciascuna comunità montana con popolazione superiore a 10.000 abitanti
non può essere superiore alla corrispondente spesa annua mediamente so-
stenuta nel triennio 2001-2003, incrementata dell’11,5 per cento limitata-
mente agli enti locali che nello stesso triennio hanno registrato una spesa
corrente media pro-capite inferiore a quella media pro-capite della classe
demografica di appartenenza e incrementata del 10 per cento per i restanti
enti locali. Per le comunità isolane e le unioni di comuni di cui al comma
21 l’incremento è dell’11,5 per cento. Per l’individuazione della spesa me-
dia del triennio si tiene conto della media dei pagamenti, in conto compe-
tenza e in conto residui, e per l’individuazione della popolazione, ai fini
dell’appartenenza alla classe demografica, si tiene conto della popolazione
residente calcolata secondo i criteri previsti dall’articolo 156 del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, è stabilita la spesa me-
dia pro-capite per ciascuna delle classi demografiche di seguito indicate:

1) province con popolazione fino a 400.000 abitanti e superficie
fino a 3.000 Kmq;

2) province con popolazione fino a 400.000 abitanti e superficie
superiore a 3.000 Kmq;

3) province con popolazione superiore a 400.000 abitanti e su-
perficie fino a 3.000 Kmq;

4) province con popolazione superiore a 400.000 abitanti e su-
perficie superiore a 3.000 Kmq;

5) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti;

6) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti;

7) comuni da 10.000 a 19.999 abitanti;

8) comuni da 20.000 a 59.999 abitanti;

9) comuni da 60.000 a 99.999 abitanti;

10) comuni da 100.000 a 249.999 abitanti;

11) comuni da 250.000 a 499.999 abitanti;

12) comuni da 500.000 abitanti ed oltre;

13) comunità montane con popolazione superiore a 10.000 e fino
a 50.000 abitanti;

14) comunità montane con popolazione superiore a 50.000 abi-
tanti;
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b) per gli anni 2006 e 2007 si applica la percentuale di incremento
del 2 per cento alle corrispondenti spese correnti e in conto capitale deter-
minate per l’anno precedente in conformità agli obiettivi stabiliti dai
commi da 21 a 53.

23. Per gli stessi fini di cui al comma 21, per l’anno 2005, il com-
plesso delle spese correnti e delle spese in conto capitale, determinato
ai sensi del comma 24, per ciascuna regione a statuto ordinario non può
essere superiore al corrispondente ammontare di spese dell’anno 2003 in-
crementato del 4,8 per cento. Per gli anni 2006 e 2007 si applica la per-
centuale di incremento del 2 per cento alle corrispondenti spese correnti e
in conto capitale determinate per l’anno precedente in conformità agli
obiettivi stabiliti dai commi da 21 a 53.

24. Il complesso delle spese di cui ai commi 22 e 23 è calcolato, sia
per la gestione di competenza che per quella di cassa, quale somma tra le
spese correnti e quelle in conto capitale al netto delle:

a) spese di personale, cui si applica la specifica disciplina di set-
tore;

b) spese per la sanità per le regioni che sono disciplinate dai
commi da 164 a 188;

c) spese derivanti dall’acquisizione di partecipazioni azionarie e di
altre attività finanziarie, dai conferimenti di capitale e dalle concessioni di
crediti;

d) spese per trasferimenti destinati alle amministrazioni pubbliche
individuate in applicazione dei commi da 5 a 7;

e) spese connesse agli interventi a favore dei minori soggetti a
provvedimenti dell’autorità giudiziaria minorile;

f) spese per calamità naturali per le quali sia stato dichiarato lo
stato di emergenza nonché quelle sostenute dai comuni per il completa-
mento dell’attuazione delle ordinanze emanate dal Presidente del Consi-
glio dei ministri a seguito di dichiarazioni di stato di emergenza.

25. Limitatamente all’anno 2005 il complesso delle spese di cui al
comma 24 è calcolato anche al netto delle spese in conto capitale derivanti
da interventi cofinanziati dall’Unione europea, ivi comprese le corrispon-
denti quote di parte nazionale.

26. Gli enti possono eccedere i limiti di spesa stabiliti dai commi 22
e 23 solo per spese di investimento e nei limiti dei proventi derivanti da
alienazione di beni immobili, mobili, nonché delle erogazioni a titolo gra-
tuito e liberalità. Le regioni possono destinare le nuove entrate alla coper-
tura degli eventuali disavanzi di gestione accertati nel settore sanitario.

27. Le spese in conto capitale degli enti locali che eccedono il limite
di spesa stabilito dai commi da 21 a 53 possono essere anticipate a carico
di un apposito fondo istituito presso la gestione separata della Cassa depo-
siti e prestiti Spa. Il fondo è dotato per l’anno 2005 di euro 250 milioni.
Le anticipazioni sono estinte dagli enti locali entro il 31 dicembre 2006 e i
relativi interessi, determinati e liquidati sulla base di quanto previsto ai
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commi 2, 3 e 4 dell’articolo 6 del decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 5 dicembre 2003, pubblicato nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 dicembre 2003, valutati in 10 milioni
di euro, sono a carico del bilancio statale. Le anticipazioni sono corrispo-
ste dalla Cassa depositi e prestiti Spa direttamente ai soggetti beneficiari
secondo indicazioni e priorità fissate dal Comitato interministeriale per
la programmazione economica (CIPE). Gli enti locali comunicano al
CIPE e alla Cassa depositi e prestiti Spa, entro il 31 gennaio 2005, le
spese che presentano le predette caratteristiche e, ove ad esse connessi,
i progetti a cui si riferiscono, nonché le scadenze di pagamento e le coor-
dinate dei soggetti beneficiari.

28. Fermo restando quanto previsto ai commi 26 e 27, al fine di pro-
muovere lo sviluppo economico, è autorizzata la spesa di euro
201.500.000 per l’anno 2005, di euro 176.500.000 per l’anno 2006 e di
euro 170.500.000 per l’anno 2007 per la concessione di contributi statali
al finanziamento di interventi diretti a tutelare l’ambiente e i beni cultu-
rali, e comunque a promuovere lo sviluppo economico e sociale del terri-
torio. Possono accedere ai contributi gli interventi realizzati dagli enti de-
stinatari nei rispettivi territori per il risanamento e il recupero dell’am-
biente e per la tutela dei beni culturali.

29. Il Ministro dell’economia e delle finanze individua con proprio
decreto gli interventi e gli enti destinatari dei contributi di cui al comma
28 sulla base dei progetti preliminari da presentare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, in coerenza con appo-
sito atto di indirizzo parlamentare. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze provvede all’erogazione dei contributi in favore degli enti destina-
tari.

30. Al fine di consentire il monitoraggio degli adempimenti relativi al
patto di stabilità interno, anche secondo i criteri adottati in contabilità na-
zionale, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le pro-
vince e i comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti e le comu-
nità montane con popolazione superiore a 50.000 abitanti trasmettono tri-
mestralmente al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato, entro trenta giorni dalla fine del pe-
riodo di riferimento, utilizzando il sistema web appositamente previsto per
il patto di stabilità interno nel sito www.pattostabilita.rgs.tesoro.it, le in-
formazioni riguardanti sia la gestione di competenza che quella di cassa,
attraverso un prospetto e con le modalità definiti con decreto del predetto
Ministero, di concerto con il Ministero dell’interno, sentiti la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e l’ISTAT.

31. Le province e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abi-
tanti sono tenuti a predisporre entro il mese di febbraio una previsione
di cassa cumulata e articolata per trimestri del complesso delle spese
come definite dal comma 24 coerente con l’obiettivo annuale, che comu-
nicano: le province e i comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti
al Ministero dell’economia e delle finanze attraverso il sistema web, e i
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comuni con popolazione superiore a 5.000 e fino a 30.000 abitanti alle
Ragionerie provinciali dello Stato competenti per territorio. Il collegio
dei revisori dei conti dell’ente locale verifica, entro il mese successivo
al trimestre di riferimento, il rispetto dell’obiettivo trimestrale e la sua
coerenza con l’obiettivo annuale e, in caso di inadempienza, ne dà comu-
nicazione sia all’ente che al Ministero dell’economia e delle finanze, per
le province e i comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti attra-
verso il predetto sistema web, e alle Ragionerie provinciali dello Stato
competenti per territorio per i comuni con popolazione superiore a
5.000 e fino a 30.000 abitanti. I comuni con popolazione superiore a
3.000 e fino a 5.000 abitanti e le comunità montane con popolazione su-
periore a 10.000 abitanti predispongono, entro il mese di marzo, una pre-
visione di cassa semestrale alla cui verifica e comunicazione alle Ragio-
nerie provinciali dello Stato competenti per territorio provvede il revisore
dei conti dell’ente. A seguito dell’accertamento del mancato rispetto del-
l’obiettivo trimestrale, o semestrale, gli enti sono tenuti nel trimestre, o nel
semestre, successivo a riassorbire lo scostamento registrato intervenendo
sui pagamenti, computati ai sensi del comma 24, nella misura necessaria
a garantire il rientro delle spese nei limiti stabiliti. Restano ferme per il
mancato conseguimento degli obiettivi annuali le disposizioni recate dai
commi 32, 33, 34 e 35.

32. Per gli enti locali, l’organo di revisione economico-finanziaria
previsto dall’articolo 234 del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, verifica il rispetto degli obiettivi annuali del patto,
sia in termini di competenza che di cassa, e in caso di mancato rispetto
ne dà comunicazione al Ministero dell’interno sulla base di un modello
e con le modalità che verranno definiti con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze.

33. Gli enti locali che non hanno rispettato gli obiettivi del patto di
stabilità interno stabiliti per l’anno precedente non possono a decorrere
dall’anno 2006:

a) effettuare spese per acquisto di beni e servizi in misura supe-
riore alla corrispondente spesa dell’ultimo anno in cui si è accertato il ri-
spetto degli obiettivi del patto di stabilità interno, ovvero, ove l’ente sia
risultato sempre inadempiente, in misura superiore a quella del penultimo
anno precedente ridotta del 10 per cento. Per gli enti locali soggetti al
patto di stabilità interno dall’anno 2005 il limite è commisurato, in sede
di prima applicazione, al livello delle spese dell’anno 2003;

b) procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo;

c) ricorrere all’indebitamento per gli investimenti.

34. La disposizione di cui al comma 33 si applica anche nel 2005 per
le province e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti che non
hanno rispettato gli obiettivi del patto di stabilità interno per l’anno 2004.

35. A decorrere dall’anno 2006, i mutui e i prestiti obbligazionari po-
sti in essere dagli enti di cui al comma 21 con istituzioni creditizie e fi-
nanziarie per il finanziamento degli investimenti devono essere corredati
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da apposita attestazione da cui risulti il conseguimento degli obiettivi del
patto di stabilità interno per l’anno precedente. L’istituto finanziatore o
l’intermediario finanziario non possono procedere al finanziamento o al
collocamento del prestito in assenza della predetta attestazione, che
deve essere acquisita anche per l’anno 2005 con riferimento agli obiettivi
del patto di stabilità interno delle province e dei comuni con popolazione
superiore a 5.000 abitanti.

36. Gli enti di nuova istituzione nell’anno 2005, o negli anni succes-
sivi, sono soggetti alle regole dei commi da 21 a 53 dall’anno in cui è
disponibile la base di calcolo su cui applicare gli incrementi di spesa sta-
biliti al comma 22.

37. Attraverso le loro associazioni, le province, i comuni e le comu-
nità montane concorrono al monitoraggio sull’andamento delle spese. Le
comunicazioni previste dai commi 30, 31 e 32 sono trasmesse anche al-
l’Unione delle province d’Italia (UPI), all’Associazione nazionale dei co-
muni italiani (ANCI) e all’Unione nazionale comuni, comunità ed enti
montani (UNCEM), per via telematica.

38. Per gli esercizi 2005, 2006 e 2007, le regioni a statuto speciale e
le province autonome di Trento e di Bolzano concordano, entro il 31
marzo di ciascun anno, con il Ministero dell’economia e delle finanze,
il livello delle spese correnti e in conto capitale, nonché dei relativi paga-
menti, in coerenza con gli obiettivi di finanza pubblica per il periodo
2005-2007. In caso di mancato accordo si applicano le disposizioni di
cui ai commi da 21 a 53.

39. Per gli enti locali dei rispettivi territori provvedono alle finalità di
cui ai commi da 21 a 53 le regioni a statuto speciale e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano ai sensi delle competenze alle stesse attri-
buite dai rispettivi statuti di autonomia e dalle relative norme di attua-
zione. Qualora le predette regioni e province autonome non provvedano
entro il 31 marzo di ciascun anno, si applicano, per gli enti locali dei ri-
spettivi territori, le disposizioni di cui ai commi da 21 a 53.

40. Resta ferma la facoltà delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano di estendere le regole del patto di stabilità interno nei
confronti degli enti ed organismi strumentali.

41. Sono abrogate le disposizioni recate dall’articolo 29 della legge
27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, limitatamente
alle regole del patto di stabilità interno previsto per gli enti territoriali
per gli anni 2005 e successivi.

42. L’affidamento da parte degli enti locali di incarichi di studio o di
ricerca, ovvero di consulenze a soggetti estranei all’amministrazione, deve
essere adeguatamente motivato con specifico riferimento all’assenza di
strutture organizzative o professionalità interne all’ente in grado di assicu-
rare i medesimi servizi, ad esclusione degli incarichi conferiti ai sensi
della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni. In
ogni caso l’atto di affidamento di incarichi e consulenze di cui al primo
periodo deve essere corredato della valutazione dell’organo di revisione
economico-finanziaria dell’ente locale e deve essere trasmesso alla Corte
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dei conti. L’affidamento di incarichi in difformità dalle previsioni di cui al
presente comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità
erariale. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano agli enti
con popolazione superiore a 5.000 abitanti.

43. I proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, possono essere destinati al finanziamento di spese correnti
entro il limite del 75 per cento per il 2005 e del 50 per cento per il 2006.

44. All’articolo 204 del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: «nuovi mutui» sono inserite le se-
guenti: «e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercato»
e le parole: «25 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «12 per cento»;

b) dopo il comma 2, è inserito il seguente:

«2-bis. Le disposizioni del comma 2 si applicano, ove compatibili,
alle altre forme di indebitamento cui l’ente locale acceda».

45. Gli enti che alla data di entrata in vigore della presente legge su-
perino il limite di indebitamento di cui al comma 1 dell’articolo 204 del
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come mo-
dificato dal comma 44, sono tenuti a ridurre il proprio livello di indebita-
mento entro i seguenti termini:

a) un importo annuale degli interessi di cui al citato comma 1 del-
l’articolo 204 non superiore al 20 per cento entro la fine dell’esercizio
2008;

b) un importo annuale degli interessi di cui al citato comma 1 del-
l’articolo 204 non superiore al 16 per cento entro la fine dell’esercizio
2010;

c) un importo annuale degli interessi di cui al citato comma 1 del-
l’articolo 204 non superiore al 12 per cento entro la fine dell’esercizio
2013.

46. All’articolo 101 del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «quattro anni» sono sostituite dalle se-
guenti: «due anni»;

b) al comma 4, le parole: «quattro anni» sono sostituite dalle se-
guenti: «due anni».

47. In vigenza di disposizioni che stabiliscono un regime di limita-
zione delle assunzioni di personale a tempo indeterminato, sono consentiti
trasferimenti per mobilità, anche intercompartimentale, tra amministra-
zioni sottoposte al regime di limitazione, nel rispetto delle disposizioni
sulle dotazioni organiche e, per gli enti locali, purché abbiano rispettato
il patto di stabilità interno per l’anno precedente.

48. In caso di mobilità presso altre pubbliche amministrazioni, con la
conseguente cancellazione dall’albo, nelle more della nuova disciplina
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contrattuale, i segretari comunali e provinciali appartenenti alle fasce pro-
fessionali A e B possono essere collocati, analogamente a quanto previsto
per i segretari appartenenti alla fascia C, nella categoria o area professio-
nale più alta prevista dal sistema di classificazione vigente presso l’ammi-
nistrazione di destinazione, previa espressa manifestazione di volontà in
tale senso.

49. Nell’ambito del processo di mobilità di cui al comma 48, i sog-
getti che abbiano prestato servizio effettivo di ruolo come segretari comu-
nali o provinciali per almeno tre anni e che si siano avvalsi della facoltà di
cui all’articolo 18 del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, sono inquadrati, nei limiti del con-
tingente di cui al comma 96, nei ruoli unici delle amministrazioni in cui
prestano servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, ovvero
di altre amministrazioni in cui si riscontrano carenze di organico, previo
consenso dell’interessato, ai sensi ed agli effetti delle disposizioni in ma-
teria di mobilità e delle condizioni del contratto collettivo vigenti per la
categoria.

50. All’articolo 10, comma 10, lettera c), del decreto-legge 18 gen-
naio 1993, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 marzo
1993, n. 68, le parole: «lire 50.000» e «lire 150.000» sono sostituite, ri-
spettivamente, dalle seguenti: «euro 51,65» e «euro 516,46».

51. Per gli anni 2005, 2006 e 2007 è consentita la variazione in au-
mento dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale comunale al-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche, di cui al comma 3 dell’articolo
1 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modifi-
cazioni, ai soli enti che, alla data di entrata in vigore della presente legge,
non si siano avvalsi della facoltà di aumentare la suddetta addizionale.
L’aumento deve comunque essere limitato entro la misura complessiva
dello 0,1 per cento. Fermo restando quanto stabilito al primo e al secondo
periodo, fino al 31 dicembre 2006 restano sospesi gli effetti degli aumenti
delle addizionali e delle maggiorazioni di cui alla lettera a) del comma 1
dell’articolo 3 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, eventualmente deli-
berati. Gli effetti decorrono, in ogni caso, dal periodo d’imposta succes-
sivo alla predetta data.

52. Ai fini del comma 2 dell’articolo 4 del decreto legislativo 12 di-
cembre 2003, n. 344, è istituito per l’anno 2005, presso lo stato di previ-
sione del Ministero dell’interno, il fondo per il rimborso agli enti locali
delle minori entrate derivanti dall’abolizione del credito d’imposta con
una dotazione di 10 milioni di euro. Con regolamento emanato ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
dell’interno, sono dettate le norme per l’attuazione della disposizione di
cui al presente comma e per la ripartizione del fondo.

53. All’articolo 3, comma 51, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
il secondo periodo è soppresso.

54. Per l’anno 2005 è istituito, presso il Ministero dell’interno, con
finalità di riequilibrio economico e sociale, il fondo per l’insediamento
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nei comuni montani con popolazione inferiore a 1.000 abitanti, sottodotati
ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 1997, n. 244, con una dotazione
di 5 milioni di euro per il 2005.

55. Il fondo di cui al comma 54 è finalizzato, oltre a quanto previsto
dal medesimo comma 54, al riequilibrio insediativo, quindi all’incentiva-
zione dell’insediamento nei centri abitati di attività artigianali e commer-
ciali, al recupero di manufatti, edifici e case rurali per finalità economiche
e abitative, al recupero degli antichi mestieri.

56. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge il Ministro dell’interno definisce con proprio decreto i criteri di ri-
partizione e le modalità per l’accesso ai finanziamenti di cui ai commi 54
e 55.

57. Per il triennio 2005-2007, gli enti indicati nell’elenco 1 allegato
alla presente legge, ad eccezione degli enti di previdenza di cui ai decreti
legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e successive modificazioni, e 10 feb-
braio 1996, n. 103, e successive modificazioni, delle altre associazioni e
fondazioni di diritto privato e degli enti del sistema camerale, possono in-
crementare per l’anno 2005 le proprie spese, al netto delle spese di perso-
nale, in misura non superiore all’ammontare delle spese dell’anno 2003
incrementato del 4,5 per cento. Per gli anni 2006 e 2007 si applica la per-
centuale di incremento del 2 per cento alle corrispondenti spese determi-
nate per l’anno precedente con i criteri stabiliti dal presente comma. Per le
spese di personale si applica la specifica disciplina di settore. Alle regioni
e agli enti locali di cui ai commi da 21 a 53, agli enti del Servizio sani-
tario nazionale di cui ai commi da 164 a 188, nonché agli enti indicati
nell’articolo 3, commi 1 e 2, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, si ap-
plica la disciplina ivi prevista.

58. Con riferimento alla perdita di gettito realizzata dalle regioni a
statuto ordinario per gli anni 2003 e successivi, a seguito della riduzione
dell’accisa sulla benzina non compensata dal maggior gettito delle tasse
automobilistiche, come determinato dall’articolo 17, comma 22, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, viene riconosciuto l’importo di euro
342,583 milioni. Detto importo è ripartito tra le regioni entro il 30 aprile
2005, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, e integra i trasferimenti soppressi di cui
all’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, ai
fini dell’aliquota definitiva da determinare entro il 31 luglio 2005 ai sensi
dell’articolo 5, comma 3, del medesimo decreto legislativo n. 56 del 2000,
e successive modificazioni. Il decreto è predisposto sulla base della propo-
sta delle regioni da presentare in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano.

59. Ai fini della determinazione dell’aliquota definitiva di cui al
comma 58 si tiene altresı̀ conto dei trasferimenti attribuiti per l’anno
2004 alle regioni a statuto ordinario in applicazione dell’articolo 70 della
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legge 28 dicembre 2001, n. 448. Il fondo di cui al citato articolo 70 è sop-
presso.

60. Il Fondo di cui all’articolo 52, comma 8, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, è utilizzato anche per l’esercizio delle funzioni conferite agli
enti territoriali ai sensi dell’articolo 7 della legge 5 giugno 2003, n. 131.

61. Salvo quanto disposto nel comma 175, la sospensione degli au-
menti delle addizionali all’imposta sul reddito e delle maggiorazioni del-
l’aliquota dell’imposta regionale sulle attività produttive di cui all’articolo
3, comma 1, lettera a), della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e all’articolo
2, comma 21, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, è confermata sino al
31 dicembre 2005. Resta ferma l’applicazione del comma 22 dell’articolo
2 della legge n. 350 del 2003 alle disposizioni regionali in materia di
IRAP diverse da quelle riguardanti la maggiorazione dell’aliquota, nonché,
unitamente al comma 23 del medesimo articolo, alle disposizioni regionali
in materia di tassa automobilistica; le regioni possono modificare tali di-
sposizioni nei soli limiti dei poteri loro attribuiti dalla normativa statale di
riferimento ed in conformità con essa.

62. Sono autorizzate, a carico di somme a qualsiasi titolo spettanti, le
compensazioni degli importi a credito e a debito di ciascuna regione, con-
nessi alle perdite di entrata realizzate dalle stesse per effetto delle dispo-
sizioni recate dall’articolo 17, comma 22, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, indicate, solo a questo fine, nella tabella di riparto approvata con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sulla base della propo-
sta presentata dalle regioni in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano. Tale compensazione sarà effettuata dal Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, in
quattro rate annuali di eguale importo a partire dall’esercizio 2005.

63. I trasferimenti erariali per l’anno 2005 di ogni singolo ente locale
sono determinati in base alle disposizioni recate dall’articolo 31, comma
1, primo periodo, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

64. Per l’anno 2005, l’incremento delle risorse, pari a 340 milioni di
euro, derivante dal reintegro della riduzione dei trasferimenti erariali con-
seguente alla cessazione dell’efficacia delle disposizioni di cui all’articolo
24, comma 9, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è attribuito, quanto ad
euro 260 milioni, a favore degli enti locali per confermare i contributi di
cui all’articolo 3, commi 27, 35, secondo periodo, 36 e 141, della legge 24
dicembre 2003, n. 350, e quanto ad 80 milioni di euro in favore dei co-
muni di cui all’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 30 giugno
1997, n. 244.

65. Le disposizioni in materia di compartecipazione provinciale e co-
munale al gettito dell’imposta sul reddito delle persone fisiche di cui al-
l’articolo 31, comma 8, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, già confer-
mate per l’anno 2004 dall’articolo 2, comma 18, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, sono prorogate per l’anno 2005.

66. Gli enti locali di cui all’articolo 2, comma 1, del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, hanno facoltà di utiliz-
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zare le entrate derivanti dal plusvalore realizzato con l’alienazione di beni
patrimoniali, inclusi i beni immobili, per il rimborso della quota di capi-
tale delle rate di ammortamento dei mutui.

67. In deroga alle disposizioni dell’articolo 3, comma 3, della legge
27 luglio 2000, n. 212, concernente l’efficacia temporale delle norme tri-
butarie, i termini per l’accertamento dell’imposta comunale sugli immobili
che scadono il 31 dicembre 2004 sono prorogati al 31 dicembre 2005, li-
mitatamente alle annualità d’imposta 2000 e successive.

68. Al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 42, comma 2, la lettera h) è sostituita dalla seguente:

«h) contrazione di mutui e aperture di credito non previste
espressamente in atti fondamentali del consiglio ed emissioni di prestiti
obbligazionari»;

b) all’articolo 204, comma 2, le lettere a) e b) sono sostituite dalle
seguenti:

«a) l’ammortamento non può avere durata inferiore ai cinque anni;

b) la decorrenza dell’ammortamento deve essere fissata al 1º gen-
naio dell’anno successivo a quello della stipula del contratto. In alterna-
tiva, la decorrenza dell’ammortamento può essere posticipata al 1º luglio
seguente o al 1º gennaio dell’anno successivo e, per i contratti stipulati nel
primo semestre dell’anno, può essere anticipata al 1º luglio dello stesso
anno»;

c) dopo l’articolo 205 è inserito il seguente:

«Art. 205-bis. - (Contrazione di aperture di credito) – 1. Gli enti lo-
cali sono autorizzati a contrarre aperture di credito nel rispetto della disci-
plina di cui al presente articolo.

2. Le spese per investimenti finanziate con il contratto di apertura di
credito si considerano impegnate all’atto della stipula del contratto stesso
e per l’ammontare dell’importo del progetto o dei progetti definitivi o ese-
cutivi finanziati; alla chiusura dell’esercizio le somme oggetto del con-
tratto di apertura di credito costituiscono residui attivi.

3. Il ricorso alle aperture di credito è possibile solo se sussistono le
condizioni di cui all’articolo 203, comma 1, e nel rispetto dei limiti di cui
all’articolo 204, comma 1, calcolati con riferimento all’importo comples-
sivo dell’apertura di credito stipulata.

4. L’utilizzo del ricavato dell’operazione è sottoposto alla disciplina
di cui all’articolo 204, comma 3.

5. I contratti di apertura di credito devono, a pena di nullità, essere
stipulati in forma pubblica e contenere le seguenti clausole e condizioni:

a) la banca è tenuta ad effettuare erogazioni, totali o parziali, del-
l’importo del contratto in base alle richieste di volta in volta inoltrate dal-
l’ente e previo rilascio da parte di quest’ultimo delle relative delegazioni
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di pagamento ai sensi dell’articolo 206. L’erogazione dell’intero importo
messo a disposizione al momento della contrazione dell’apertura di credito
ha luogo nel termine massimo di tre anni ferma restando la possibilità per
l’ente locale di disciplinare contrattualmente le condizioni economiche di
un eventuale utilizzo parziale;

b) gli interessi sulle aperture di credito devono riferirsi ai soli im-
porti erogati. L’ammortamento di tali importi deve avere una durata non
inferiore a cinque anni con decorrenza dal 1º gennaio o dal 1º luglio suc-
cessivi alla data dell’erogazione;

c) le rate di ammortamento devono essere comprensive, sin dal
primo anno, della quota capitale e della quota interessi;

d) unitamente alla prima rata di ammortamento delle somme ero-
gate devono essere corrisposti gli eventuali interessi di preammortamento,
gravati degli ulteriori interessi decorrenti dalla data di inizio dell’ammor-
tamento e sino alla scadenza della prima rata;

e) deve essere indicata la natura delle spese da finanziare e, ove
necessario, avuto riguardo alla tipologia dell’investimento, dato atto del-
l’intervenuta approvazione del progetto o dei progetti definitivi o esecu-
tivi, secondo le norme vigenti;

f) deve essere rispettata la misura massima di tasso applicabile alle
aperture di credito i cui criteri di determinazione sono demandati ad appo-
sito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’interno, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione.

6. Le aperture di credito sono soggette, al pari delle altre forme di
indebitamento, al monitoraggio di cui all’articolo 41 della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448, nei termini e modalità previsti dal relativo regolamento
di attuazione, di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
1º dicembre 2003, n. 389. I modelli per la comunicazione delle caratteri-
stiche finanziarie delle singole operazioni di apertura di credito sono pub-
blicati in allegato al decreto di cui alla lettera f) del comma 5»;

d) all’articolo 207, dopo il comma 1, è inserito il seguente:

«1-bis. A fronte di operazioni di emissione di prestiti obbligazionari
effettuate congiuntamente da più enti locali, gli enti capofila possono pro-
cedere al rilascio di garanzia fideiussoria riferita all’insieme delle opera-
zioni stesse. Contestualmente gli altri enti emittenti rilasciano garanzia fi-
deiussoria a favore dell’ente capofila in relazione alla quota parte dei pre-
stiti di propria competenza. Ai fini dell’applicazione del comma 4, la ga-
ranzia prestata dall’ente capofila concorre alla formazione del limite di in-
debitamento solo per la quota parte dei prestiti obbligazionari di compe-
tenza dell’ente stesso».

69. Per la gestione del fondo di ammortamento del debito di cui al-
l’articolo 41, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, non si ap-
plica il principio di accentramento di ogni deposito presso il tesoriere sta-
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bilito dagli articoli 209, comma 3, e 211, comma 2, del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

70. All’articolo 41, comma 2, primo periodo, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, sono soppresse le parole: «e contrarre mutui» e le parole: «o
dell’accensione».

71. Lo Stato, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano
e gli enti locali sono tenuti a provvedere, se consentito dalle clausole con-
trattuali, alla conversione dei mutui con oneri di ammortamento anche
parzialmente a carico dello Stato in titoli obbligazionari di nuova emis-
sione o alla rinegoziazione, anche con altri istituti, dei mutui stessi, in pre-
senza di condizioni di rifinanziamento che consentano una riduzione del
valore finanziario delle passività totali. Nel valutare la convenienza dell’o-
perazione di rifinanziamento si dovrà tenere conto anche delle commis-
sioni. In caso di mutuo a tasso fisso, per la verifica delle condizioni di
rifinanziamento, lo Stato o l’ente pubblico interessato osservano regolar-
mente i tassi di mercato e si attivano allorché il tasso swap con scadenza
pari alla vita media residua del mutuo sia inferiore al tasso del mutuo di
almeno un punto percentuale.

72. Gli stanziamenti di bilancio previsti per il pagamento dei mutui
con oneri integralmente o parzialmente a carico dello Stato sono propor-
zionalmente adeguati ai nuovi piani di ammortamento conseguenti alla
conclusione delle operazioni di conversione o rinegoziazione dei mutui
di cui al comma 71.

73. Ai fini dell’attuazione di quanto stabilito dai commi 71 e 72
l’ente pubblico è tenuto a trasmettere, entro trenta giorni dal perfeziona-
mento delle operazioni di cui al comma 71, all’amministrazione statale in-
teressata, la relativa documentazione contrattuale, compresi i piani di am-
mortamento o di rimborso.

74. In caso di nuove emissioni di titoli obbligazionari con rimborso
del capitale in un’unica soluzione alla scadenza, è necessario che al mo-
mento dell’emissione venga costituito un fondo di ammortamento del de-
bito o conclusa una operazione di swap per l’ammortamento dello stesso,
secondo quanto disposto dall’articolo 2 del regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze 1º dicembre 2003, n. 389.

75. Al fine del consolidamento dei conti pubblici rilevanti per il ri-
spetto degli obiettivi adottati con l’adesione al patto di stabilità e crescita
le rate di ammortamento dei mutui attivati dalle regioni, dalle province
autonome di Trento e di Bolzano, dagli enti locali e dagli altri enti pub-
blici ad intero carico del bilancio dello Stato sono pagate agli istituti fi-
nanziatori direttamente dallo Stato.

76. Per le stesse finalità di cui al comma 75 e con riferimento agli
enti pubblici diversi dallo Stato, il debito derivante dai mutui è iscritto
nel bilancio dell’amministrazione pubblica che assume l’obbligo di corri-
spondere le rate di ammortamento agli istituti finanziatori, ancorché il ri-
cavato del prestito sia destinato ad un’amministrazione pubblica diversa.
L’amministrazione pubblica beneficiaria del mutuo, nel caso in cui le
rate di ammortamento siano corrisposte agli istituti finanziatori da un’am-
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ministrazione pubblica diversa, iscrive il ricavato del mutuo nelle entrate
per trasferimenti in conto capitale con vincolo di destinazione agli investi-
menti. L’istituto finanziatore, contestualmente alla stipula dell’operazione
di finanziamento, ne dà notizia all’amministrazione pubblica tenuta al pa-
gamento delle rate di ammortamento che, unitamente alla contabilizza-
zione del ricavato dell’operazione tra le accensioni di prestiti, provvede
all’iscrizione del corrispondente importo tra i trasferimenti in conto capi-
tale al fine di consentire la regolazione contabile dell’operazione.

77. Le amministrazioni pubbliche sono tenute ad adeguarsi alle di-
sposizioni di cui ai commi 75 e 76 con riferimento alle nuove operazioni
finanziarie.

78. Il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento del te-
soro procede alla gestione delle nuove posizioni finanziarie attive di sua
competenza.

79. Al fine di sperimentare gli effetti del superamento del sistema di
tesoreria unica il Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, il Ministro dell’interno e il Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, individua con proprio decreto una regione, tre province, tre
comunità montane, sei comuni e tre università nei quali durante l’anno
2005 i trasferimenti statali e le entrate proprie affluiscono direttamente
ai tesorieri degli enti. L’individuazione degli enti, salvo che per la regione,
viene effettuata assicurando la rappresentatività per aree geografiche; gli
enti sono comunque individuati tra quelli che possono collegarsi, tramite
i loro tesorieri, al sistema informativo delle operazioni degli enti pubblici
(SIOPE) istituito ai sensi dell’articolo 28, commi 3, 4 e 5, della legge 27
dicembre 2002, n. 289. La rilevazione per via telematica riguarda i dati
contabili sia ai fini del calcolo del fabbisogno di cassa sia ai fini del cal-
colo dell’indebitamento netto. Con il predetto decreto vengono altresı̀ de-
finiti i criteri, le modalità e i tempi della sperimentazione relativa sia alle
entrate sia alle spese. In relazione ai risultati registrati la sperimentazione
può essere estesa, nel corso dello stesso anno 2005, ad altri enti.

80. L’articolo 213 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, è sostituito dal seguente:

«Art. 213. - (Gestione informatizzata del servizio di tesoreria) – 1.
Qualora l’organizzazione dell’ente e del tesoriere lo consentano il servizio
di tesoreria può essere gestito con modalità e criteri informatici e con
l’uso di ordinativi di pagamento e di riscossione informatici, in luogo di
quelli cartacei, le cui evidenze informatiche valgono a fini di documenta-
zione, ivi compresa la resa del conto del tesoriere di cui all’articolo 226.

2. La convenzione di tesoreria di cui all’articolo 210 può prevedere
che la riscossione delle entrate e il pagamento delle spese possano essere
effettuati, oltre che per contanti presso gli sportelli di tesoreria, anche con
le modalità offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento inter-
bancari.
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3. Gli incassi effettuati dal tesoriere mediante i servizi elettronici in-
terbancari danno luogo al rilascio di quietanza o evidenza bancaria ad ef-
fetto liberatorio per il debitore; le somme rivenienti dai predetti incassi
sono versate alle casse dell’ente, con rilascio della quietanza di cui all’ar-
ticolo 214, non appena si rendono liquide ed esigibili in relazione ai ser-
vizi elettronici adottati e comunque nei tempi previsti nella predetta con-
venzione di tesoreria».

81. Ai fini della razionalizzazione e della semplificazione dell’attività
amministrativa, con decreto da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, il Ministro degli affari esteri emana disposizioni per
la semplificazione della gestione finanziaria degli uffici all’estero.

82. Per il contrasto e la prevenzione del rischio di utilizzazione ille-
cita di finanziamenti pubblici, tutti gli enti e le società che fruiscono di
finanziamenti a carico di bilanci pubblici o dell’Unione europea, anche
sotto forma di esenzioni, incentivi o agevolazioni fiscali, in materia di av-
viamento, aggiornamento e formazione professionale, utilizzazione di la-
voratori, sgravi contributivi per personale addetto all’attività produttiva,
devono dotarsi entro il 31 ottobre 2005 di specifiche misure organizzative
e di funzionamento idonee a prevenire il rischio del compimento di illeciti
nel loro interesse o a loro vantaggio, nel rispetto dei princı̀pi previsti dal
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, predisposte ovvero verificate ed
approvate dall’ente di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 marzo 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 139 del 18
giugno 2003, secondo tariffe, predeterminate e pubbliche, determinate
sulla base del costo effettivo del servizio, attribuite allo stesso ente me-
diante riassegnazione ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 novembre 1999, n. 469. Dell’avvenuta adozione
delle misure indicate al primo periodo viene data comunicazione al com-
petente comitato di coordinamento finanziario regionale, per l’adozione
delle rispettive iniziative ispettive e di verifica nei confronti dei soggetti
che non risultino avere adottato le citate misure organizzative e di funzio-
namento. L’Agenzia delle entrate comunica con evidenze informatiche al-
l’ente di cui al primo periodo l’elenco dei soggetti che dichiarano di fruire
delle agevolazioni o degli incentivi citati, per l’adozione delle conseguenti
iniziative. Dall’attuazione del presente comma non possono derivare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

83. Al fine di incentivare il passaggio dal sistema contributivo-inden-
nizzatorio per danni all’agricoltura al sistema assicurativo contro i danni,
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 3, lettere b) e c), del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, Fondo di solidarietà nazionale
– interventi indennizzatori, è ridotta di 50 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2005 e 2006 e il corrispondente importo è destinato agli interventi
agevolativi per la stipula di contratti assicurativi contro i danni in agricol-
tura alla produzione e alle strutture, di cui all’articolo 1, comma 3, lettera
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a), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, Fondo di solidarietà na-
zionale – incentivi assicurativi.

84. All’articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, il
comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Per la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale-in-
centivi assicurativi destinato agli interventi di cui all’articolo 1, comma 3,
lettera a), si provvede ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera f), della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni. Per la dotazione
finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale – interventi indennizzatori,
destinato agli interventi di cui all’articolo 1, comma 3, lettere b) e c),
si provvede a valere sulle risorse del Fondo di protezione civile, come de-
terminato ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 5 ago-
sto 1978, n. 468, e successive modificazioni, nel limite stabilito annual-
mente dalla legge finanziaria».

85. Per gli stessi fini di cui al comma 83, per l’anno 2005 la dota-
zione del Fondo per la riassicurazione dei rischi, istituito presso l’Istituto
per studi, ricerche e informazioni sul mercato agricolo (ISMEA), ai sensi
dell’articolo 127, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è incre-
mentata di 50 milioni di euro, di cui 5 milioni di euro da destinare prefe-
renzialmente agli interventi di riassicurazione relativi ai fondi rischi di
mutualità.

86. Per gli interventi previsti all’articolo 66, comma 3, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, la dotazione del Fondo di investimento nel capitale
di rischio, previsto dal regolamento di cui al decreto del Ministro delle po-
litiche agricole e forestali 22 giugno 2004, n. 182, è incrementata per
l’anno 2005 di 50 milioni di euro.

87. Nell’ambito del Fondo per lo sviluppo dell’agricoltura biologica e
di qualità di cui all’articolo 59, comma 2-bis, della legge 23 dicembre
1999, n. 488, e successive modificazioni, è istituito un apposito capitolo
per l’attuazione del Piano d’azione nazionale per l’agricoltura biologica
e i prodotti biologici con una dotazione di 5 milioni di euro per l’anno
2005, a valere, per la somma di 3 milioni di euro, sulle disponibilità di
cui all’autorizzazione di spesa recate dall’articolo 5, comma 7, della legge
27 marzo 2001, n. 122, che sono a tal fine versate all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate all’apposita unità previsionale di base.
Le modalità di spesa inerenti tale capitolo sono definite con apposito de-
creto del Ministro delle politiche agricole e forestali da emanare entro
quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.

88. Ai fini di quanto disposto dall’articolo 48, comma 1, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le risorse per la contrattazione collet-
tiva nazionale previste dall’articolo 3, comma 46, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, a carico del bilancio statale, sono incrementate di 292 mi-
lioni di euro per l’anno 2005 e di 396 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2006.

89. Le risorse previste dall’articolo 3, comma 47, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, per corrispondere i miglioramenti retributivi al per-
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sonale statale in regime di diritto pubblico sono incrementate di 119 mi-
lioni di euro per l’anno 2005 e di 159 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2006, con specifica destinazione, rispettivamente, di 105 milioni
di euro e di 139 milioni di euro per il personale delle Forze armate e
dei Corpi di polizia di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195.

90. Le somme di cui ai commi 88 e 89, comprensive degli oneri con-
tributivi ai fini previdenziali e dell’IRAP, costituiscono l’importo com-
plessivo massimo di cui all’articolo 11, comma 3, lettera h), della legge
5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni. A decorrere dal
2005, è stanziata la somma di un milione di euro da destinare alla coper-
tura delle spese connesse alla responsabilità civile e amministrativa per gli
eventi dannosi, non dolosi, causati a terzi dal personale delle Forze armate
nello svolgimento delle proprie attività istituzionali.

91. Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti
pubblici diversi dall’amministrazione statale gli oneri derivanti dai rinnovi
contrattuali per il biennio 2004-2005, nonché quelli derivanti dalla corre-
sponsione dei miglioramenti economici al personale di cui all’articolo 3,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono posti a ca-
rico dei rispettivi bilanci ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del medesimo
decreto legislativo, tenuto anche conto dei risparmi derivanti dalle dispo-
sizioni di cui ai commi da 93 a 106 riferite all’anno 2005. In sede di de-
liberazione degli atti di indirizzo previsti dall’articolo 47, comma 1, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i comitati di settore provvedono
alla quantificazione delle relative risorse e alla determinazione della quota
da destinare all’incentivazione della produttività, attenendosi, quale tetto
massimo di crescita delle retribuzioni, ai criteri previsti per il personale
delle amministrazioni dello Stato di cui al comma 88.

92. Il decreto del Presidente della Repubblica 25 agosto 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 225 del 24 settembre 2004, concernente le
piante organiche degli enti di ricerca, si intende applicabile anche all’Isti-
tuto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori (ISFOL),
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 marzo 2003,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 139 del 18 giugno 2003.

93. Le dotazioni organiche delle amministrazioni dello Stato anche ad
ordinamento autonomo, delle agenzie, incluse le agenzie fiscali di cui agli
articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modificazioni, degli enti pubblici non economici, degli enti di ri-
cerca e degli enti di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, sono rideterminate,
sulla base dei princı̀pi e criteri di cui all’articolo 1, comma 1, del predetto
decreto legislativo e all’articolo 34, comma 1, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, apportando una riduzione non inferiore al 5 per cento della
spesa complessiva relativa al numero dei posti in organico di ciascuna am-
ministrazione, tenuto comunque conto del processo di innovazione tecno-
logica. Ai predetti fini le amministrazioni adottano adeguate misure di ra-
zionalizzazione e riorganizzazione degli uffici, anche sulla base di quanto
previsto dal comma 192, mirate ad una rapida e razionale riallocazione del
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personale ed alla ottimizzazione dei compiti direttamente connessi con le
attività istituzionali e dei servizi da rendere all’utenza, con significativa
riduzione del numero di dipendenti attualmente applicati in compiti logi-
stico-strumentali e di supporto. Le amministrazioni interessate provvedono
a tale rideterminazione secondo le disposizioni e le modalità previste dai
rispettivi ordinamenti. Le amministrazioni dello Stato, anche ad ordina-
mento autonomo, provvedono con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri su proposta del Ministro competente, di concerto con il Mini-
stro per la funzione pubblica e con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. Per le amministrazioni che non provvedono entro il 30 aprile
2005 a dare attuazione agli adempimenti contenuti nel presente comma
la dotazione organica è fissata sulla base del personale in servizio, riferito
a ciascuna qualifica, alla data del 31 dicembre 2004. In ogni caso alle am-
ministrazioni e agli enti, finché non provvedono alla rideterminazione del
proprio organico secondo le predette previsioni, si applica il divieto di cui
all’articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Al
termine del triennio 2005-2007 le amministrazioni di cui al presente
comma rideterminano ulteriormente le dotazioni organiche per tener conto
degli effetti di riduzione del personale derivanti dalle disposizioni del pre-
sente comma e dei commi da 94 a 106. Sono comunque fatte salve le pre-
visioni di cui al combinato disposto dell’articolo 3, commi 53, ultimo pe-
riodo, e 71, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, nonché le procedure
concorsuali in atto alla data del 30 novembre 2004, le mobilità che l’am-
ministrazione di destinazione abbia avviato alla data di entrata in vigore
della presente legge e quelle connesse a processi di trasformazione o sop-
pressione di amministrazioni pubbliche ovvero concernenti personale in si-
tuazione di eccedenza, compresi i docenti di cui all’articolo 35, comma 5,
terzo periodo, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. Ai fini del concorso
delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pub-
blica, le disposizioni di cui al presente comma costituiscono princı̀pi e
norme di indirizzo per le predette amministrazioni e per gli enti del Ser-
vizio sanitario nazionale, che operano le riduzioni delle rispettive dota-
zioni organiche secondo l’ambito di applicazione da definire con il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 98.

94. Le disposizioni di cui al comma 93 non si applicano alle Forze
armate, al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai Corpi di polizia, al per-
sonale della carriera diplomatica e prefettizia, ai magistrati ordinari, am-
ministrativi e contabili, agli avvocati e procuratori dello Stato, agli ordini
e collegi professionali e relativi consigli e federazioni, alle università, al
comparto scuola ed alle istituzioni di alta formazione e specializzazione
artistica e musicale.

95. Per gli anni 2005, 2006 e 2007 alle amministrazioni dello Stato,
anche ad ordinamento autonomo, alle agenzie, incluse le agenzie fiscali di
cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
e successive modificazioni, agli enti pubblici non economici, agli enti di
ricerca ed agli enti di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, è fatto divieto di pro-
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cedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato, ad eccezione

delle assunzioni relative alle categorie protette. Il divieto si applica anche

alle assunzioni dei segretari comunali e provinciali nonché al personale di

cui all’articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-

sive modificazioni. Per le regioni, le autonomie locali ed il Servizio sani-

tario nazionale si applicano le disposizioni di cui al comma 98. Sono fatte

salve le norme speciali concernenti le assunzioni di personale contenute:

nell’articolo 3, commi 59, 70, 146 e 153, e nell’articolo 4, comma 64,

della legge 24 dicembre 2003, n. 350; nell’articolo 2 del decreto-legge

30 gennaio 2004, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla legge 31

marzo 2004, n. 87, nell’articolo 1, comma 2, della legge 27 marzo

2004, n. 77, e nell’articolo 2, comma 2-ter, del decreto-legge 27 gennaio

2004, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 marzo 2004, n.

77. Sono fatte salve le assunzioni connesse con la professionalizzazione

delle Forze armate di cui alla legge 14 novembre 2000, n. 331, al decreto

legislativo 8 maggio 2001, n. 215, ed alla legge 23 agosto 2004, n. 226.

Sono, altresı̀, fatte salve le assunzioni autorizzate con decreto del Presi-

dente della Repubblica del 25 agosto 2004, pubblicato nella Gazzetta Uf-

ficiale n. 225 del 24 settembre 2004, e quelle di cui ai decreti del Presi-

dente del Consiglio dei ministri del 27 luglio 2004, pubblicati nella Gaz-

zetta Ufficiale n. 224 del 23 settembre 2004, non ancora effettuate alla

data di entrata in vigore della presente legge. È consentito, in ogni

caso, il ricorso alle procedure di mobilità, anche intercompartimentale.

96. Per fronteggiare indifferibili esigenze di servizio di particolare ri-

levanza ed urgenza, in deroga al divieto di cui al comma 95, per ciascuno

degli anni 2005, 2006 e 2007, le amministrazioni ivi previste possono pro-

cedere ad assunzioni, previo effettivo svolgimento delle procedure di mo-

bilità, nel limite di un contingente complessivo di personale corrispon-

dente ad una spesa annua lorda pari a 120 milioni di euro a regime. A

tal fine è costituito un apposito fondo nello stato di previsione della spesa

del Ministero dell’economia e delle finanze con uno stanziamento pari a

40 milioni di euro per l’anno 2005, a 160 milioni di euro per l’anno

2006, a 280 milioni di euro per l’anno 2007 e a 360 milioni di euro a de-

correre dall’anno 2008. Per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, nel

limite di una spesa pari a 40 milioni di euro in ciascun anno iniziale e

a 120 milioni di euro a regime, le autorizzazioni ad assumere vengono

concesse secondo le modalità di cui all’articolo 39, comma 3-ter, della

legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni.

97. Nell’ambito delle procedure e nei limiti di autorizzazione all’as-

sunzione di cui al comma 96 è prioritariamente considerata l’immissione

in servizio:

a) del personale del settore della ricerca;

b) del personale che presti attualmente o abbia prestato servizio per

almeno due anni in posizione di comando o distacco presso l’Agenzia na-

zionale per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici ai sensi del-
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l’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1998, n. 267;

c) per la copertura delle vacanze organiche nei ruoli degli ufficiali
giudiziari C1 e nei ruoli dei cancellieri C1 dell’amministrazione giudizia-
ria, dei vincitori e degli idonei al concorso pubblico per la copertura di
443 posti di ufficiale giudiziario C1, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
4a serie speciale, n. 98 del 13 dicembre 2002;

d) del personale del Consiglio per la ricerca e la sperimentazione
in agricoltura;

e) dei candidati a magistrato del Consiglio di Stato risultati idonei
al concorso a posti di consiglieri di Stato che abbiano conservato, senza
soluzione di continuità, i requisiti per la nomina a tale qualifica fino
alla data di entrata in vigore della presente legge;

f) a decorrere dal 2006, dei dirigenti e funzionari del Ministero del-
l’economia e delle finanze e delle agenzie fiscali previo superamento di
uno speciale corso-concorso pubblico unitario, bandito e curato dalla
Scuola superiore dell’economia e delle finanze e disciplinato con decreto
non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze, anche in
deroga al decreto legislativo n. 165 del 2001. A tal fine e per le ulteriori
finalità istituzionali della suddetta Scuola, possono essere utilizzate le at-
tività di cui all’articolo 19, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212;

g) del personale necessario per assicurare il rispetto degli impegni
internazionali e il controllo dei confini dello Stato;

h) degli addetti alla difesa nazionale e dei vincitori di concorsi
banditi per le esigenze di personale civile degli arsenali della Marina mi-
litare ed espletati alla data del 30 settembre 2004.

98. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto
degli obiettivi di finanza pubblica, con decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri, da emanare previo accordo tra Governo, regioni e autonomie
locali da concludere in sede di Conferenza unificata, per le amministra-
zioni regionali, gli enti locali di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e gli enti del
Servizio sanitario nazionale, sono fissati criteri e limiti per le assunzioni
per il triennio 2005-2007, previa attivazione delle procedure di mobilità
e fatte salve le assunzioni del personale infermieristico del Servizio sani-
tario nazionale. Le predette misure devono garantire, per le regioni e le
autonomie locali, la realizzazione di economie di spesa lorde non inferiori
a 213 milioni di euro per l’anno 2005, a 572 milioni di euro per l’anno
2006, a 850 milioni di euro per l’anno 2007 e a 940 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2008 e, per gli enti del Servizio sanitario nazionale, eco-
nomie di spesa lorde non inferiori a 215 milioni di euro per l’anno 2005, a
579 milioni di euro per l’anno 2006, a 860 milioni di euro per l’anno 2007
e a 949 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008. Fino all’emanazione
dei decreti di cui al presente comma trovano applicazione le disposizioni
di cui al primo periodo del comma 95. Le province e i comuni che non
abbiano rispettato le regole del patto di stabilità interno non possono pro-
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cedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo nell’anno successivo a
quello del mancato rispetto. I singoli enti in caso di assunzioni di perso-
nale devono autocertificare il rispetto delle disposizioni del patto di stabi-
lità interno per l’anno precedente quello nel quale vengono disposte le as-
sunzioni. In ogni caso sono consentite, previa autocertificazione degli enti,
le assunzioni connesse al passaggio di funzioni e competenze alle regioni
e agli enti locali il cui onere sia coperto dai trasferimenti erariali compen-
sativi della mancata assegnazione di unità di personale. Per le Camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura e l’Unioncamere, con de-
creto del Ministero delle attività produttive, d’intesa con la Presidenza
del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica e con
il Ministero dell’economia e delle finanze, sono individuati specifici indi-
catori di equilibrio economico-finanziario, volti a fissare criteri e limiti per
le assunzioni a tempo indeterminato, nel rispetto delle previsioni di cui al
presente comma.

99. Le disposizioni in materia di assunzioni di cui ai commi da 93 a
107 si applicano anche al trattenimento in servizio di cui all’articolo
1-quater del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186. A tal fine, per il comparto
scuola si applica la specifica disciplina autorizzatoria delle assunzioni.

100. I termini di validità delle graduatorie per le assunzioni di perso-
nale presso le amministrazioni pubbliche che per gli anni 2005, 2006 e
2007 sono soggette a limitazioni delle assunzioni sono prorogati di un
triennio. In attesa dell’emanazione del regolamento di cui all’articolo 9
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, continuano ad applicarsi le disposizioni
di cui all’articolo 3, comma 61, terzo periodo, della legge 24 dicembre
2003, n. 350.

101. Le disposizioni di cui ai commi 95 e 96 non si applicano al
comparto scuola, alle università nonché agli ordini ed ai collegi professio-
nali e relativi consigli e federazioni.

102. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, e
all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, non ricomprese nell’elenco 1 allegato alla pre-
sente legge, adeguano le proprie politiche di reclutamento di personale
al principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi fis-
sati dai documenti di finanza pubblica. A tal fine, secondo modalità indi-
cate dal Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica,
gli organi competenti ad adottare gli atti di programmazione dei fabbiso-
gni di personale trasmettono annualmente alle predette amministrazioni i
dati previsionali dei fabbisogni medesimi.

103. A decorrere dall’anno 2008, le amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, e all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono, previo esperi-
mento delle procedure di mobilità, effettuare assunzioni a tempo indeter-
minato entro i limiti delle cessazioni dal servizio verificatesi nell’anno
precedente.
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104. Il secondo periodo del comma 4 dell’articolo 35 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, è sostituito
dal seguente: «Per le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento
autonomo, le agenzie, ivi compresa l’Agenzia autonoma per la gestione
dell’albo dei segretari comunali e provinciali, gli enti pubblici non econo-
mici e gli enti di ricerca, con organico superiore alle 200 unità, l’avvio
delle procedure concorsuali è subordinato all’emanazione di apposito de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare su proposta
del Ministro per la funzione pubblica di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze».

105. A decorrere dall’anno 2005, le università adottano programmi
triennali del fabbisogno di personale docente, ricercatore e tecnico-ammi-
nistrativo, a tempo determinato e indeterminato, tenuto conto delle risorse
a tal fine stanziate nei rispettivi bilanci. I programmi sono valutati dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca ai fini della coerenza
con le risorse stanziate nel fondo di finanziamento ordinario, fermo re-
stando il limite del 90 per cento ai sensi della normativa vigente.

106. Per il funzionamento del Dipartimento Nazionale per le politiche
antidroga è autorizzata l’ulteriore spesa di 6 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2005.

107. Per le regioni, le autonomie locali e gli enti del Servizio sanita-
rio nazionale le economie derivanti dall’attuazione dei commi da 93 a 105
conseguenti a misure limitative delle assunzioni per gli anni 2006, 2007 e
2008 restano acquisite ai bilanci degli enti ai fini del miglioramento dei
relativi saldi.

108. È stanziata, per l’anno 2005, la somma di 10 milioni di euro per
il finanziamento delle attività inerenti alla programmazione e realizzazione
del sistema integrato di trasporto denominato «Autostrade del mare», di
cui al Piano generale dei trasporti e della logistica, approvato con delibe-
razione del Consiglio dei ministri del 2 marzo 2001, attuato dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per il tramite della società Rete auto-
strade mediterranee Spa (RAM) del gruppo Sviluppo Italia Spa.

109. I soggetti che nell’esercizio di impresa si rendono acquirenti di
tartufi da raccoglitori dilettanti od occasionali non muniti di partita IVA
sono tenuti ad emettere autofattura con le modalità e nei termini di cui
all’articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni. In deroga all’articolo 21, comma
2, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni, i soggetti acquirenti di cui al primo
periodo omettono l’indicazione nell’autofattura delle generalità del ce-
dente e sono tenuti a versare all’erario, senza diritto di detrazione, gli im-
porti dell’IVA relativi alle autofatture emesse nei termini di legge. La ces-
sione di tartufo non obbliga il cedente raccoglitore dilettante od occasio-
nale non munito di partita IVA ad alcun obbligo contabile. I cessionari
sono obbligati a comunicare annualmente alle regioni di appartenenza la
quantità del prodotto commercializzato e la provenienza territoriale dello
stesso, sulla base delle risultanze contabili. I cessionari sono obbligati a
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certificare al momento della vendita la provenienza del prodotto, la data di
raccolta e quella di commercializzazione.

110. Allo scopo di concorrere al soddisfacimento della domanda di
abitazioni, con particolare riferimento alle aree metropolitane ad alta ten-
sione abitativa, e per agevolare la mobilità del personale dipendente da
amministrazioni dello Stato, è consentita la modifica in aumento del limite
numerico degli alloggi da realizzare nell’ambito di programmi straordinari
di edilizia residenziale pubblica di cui al comma 150 dell’articolo 4 della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, da concedere in locazione o in godimento
ai medesimi dipendenti, fermo restando il limite volumetrico complessivo
degli interventi oggetto dei programmi stessi.

111. Allo scopo di favorire l’accesso delle giovani coppie alla prima
casa di abitazione, è istituito, per l’anno 2005, presso il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, un fondo per il sostegno finanziario all’acquisto
di unità immobiliari da adibire ad abitazione principale in regime di edi-
lizia convenzionata da cooperative edilizie, aziende territoriali di edilizia
residenziale pubbliche ed imprese private. La dotazione finanziaria del
predetto fondo per l’anno 2005 è fissata in 10 milioni di euro. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con i Ministri delle
infrastrutture e dei trasporti e per le pari opportunità, sono fissati i criteri
per l’accesso al fondo e i limiti di fruizione dei benefici di cui al presente
comma.

112. Il contributo statale annuo a favore della Federazione nazionale
delle istituzioni pro ciechi di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 28
agosto 1997, n. 284, è aumentato a decorrere dal 2005 di euro 350.000.

113. Il contributo statale annuo a favore dell’Associazione nazionale
vittime civili di guerra è aumentato a decorrere dall’anno 2005 di euro
250.000.

114. All’articolo 2, comma 31, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
le parole: «legalmente riconosciute» sono sostituite dalle seguenti: «legal-
mente costituite».

115. Nell’ambito delle risorse preordinate sul Fondo per l’occupa-
zione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono determinati
i criteri e le modalità per la destinazione dell’importo aggiuntivo di 2 mi-
lioni di euro per il 2005, per il finanziamento degli interventi di cui all’ar-
ticolo 80, comma 4, della legge 23 dicembre 1998, n. 448.

116. Per l’anno 2005, le amministrazioni di cui agli articoli 1, comma
2, e 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni, possono avvalersi di personale a tempo determi-
nato, ad eccezione di quanto previsto dall’articolo 108 del testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o con convenzioni ov-
vero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite
della spesa media annua sostenuta per le stesse finalità nel triennio
1999-2001. La spesa per il personale a tempo determinato in servizio
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presso il Corpo forestale dello Stato nell’anno 2005, assunto ai sensi della
legge 5 aprile 1985, n. 124, non può superare quella sostenuta per lo
stesso personale nell’anno 2004. Le limitazioni di cui al presente comma
non trovano applicazione nei confronti del personale infermieristico del
Servizio sanitario nazionale. Le medesime limitazioni non trovano altresı̀
applicazione nei confronti delle regioni e delle autonomie locali. Gli enti
locali che per l’anno 2004 non abbiano rispettato le regole del patto di sta-
bilità interno non possono avvalersi di personale a tempo determinato o
con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa. Per il comparto scuola e per quello delle istituzioni di alta for-
mazione e specializzazione artistica e musicale trovano applicazione le
specifiche disposizioni di settore.

117. I Ministeri per i beni e le attività culturali, della giustizia, della
salute e l’Agenzia del territorio sono autorizzati ad avvalersi, sino al 31
dicembre 2005, del personale in servizio con contratti di lavoro a tempo
determinato, prorogati ai sensi dell’articolo 3, comma 62, della legge 24
dicembre 2003, n. 350. Il Ministero dell’economia e delle finanze può
continuare ad avvalersi fino al 31 dicembre 2005 del personale utilizzato
ai sensi dell’articolo 47, comma 10, della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
e successive modificazioni.

118. Possono essere prorogati fino al 31 dicembre 2005 i contratti di
lavoro a tempo determinato stipulati dagli organi della magistratura ammi-
nistrativa nonché i contratti di lavoro a tempo determinato stipulati dal-
l’INPS, dall’INPDAP e dall’INAIL già prorogati ai sensi dell’articolo 1
del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, i cui oneri continuano ad essere posti a
carico dei bilanci degli enti predetti.

119. L’Agenzia nazionale per la protezione dell’ambiente e per i ser-
vizi tecnici (APAT) può continuare ad avvalersi, sino al 31 dicembre
2005, del personale in servizio nell’anno 2004 con contratto a tempo de-
terminato o con convenzione o con altra forma di flessibilità e di collabo-
razione nel limite massimo di spesa complessivamente stanziata per lo
stesso personale nell’anno 2004 dalla predetta Agenzia. I relativi oneri
continuano a fare carico sul bilancio dell’Agenzia. Il Centro nazionale
per l’informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA) è autorizzato
a prorogare, fino al 31 dicembre 2005, i rapporti di lavoro del personale
con contratto a tempo determinato in servizio nell’anno 2004. I relativi
oneri continuano a fare carico sul bilancio del Centro.

120. Al fine di consentire il completamento e l’aggiornamento dei
dati per la rilevazione dei cittadini italiani residenti all’estero, i rapporti
di impiego a tempo determinato stipulati ai sensi dell’articolo 2, comma
1, della legge 27 maggio 2002, n. 104, possono proseguire nell’anno
2005 fino al completamento dell’ultimo rinnovo semestrale autorizzato
ai sensi dell’articolo 1-bis del decreto-legge 31 marzo 2003, n. 52, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003, n. 122.

121. Le procedure di conversione in rapporti di lavoro a tempo inde-
terminato dei contratti di formazione e lavoro di cui all’articolo 3, comma
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63, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, possono essere effettuate unica-
mente nel rispetto delle limitazioni e delle modalità previste dalla norma-
tiva vigente per l’assunzione di personale a tempo indeterminato. I rap-
porti in essere instaurati con il personale interessato alla predetta conver-
sione sono comunque prorogati al 31 dicembre 2005.

122. Per l’anno 2005 per gli enti di ricerca, l’Istituto superiore di sa-
nità, l’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro, gli
istituti zooprofilattici sperimentali, l’Agenzia per i servizi sanitari regio-
nali, l’Agenzia italiana del farmaco, gli Istituti di ricovero e cura a carat-
tere scientifico, l’Agenzia spaziale italiana, l’Ente per le nuove tecnologie,
l’energia e l’ambiente, il CNIPA, nonché per le università e le scuole su-
periori ad ordinamento speciale, sono fatte comunque salve le assunzioni a
tempo determinato e la stipula di contratti di collaborazione coordinata e
continuativa per l’attuazione di progetti di ricerca e di innovazione tecno-
logica ovvero di progetti finalizzati al miglioramento di servizi anche di-
dattici per gli studenti, i cui oneri non risultino a carico dei bilanci di fun-
zionamento degli enti o del Fondo di finanziamento degli enti o del Fondo
di finanziamento ordinario delle università.

123. I comandi del personale della società Poste italiane Spa e dell’I-
stituto Poligrafico e Zecca dello Stato, di cui dall’articolo 3, comma 64,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, sono prorogati al 31 dicembre 2005.

124. Nulla è dovuto a titolo di indennità o trattamento economico ag-
giuntivo comunque denominato nei confronti del personale in servizio
presso enti e società derivanti da processi di privatizzazione di ammini-
strazioni pubbliche esercenti attività e servizi in regime di monopolio e
già proveniente dalle predette amministrazioni pubbliche che sia trasferito
a domanda con il semplice consenso dell’ente o della società e dell’ammi-
nistrazione di destinazione presso le pubbliche amministrazioni di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni.

125. All’articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, al terzo periodo le parole: «i ricercatori
e i tecnologi degli enti di ricerca, compresi quelli dell’ENEA,» sono sop-
presse.

126. Per la proroga delle attività di cui all’articolo 78, comma 31,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è autorizzata, per l’anno 2005, la
spesa di 375 milioni di euro.

127. Per l’anno scolastico 2005-2006, la consistenza numerica della
dotazione del personale docente in organico di diritto non potrà superare
quella complessivamente determinata nel medesimo organico di diritto per
l’anno scolastico 2004-2005.

128. L’insegnamento della lingua straniera nella scuola primaria è
impartito dai docenti della classe in possesso dei requisiti richiesti o da
altro docente facente parte dell’organico di istituto sempre in possesso
dei requisiti richiesti. Possono essere attivati posti di lingua straniera da
assegnare a docenti specialisti solo nei casi in cui non sia possibile coprire
le ore di insegnamento con i docenti di classe o di istituto. Al fine di rea-
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lizzare quanto previsto dal presente comma, la cui applicazione deve ga-
rantire il recupero all’insegnamento sul posto comune di non meno di
7.100 unità per ciascuno degli anni scolastici 2005-2006 e 2006-2007,
sono attivati corsi di formazione, nell’ambito delle annuali iniziative di
formazione in servizio del personale docente, la cui partecipazione è ob-
bligatoria per tutti i docenti privi dei requisiti previsti per l’insegnamento
della lingua straniera. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca adotta ogni idonea iniziativa per assicurare il conseguimento del
predetto obiettivo.

129. La spesa per supplenze brevi del personale docente, amministra-
tivo, tecnico ed ausiliario, al lordo degli oneri sociali a carico dell’ammi-
nistrazione e dell’imposta regionale sulle attività produttive, non può su-
perare l’importo di 766 milioni di euro per l’anno 2005 e di 565 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2006. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca adotta ogni idonea misura per assicurare il rispetto
dei predetti limiti.

130. Per l’attuazione del piano programmatico di cui all’articolo 1,
comma 3, della legge 28 marzo 2003, n. 53, è autorizzata, a decorrere dal-
l’anno 2005, l’ulteriore spesa complessiva di 110 milioni di euro per i se-
guenti interventi: anticipo delle iscrizioni e generalizzazione della scuola
dell’infanzia, iniziative di formazione iniziale e continua del personale, in-
terventi di orientamento contro la dispersione scolastica e per assicurare la
realizzazione del diritto-dovere di istruzione e formazione.

131. Per la realizzazione di interventi di edilizia e per l’acquisizione
di attrezzature didattiche e strumentali di particolare rilevanza da parte
delle istituzioni di cui all’articolo 1 della legge 21 dicembre 1999,
n. 508, è autorizzata a decorrere dall’anno 2005 la spesa di 10 milioni
di euro.

132. Salvo diversa determinazione della Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento della funzione pubblica, per il triennio 2005-2007
è fatto divieto a tutte le amministrazioni pubbliche di cui agli articoli 1,
comma 2, e 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, di adottare provvedimenti per l’esten-
sione di decisioni giurisdizionali aventi forza di giudicato, o comunque di-
venute esecutive, in materia di personale delle amministrazioni pubbliche.

133. All’articolo 61 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Le pubbliche amministrazioni comunicano alla Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze l’esistenza di controversie relative ai
rapporti di lavoro dalla cui soccombenza potrebbero derivare oneri aggiun-
tivi significativamente rilevanti per il numero dei soggetti direttamente o
indirettamente interessati o comunque per gli effetti sulla finanza pubblica.
La Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione
pubblica, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, può in-
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tervenire nel processo ai sensi dell’articolo 105 del codice di procedura
civile».

134. Dopo l’articolo 63 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, è inserito il seguente:

«Art. 63-bis. – (Intervento dell’ARAN nelle controversie relative ai

rapporti di lavoro). – 1. L’ARAN può intervenire nei giudizi innanzi al
giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro, aventi ad oggetto le
controversie relative ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche
amministrazioni di cui agli articoli 1, comma 2, e 70, comma 4, al fine di
garantire la corretta interpretazione e l’uniforme applicazione dei contratti
collettivi. Per le controversie relative al personale di cui all’articolo 3, de-
rivanti dalle specifiche discipline ordinamentali e retributive, l’intervento
in giudizio può essere assicurato attraverso la Presidenza del Consiglio
dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica, d’intesa con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze».

135. La dotazione del Fondo di cui all’articolo 3, comma 149, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, è incrementata di un milione di euro per
ciascuno degli anni 2005 e 2006.

136. Al fine di conseguire risparmi o minori oneri finanziari per le
amministrazioni pubbliche, può sempre essere disposto l’annullamento
di ufficio di provvedimenti amministrativi illegittimi, anche se l’esecu-
zione degli stessi sia ancora in corso. L’annullamento di cui al primo pe-
riodo di provvedimenti incidenti su rapporti contrattuali o convenzionali
con privati deve tenere indenni i privati stessi dall’eventuale pregiudizio
patrimoniale derivante, e comunque non può essere adottato oltre tre
anni dall’acquisizione di efficacia del provvedimento, anche se la relativa
esecuzione sia perdurante.

137. Al testo unico delle leggi concernenti il sequestro, il pignora-
mento e la cessione degli stipendi, salari e pensioni dei dipendenti delle
pubbliche amministrazioni, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1950, n. 180, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, primo comma, dopo le parole: «di comunicazione
o di trasporto» sono inserite le seguenti: «nonché le aziende private»;

b) la rubrica del titolo III è sostituita dalla seguente: «Della ces-
sione degli stipendi e salari dei dipendenti dello Stato non garantiti dal
Fondo, degli impiegati e dei salariati non dipendenti dallo Stato e dei di-
pendenti di soggetti privati»;

c) l’articolo 34 è abrogato;

d) al primo comma dell’articolo 54 le parole: «a norma del pre-
sente titolo» sono sostituite dalle seguenti: «a norma del titolo II e del pre-
sente titolo».

138. L’articolo 47 del testo unico delle norme sulle prestazioni pre-
videnziali a favore dei dipendenti civili e militari dello Stato, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1032, è abro-
gato.
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139. L’adeguamento dei trasferimenti dovuti dallo Stato, ai sensi ri-
spettivamente dell’articolo 37, comma 3, lettera c), della legge 9 marzo
1989, n. 88, e successive modificazioni, e dell’articolo 59, comma 34,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, è stabi-
lito per l’anno 2005:

a) in 532,37 milioni di euro in favore del Fondo pensioni lavoratori
dipendenti, delle gestioni dei lavoratori autonomi, della gestione speciale
minatori, nonché in favore dell’Ente nazionale di previdenza e di assi-
stenza per i lavoratori dello spettacolo (ENPALS);

b) in 131,55 milioni di euro in favore del Fondo pensioni lavoratori
dipendenti, ad integrazione dei trasferimenti di cui alla lettera a), della ge-
stione esercenti attività commerciali e della gestione artigiani.

140. Conseguentemente a quanto previsto dal comma 139, gli importi
complessivamente dovuti dallo Stato sono determinati per l’anno 2005 in
15.740,39 milioni di euro per le gestioni di cui al comma 139, lettera a), e
in 3.889,53 milioni di euro per le gestioni di cui al comma 139, lettera b).

141. I medesimi complessivi importi di cui ai commi 139 e 140 sono
ripartiti tra le gestioni interessate con il procedimento di cui all’articolo 14
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, al netto, per
quanto attiene al trasferimento di cui al comma 139, lettera a), della
somma di 1.059,08 milioni di euro attribuita alla gestione per i coltivatori
diretti, mezzadri e coloni a completamento dell’integrale assunzione a ca-
rico dello Stato dell’onere relativo ai trattamenti pensionistici liquidati an-
teriormente al 1º gennaio 1989, nonché al netto delle somme di 2,36 mi-
lioni di euro e di 54,78 milioni di euro di pertinenza, rispettivamente,
della gestione speciale minatori e dell’ENPALS.

142. Il termine concernente i contributi previdenziali e i premi assi-
curativi relativi al sisma del 1990, riguardanti le imprese delle province di
Catania, Siracusa e Ragusa, differito al 30 giugno 2005 dall’articolo 2,
comma 66, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, è prorogato al 30 giu-
gno 2006.

143. Ai fini della copertura dei maggiori oneri derivanti dall’assun-
zione, a carico del bilancio dello Stato, del finanziamento della gestione
di cui all’articolo 37 della legge 9 marzo 1989, n. 88, riferiti agli esercizi
finanziari precedenti l’anno 2004, per un importo pari a 7.581,83 milioni
di euro, sono utilizzate:

a) le somme trasferite dal bilancio dello Stato all’INPS ai sensi
dell’articolo 35, comma 3, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, a titolo
di anticipazione sul fabbisogno finanziario delle gestioni previdenziali ri-
sultate, nel loro complesso, eccedenti sulla base dei bilanci consuntivi per
le esigenze delle predette gestioni, evidenziate nella contabilità del pre-
detto Istituto ai sensi dell’articolo 35, comma 6, della predetta legge
n. 448 del 1998, per un ammontare complessivo non superiore a 5.700 mi-
lioni di euro;
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b) le somme che risultano, sulla base del bilancio consuntivo del-
l’anno 2003, trasferite alla predetta gestione dell’INPS in eccedenza ri-
spetto agli oneri per prestazioni e provvidenze varie, ivi comprese le
somme trasferite in eccedenza per il finanziamento degli oneri di cui al-
l’articolo 49, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e fatto
salvo quanto previsto dal decreto-legge 14 aprile 2003, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 10 giugno 2003, n. 133, per un ammontare
complessivo pari a 307,51 milioni di euro;

c) le risorse trasferite all’INPS e accantonate presso la medesima
gestione, come risultanti dal bilancio consuntivo dell’anno 2003 del pre-
detto Istituto, in quanto non utilizzate per i seguenti scopi:

1) finanziamento delle prestazioni economiche per la tubercolosi
di cui all’articolo 3, comma 14, della citata legge n. 448 del 1998, per un
ammontare complessivo pari a 804,98 milioni di euro;

2) finanziamento degli oneri per pensionamenti anticipati di cui
all’articolo 8 del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, e all’articolo 3 della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, per un ammontare complessivo pari a
457,71 milioni di euro;

3) finanziamento degli oneri per l’assistenza ai portatori di han-
dicap grave di cui all’articolo 42, comma 5, del testo unico delle disposi-
zioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della pa-
ternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e successive
modificazioni, per un ammontare complessivo pari a 300,66 milioni di
euro;

4) finanziamento degli oneri per i trattamenti di integrazione sa-
lariale straordinaria previsti da disposizioni diverse, per un ammontare
complessivo pari a 10,97 milioni di euro.

144. Il complesso degli effetti contabili delle disposizioni di cui al
comma 143 sulle gestioni dell’INPS interessate è definito con la procedura
di cui all’articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

145. Ai fini del finanziamento dei maggiori oneri a carico della Ge-
stione per l’erogazione delle pensioni, assegni e indennità agli invalidi ci-
vili, ciechi e sordomuti di cui all’articolo 130 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112, valutati in 1.326 milioni di euro per l’esercizio
2004 e 827 milioni di euro a decorrere dal 2005:

a) per l’esercizio 2004, concorrono, per un importo complessivo di
780 milioni di euro, le risorse derivanti da:

1) i minori oneri accertati nell’attuazione dell’articolo 38 della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, concernente incremento delle pensioni
in favore di soggetti disagiati, per un ammontare complessivo pari a
245 milioni di euro;

2) i minori oneri accertati nell’attuazione dell’articolo 3, comma
14, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, concernente prestazioni econo-
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miche per la tubercolosi, per un ammontare complessivo pari a 70 milioni
di euro;

3) i minori oneri accertati nell’attuazione del comma 5 dell’arti-
colo 42 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 151 del 2001
e del comma 3 dell’articolo 80 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, con-
cernenti rispettivamente assistenza ai portatori di handicap grave e contri-
buzione figurativa in favore di sordomuti e invalidi, per un ammontare
complessivo pari a 160 milioni di euro;

4) i minori oneri, rispetto alla somma di 872,8 milioni di euro
prevista dalla legge 31 dicembre 1991, n. 415, e dalla legge 23 dicembre
1992, n. 500, per il finanziamento della gestione di cui all’articolo 37
della legge 9 marzo 1989, n. 88, accertati nell’attuazione delle norme in
materia di pensionamenti anticipati, per un ammontare complessivo pari
a 305 milioni di euro;

b) a decorrere dall’anno 2005, sono utilizzate le risorse derivan-
ti da:

1) i minori oneri accertati nell’attuazione del citato articolo 38
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, per un ammontare complessivo
pari a 245 milioni di euro;

2) i minori oneri accertati nell’attuazione del citato articolo 3,
comma 14, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, per un ammontare com-
plessivo pari a 277 milioni di euro;

3) i minori oneri, rispetto alla somma di 872,8 milioni di euro
prevista dalle citate leggi 31 dicembre 1991, n. 415, e 23 dicembre
1992, n. 500, per il finanziamento della gestione di cui all’articolo 37
della legge 9 marzo 1989, n. 88, accertati nell’attuazione delle norme in
materia di pensionamenti anticipati, per un ammontare complessivo pari
a 305 milioni di euro.

146. Per le imprese industriali che svolgono attività produttiva di for-
nitura o subfornitura di componenti, di supporto o di servizio, a favore di
imprese operanti nel settore automobilistico, i periodi di integrazione sa-
lariale ordinaria fruiti negli anni 2003 e 2004 non vengono computati ai
fini della determinazione del limite massimo di utilizzo dell’integrazione
salariale ordinaria di cui all’articolo 6 della legge 20 maggio 1975,
n. 164, entro il limite di 1.100 unità annue.

147. La disciplina dell’importo massimo di cui all’articolo 1, secondo
comma, della legge 13 agosto 1980, n. 427, e successive modificazioni,
estesa ai trattamenti ordinari di disoccupazione dall’articolo 3, comma
2, del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, trova applicazione anche per i
trattamenti speciali di disoccupazione aventi decorrenza dal 1º gennaio
2006.

148. A decorrere dal 1º gennaio 2005, nell’ambito del processo di ar-
monizzazione al regime generale è abrogato l’allegato B al regio decreto 8
gennaio 1931, n. 148, e i trattamenti economici previdenziali di malattia,
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riferiti ai lavoratori addetti ai pubblici servizi di trasporto rientranti nel-
l’ambito di applicazione del citato regio decreto, sono dovuti secondo le
norme, le modalità e i limiti previsti per i lavoratori del settore industria.
I trattamenti economici previdenziali di malattia aggiuntivi rispetto a
quelli spettanti ai lavoratori del settore industria, o comunque diversi dagli
stessi, previsti ed applicati alla predetta data ai sensi del citato allegato B
e degli accordi collettivi nazionali che stabilivano a carico delle disciolte
Casse di soccorso particolari prestazioni, trasferite dal 1º gennaio 1980 al-
l’INPS ai sensi della legge 23 dicembre 1978, n. 833, sono da considerare,
fino ad eventuale diversa disciplina pattizia, obbligazioni contrattuali del
datore di lavoro.

149. I commi primo e secondo dell’articolo 2 del decreto-legge 30
dicembre 1979, n. 663, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 feb-
braio 1980, n. 33, e successive modificazioni, sono sostituiti dai seguenti:

«A decorrere dal 1º giugno 2005, nei casi di infermità comportante
incapacità lavorativa, il medico curante trasmette all’INPS il certificato
di diagnosi sull’inizio e sulla durata presunta della malattia per via telema-
tica on line, secondo le specifiche tecniche e le modalità procedurali de-
terminate dall’INPS medesimo.

Il lavoratore è tenuto, entro due giorni dal relativo rilascio, a recapi-
tare o a trasmettere, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento,
l’attestazione della malattia, rilasciata dal medico curante, al datore di la-
voro, salvo il caso in cui quest’ultimo richieda all’INPS la trasmissione in
via telematica della suddetta attestazione, secondo modalità stabilite dallo
stesso Istituto.

Con apposito decreto interministeriale dei Ministri del lavoro e delle
politiche sociali, della salute, dell’economia e delle finanze e per l’inno-
vazione e le tecnologie, previa intesa con la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sono individuate le modalità tecniche, operative e di regolamen-
tazione, al fine di consentire l’avvio della nuova procedura di trasmissione
telematica on line della certificazione di malattia all’INPS e di inoltro del-
l’attestazione di malattia dall’lNPS al datore di lavoro, previsti dal primo e
dal secondo comma del presente articolo».

150. L’articolo 1, comma 54, della legge 23 agosto 2004, n. 243, è
abrogato.

151. All’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, ultimo periodo, sono soppresse le parole: «progres-
sivamente e»;

b) al comma 1, dopo l’ultimo periodo è aggiunto il seguente: «Nel
finanziare i piani formativi di cui al presente comma, i fondi si attengono
al criterio della redistribuzione delle risorse versate dalle aziende aderenti
a ciascuno di essi, ai sensi del comma 3»;
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c) il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. I datori di lavoro che aderiscono ai fondi effettuano il versamento
del contributo integrativo, di cui all’articolo 25 della legge n. 845 del
1978, e successive modificazioni, all’INPS, che provvede a trasferirlo,
per intero, una volta dedotti i meri costi amministrativi, al fondo indicato
dal datore di lavoro. L’adesione ai fondi è fissata entro il 31 ottobre di
ogni anno, con effetti dal 1º gennaio successivo; le successive adesioni
o disdette avranno effetto dal 1º gennaio di ogni anno. L’INPS, entro il
31 gennaio di ogni anno, a decorrere dal 2005, comunica al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e ai fondi la previsione, sulla base delle
adesioni pervenute, del gettito del contributo integrativo, di cui all’articolo
25 della legge n. 845 del 1978, e successive modificazioni, relativo ai da-
tori di lavoro aderenti ai fondi stessi nonché di quello relativo agli altri
datori di lavoro, obbligati al versamento di detto contributo, destinato al
Fondo per la formazione professionale e per l’accesso al Fondo sociale eu-
ropeo (FSE), di cui all’articolo 9, comma 5, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n.
236. Lo stesso Istituto provvede a disciplinare le modalità di adesione ai
fondi interprofessionali e di trasferimento delle risorse agli stessi mediante
acconti bimestrali nonché a fornire, tempestivamente e con regolarità, ai
fondi stessi, tutte le informazioni relative alle imprese aderenti e ai con-
tributi integrativi da esse versati. Al fine di assicurare continuità nel per-
seguimento delle finalità istituzionali del Fondo per la formazione profes-
sionale e per l’accesso al FSE, di cui all’articolo 9, comma 5, del decreto-
legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge
19 luglio 1993, n. 236, rimane fermo quanto previsto dal secondo periodo
del comma 2 dell’articolo 66 della legge 17 maggio 1999, n. 144.».

152. È istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, il
«Fondo per il sostegno delle adozioni internazionali» finalizzato al rim-
borso delle spese sostenute dai genitori adottivi per l’espletamento della
procedura di adozione disciplinata dalle disposizioni contenute nel capo
I del titolo III della legge 4 maggio 1983, n. 184. Con decreto di natura
non regolamentare adottato, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, dal Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, vengono determi-
nati l’entità e i criteri del rimborso, nonché le modalità di presentazione
delle istanze. In ogni caso, i rimborsi non potranno superare l’ammontare
massimo di 10 milioni di euro per l’anno 2005. A favore del Fondo di cui
al presente comma è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno
2005.

153. Nell’ambito del Fondo nazionale per le politiche sociali di cui
all’articolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è desti-
nata una quota di 500.000 euro per l’anno 2005 per l’istituzione di un
Fondo speciale al fine di promuovere le politiche giovanili finalizzate
alla partecipazione dei giovani sul piano culturale e sociale nella società
e nelle istituzioni, mediante il sostegno della loro capacità progettuale e
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creativa e favorendo il formarsi di nuove realtà associative nonché conso-

lidando e rafforzando quelle già esistenti.

154. Il 70 per cento della quota del Fondo di cui al comma 153 è

destinato al finanziamento dei programmi e dei progetti del Forum nazio-

nale dei giovani, con sede in Roma. Il restante 30 per cento è ripartito tra i

Forum dei giovani regionali e locali proporzionalmente alla presenza di

associazioni e di giovani sul territorio.

155. In attesa della riforma degli ammortizzatori sociali e nel limite

complessivo di spesa di 310 milioni di euro a carico del Fondo per l’oc-

cupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio

1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,

n. 236, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il

Ministro dell’economia e delle finanze, può disporre entro il 31 dicembre

2005, anche in deroga alla vigente normativa, concessioni, anche senza so-

luzione di continuità, dei trattamenti di cassa integrazione guadagni straor-

dinaria, di mobilità e di disoccupazione speciale, nel caso di programmi

finalizzati alla gestione di crisi occupazionali, anche con riferimento a set-

tori produttivi e ad aree territoriali ovvero miranti al reimpiego di lavora-

tori coinvolti in detti programmi definiti in specifici accordi in sede gover-

nativa intervenuti entro il 30 giugno 2005. Nell’ambito delle risorse finan-

ziarie di cui al primo periodo, i trattamenti concessi ai sensi dell’articolo

3, comma 137, quarto periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e

successive modificazioni, possono essere prorogati con decreto del Mini-

stro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’e-

conomia e delle finanze, qualora i piani di gestione delle eccedenze già

definiti in specifici accordi in sede governativa abbiano comportato una

riduzione nella misura almeno del 10 per cento del numero dei destinatari

dei trattamenti scaduti il 31 dicembre 2004. La misura dei trattamenti di

cui al secondo periodo è ridotta del 10 per cento nel caso di prima proroga

e del 30 per cento per le proroghe successive.

156. All’articolo 118, comma 16, della legge 23 dicembre 2000,

n. 388, e successive modificazioni, le parole: «e di 100 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2003 e 2004» sono sostituite dalle seguenti: «e

di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005».

157. All’articolo 43 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, sono ap-

portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole da: «in un’apposita gestione» fino alla

fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «alla gestione separata di

cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335»;

b) al comma 2, le parole da: «alla gestione separata» fino a:

«n. 335» sono soppresse;

c) il comma 9 è abrogato.
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158. All’articolo 58 della legge 17 maggio 1999, n. 144, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2:

1) la parola: «tredici» è sostituita dalla parola: «dodici»;

2) le parole: «sei eletti dagli iscritti al Fondo» sono sostituite
dalle seguenti: «cinque designati dalle associazioni sindacali rappresenta-
tive degli iscritti al Fondo medesimo»;

b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Il comitato amministratore è presieduto dal presidente dell’INPS
o da un suo delegato scelto tra i componenti del consiglio di amministra-
zione dell’Istituto medesimo».

159. Limitatamente ai soli enti gestori di forme di previdenza obbli-
gatoria i collegi sindacali continuano ad esercitare il controllo contabile e
per essi non trova applicazione l’articolo 2409-bis, terzo comma, del co-
dice civile.

160. È costituita la Fondazione per la diffusione della responsabilità
sociale delle imprese. Alla Fondazione partecipano, quali soci fondatori, il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, oltre ad altri soggetti pub-
blici e privati che ne condividano le finalità. La Fondazione è soggetta
alle disposizioni del codice civile, delle leggi speciali e dello statuto,
che verrà redatto dai fondatori. Per lo svolgimento delle sue attività isti-
tuzionali è assegnato alla Fondazione un contributo di un milione di
euro per l’anno 2005.

161. L’ente nazionale di previdenza e assistenza per i lavoratori dello
spettacolo (ENPALS) può continuare ad avvalersi, fino al 31 dicembre
2005, del personale in servizio nell’anno 2004 con contratto di lavoro a
tempo determinato nel limite massimo di spesa complessivamente stan-
ziata per lo stesso personale nell’anno 2004. I relativi oneri continuano
ad essere posti a carico del bilancio dell’ente.

162. All’articolo 3, comma 136, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, al primo periodo, le parole: «31 dicembre 2004» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2005» e, al secondo periodo, le parole:
«31 dicembre 2003» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2004».
A tal fine è autorizzata, per l’anno 2005, la spesa di 5 milioni di euro
a valere sul Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1993, n. 236.

163. Per la prosecuzione degli interventi di cui all’articolo 3, comma
9, e all’articolo 8, comma 4-bis, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n.
236, è autorizzato un contributo di euro 160.102.000 per l’anno 2005. A
tal fine, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, è nominato
un Commissario straordinario del Governo con funzioni di vigilanza sulle
modalità di attuazione del presente comma.
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164. Per garantire il rispetto degli obblighi comunitari e la realizza-
zione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2005-2007 il livello
complessivo della spesa del Servizio sanitario nazionale, al cui finanzia-
mento concorre lo Stato, è determinato in 88.195 milioni di euro per
l’anno 2005, 89.960 milioni di euro per l’anno 2006 e 91.759 milioni di
euro per l’anno 2007. I predetti importi ricomprendono anche quello di
50 milioni di euro, per ciascuno degli anni indicati, a titolo di ulteriore
finanziamento a carico dello Stato per l’ospedale «Bambino Gesù». Lo
Stato, in deroga a quanto stabilito dall’articolo 4, comma 3, del decreto-
legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2001, n. 405, concorre al ripiano dei disavanzi del Servizio
sanitario nazionale per gli anni 2001, 2002 e 2003. A tal fine è autoriz-
zata, a titolo di regolazione debitoria, la spesa di 2.000 milioni di euro
per l’anno 2005, di cui 50 milioni di euro finalizzati al ripiano dei disa-
vanzi della regione Lazio per l’anno 2003, derivanti dal finanziamento
dell’ospedale «Bambino Gesù». Le predette disponibilità finanziarie
sono ripartite tra le regioni con decreto del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Con-
ferenza Stato–Regioni.

165. Resta fermo l’obbligo in capo all’Agenzia italiana del farmaco
di garantire per la quota a proprio carico, ai sensi dell’articolo 48 del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, il livello della spesa farmaceutica stabi-
lito dalla legislazione vigente. Nell’ambito delle annuali direttive del Mi-
nistro della salute all’Agenzia è incluso il conseguimento dell’obiettivo
del rispetto del predetto livello della spesa farmaceutica. Al fine di conse-
guire il contenimento della spesa farmaceutica, l’Agenzia italiana del far-
maco stabilisce le modalità per il confezionamento ottimale dei farmaci a
carico del Servizio sanitario nazionale, almeno per le patologie più rile-
vanti, relativamente a dosaggi e numero di unità posologiche, individua
i farmaci per i quali i medici possono prescrivere «confezioni d’avvio»
per terapie usate per la prima volta verso i cittadini, al fine di evitare pre-
scrizioni quantitativamente improprie e più costose, e di verificarne la tol-
lerabilità e l’efficacia, e predispone l’elenco dei farmaci per i quali sono
autorizzate la prescrizione e la vendita per unità posologiche.

166. All’articolo 8 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 10:

1) alla lettera c), dopo le parole: «indicate alle lettere a) e b)»
sono aggiunte le seguenti: «ad eccezione dei farmaci non soggetti a ricetta
con accesso alla pubblicità al pubblico»;

2) dopo la lettera c), è aggiunta la seguente:

«c-bis) farmaci non soggetti a ricetta medica con accesso alla pub-
blicità al pubblico (OTC)»;
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b) al comma 14, ultimo periodo, le parole: «lettera c)» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «lettere c) e c-bis)».

167. All’articolo 70, comma 2, primo periodo, della legge 23 dicem-
bre 1998, n. 448, dopo le parole: «l’indicazione della ’’nota’’» la parola:
«, controfirmata,» è soppressa.

168. L’Agenzia italiana del farmaco adotta nel limite di spesa annuo
di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, nell’am-
bito del programma annuale di attività previsto dall’articolo 48, comma 5,
lettera h), del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, un piano di comu-
nicazione volto a diffondere l’uso dei farmaci generici, ad assicurare una
adeguata informazione del pubblico su tali farmaci e a garantire ai medici,
ai farmacisti e agli operatori di settore, a mezzo di apposite pubblicazioni
specialistiche, le informazioni necessarie sui farmaci generici e le liste
complete di farmaci generici disponibili.

169. Al fine di garantire che l’obiettivo del raggiungimento dell’equi-
librio economico finanziario da parte delle regioni sia conseguito nel ri-
spetto della garanzia della tutela della salute, ferma restando la disciplina
dettata dall’articolo 54 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, per le pre-
stazioni già definite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
29 novembre 2001, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uf-
ficiale n. 33 dell’8 febbraio 2002, e successive modificazioni, anche al
fine di garantire che le modalità di erogazione delle stesse siano uniformi
sul territorio nazionale, coerentemente con le risorse programmate per il
Servizio sanitario nazionale, con regolamento adottato ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, dal Ministro della salute, che
si avvale della commissione di cui all’articolo 4-bis, comma 10, del de-
creto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 giugno 2002, n. 112, sono fissati gli standard qualitativi, struttu-
rali, tecnologici, di processo e possibilmente di esito, e quantitativi di cui
ai livelli essenziali di assistenza, sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano. Con la medesima procedura sono individuati le tipologie di assi-
stenza e i servizi, relativi alle aree di offerta individuate dal vigente Piano
sanitario nazionale. In fase di prima applicazione gli standard sono fissati
entro il 30 giugno 2005.

170. Alla determinazione delle tariffe massime per la remunerazione
delle prestazioni e delle funzioni assistenziali, assunte come riferimento
per la valutazione della congruità delle risorse a disposizione del Servizio
sanitario nazionale, provvede, con proprio decreto, il Ministero della sa-
lute, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, sentita
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano. Gli importi tariffari, fissati dalle
singole regioni, superiori alle tariffe massime restano a carico dei bilanci
regionali. Entro il 30 marzo 2005, con decreto del Ministero della salute,
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di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, si procede alla ricognizione e all’even-
tuale aggiornamento delle tariffe massime, coerentemente con le risorse
programmate per il Servizio sanitario nazionale. Con la medesima moda-
lità e i medesimi criteri si procede all’aggiornamento biennale delle tariffe
massime entro il 31 dicembre di ogni secondo anno a decorrere dall’anno
2005.

171. Ferma restando la facoltà delle singole regioni di procedere, per
il governo dei volumi di attività e dei tetti di spesa, alla modulazione, en-
tro i valori massimi nazionali, degli importi tariffari praticati per la remu-
nerazione dei soggetti erogatori pubblici e privati, è vietata, nella remune-
razione del singolo erogatore, l’applicazione alle singole prestazioni di im-
porti tariffari diversi a seconda della residenza del paziente, indipendente-
mente dalle modalità con cui viene regolata la compensazione della mo-
bilità sia intraregionale che interregionale. Sono nulli i contratti e gli ac-
cordi stipulati con i soggetti erogatori in violazione di detto principio.

172. Il potere di accesso del Ministro della salute presso le aziende
unità sanitarie locali e le aziende ospedaliere di cui all’articolo 2, comma
6, del decreto-legge 29 agosto 1984, n. 528, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 ottobre 1984, n. 733, e all’articolo 4, comma 2, della legge
1º febbraio 1989, n. 37, è esteso a tutti gli Istituti di ricovero e cura a ca-
rattere scientifico, anche se trasformati in fondazioni, ai policlinici univer-
sitari e alle aziende ospedaliere universitarie ed è integrato con la potestà
di verifica dell’effettiva erogazione, secondo criteri di efficienza ed appro-
priatezza, dei livelli essenziali di assistenza di cui all’articolo 1, comma 6,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifica-
zioni, al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 novembre
2001, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 33
dell’8 febbraio 2002, e all’articolo 54 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, compresa la verifica dei relativi tempi di attesa.

173. L’accesso al finanziamento integrativo a carico dello Stato deri-
vante da quanto disposto al comma 164, rispetto al livello di cui all’ac-
cordo Stato-regioni dell’8 agosto 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 208 del 7 settembre 2001, per l’anno 2004, rivalutato del 2 per cento su
base annua a decorrere dal 2005, è subordinato alla stipula di una speci-
fica intesa tra Stato e regioni ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge
5 giugno 2003, n. 131, che contempli ai fini del contenimento della dina-
mica dei costi:

a) gli adempimenti già previsti dalla vigente legislazione;

b) i casi nei quali debbano essere previste modalità di affianca-
mento dei rappresentanti dei Ministeri della salute e dell’economia e delle
finanze ai fini di una migliore definizione delle misure da adottare

c) ulteriori adempimenti per migliorare il monitoraggio della spesa
sanitaria nell’ambito del Nuovo sistema informativo sanitario;
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d) il rispetto degli obblighi di programmazione a livello regionale,
al fine di garantire l’effettività del processo di razionalizzazione delle reti
strutturali dell’offerta ospedaliera e della domanda ospedaliera, con parti-
colare riguardo al riequilibrio dell’offerta di posti letto per acuti e per lun-
godegenza e riabilitazione, alla promozione del passaggio dal ricovero or-
dinario al ricovero diurno, nonché alla realizzazione degli interventi pre-
visti dal Piano nazionale della prevenzione e dal Piano nazionale dell’ag-
giornamento del personale sanitario, coerentemente con il Piano sanitario
nazionale;

e) il vincolo di crescita delle voci dei costi di produzione, con
esclusione di quelli per il personale cui si applica la specifica normativa
di settore, secondo modalità che garantiscano che, complessivamente, la
loro crescita non sia superiore, a decorrere dal 2005, al 2 per cento annuo
rispetto ai dati previsionali indicati nel bilancio dell’anno precedente, al
netto di eventuali costi di personale di competenza di precedenti esercizi;

f) in ogni caso, l’obbligo in capo alle regioni di garantire in sede di
programmazione regionale, coerentemente con gli obiettivi sull’indebita-
mento netto delle amministrazioni pubbliche, l’equilibrio economico-fi-
nanziario delle proprie aziende sanitarie, aziende ospedaliere, aziende
ospedaliere universitarie ed Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico
sia in sede di preventivo annuale che di conto consuntivo, realizzando
forme di verifica trimestrale della coerenza degli andamenti con gli obiet-
tivi dell’indebitamento netto delle amministrazioni pubbliche e preve-
dendo l’obbligatorietà dell’adozione di misure per la riconduzione in equi-
librio della gestione ove si prospettassero situazioni di squilibrio, nonchè
l’ipotesi di decadenza del direttore generale.

174. Al fine del rispetto dell’equilibrio economico-finanziario, la re-
gione, ove si prospetti sulla base del monitoraggio trimestrale una situa-
zione di squilibrio, adotta i provvedimenti necessari. Qualora dai dati
del monitoraggio del quarto trimestre si evidenzi un disavanzo di gestione
a fronte del quale non sono stati adottati i predetti provvedimenti, ovvero
essi non siano sufficienti, con la procedura di cui all’articolo 8, comma 1,
della legge 5 giugno 2003, n. 131, il Presidente del Consiglio dei ministri
diffida la regione a provvedervi entro il 30 aprile dell’anno successivo a
quello di riferimento. Qualora la regione non adempia, entro i successivi
trenta giorni il presidente della regione, in qualità di commissario ad acta,
approva il bilancio di esercizio consolidato del Servizio sanitario regionale
al fine di determinare il disavanzo di gestione e adotta i necessari provve-
dimenti per il suo ripianamento, ivi inclusi gli aumenti dell’addizionale al-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche e le maggiorazioni dell’aliquota
dell’imposta regionale sulle attività produttive entro le misure stabilite
dalla normativa vigente. I predetti incrementi possono essere adottati an-
che in funzione della copertura dei disavanzi di gestione accertati o stimati
nel settore sanitario relativi all’esercizio 2004 e seguenti.

175. Per le finalità di cui al comma 174 e per la copertura dei disa-
vanzi di gestione accertati o stimati nel settore sanitario, la regione, in de-
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roga alla sospensione di cui al comma 61, primo periodo, può deliberare
l’inizio o la ripresa della decorrenza degli effetti degli aumenti dell’addi-
zionale regionale all’imposta sul reddito e delle maggiorazioni dell’ali-
quota dell’imposta regionale sulle attività produttive, già disposti, oggetto
della predetta sospensione. Ai sensi del primo periodo del presente comma
e del comma 22 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, l’i-
nizio o la ripresa della decorrenza degli effetti può concernere anche
quelle maggiorazioni dell’aliquota IRAP che siano state deliberate dalle
regioni, antecedentemente al 31 dicembre 2003, in difformità rispetto a
quanto previsto dalla normativa statale. Per le medesime finalità, le re-
gioni possono altresı̀, nei limiti della normativa statale di riferimento ed
in conformità ad essa, disporre nuovi aumenti dell’addizionale regionale
all’imposta sul reddito o nuove maggiorazioni dell’aliquota IRAP ovvero
modificare gli aumenti e le maggiorazioni di cui al primo periodo del pre-
sente comma.

176. In caso di mancato adempimento agli obblighi di cui al comma
173 è precluso l’accesso al maggiore finanziamento previsto per gli anni
2005, 2006 e 2007, con conseguente immediato recupero delle somme
eventualmente erogate.

177. Le regioni, ai sensi dell’articolo 4, comma 9, della legge 30 di-
cembre 1991, n. 412, e successive modificazioni, definiscono le fattispecie
per l’eventuale trasformazione da tempo determinato a tempo indetermi-
nato del rapporto di lavoro dei professionisti convenzionati a carico del
protocollo aggiuntivo ai sensi dei decreti del Presidente della Repubblica
28 luglio 2000, n. 271, e 21 settembre 2001, n. 446, in modo da assicurare
una riduzione della relativa spesa pari ad almeno il 20 per cento. La pre-
detta trasformazione è possibile entro il limite del numero di ore di inca-
rico attivate a titolo convenzionale presso ciascuna azienda sanitaria locale
alla data del 31 ottobre 2004.

178. Il rapporto tra il Servizio sanitario nazionale, i medici di medi-
cina generale, i pediatri di libera scelta, i medici specialisti ambulatoriali
interni e le altre professioni sanitarie non dipendenti dal medesimo è di-
sciplinato da apposite convenzioni conformi agli accordi collettivi nazio-
nali stipulati ai sensi dell’articolo 4, comma 9, della legge 30 dicembre
1991, n. 412, e successive modificazioni, con le organizzazioni sindacali
di categoria maggiormente rappresentative in campo nazionale. La rappre-
sentatività delle organizzazioni sindacali è basata sulla consistenza asso-
ciativa. Detti accordi hanno durata quadriennale per la parte normativa
e durata biennale per la parte economica. In sede di prima applicazione
la durata, per le parti normativa ed economica, è definita fino al 31 dicem-
bre 2005.

179. Al fine di garantire il rispetto degli obblighi di cui al comma
173, ciascuna regione provvede a disciplinare appositi meccanismi di rac-
cordo tra le aziende sanitarie locali, le aziende ospedaliere, le aziende
ospedaliere universitarie, gli Istituti di ricovero e cura a carattere scienti-
fico e i medici di medicina generale e i pediatri di libera scelta, attri-
buendo a questi ultimi il compito di segnalare tempestivamente alle strut-

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 117 –

721ª Seduta 29 Dicembre 2004Assemblea - Allegato A



ture competenti a livello regionale le situazioni di inefficienza gestionale e
organizzativa che costituiscono violazione degli obiettivi di contenimento
della dinamica dei costi di cui ai commi da 164 a 187.

180. La regione interessata, nelle ipotesi indicate ai commi 174 e
176, anche avvalendosi del supporto tecnico dell’Agenzia per i servizi sa-
nitari regionali, procede ad una ricognizione delle cause ed elabora un
programma operativo di riorganizzazione, di riqualificazione o di poten-
ziamento del Servizio sanitario regionale, di durata non superiore al trien-
nio. I Ministri della salute e dell’economia e delle finanze e la singola re-
gione stipulano apposito accordo che individui gli interventi necessari per
il perseguimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli essen-
ziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa prevista dal
comma 173. La sottoscrizione dell’accordo è condizione necessaria per
la riattribuzione alla regione interessata del maggiore finanziamento anche
in maniera parziale e graduale, subordinatamente alla verifica della effet-
tiva attuazione del programma.

181. Con riferimento agli importi indicati al comma 164, relativa-
mente alla somma di 1.000 milioni di euro per l’anno 2005, 1.200 milioni
di euro per l’anno 2006 e 1.400 milioni di euro per l’anno 2007, il relativo
riconoscimento alle regioni resta condizionato, oltre che agli adempimenti
di cui al comma 173, anche al rispetto da parte delle regioni medesime
dell’obiettivo per la quota a loro carico sulla spesa farmaceutica previsto
dall’articolo 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.

182. Limitatamente all’anno 2004:

a) l’obbligo in capo alle regioni, per la quota del 40 per cento a
loro carico, di cui all’articolo 48, comma 5, lettera f), del decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, in caso di superamento dei tetti di spesa di cui
al comma 1 del predetto articolo 48, s’intende comunque adempiuto, an-
che qualora la regione non abbia provveduto al previsto ripiano, purché
l’equilibrio complessivo del relativo sistema sanitario regionale venga ri-
spettato, previa verifica dell’avvenuta erogazione dei livelli essenziali di
assistenza effettuata dal Ministero della salute, ai sensi del comma 172;

b) con specifica intesa tra Stato e regioni, sulla base dei dati forniti
dall’Agenzia italiana del farmaco, su proposta del Ministro della salute,
sono definite le eventuali compensazioni sugli effetti, per ogni singola re-
gione, derivanti dai provvedimenti a carico delle aziende produttrici di cui
all’articolo 1 del decreto-legge 24 giugno 2004, n. 156, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 agosto 2004, n. 202, nel rispetto degli equili-
bri di finanza pubblica programmati, anche ai fini dell’accesso all’integra-
zione dei finanziamenti a carico dello Stato come stabilito dal citato ac-
cordo Stato-regioni dell’8 agosto 2001.

183. A partire dal 2005, sulla base delle rilevazioni condotte dall’A-
genzia italiana del farmaco, le regioni che non adottano misure di conte-
nimento della spesa farmaceutica adeguate al rispetto dei tetti stabiliti dal-
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l’articolo 48, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, sono te-
nute nell’esercizio successivo a quello di rilevazione ad adottare misure di
contenimento pari al 50 per cento del proprio sfondamento.

184. Al fine di consentire in via anticipata l’erogazione dell’incre-
mento del finanziamento a carico dello Stato:

a) in deroga a quanto stabilito dall’articolo 13, comma 6, del de-
creto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, il Ministero dell’economia e
delle finanze, per gli anni 2005, 2006 e 2007, è autorizzato a concedere
alle regioni a statuto ordinario anticipazioni con riferimento alle somme
indicate al comma 164, al netto di quelle indicate al comma 181, da ac-
creditare sulle contabilità speciali di cui all’articolo 66 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, in essere presso le tesorerie provinciali dello Stato,
nella misura pari al 95 per cento delle somme dovute alle regioni a statuto
ordinario a titolo di finanziamento della quota indistinta del fabbisogno sa-
nitario, quale risulta dalla deliberazione del CIPE per i corrispondenti
anni, al netto delle entrate proprie regionali;

b) per gli anni 2005, 2006 e 2007, il Ministero dell’economia e
delle finanze è autorizzato a concedere alle regioni Sicilia e Sardegna anti-
cipazioni nella misura pari al 95 per cento delle somme dovute a tali re-
gioni a titolo di finanziamento della quota indistinta quale risulta dalla de-
liberazione del CIPE per i corrispondenti anni, al netto delle entrate pro-
prie e delle partecipazioni delle medesime regioni;

c) all’erogazione dell’ulteriore 5 per cento o al ripristino del livello
di finanziamento previsto dal citato accordo Stato-regioni dell’8 agosto
2001 per l’anno 2004, rivalutato del 2 per cento su base annua a decorrere
dal 2005, nei confronti delle singole regioni si provvede a seguito della
verifica degli adempimenti di cui ai commi 173 e 181;

d) nelle more della deliberazione del CIPE e della proposta di de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 4 dell’ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, nonché della sti-
pula dell’intesa di cui al comma 173, le anticipazioni sono commisurate al
livello del finanziamento corrispondente a quello previsto dal riparto per
l’anno 2004 in base alla deliberazione del CIPE, rivalutato del 2 per cento
su base annua a decorrere dal 2005;

e) sono autorizzati, in sede di conguaglio, eventuali recuperi che
dovessero rendersi necessari anche a carico delle somme a qualsiasi titolo
spettanti alle regioni per gli esercizi successivi.

185. All’articolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, dopo il
comma 1, è inserito il seguente:

«1-bis. Il Ministero dell’economia e delle finanze cura la generazione
e la consegna della tessera sanitaria a tutti i soggetti destinatari, indicati al
comma 1, entro il 31 dicembre 2005».
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186. Nell’ambito delle attività dirette alla definizione e implementa-
zione del Nuovo Sistema Informativo Sanitario (NSIS), il Ministero della
salute, anche ai fini del controllo e monitoraggio della spesa per la realiz-
zazione degli obiettivi di finanza pubblica, garantisce in ogni caso la coe-
rente prosecuzione delle azioni in corso con riduzione della spesa per il
rinnovo dei contratti per la fornitura di beni e servizi afferenti al funzio-
namento del NSIS nella misura di cinque punti percentuali, salva la fa-
coltà di ampliare i servizi richiesti nel limite dell’ordinario stanziamento
di bilancio.

187. In considerazione del rilievo nazionale ed internazionale nella
sperimentazione sanitaria di elevata specializzazione e nella cura delle
più rilevanti patologie, per l’anno 2005 è autorizzata la spesa di 15 milioni
di euro in favore della fondazione «Centro San Raffaele del Monte Ta-
bor».

188. Le regioni che alla data del 1º gennaio 2005 abbiano ancora in
corso di completamento il proprio programma di investimenti in attua-
zione dell’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive mo-
dificazioni, destinano una quota delle risorse residue al potenziamento ed
ammodernamento tecnologico.

189. Le sanzioni amministrative per infrazioni al divieto di fumare,
previste dall’articolo 51, comma 7, della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
sono aumentate del 10 per cento.

190. I proventi delle sanzioni amministrative per infrazioni al divieto
di fumare inflitte, a norma dell’articolo 51, comma 7, della legge 16 gen-
naio 2003, n. 3, da organi statali affluiscono al bilancio dello Stato, per
essere successivamente riassegnati, limitatamente ai maggiori proventi
conseguiti per effetto degli aumenti di cui al comma 189, ad appositi ca-
pitoli di spesa dello stato di previsione del Ministero della salute per il
potenziamento degli organi ispettivi e di controllo, nonché per la realizza-
zione di campagne di informazione e di educazione alla salute finalizzate
alla prevenzione del tabagismo e delle patologie ad esso correlate.

191. Resta ferma l’autonoma, integrale disponibilità da parte delle
singole regioni, ai sensi degli articoli 17, terzo comma, e 29, terzo comma,
della legge 24 novembre 1981, n. 689, dei proventi relativi alle infrazioni
di cui al comma 189, accertate dagli organi di polizia locale, come tali ad
esse direttamente attribuiti.

192. Al fine di migliorare l’efficienza operativa della pubblica ammi-
nistrazione e per il contenimento della spesa pubblica, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri sono individuati le applicazioni infor-
matiche e i servizi per i quali si rendono necessarie razionalizzazioni ed
eliminazioni di duplicazioni e sovrapposizioni. Il CNIPA stipula con-
tratti-quadro per l’acquisizione di applicativi informatici e per l’eroga-
zione di servizi di carattere generale riguardanti il funzionamento degli uf-
fici con modalità che riducano gli oneri derivanti dallo sviluppo, dalla ma-
nutenzione e dalla gestione.

193. Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, sono tenute ad avvalersi, uniformando
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le procedure e le prassi amministrative in corso, degli applicativi e dei ser-
vizi di cui al comma 192, salvo i casi in cui possano dimostrare, in sede di
richiesta di parere di congruità tecnico-economica di cui all’articolo 8
dello stesso decreto legislativo, che la soluzione che intendono adottare,
a parità di funzioni, risulti economicamente più vantaggiosa.

194. Ai fini di cui al comma 192, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri sono individuati interventi di razionalizzazione delle in-
frastrutture di calcolo, telematiche e di comunicazione delle amministra-
zioni di cui al comma 193.

195. Le pubbliche amministrazioni diverse da quelle di cui al comma
193 possono avvalersi dei servizi di cui al medesimo comma 193, secondo
modalità da definire in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

196. Ai fini della copertura delle spese necessarie per lo svolgimento
dei compiti di cui al comma 193, possono essere assegnati al CNIPA fi-
nanziamenti a carico del Fondo di finanziamento per i progetti strategici
nel settore informatico di cui all’articolo 27, comma 2, della legge 16 gen-
naio 2003, n. 3.

197. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, i cedolini per il pagamento delle competenze stipendiali del perso-
nale delle amministrazioni di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 12
febbraio 1993, n. 39, purché sia già in possesso di caselle di posta elettro-
nica fornite dall’amministrazione, sono trasmessi, tenuto conto del diritto
alla riservatezza, esclusivamente per via telematica all’indirizzo di posta
elettronica assegnato a ciascun dipendente. Con decreto di natura non re-
golamentare del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il
Ministro per l’innovazione e le tecnologie, sono emanate le relative norme
attuative.

198. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, gli uffici cassa delle amministrazioni, anche periferiche, dello Stato
sono organizzati sulla base di procedure amministrative informatizzate.
Tutti i contatti con il personale dipendente e con gli uffici, anche di altra
amministrazione, avvengono utilizzando modalità di trasmissione telema-
tica dei dati. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il Ministro per l’innovazione e le
tecnologie, sono emanate le relative norme attuative.

199. Per l’anno finanziario 2005 e successivi, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio, è autorizzato a provvedere con propri decreti alla riassegna-
zione alle pertinenti unità previsionali di base dello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio delle somme da versare
in entrata per revoche ed economie dei finanziamenti di cui alla legge 8
ottobre 1997, n. 344, adottate con provvedimento del Ministero compe-
tente, e con lo stesso destinate alla realizzazione di interventi finalizzati
allo stesso progetto strategico inseriti negli accordi di programma quadro
da stipulare con le regioni territorialmente interessate.
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200. Al fine di garantire la prosecuzione delle iniziative di sostegno
allo sviluppo economico già adottate e per il completamento delle dota-
zioni infrastrutturali già programmate, è autorizzata la prosecuzione degli
interventi previsti dall’articolo 52, comma 59, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, e dall’articolo 3, comma 2-ter, secondo periodo, del de-
creto-legge 24 settembre 2002, n. 209, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 novembre 2002, n. 265, nei limiti delle risorse finanziarie per tali
finalità rispettivamente appostate e disponibili, che a tale fine vengono
versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate negli
anni successivi, fino al completamento delle iniziative contemplate nelle
citate disposizioni di legge.

201. La richiesta di cambio di destinazione urbanistica delle aree o
dei manufatti industriali interessati da processi di delocalizzazione dell’in-
tero processo produttivo, soprattutto quando essi comportino perdita di po-
sti di lavoro, determina la cessazione del diritto acquisito dall’impresa ad
eventuali benefici concessi dallo Stato per il sostegno e il miglioramento
del processo produttivo medesimo.

202. Al fine di consentire l’avvio di un regime assicurativo volontario
per la copertura dei rischi derivanti da calamità naturali sui fabbricati a
qualunque uso destinati, attraverso la sottoscrizione di una quota parte
del capitale sociale di una costituenda Compagnia di riassicurazioni fina-
lizzata ad aumentare le capacità riassicurative del mercato, e di sostenere
il Consorzio o l’unione di assicurazioni destinato a coprire i danni deri-
vanti da calamità naturali, è istituito un apposito Fondo di garanzia la
cui gestione è affidata alla Concessionaria di servizi assicurativi pubblici
(CONSAP Spa). Per le predette finalità è autorizzata la spesa di 50 milioni
di euro per l’anno 2005. Con apposito regolamento emanato entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con i Ministri delle
attività produttive e dell’economia e delle finanze, sentiti la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano e l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni pri-
vate e di interesse collettivo, che si esprimono entro trenta giorni, e acqui-
sito successivamente il parere delle competenti Commissioni parlamentari
da esprimere entro trenta giorni dalla data di trasmissione del relativo
schema, è costituita la Compagnia di riassicurazioni di cui al primo pe-
riodo e sono definite le forme, le condizioni e le modalità di attuazione
del predetto Fondo, nonché le misure volte ad incentivare lo sviluppo
delle coperture assicurative in questione, in ogni caso senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, e prevedendo l’esclusione dell’inter-
vento del Fondo per i danni prodotti dalle calamità naturali a fabbricati
abusivi, ivi compresi i fabbricati abusivi per i quali, pur essendo stata pre-
sentata la domanda di definizione dell’illecito edilizio, non sono stati cor-
risposti interamente l’oblazione e gli oneri accessori.

203. Il Dipartimento della protezione civile è autorizzato ad erogare
ai soggetti competenti contributi per la prosecuzione degli interventi e del-
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l’opera di ricostruzione nei territori colpiti da calamità naturali per i quali
è intervenuta la dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi dell’arti-
colo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225. Le modalità di utilizzo dei
contributi sono stabilite con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze. Alla riparti-
zione dei contributi si provvede con ordinanze del Presidente del Consi-
glio dei ministri, adottate ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della citata
legge n. 225 del 1992, destinando almeno il 5 per cento delle risorse com-
plessive, per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007 alla realizzazione del
piano di ricostruzione del comune di San Giuliano di Puglia, ai sensi del-
l’articolo 4 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 10
aprile 2003, n. 3279, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 16
aprile 2003, nonché una quota del 5 per cento per il completamento della
ricostruzione degli edifici situati nei comuni delle regioni Marche ed Um-
bria danneggiati dal terremoto del settembre 1997, per i quali è stato di-
chiarato lo stato di emergenza con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 27 settembre 1997, una quota del 5 per cento per gli interventi
di ricostruzione nei comuni della provincia di Brescia colpiti dagli eventi
sismici del 24 novembre 2004, per i quali è stato dichiarato lo stato di
emergenza con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 no-
vembre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 287 del 7 dicembre
2004, una quota del 2 per cento per gli interventi di ricostruzione nei co-
muni della regione Sardegna colpiti dagli eventi calamitosi del dicembre
2004 ed una quota pari a 4 milioni di euro annui per fronteggiare le esi-
genze derivanti dalla situazione emergenziale conseguente alle intense
precipitazioni verificatesi nei giorni 31 ottobre e 1º novembre 2004 nel
territorio della regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, nonché una quota
pari a 5 milioni di euro annui per consentire la prosecuzione degli inter-
venti di cui all’articolo 50, comma 1, lettera i), della legge 23 dicembre
1998, n. 448, ripartendo detta quota alla regione Basilicata e Campania
nella misura rispettivamente del 25 per cento e del 75 per cento. Per le
finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa annua di 58,5 mi-
lioni di euro per quindici anni, a decorrere dall’anno 2005.

204. Per gli interventi di ricostruzione nei comuni della provincia di
Brescia colpiti dagli eventi sismici del 24 novembre 2004, per i quali è
stato dichiarato lo stato di emergenza con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 26 novembre 2004, è autorizzato un contributo di 30
milioni di euro per l’anno 2005.

205. Il Fondo di cui all’articolo 27, comma 1, della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, è destinato alla copertura delle spese relative al progetto
promosso dal Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie della Presi-
denza del Consiglio dei ministri denominato «PC ai giovani», diretto ad
incentivare l’acquisizione e l’utilizzo degli strumenti informatici e digitali
tra i giovani che compiono sedici anni nel 2005, nonché la loro forma-
zione, fino all’esaurimento delle disponibilità del Fondo stesso. Le moda-
lità di attuazione del progetto, nonché di erogazione degli incentivi stessi,
sono disciplinate con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
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di concerto con il Ministro per l’innovazione e le tecnologie, emanato ai
sensi dell’articolo 27, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

206. I benefici di cui all’articolo 4, comma 11, della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350, concessi ai docenti con le modalità di cui al decreto del
Ministro per l’innovazione e le tecnologie 3 giugno 2004, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 164 del 15 luglio 2004, sono prorogati a tutto l’anno
2005.

207. Nel corso dell’anno 2005, i benefici di cui al comma 206 sono
concessi anche al personale dirigente e al personale non docente delle
scuole pubbliche di ogni ordine e grado e delle università statali, nonché
al personale dirigente, docente e non docente delle scuole paritarie di ogni
ordine e grado, delle università non statali e delle università telematiche
riconosciute ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca 17 aprile 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 98 del 29 aprile 2003. Le modalità attuative del presente comma
sono definite ai sensi dell’ultimo periodo del comma 11 dell’articolo 4
della legge 24 dicembre 2003, n. 350.

208. I dipendenti delle pubbliche amministrazioni possono acquistare
un personal computer usufruendo di una riduzione di costo ottenuta in
esito ad una apposita selezione di produttori o distributori operanti nel set-
tore informatico, esperita, previa apposita indagine di mercato, dalla Con-
cessionaria servizi informatici pubblici (CONSIP Spa).

209. La sezione speciale del Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662, istituita con decreto del Ministro delle attività produttive
e del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 15 giugno 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del 29 giugno 2004, è integrata della
somma di 40 milioni di euro per l’anno 2005, 40 milioni di euro per
l’anno 2006 e 20 milioni di euro per l’anno 2007. Tali somme possono
essere altresı̀ utilizzate, limitatamente a quelle non impegnate al termine
di ciascun anno, per altri interventi del Fondo di cui al presente comma.
Le caratteristiche degli interventi del Fondo di cui al presente comma
sono rideterminate con decreto di natura non regolamentare del Ministro
delle attività produttive, da emanare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, in linea con quanto previsto dall’Ac-
cordo di Basilea recante la disciplina sui requisiti minimi di capitale per le
banche.

210. Le risorse del Fondo centrale di garanzia per il credito navale di
cui all’articolo 5 della legge 31 luglio 1997, n. 261, e successive modifi-
cazioni, sono destinate, per un importo di 60 milioni di euro, al Fondo di
garanzia per le piccole e medie imprese di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

211. L’intervento di cui al comma 1 dell’articolo 4 della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, è rifinanziato, per l’anno 2005, per l’importo di 110
milioni di euro. Il contributo ivi previsto, la cui misura è fissata in euro
70, si applica ai contratti stipulati a decorrere dal 1º dicembre 2004. Le
procedure per l’assegnazione dei contributi stabilite, relativamente al-
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l’anno 2004, dagli articoli 1, 2, 3 e 7 del decreto del Ministro delle comu-

nicazioni 30 dicembre 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del

23 gennaio 2004, sono estese, in quanto compatibili, ai contributi di cui al

presente comma.

212. L’intervento di cui al comma 2 dell’articolo 4 della legge 24 di-

cembre 2003, n. 350, è rifinanziato, per l’anno 2005, per l’importo di 30

milioni di euro. Il contributo si applica ai contratti stipulati a decorrere dal

1º dicembre 2004 nella misura di euro 50, elevata ad euro 75 qualora l’ac-

cesso alla rete fissa o alla rete mobile UMTS da parte dell’utente ricada

nei comuni il cui territorio sia ricompreso nelle aree di cui all’obiettivo

1 del regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno

1999, e comunque in quelli con popolazione inferiore a diecimila abitanti.

213. Allo scopo di promuovere il potenziamento della strumentazione

tecnologica e l’aggiornamento della tecnologia impiegata nel settore della

radiofonia, a decorrere dall’anno 2005 la quota prevista a valere sui con-

tributi di cui al comma 190 dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 2003,

n. 350, ferma restando la misura del 10 per cento stabilita al medesimo

comma, non può comunque essere inferiore a 1 milione di euro annui.

Ai fini di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 1 milione di

euro annui a decorrere dall’anno 2005. L’accesso ai benefici di cui al ci-

tato comma 190 dell’articolo 4 è subordinato alla presentazione, da parte

dei soggetti interessati, della relativa domanda entro il 31 gennaio di cia-

scun anno.

214. Il finanziamento annuale previsto dall’articolo 52, comma 18,

della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come rideterminato dalla legge

27 dicembre 2002, n. 289, e dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350, è in-

crementato di 5 milioni di euro per l’anno 2005.

215. Al fine di rafforzare l’attrazione di nuovi investimenti nelle aree

sottoutilizzate, Sviluppo Italia Spa è autorizzata a concedere agevolazioni

alle imprese capaci di produrre effetti economici addizionali e durevoli e

tali da generare esternalità positive sul territorio.

216. Le agevolazioni di cui al comma 215, il cui cumulo non può

comunque superare i vigenti limiti massimi di intensità di aiuto, consi-

stono in: a) un contributo in conto interessi a valere su mutui di durata

non inferiore a cinque anni e non superiore a dieci, concessi da istituti

autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del testo unico di

cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385. È previsto un pre-am-

mortamento di durata non superiore a tre anni a decorrere dalla stipula del

contratto di finanziamento. Il mutuo agevolato può coprire fino al 50 per

cento degli investimenti ammissibili; b) un contributo in conto capitale

fino al limite massimo del 20 per cento degli investimenti ammissibili;

c) partecipazioni temporanee al capitale sociale, in misura non superiore

al 15 per cento del capitale sociale delle imprese beneficiarie. Le percen-

tuali di cui alle lettere b) e c) possono essere elevate, rispettivamente, al

35 per cento ed al 20 per cento nel caso di piccole e medie imprese.
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217. Le agevolazioni di cui al comma 216 sono finanziate a valere
sul Fondo di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
A tale fine l’elenco degli strumenti che confluiscono nel Fondo per le
aree sottoutilizzate, di cui all’allegato 1 della citata legge n. 289 del
2002, è esteso agli interventi previsti dai commi da 215 a 221.

218. Con delibera del CIPE, da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti le procedure
di assegnazione e riprogrammazione delle risorse del Fondo destinate
agli interventi previsti al comma 215 nonché le condizioni e i limiti delle
agevolazioni di cui al comma 217.

219. Il CIPE, in sede di riparto annuale delle risorse per le aree sot-
toutilizzate, tenuto conto dei programmi pluriennali predisposti dall’Isti-
tuto italiano per gli studi storici e dall’Istituto italiano per gli studi filoso-
fici, aventi sede in Napoli, assegna risorse per la realizzazione delle rispet-
tive attività di ricerca e formazione di rilevante interesse pubblico per lo
sviluppo dell’integrazione europea e mediterranea delle aree del Mezzo-
giorno. Con la delibera di assegnazione delle risorse sono disposte le re-
lative modalità di erogazione.

220. Ai fini di cui al comma 219, i predetti istituti presentano al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze – Dipartimento delle politiche di svi-
luppo e coesione – e al Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca i programmi di attività entro il 31 dicembre di ciascun anno; per
l’anno 2005 i programmi sono presentati entro il 31 gennaio 2005. Tali
programmi, nel rispetto del consolidato principio comunitario del cofinan-
ziamento, indicano le altre fonti, pubbliche e private, con cui si intende
contribuire alla loro realizzazione e sono accompagnati da una relazione
di rendiconto sulle attività, già oggetto di finanziamento, concluse e in
corso, nonché sull’equilibrio patrimoniale ovvero sulle azioni assunte
per conseguirlo.

221. L’efficacia delle disposizioni di cui ai commi da 215 a 220 è
subordinata, ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo
della Comunità europea, alla preventiva approvazione da parte della Com-
missione europea.

222. Al fine di favorire l’afflusso di capitale di rischio verso piccole
e medie imprese innovative localizzate nelle aree sottoutilizzate, il Dipar-
timento per l’innovazione e le tecnologie della Presidenza del Consiglio
dei ministri può sottoscrivere e alienare quote di uno o più fondi comuni
di investimento, in misura non superiore al 50 per cento del patrimonio,
promossi e gestiti da una o più società di gestione del risparmio (SGR)
previste dal testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58. Tali SGR saranno individuate dal citato Dipartimento, d’intesa
con il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione e con il Di-
partimento del tesoro del Ministero dell’economia e delle finanze, con
procedure competitive, anche in deroga alle vigenti norme di legge e di
regolamento sulla contabilità generale dello Stato, nel rispetto delle norme
comunitarie applicabili, assicurando che l’organizzazione e la gestione dei
fondi siano coerenti con le finalità pubbliche ed eventualmente preve-
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dendo a tale fine la presenza di un rappresentante della pubblica ammini-
strazione negli organi di gestione dei fondi.

223. Alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del comma
222 si provvede mediante le risorse previste dalla legge 30 giugno
1998, n. 208, e stanziate con delibera del CIPE n. 20 del 29 settembre
2004, punto 4.1.2, in attuazione dell’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289.

224. Gli immobili di cui all’articolo 9, comma 1-bis, lettera a), del
decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 giugno 2002, n. 112, ivi compresi quelli individuati dal decreto
dirigenziale del 10 giugno 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 150
del 1º luglio 2003, possono essere alienati anche nell’ambito dell’attività
di gestione della liquidazione già affidata a società direttamente control-
lata dallo Stato ai sensi di quanto previsto dall’articolo 9, comma 1-bis,
lettera c), del medesimo decreto-legge.

225. All’articolo 9, comma 1-bis, lettera c), del decreto-legge 15
aprile 2002, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno
2002, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: «La società si avvale» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «La società può avvalersi anche»;

b) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: «È, altresı̀, fa-
coltà della società di procedere alla revoca dei mandati già conferiti».

226. Con riguardo a tutte le liquidazioni di cui al comma 1-ter del-
l’articolo 9 del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112, la società, direttamente con-
trollata dallo Stato, di cui al comma 1-bis, lettera c), del medesimo arti-
colo 9 del citato decreto-legge n. 63 del 2002, esercita ogni potere finora
attribuito all’Ispettorato generale per la liquidazione degli enti disciolti e
può procedere alla revoca degli incarichi di Commissario liquidatore in es-
sere.

227. Al fine di rendere più efficienti ed economicamente convenienti
per la finanza pubblica le procedure di liquidazione, il commissario nomi-
nato ai sensi dell’articolo 5 della legge 28 ottobre 1999, n. 410, e succes-
sive modificazioni, non può cessare dall’ufficio fino a che non sia garan-
tita la ricostituzione degli organi statutari e comunque non oltre due anni
dalla conclusione delle procedure di cui all’articolo 214 del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, in mancanza di procedimenti contenziosi a quella
data pendenti, ovvero, in tale ultima ipotesi, fino alla definitiva conclu-
sione degli stessi procedimenti. Nell’articolo 5, comma 7-bis, della legge
28 ottobre 1999, n. 410, le parole: «e per una durata massima di dodici
mesi» sono soppresse.

228. L’ufficio stralcio di cui all’articolo 119 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 24 marzo 1979, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 90 del 31 marzo 1979, è soppresso; le residue funzioni sono svolte
dalle regioni interessate.
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229. Congiuntamente al Ministro dell’economia e delle finanze, la so-
cietà direttamente controllata dallo Stato, di cui al comma 1-bis, lettera c),
dell’articolo 9 del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112, riferisce annualmente alle
Camere sullo stato della liquidazione degli enti pubblici, di cui alla legge
4 dicembre 1956, n. 1404, per i quali la liquidazione stessa non sia stata
esaurita entro il 31 dicembre 2005.

230. Le risorse del fondo di cui all’articolo 4, comma 61, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, sono complessivamente destinate alle attività
previste ai commi 61, 68, 76 e 77 del citato articolo 4 della legge n.
350 del 2003, nonché alle attività di cui al comma 232 del presente arti-
colo. Il relativo riparto è stabilito con decreto del Ministro delle attività
produttive, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
fermo restando quanto stabilito nell’articolo 4, comma 70, della legge
24 dicembre 2003, n. 350. Per le finalità di cui al citato comma 70 è auto-
rizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2005.

231. All’articolo 2, comma 8, del decreto-legge 12 agosto 1983,
n. 371, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 ottobre 1983, n.
546, le parole: «dall’AIMA» sono sostituite dalle seguenti: «dall’Agenzia
per le erogazioni in agricoltura (AGEA) e dagli altri organismi pagatori
istituiti ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 27 maggio 1999,
n. 165» e le parole: «mercato agricolo» sono sostituite dalle seguenti:
«settore agricolo».

232. Per l’utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 230 il Mi-
nistero delle attività produttive può promuovere protocolli di intesa con le
associazioni imprenditoriali di categoria e può avvalersi della collabora-
zione dell’Istituto nazionale per il commercio estero. Resta fermo quanto
stabilito ai sensi dell’articolo 4, comma 61, secondo periodo, della legge
n. 350 del 2003, nei limiti della dotazione finanziaria ivi prevista. Nel ci-
tato comma 61, al secondo periodo, le parole: «5 milioni» sono sostituite
dalle seguenti: «10 milioni», e nel quarto periodo le parole: «per l’anno
2004» sono sostituite dalle seguenti: «per l’anno 2004 e successivi, ivi
comprese quelle di cui al secondo periodo del presente comma, allo stesso
direttamente attribuite,».

233. Per l’anno 2005 è confermato il Fondo di riserva di 1.200 mi-
lioni di euro per provvedere ad eventuali esigenze connesse con la proroga
delle missioni internazionali di pace. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze provvede ad inviare al Parlamento copia delle deliberazioni relative
all’utilizzo del Fondo e di esse viene data formale comunicazione alle
competenti Commissioni parlamentari.

234. Al fine di assicurare l’efficace svolgimento delle attività di cui
all’articolo 17 del decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, l’Istituto per la promo-
zione industriale (IPI) adotta, d’intesa con il Ministero delle attività pro-
duttive, appositi programmi pluriennali. I relativi finanziamenti, ai sensi
dell’articolo 14 della legge 5 marzo 2001, n. 57, e dell’articolo 60 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, sono determi-
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nati, a decorrere dall’anno 2005, in 25 milioni di euro annui, intendendosi
corrispondentemente ridotte le autorizzazioni di spesa di cui all’articolo 52
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, per 16,5 milioni di euro ed all’ar-
ticolo 60, comma 3, della legge n. 289 del 2002 per 8,5 milioni di euro.

235. All’articolo 36 della legge 17 maggio 1999, n. 144, e successive
modificazioni, dopo il comma 5, è inserito il seguente:

«5-bis. Per l’applicazione delle disposizioni dell’articolo 2, comma 3,
del decreto-legge 28 dicembre 1998, n. 451, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 1999, n. 40, in materia di riduzione compensata di
pedaggi autostradali, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, limita-
tamente alle imprese di autotrasporto con sede legale e stabilimento ope-
rativo nelle aree interessate dalla continuità territoriale, modifica le diret-
tive ivi previste tenendo conto dei costi marittimi gravanti sulle imprese di
autotrasporto, nonché delle distanze chilometriche percorse in mare e per
raggiungere i punti d’imbarco. Nelle medesime direttive il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti provvede ad introdurre il rimborso parziale dei
costi marittimi, secondo criteri che garantiscano la parità di condizioni di
esercizio tra tutte le imprese del settore».

236. Il fondo di cui all’articolo 145, comma 40, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, e successive modificazioni, deve intendersi destinato
al settore della nautica da diporto, nella misura e con le modalità discipli-
nate dal combinato disposto della lettera c) del comma 14 dell’articolo 22
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e del comma 13 dell’articolo 80
della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

237. Al fine di incentivare lo sviluppo economico nelle aree sottou-
tilizzate del Paese, con particolare riferimento a quelle meridionali, il
Consiglio nazionale delle ricerche costituisce un Osservatorio sul mercato
creditizio regionale procedendo, d’intesa con le corrispondenti strutture di
ricerca delle amministrazioni regionali, alla elaborazione di studi di fatti-
bilità per favorire la creazione di banche a carattere regionale. A tale fine
è autorizzata la spesa di 500.000 euro a decorrere dal 2005.

238. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro
il 31 gennaio 2005, è stabilito un incremento delle tariffe applicabili per le
operazioni in materia di motorizzazione di cui all’articolo 18 della legge
1º dicembre 1986, n. 870, in modo da assicurare, su base annua, maggiori
entrate pari a 24 milioni di euro a decorrere dall’anno 2005. Una quota
delle predette maggiori entrate, pari ad euro 20 milioni per l’anno 2005,
e ad euro 12 milioni a decorrere dall’anno 2006, è riassegnata allo stato
di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per la coper-
tura degli oneri di cui all’articolo 2, commi 3, 4 e 5, del decreto legisla-
tivo 20 agosto 2002, n. 190.

239. I soggetti di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 16 settem-
bre 1996, n. 564, e successive modificazioni, che non hanno presentato la
domanda di accredito della contribuzione figurativa per i periodi anteriori
al 1º gennaio 2003, secondo le modalità previste dal medesimo articolo 3
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del citato decreto legislativo, possono esercitare tale facoltà entro il 31
marzo 2005.

240. All’articolo 24, comma 6, della legge 11 febbraio 1994, n. 109,
e successive modificazioni, dopo le parole: «comma 7-bis» sono aggiunte
le seguenti: «, e degli organismi di cui agli articoli 3, 4 e 6 della legge 24
ottobre 1977, n. 801, che sono disciplinati con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, emanato su proposta del Comitato di cui all’arti-
colo 2 della citata legge n. 801 del 1977, previa intesa con il Ministro del-
l’economia e delle finanze».

241. Al fine di garantire l’efficienza e la sostenibilità delle infrastrut-
ture olimpiche finanziate, quali opere connesse ai sensi della legge 9 otto-
bre 2000, n. 285, e quali opere di accompagnamento ai sensi dell’articolo
21 della legge 1º agosto 2002, n. 166, è autorizzato l’utilizzo dei fondi
previsti anche successivamente all’evento olimpico onde garantire il com-
pletamento funzionale di alcune opere per l’uso post-olimpico.

242. Per il triennio 2005-2007 è autorizzato uno stanziamento pari a
5.418.000 euro per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, destinato all’a-
deguamento delle risorse previste per il funzionamento dell’Alto Commis-
sario di cui al comma 2 dell’articolo 1 della legge 16 gennaio 2003, n. 3.

243. Nella regione Sardegna, in deroga al disposto dell’articolo 10,
comma 15, del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, e successive modificazioni,
sono consentiti i trasferimenti a titolo temporaneo, fino al 31 dicembre
2007, di quote latte anche tra zone disomogenee.

244. All’articolo 141 del testo unico delle disposizioni sull’edilizia
popolare ed economica, di cui al regio decreto 28 aprile 1938, n. 1165,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il primo comma è inserito il seguente:

«Nelle cooperative edilizie a proprietà divisa qualora i soci si siano
accollati l’intero importo del mutuo pro capite, si può procedere allo scio-
glimento delle cooperative stesse.»;

b) al secondo comma, le parole: «previsto dal precedente comma»
sono sostituite dalle seguenti: «previsto dal primo comma».

245. Allo scopo di favorire l’ammodernamento e il potenziamento del
comparto della pesca, anche ai fini dell’adozione di tecniche di pesca fi-
nalizzate a garantire la protezione delle risorse acquatiche, è autorizzata,
per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, la spesa di 5 milioni di
euro per la concessione di contributi a favore delle piccole e medie im-
prese operanti nelle aree per le quali sia stata prevista l’interruzione tem-
poranea obbligatoria delle attività di pesca. Il contributo di cui al presente
comma è riconosciuto nei limiti della normativa comunitaria in materia di
aiuti di Stato.

246. Per la prosecuzione degli interventi previsti dall’articolo 4,
comma 153, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, è autorizzata, per
l’anno 2005, la spesa di 1 milione di euro.
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247. Allo scopo di rafforzare il monitoraggio del rischio sismico at-
traverso l’utilizzo di nuove tecnologie, il Centro di geomorfologia inte-
grata per l’area del Mediterraneo provvede alla predisposizione di metodo-
logie scientifiche innovative integrate dei fattori di rischio delle diverse
aree del territorio. A tal fine, è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007.

248. Al fine di incentivare lo sviluppo delle energie prodotte da fonti
rinnovabili, con particolare attenzione alle potenzialità di produzione del-
l’idrogeno da fonti di energia solare, eolica, idraulica o geotermica è isti-
tuto, per l’anno 2005, nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, il Fondo per la promozione delle risorse rinnovabili
con una dotazione finanziaria di 10 milioni di euro. Il Fondo è finalizzato
al cofinanziamento di studi e ricerche nel campo ambientale e delle fonti
di energia rinnovabile destinate all’utilizzo per i mezzi di locomozione e
per migliorare la qualità ambientale all’interno dei centri urbani. Sono am-
messi al finanziamento gli studi e le ricerche che presentino una parteci-
pazione al finanziamento non inferiore alla metà del costo totale del sin-
golo progetto di ricerca da parte di università, laboratori scientifici, enti o
strutture di ricerca ovvero imprese per il successivo diretto utilizzo indu-
striale e commerciale dei risultati di tale attività di ricerca e progettuale.

249. Per la prosecuzione degli interventi di cui all’articolo 4, comma
160, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, è autorizzata la spesa di 2 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2005 e 2006.

250. Nello stato di previsione del Ministero delle comunicazioni, è
istituito, per l’anno 2005, con una dotazione finanziaria pari a 10 milioni
di euro, un Fondo per la promozione e la realizzazione di aree all digital e
servizi di T-Government sulla piattaforma della televisione digitale ter-
restre.

251. Allo scopo di promuovere la ricerca avanzata nei settori di rile-
vanza strategica per l’industria nazionale, è autorizzata la spesa di 30 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007 destinata al finan-
ziamento di progetti pilota realizzati da società operanti nel settore aero-
nautico, di cui alla legge 24 dicembre 1985, n. 808.

252. Il Fondo rotativo nazionale per gli interventi nel capitale di ri-
schio delle imprese, di cui all’articolo 4, comma 106, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, è rifinanziato per un importo pari a 10 milioni di
euro per il 2005.

253. All’articolo 67, comma 1, lettera m), del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e suc-
cessive modificazioni, dopo le parole: «associazioni sportive dilettantisti-
che» sono inserite le seguenti: «e di cori, bande e filodrammatiche da
parte del direttore e dei collaboratori tecnici».

254. Per le esigenze connesse all’esercizio dei compiti di vigilanza e
controllo operativi in materia di sicurezza delle navi e delle strutture por-
tuali svolti dal Corpo delle Capitanerie di porto-Guardia costiera, è auto-
rizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2005 e per ciascuno degli
anni 2006 e 2007, iscritta in un fondo dello stato di previsione del Mini-
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stero delle infrastrutture e dei trasporti, da ripartire nel corso della ge-
stione tra le unità previsionali di base interessate con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, da comunicare, anche con evidenze in-
formatiche, al Ministero dell’economia e delle finanze, tramite l’Ufficio
centrale del bilancio, nonché alle competenti Commissioni parlamentari
e alla Corte dei conti.

255. Agli enti non commerciali di cui all’articolo 41, comma 7, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, che abbiano
almeno una sede operativa nei territori di cui al decreto-legge 4 novembre
2002, n. 245, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2002,
n. 286, si applica la sospensione dei termini di cui all’articolo 4 del citato
decreto-legge n. 245 del 2002 fino al 31 dicembre 2005 nonché, per i ver-
samenti non eseguiti a questa ultima data, compresi i sostituti di imposta,
l’articolo 3, comma 2, e l’articolo 4, comma 3, dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 7 maggio 2004, n. 3354, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 112 del 14 maggio 2004.

256. Per la prosecuzione degli interventi necessari allo svolgimento
dei Campionati mondiali di sci alpino del 2005 in Valtellina è autorizzata
la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2005.

257. Al fine di garantire la piena realizzazione della misura di ricon-
versione di cui all’articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2002, n. 85, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2002, n. 134, è autorizzata
l’ulteriore spesa di 260.000 euro.

258. Al fine di consentire la piena realizzazione degli obiettivi di am-
modernamento della flotta peschereccia delle regioni dell’obiettivo 1, il
Ministero delle politiche agricole e forestali è autorizzato a liquidare le
istanze di contributo ritenute idonee ai sensi del decreto 15 marzo 2002
recante modalità di attuazione delle misure di costruzione di nuove navi
e di ammodernamento di navi esistenti non ancora ammesso a finanzia-
mento per mancanza delle relative risorse finanziarie, valutate in
320.000 euro per l’anno 2005.

259. Per la liquidazione delle istanze risultate idonee ai sensi della
legge 28 agosto 1989, n. 302, pervenute al Ministero delle politiche agri-
cole e forestali entro il 31 dicembre 1999, l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 52, comma 82, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è incre-
mentata di 833.000 euro per l’anno 2005.

260. Al fine di valorizzare le iniziative celebrative della figura di Cri-
stoforo Colombo curate dall’apposito Comitato nazionale istituito presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri, è autorizzata la spesa di 1 milione
di euro per ciascuno degli anni 2005 e 2006.

261. Per le attività di monitoraggio delle politiche pubbliche adottate
dal Governo, di analisi del loro impatto sul Sistema-Paese, di informa-
zione e comunicazione istituzionale sulle riforme attuate, il Presidente
del Consiglio dei ministri, ovvero il Ministro a ciò delegato, può avvalersi
di enti o istituti di ricerca, pubblici o privati, di istituti demoscopici non-
ché di consulenti dotati di specifica professionalità. A tal fine è autorizzata
la spesa di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2005 e 2006.
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262. Nel limite complessivo di 22 milioni di euro, il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali è autorizzato a prorogare, limitatamente al-
l’esercizio 2005, le convenzioni stipulate, anche in deroga alla normativa
vigente relativa ai lavori socialmente utili, direttamente con i comuni, per
lo svolgimento di attività socialmente utili (ASU) e per l’attuazione, nel
limite complessivo di 36 milioni di euro, di misure di politica attiva del
lavoro, riferite a lavoratori impiegati in ASU nella disponibilità degli
stessi comuni da almeno un triennio, nonché ai soggetti, provenienti dal
medesimo bacino, utilizzati attraverso convenzioni già stipulate in vigenza
dell’articolo 10, comma 3, del decreto legislativo 1º dicembre 1997, n.
468, e successive modificazioni, e prorogate nelle more di una definitiva
stabilizzazione occupazionale di tali soggetti. In presenza delle suddette
convenzioni il termine di cui all’articolo 78, comma 2, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, è prorogato al 31 dicembre 2005. Il Ministro dell’in-
terno è autorizzato a concedere, nel limite complessivo di 98 milioni di
euro, in prosecuzione degli interventi per favorire l’occupazione previsti
dall’articolo 3 del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, contributi per spese pub-
bliche nei comuni di Napoli e Palermo.

263. Nel limite di spesa complessivo di 1 milione di euro, il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali è autorizzato a prorogare, limita-
tamente all’anno 2005, le convenzioni di cui all’articolo 3, comma 82,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, avvalendosi della graduatoria alle-
gata al decreto dirigenziale del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali del 25 ottobre 2004.

264. All’onere di cui ai commi 262 e 263, pari a 157 milioni di euro
per l’anno 2005, si provvede a valere sul Fondo per l’occupazione di cui
all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

265. Gli interventi di reindustrializzazione e di promozione indu-
striale di cui al decreto-legge 1º aprile 1989, n. 120, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, sono estesi al territorio
dei comuni di Arese, Rho, Garbagnate Milanese e Lainate (provincia di
Milano), limitatamente alle aree individuate nell’accordo di programma
per la reindustrializzazione dell’area Fiat-Alfa Romeo, approvato con de-
creto del presidente della Giunta regionale della Lombardia n. 58158 del
26 giugno 1997, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della regione Lombar-
dia n. 29 del 14 luglio 1997, e aggiornato con decreto del presidente della
Giunta regionale della Lombardia n. 8980 del 20 maggio 2004, pubblicato
nel Bollettino Ufficiale della regione Lombardia n. 23 del 31 maggio
2004, nonché al comune di Marcianise (provincia di Caserta) e al distretto
di Brindisi.

266. Il programma di reindustrializzazione, di cui al comma 265, pro-
posto e attuato da Sviluppo Italia Spa in accordo con le rispettive regioni,
potrà prevedere anche interventi di acquisizione, bonifica e infrastrutture
di aree industriali dismesse.
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267. Il programma di cui ai commi 265 e 266 prevede interventi per
la promozione imprenditoriale e l’attrazione degli investimenti nel settore
delle industrie e dei servizi ai sensi e per gli effetti dell’articolo 5 del de-
creto-legge 1º aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 maggio 1989, n. 181.

268. Per gli interventi di cui ai commi da 265 a 267 è concesso un
contributo straordinario pari a 32 milioni di euro per il 2005, 52 milioni di
euro per il 2006 e 72 milioni di euro per il 2007.

269. Per garantire la prosecuzione degli interventi per la continuità
territoriale di cui all’articolo 82 della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
per il triennio 2005-2007, per Trapani, Pantelleria e Lampedusa sono as-
segnate risorse finanziarie per complessivi 10 milioni di euro annui.

270. Al fine di sostenere i processi di innovazione delle imprese del
commercio, il fondo di cui all’articolo 14 della legge 17 febbraio 1982, n.
46, è destinato altresı̀ ai programmi di investimento delle imprese dei set-
tori del commercio, del turismo e dei servizi (sezioni G, H, I, J, K, M, N
ed O della classificazione delle attività economiche ISTAT 91) rivolti:

a) alla ricerca e progettazione di nuove formule e processi distri-
butivi o aziendali innovativi ed agli investimenti materiali connessi con
la loro attivazione, alla formazione e consulenza necessarie all’avvio dei
processi innovativi;

b) all’accesso ai mercati elettronici e strumentazione connessa;

c) alla progettazione ed alla realizzazione di investimenti connessi
all’adozione di moderne tecniche di vendita e di offerta dei servizi (soft-
ware per la gestione automatica di spazi espositivi);

d) all’acquisizione di servizi di connessione a larga banda;

e) al check-up sulla struttura aziendale per rilevare la situazione
presente in azienda concernente gli approvvigionamenti, il lavoro, la com-
mercializzazione, il personale, le risorse strumentali;

f) alla progettazione e realizzazione di interventi di assistenza tec-
nica intesa quale elaborazione ed applicazione di tecniche innovative volte
all’innovazione dell’assetto e dell’offerta dell’impresa commerciale;

g) alla realizzazione di innovazione tecnologica intesa quale acqui-
sizione di sistemi informatici integrati, per la gestione aziendale ed intera-
ziendale, per la realizzazione di impianti automatizzati per la movimenta-
zione delle merci nel magazzino e per operazioni di allestimento degli or-
dini e per la distribuzione commerciale.

271. Con decreto del Ministero delle attività produttive sono stabiliti
termini, criteri e modalità per la concessione delle agevolazioni, di cui al
comma 270, alle imprese del commercio, del turismo e dei servizi.

272. L’indennizzo di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 28
marzo 1996, n. 207, è concesso, con le medesime modalità ivi previste,
anche ai soggetti che si trovino in possesso dei requisiti di cui all’articolo
2 del predetto decreto legislativo nel periodo compreso fra il 1º gennaio
2005 ed il 31 dicembre 2007. L’aliquota contributiva di cui all’articolo
5 del citato decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, dovuta dagli iscritti
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alla Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli esercenti
attività commerciali presso l’INPS, è prorogata, con le medesime moda-
lità, fino al 31 dicembre 2009. Le domande di cui all’articolo 7 del citato
decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, possono essere presentate dai
soggetti di cui al primo periodo del presente comma entro il 31 gennaio
2008.

273. All’articolo 29, comma 1, quinto periodo, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, le parole: «per provvedere alla spesa per i canoni di
locazione degli immobili stessi» sono sostituite dalle seguenti: «per prov-
vedere alla spesa per canoni, oneri e ogni ulteriore incombenza connessi
alla locazione degli immobili stessi».

274. Relativamente alle somme non corrisposte all’erario per l’uti-
lizzo, a qualsiasi titolo, di immobili di proprietà dello Stato, decorsi no-
vanta giorni dalla notificazione, da parte dell’Agenzia del demanio ovvero
degli enti gestori, della seconda richiesta di pagamento delle somme do-
vute, anche a titolo di occupazione di fatto, si procede alla loro riscossione
mediante ruolo, con la rivalutazione monetaria e gli interessi legali. Limi-
tatamente alle situazioni debitorie per le quali la seconda richiesta di pa-
gamento è intervenuta entro il 31 dicembre 2004, la riscossione di cui al
primo periodo non è effettuata nel caso in cui i soggetti interessati prov-
vedono, entro il 30 aprile 2005, a dichiarare alla Agenzia del demanio ov-
vero all’ente gestore di voler adempiere, in unica soluzione, l’intera sorte
del debito maturato, effettuando altresı̀ contestualmente il relativo versa-
mento. I giudizi pendenti, aventi ad oggetto l’accertamento, la liquida-
zione ovvero la condanna al pagamento dei debiti di cui al secondo pe-
riodo, si estinguono di diritto con l’esatto adempimento di quanto previsto
nel medesimo periodo.

275. Ai fini della valorizzazione del patrimonio immobiliare le ope-
razioni, gli atti, i contratti, i conferimenti ed i trasferimenti di immobili di
proprietà dei comuni, ivi comprese le operazioni di cartolarizzazione di
cui alla legge n. 410 del 2001, in favore di fondazioni o società sono
esenti dall’imposta di registro, dall’imposta di bollo, dalle imposte ipote-
caria e catastale e da ogni altra imposta indiretta, nonché da ogni altro tri-
buto o diritto.

276. Al fine di consentire il tempestivo pagamento dei canoni, oneri e
ogni ulteriore incombenza connessi agli immobili locati ai sensi dell’arti-
colo 4, comma 2-ter, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, l’Agenzia
del demanio può richiedere al Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato anticipazioni di tesoreria per gli importi necessari. Alla rego-
lazione contabile dell’anticipazione di tesoreria si provvede con le moda-
lità stabilite dal predetto Dipartimento d’intesa con l’Agenzia del demanio.
L’anticipazione di tesoreria è comunque estinta entro l’anno a valere sul
fondo di cui al comma 1, quinto periodo, dell’articolo 29 del decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326.
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277. Al comma 6-bis dell’articolo 1 del decreto-legge 25 settembre
2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 410, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: «sono alienati» sono inserite le
seguenti: «e valorizzati»;

b) all’ultimo periodo, dopo le parole: «al momento dell’aliena-
zione» sono inserite le seguenti: «e valorizzazione».

278. Per il potenziamento delle attività di ricerca, formazione e studi
internazionali della Scuola di ateneo per la formazione europea Jean Mon-
net, costituita in facoltà, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2005.

279. Per dare attuazione alle azioni della Convenzione sulla biodiver-
sità fatta a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992, di cui alla legge 14 febbraio
1994, n. 124, e per dare avvio all’esecuzione del Protocollo di Cartagena
sulla prevenzione dei rischi biotecnologici relativo alla Convenzione sulla
diversità biologica, fatto a Montreal il 29 gennaio 2000, di cui alla legge
15 gennaio 2004, n. 27, è autorizzata la spesa complessiva di 2 milioni di
euro per l’anno 2005 per campagne di comunicazione e sensibilizzazione
riferite alle citate Convenzioni internazionali.

280. A decorrere dal 1º gennaio 2005 le dichiarazioni di conformità
di cui all’articolo 76, commi 6 e 7, del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono assoggettate all’imposta di bollo di cui all’articolo 2 della ta-
riffa, parte prima, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 642, e successive modificazioni. Una quota pari a 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007 delle maggiori
entrate derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma è destinata
al funzionamento e all’implementazione del centro elaborazione dati del
Dipartimento dei trasporti terrestri del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti. A valere sulle maggiori entrate di cui al presente comma,
è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2005,
2006 e 2007 per la realizzazione a cura del Dipartimento dei trasporti ter-
restri del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di una campagna di
comunicazione volta a diffondere i valori della sicurezza stradale e ad as-
sicurare una adeguata informazione agli utenti, soprattutto di più giovane
età, al fine di consolidare e accrescere l’attività di prevenzione in materia
di circolazione e antinfortunistica stradale.

281. A partire dal 1º gennaio 2005, una quota parte delle entrate era-
riali ed extraerariali derivanti dai concorsi pronostici su base sportiva,
dalle scommesse, dal gioco del lotto, dall’enalotto, dal bingo, dagli appa-
recchi da divertimento ed intrattenimento, dalle lotterie ad estrazione
istantanea e differita, nonché da eventuali giochi di istituzione successiva
a tale data, è destinata al CONI per il finanziamento dello sport.

282. Le modalità operative di determinazione della base di calcolo
delle entrate erariali ed extraerariali provenienti dai giochi di cui al
comma 281, nonché le modalità di trasferimento periodico dei fondi per
il finanziamento del CONI, sono determinate con provvedimento del Mi-
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nistero dell’economia e delle finanze – Amministrazione autonoma dei

monopoli di Stato, d’intesa con il Dipartimento della ragioneria generale

dello Stato, da emanare entro il 31 marzo 2005. Per il quadriennio

2005-2008, le risorse a favore del CONI sono stabilite in misura pari a

450 milioni di euro annui, secondo quanto stabilito dall’articolo 4 del de-

creto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla

legge 8 agosto 2002, n. 178. Dette risorse sono comprensive del contributo

straordinario finalizzato alla preparazione degli atleti per i Giochi olimpici

invernali di Torino 2006 e per i Giochi olimpici di Pechino 2008.

283. Ferme restando le competenze del Ministro dell’economia e

delle finanze di cui agli articoli 12, comma 2, della legge 18 ottobre

2001, n. 383, e successive modificazioni, e 16, comma 1, secondo, terzo

e quarto periodo, della legge 13 maggio 1999, n. 133, a partire dal 1º gen-

naio 2005, al fine di assicurare l’incremento dei volumi di raccolta deri-

vanti dai concorsi pronostici su base sportiva e tenuto conto delle nuove

modalità di finanziamento del CONI, la posta di gioco dei concorsi pro-

nostici, prevista dall’articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Mi-

nistro dell’economia e delle finanze 19 giugno 2003, n. 179, è cosı̀ ride-

terminata: a) 8 per cento, come aggio al luogo di vendita autorizzato; b)

50 per cento, come montepremi; c) 33,84 per cento, come imposta unica;

d) 2,45 per cento, come contributo all’Istituto per il credito sportivo; e)

5,71 per cento, come contributo alle spese di gestione. Le vincite non ri-

scosse entro i termini stabiliti dal regolamento di gioco, per i concorsi in-

detti dopo il 1º gennaio 2005, sono riportate sul montepremi del concorso

immediatamente successivo.

284. Ferme restando le competenze del Ministro dell’economia e

delle finanze di cui agli articoli 12, comma 2, della legge 18 ottobre

2001, n. 383, e successive modificazioni, e 16, comma 1, secondo, terzo

e quarto periodo, della legge 13 maggio 1999, n. 133, a partire dal 1º gen-

naio 2005, in funzione delle nuove modalità di finanziamento del CONI di

cui ai commi 281 e 282, l’aliquota dell’imposta unica sulle scommesse a

quota fissa su eventi diversi dalle corse dei cavalli, di cui all’articolo 4,

comma 1, lettera b), numero 2), del decreto legislativo 23 dicembre

1998, n. 504, è fissata nella misura del 33 per cento della quota di pre-

lievo stabilita per ciascuna scommessa. Dalla stessa data cessa la corre-

sponsione delle quote di prelievo sull’ammontare lordo delle scommesse.

Le vincite non riscosse ed i rimborsi non richiesti entro i termini stabiliti

dal regolamento di gioco, per le scommesse indette dopo il 1º gennaio

2005, sono acquisite dall’erario.

285. Ferme restando le competenze del Ministro dell’economia e

delle finanze di cui agli articoli 12, comma 2, della legge 18 ottobre

2001, n. 383, e successive modificazioni, e 16, comma 1, secondo, terzo

e quarto periodo, della legge 13 maggio 1999, n. 133, a partire dal 1º gen-

naio 2005, la posta unitaria di gioco delle scommesse a totalizzatore su

eventi diversi dalle corse dei cavalli, come definita dall’articolo 12 del re-
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golamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 2 agosto 1999, n.
278, e successive modificazioni, è cosı̀ rideterminata, trovando applica-
zione, per la percentuale residua, la disposizione di cui all’articolo 16,
comma 2, lettera b), della legge 13 maggio 1999, n. 133: a) 57 per cento,
come disponibile a vincite; b) 8 per cento, come aggio al luogo di vendita
autorizzato; c) 20 per cento, come imposta unica; d) 5,71 per cento, come
contributo alle spese complessive di gestione; e) 2,54 per cento, come
fondo speciale di riserva. A partire dalla stessa data, in funzione delle
nuove modalità di finanziamento del CONI, è abrogata la lettera a) del
comma 2 dell’articolo 16 della legge 13 maggio 1999, n. 133.

286. Con uno o più decreti, da adottare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Ministro dell’economia
e delle finanze, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, provvede al riordino delle scommesse su eventi sportivi diversi
dalle corse dei cavalli e su eventi non sportivi, in particolare per quanto
attiene agli aspetti organizzativi, gestionali, amministrativi, impositivi,
sanzionatori, nonché a quelli relativi al contenzioso ed al riparto dei pro-
venti.

287. Con provvedimenti del Ministero dell’economia e delle finanze
– Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato sono stabilite le
nuove modalità di distribuzione delle scommesse a quota fissa su eventi
diversi dalle corse dei cavalli e su eventi non sportivi, da adottare nel ri-
spetto della disciplina comunitaria e nazionale, secondo princı̀pi di:

a) armonizzazione delle modalità di commercializzazione a quella
dei concorsi pronostici;

b) economicità ed efficienza delle reti di vendita, fisiche e telema-
tiche;

c) diffusione capillare delle stesse sul territorio nazionale;

d) sicurezza e trasparenza del gioco nonché tutela della buona fede
dei partecipanti;

e) salvaguardia dei diritti derivanti dall’applicazione del regola-
mento di cui al decreto del Ministro delle finanze 2 giugno 1998, n. 174.

288. Ciascun concessionario per l’adduzione delle scommesse a tota-
lizzatore al totalizzatore nazionale e per la ricezione del nulla osta all’e-
missione della ricevuta di scommessa, nonché per l’adduzione delle scom-
messe a libro al servizio centrale di registrazione utilizza e remunera i ser-
vizi di un operatore da indicare entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge nel rispetto dei rapporti contrattuali in corso.
L’operatore deve essere in possesso di requisiti di capacità tecnica ed af-
fidabilità economica accertati dal Ministero dell’economia e delle finanze
– Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e deve dimostrare di
essere stato indicato da non meno di trecento concessionari. Il rapporto tra
l’operatore e l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato è rego-
lato da apposita convenzione. Ove l’operatore assuma l’obbligo di provve-
dere, in nome e per conto del concessionario, al versamento di quanto da
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lui dovuto per l’esercizio della concessione, la convenzione di cui al pe-
riodo precedente stabilisce:

a) il termine, di natura essenziale, entro il quale deve essere effet-
tuato mensilmente il versamento;

b) l’anticipazione al concessionario, da parte dell’operatore, delle
integrazioni eventualmente necessarie al pagamento delle scommesse a to-
talizzatore vincenti, contabilizzate nel mese di cui alla lettera a);

c) la retribuzione del servizio prestato dall’operatore in misura non
superiore al 2 per cento dell’ammontare delle somme versate;

d) la prestazione di idonea cauzione o fideiussione a garanzia del-
l’adempimento delle obbligazioni assunte, a fronte della quale verranno
svincolate, per la parte corrispondente, le garanzie prestate dal concessio-
nario.

289. A decorrere dal 1º febbraio 2005, la posta unitaria per scom-
messe a libro sulle corse dei cavalli è stabilita in 1 euro. L’importo di cia-
scuna scommessa non può essere inferiore a 3 euro.

290. Al fine di assicurare la tutela della fede pubblica e per una più
efficace azione di contrasto al gioco illecito ed illegale il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze – Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato adotta i provvedimenti necessari per la definizione, diffusione e ge-
stione, con organizzazione propria o di terzi, dei mezzi di pagamento spe-
cifici per la partecipazione al gioco a distanza. Tali mezzi di pagamento
possono essere abilitati dal Ministero dell’economia e delle finanze – Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato anche per le transazioni re-
lative a forme di gioco non a distanza.

291. Per le attività di diffusione e gestione di cui al comma 290, il
Ministero dell’economia e delle finanze, sulla base di apposita direttiva
del Ministro, può costituire società di scopo ovvero può procedere, attra-
verso l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, all’individua-
zione di uno o più soggetti selezionati con procedura ad evidenza pubblica
nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria.

292. Il Ministero dell’economia e delle finanze – Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato regola le lotterie, differite ed istantanee,
con partecipazione a distanza definendo la ripartizione percentuale della
posta di gioco relativamente all’erario, ai giocatori ed ai soggetti terzi,
nonché i criteri e le modalità di gestione delle lotterie telefoniche e tele-
matiche.

293. Il Ministero dell’economia e delle finanze – Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato può organizzare, congiuntamente alle am-
ministrazioni competenti di altri Stati dell’Unione europea, la gestione di
giochi ovvero di singoli concorsi od estrazioni.

294. Nel caso di cui al comma 293, l’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, in accordo con le amministrazioni competenti degli al-
tri Stati, stabilisce la ripartizione della posta di gioco.

295. In aggiunta a quanto previsto dal comma 8, le dotazioni iniziali
delle unità previsionali di base dello stato di previsione dei Ministeri per
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consumi intermedi non aventi natura obbligatoria sono ulteriormente ri-
dotte in maniera lineare, assicurando una minore spesa pari a 700 milioni
di euro per l’anno 2005 ed una minore spesa annua di 1.300 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2006.

296. Le dotazioni di parte corrente indicate nella tabella C, salve
quelle concernenti il settore universitario, oltre a quanto previsto dal
comma 10, sono ridotte in maniera lineare, in modo da assicurare, per
l’anno 2005, una minore spesa di 650 milioni di euro, e, a decorrere dal-
l’anno 2006, in modo tale da assicurare una minore spesa annua di 850
milioni di euro.

297. L’autorizzazione di spesa relativa al Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui al comma 5 dell’articolo 10 del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotta di 2.000 milioni di euro per
l’anno 2005.

298. A decorrere dal 1º gennaio 2005 è assicurato un gettito annuo
pari a 100 milioni di euro mediante il versamento all’entrata del bilancio
dello Stato di una quota pari al 70 per cento degli importi derivanti dal-
l’applicazione dell’aliquota della componente della tariffa elettrica di cui
al comma 1-bis dell’articolo 4 del decreto-legge 14 novembre 2003,
n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2003,
n. 368, nonché di una ulteriore quota che assicuri il predetto gettito a va-
lere sulle entrate derivanti dalla componente tariffaria A2 sul prezzo del-
l’energia elettrica, definito ai sensi dell’articolo 3, comma 11, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e dell’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 18 febbraio 2003, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 aprile 2003, n. 83. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita l’Autorità per l’energia elettrica ed il gas, sono stabiliti mo-
dalità e termini dei versamenti di cui al presente comma.

299. I trasferimenti correnti alle imprese pubbliche sono ridotti, per
ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, per gli importi di seguito indicati:

a) Ferrovie dello Stato Spa (Ministero dell’economia e delle fi-
nanze – u.p.b. 3.1.2.8 – Ferrovie dello Stato): 90 milioni di euro per il
2005, 100 milioni di euro per il 2006 e 90 milioni di euro per il 2007;

b) Poste italiane Spa (Ministero dell’economia e delle finanze –
u.p.b. 3.1.2.4. – Poste italiane): 40 milioni di euro per il 2005, 50 milioni
di euro per il 2006 e 40 milioni di euro per il 2007;

c) ANAS Spa (Ministero dell’economia e delle finanze – u.p.b.
3.1.2.45 – ANAS): 40 milioni di euro per il 2005, 50 milioni di euro
per il 2006 e 40 milioni di euro per il 2007;

d) altre imprese pubbliche (Ministero dell’economia e delle finanze
– u.p.b. 3.1.2.43 – Fondo contratti programma): 90 milioni di euro per il
2005, 130 milioni di euro per il 2006 e 90 milioni di euro per il 2007.

300. Gli importi fissi dell’imposta di registro, della tassa di conces-
sione governativa, dell’imposta di bollo, dell’imposta ipotecaria e cata-
stale, delle tasse ipotecarie e dei diritti speciali di cui al titolo III della
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tabella A allegata al decreto-legge 31 luglio 1954, n. 533, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 settembre 1954, n. 869, e successive modi-
ficazioni, sono aggiornati, con decreto non avente natura regolamentare
del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro il 31 gennaio
2005, tenuto conto anche dell’aumento dei prezzi al consumo quale risul-
tante dagli indici ISTAT per le famiglie degli operai e degli impiegati, e
dell’esigenza di semplificazione o di integrazioni innovative per servizi te-
lematici a valore aggiunto, in misura tale da assicurare un maggiore gettito
annuo, pari a 1.120 milioni di euro per gli anni 2005 e 2006, e a 1.320
milioni di euro a decorrere dall’anno 2007.

301. A decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2006,
la misura dell’acconto dell’imposta sul reddito delle persone fisiche è fis-
sata al 99 per cento e quella dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
società è fissata al 100 per cento.

302. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 10 dicembre 2003,
n. 341, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 febbraio 2004, n.
31, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per l’anno 2006 il versa-
mento è determinato con il decreto di cui al comma 5 in modo che com-
plessivamente garantisca maggiori entrate per il bilancio dello Stato pari a
650 milioni di euro».

303. I beni culturali immobili dello Stato, delle regioni e degli enti
locali, per l’uso dei quali attualmente non è corrisposto alcun canone e
che richiedono interventi di restauro, possono essere dati in concessione
a soggetti privati con pagamento di un canone fissato dai competenti or-
gani. Il concessionario si impegna a realizzare a proprie spese gli inter-
venti di restauro e conservazione indicati dal predetto ufficio.

304. Dal canone di concessione vengono detratte le spese sostenute
dal concessionario per il restauro entro il limite massimo del canone
stesso. Il concessionario è obbligato a rendere fruibile il bene da parte
del pubblico con le modalità e i tempi stabiliti nell’atto di concessione
o in apposita convenzione unita all’atto stesso.

305. I beni culturali che possono formare oggetto delle concessioni di
cui ai commi 303 e 304 sono individuati con decreto del Ministro per i
beni e le attività culturali su proposta del Direttore regionale competente.
L’individuazione del concessionario avviene mediante procedimento ad
evidenza pubblica.

306. All’articolo 10, comma 4, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, le parole: «il pro-
cesso di valore inferiore a euro 1.100 e» sono soppresse.

307. I commi 1 e 2 dell’articolo 13 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, sono sostituiti dai
seguenti:

«1. Il contributo unificato è dovuto nei seguenti importi:

a) euro 30 per i processi di valore fino a 1.100 euro;

b) euro 70 per i processi di valore superiore a euro 1.100 e fino a
euro 5.200 e per i processi di volontaria giurisdizione, nonché per i pro-
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cessi speciali di cui al libro IV, titolo II, capo VI, del codice di procedura
civile;

c) euro 170 per i processi di valore superiore a euro 5.200 e fino a
euro 26.000 e per i processi contenziosi di valore indeterminabile di com-
petenza esclusiva del giudice di pace;

d) euro 340 per i processi di valore superiore a euro 26.000 e fino
a euro 52.000 e per i processi civili e amministrativi di valore indetermi-
nabile;

e) euro 500 per i processi di valore superiore a euro 52.000 e fino
a euro 260.000;

f) euro 800 per i processi di valore superiore a euro 260.000 e fino
a euro 520.000;

g) euro 1.110 per i processi di valore superiore a euro 520.000.

2. Per i processi di esecuzione immobiliare il contributo dovuto è pari
a euro 200. Per gli altri processi esecutivi lo stesso importo è ridotto della
metà. Per i processi di opposizione agli atti esecutivi il contributo dovuto
è pari a euro 120».

308. L’articolo 46, comma 1, della legge 21 novembre 1991, n. 374,
è sostituito dal seguente:

«1. Le cause e le attività conciliative in sede non contenziosa il cui
valore non eccede la somma di euro 1.033,00 e gli atti e i provvedimenti
ad esse relativi sono soggetti soltanto al pagamento del contributo unifi-
cato, secondo gli importi previsti dall’articolo 13 del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e suc-
cessive modificazioni».

309. Il maggior gettito derivante dall’applicazione delle disposizioni
di cui ai commi da 306 a 308 è versato al bilancio dello Stato, per essere
riassegnato allo stato di previsione del Ministero della giustizia per il pa-
gamento di debiti pregressi nonché per l’adeguamento delle spese di fun-
zionamento degli uffici giudiziari.

310. All’articolo 11 della legge 21 novembre 1991, n. 374, e succes-
sive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

«4-ter. Le indennità previste dal presente articolo non possono supe-
rare in ogni caso l’importo di euro 72.000 lordi annui».

311. La disposizione recata dal comma 310 si applica anche ai giu-
dici tributari.

312. I veicoli giacenti presso i custodi a seguito dell’applicazione di
provvedimenti di sequestro dell’autorità giudiziaria, anche se non confi-
scati, sono alienati, anche ai soli fini della rottamazione, mediante ces-
sione al soggetto titolare del deposito ove ricorrano le seguenti condizioni:

a) siano ritenute cessate, con ordinanza dell’autorità giudiziaria da
comunicare all’avente diritto alla restituzione, le esigenze che avevano
motivato l’adozione del provvedimento di sequestro;
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b) siano immatricolati per la prima volta da oltre cinque anni e
siano privi di interesse storico e collezionistico;

c) siano comunque custoditi da oltre due anni alla data del 1º lu-
glio 2002;

d) siano trascorsi sessanta giorni dalla comunicazione all’avente di-
ritto alla restituzione dell’ordinanza di cui alla lettera a) senza che questi
abbia provveduto al ritiro.

313. La cessione di cui al comma 312 è disposta, anche in assenza di
documentazione in ordine allo stato di conservazione, sulla base di elenchi
predisposti dalla cancelleria o dalla segreteria nei quali i veicoli sono in-
dividuati secondo il tipo, il modello e il numero di targa o di telaio.

314. All’alienazione di cui ai commi 312 e 313 e alle attività ad essa
funzionali e connesse procede una commissione costituita presso i tribu-
nali e presso i tribunali per i minorenni, secondo modalità stabilite con de-
creto del Ministero della giustizia di concerto con le altre amministrazioni
interessate.

315. L’alienazione del veicolo si perfeziona con la notifica al custode
acquirente del provvedimento, eventualmente relativo ad elenchi di vei-
coli, dal quale risulta la determinazione all’alienazione da parte dell’uffi-
cio giudiziario competente.

316. Il provvedimento di alienazione è comunicato all’autorità giudi-
ziaria che aveva disposto il sequestro.

317. Il provvedimento di alienazione è altresı̀ comunicato al pubblico
registro automobilistico competente, il quale provvede, senza oneri, all’ag-
giornamento delle relative iscrizioni.

318. Al custode è riconosciuto, in deroga alle tariffe previste dagli
articoli 59 e 276 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 maggio 2002, n. 115, un importo complessivo forfettario,
comprensivo del trasporto, determinato, per ciascuno degli anni di custo-
dia, nel modo seguente:

a) euro 6 per ogni mese o frazione di esso per i motoveicoli e i
ciclomotori;

b) euro 24 per ogni mese o frazione di esso per gli autoveicoli e i
rimorchi di massa complessiva inferiore a 3,5 tonnellate, per le macchine
agricole e operatrici;

c) euro 30 per ogni mese o frazione di esso per gli autoveicoli e i
rimorchi di massa complessiva superiore a 3,5 tonnellate.

319. Gli importi di cui al comma 318 sono progressivamente ridotti
del 20 per cento per ogni anno o frazione di esso successivo al primo di
custodia del veicolo, salva l’eventuale intervenuta prescrizione delle
somme dovute.

320. Le somme complessivamente dovute sono corrisposte in cinque
ratei annui costanti a decorrere dall’anno 2006.

321. Alle procedure di alienazione o rottamazione già avviate e non
ancora concluse e alle relative istanze di liquidazione dei compensi, co-
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munque presentate dai custodi, si applicano, qualora esse concernano vei-
coli in possesso dei requisiti di cui al comma 312, le disposizioni di cui ai
commi da 312 a 320.

322. All’articolo 82, comma 1, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, le parole: «e previo
parere del consiglio dell’ordine,» sono soppresse.

323. L’articolo 30, comma 1, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è sostituito dal se-
guente:

«1. La parte che per prima si costituisce in giudizio, che deposita il
ricorso introduttivo, ovvero che, nei processi esecutivi di espropriazione
forzata, fa istanza per l’assegnazione o la vendita di beni pignorati, anti-
cipa i diritti, le indennità di trasferta e le spese di spedizione per la noti-
ficazione eseguita su richiesta del funzionario addetto all’ufficio, in modo
forfettizzato, nella misura di euro 8, eccetto che nei processi previsti dal-
l’articolo unico della legge 2 aprile 1958, n. 319, e successive modifica-
zioni, e in quelli in cui si applica lo stesso articolo».

324. La tabella di cui all’allegato n. 1 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è abrogata.

325. All’articolo 3, primo comma, della legge 19 febbraio 1981,
n. 27, le parole: «assenza obbligatoria o facoltativa previsti negli articoli
4 e 7 della legge 30 dicembre 1971, n. 1204,» sono sostituite dalle se-
guenti: «astensione facoltativa previsti dagli articoli 32 e 47, commi 1 e
2, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151».

326. Al comma 1 dell’articolo 5 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, dopo la lettera i), è
aggiunta la seguente:

«i-bis) le spese relative alle prestazioni previste dall’articolo 96 del
decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, e quelle funzionali all’utilizzo
delle prestazioni medesime».

327. All’articolo 205 del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, dopo il comma 2 sono aggiunti
i seguenti:

«2-bis. Le spese relative alle prestazioni previste dall’articolo 96 del
decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, e successive modificazioni, e
quelle funzionali all’utilizzo delle prestazioni medesime sono recuperate
in misura fissa stabilita con decreto del Ministro della giustizia di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 17,
commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400.

2-ter. Il decreto di cui al comma 2-bis determina la misura del recu-
pero con riferimento al costo medio delle singole tipologie di prestazione.
L’ammontare degli importi può essere rideterminato ogni anno».

328. Il primo periodo del comma 2 dell’articolo 96 del decreto legi-
slativo 1º agosto 2003, n. 259, è sostituito dai seguenti: «Le prestazioni
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previste al comma 1 sono individuate in un apposito repertorio nel quale
vengono stabiliti le modalità ed i tempi di effettuazione delle prestazioni
stesse e gli obblighi specifici degli operatori. Il ristoro dei costi sostenuti
dagli operatori e le modalità di pagamento sono stabiliti con decreto del
Ministro della giustizia di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro delle comunicazioni, in forma di canone annuo
determinato anche in considerazione del numero e della tipologia delle
prestazioni complessivamente effettuate nell’anno precedente».

329. Al comma 4 dell’articolo 96 del decreto legislativo 1º agosto
2003, n. 259, dopo le parole: «comma 2» sono inserite le seguenti: «, se-
condo periodo,».

330. Le disposizioni contenute nei commi da 326 a 329 si applicano
alle prestazioni previste al comma 326 disposte successivamente alla ema-
nazione del decreto previsto dall’articolo 205, comma 2-bis, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115, e del decreto previsto dall’articolo 96, comma 2, secondo periodo,
del decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, come modificati dai commi
327 e 328.

331. Dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 326 a 330
non devono derivare maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

332. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 605, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, primo comma:

1) dopo la lettera e) è inserita la seguente:

«e-bis) denunce di inizio attività presentate allo sportello unico co-
munale per l’edilizia, permessi di costruire e ogni altro atto di assenso co-
munque denominato in materia di attività edilizia rilasciato dai comuni ai
sensi del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, relativamente ai soggetti dichiaranti, agli esecutori e ai pro-
gettisti dell’opera»;

2) alla lettera g-ter), dopo le parole: «contratti di somministra-
zione di energia elettrica,» sono inserite le seguenti: «di servizi idrici e
del gas,»;

b) all’articolo 7:

1) al primo comma, le parole: «riguardanti gli atti di cui alla let-
tera g) dell’articolo 6» sono sostituite dalle seguenti: «contenuti negli atti
di cui alle lettere e-bis) e g) del primo comma dell’articolo 6»;

2) al quinto comma, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Al
fine dell’emersione delle attività economiche, con particolare riferimento
all’applicazione dei tributi erariali e locali nel settore immobiliare, gli
stessi soggetti devono comunicare i dati catastali identificativi dell’immo-
bile presso cui è attivata l’utenza»;
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3) il sesto comma è sostituito dal seguente:

«Le banche, la società Poste italiane Spa, gli intermediari finanziari,
le imprese di investimento, gli organismi di investimento collettivo del ri-
sparmio, le società di gestione del risparmio, nonché ogni altro operatore
finanziario, fatto salvo quanto disposto dal secondo comma dell’articolo 6
per i soggetti non residenti, sono tenuti a rilevare e a tenere in evidenza i
dati identificativi, compreso il codice fiscale, di ogni soggetto che intrat-
tenga con loro qualsiasi rapporto o effettui qualsiasi operazione di natura
finanziaria»;

4) l’undicesimo comma è sostituito dal seguente:

«Le comunicazioni di cui ai commi dal primo all’ottavo del presente
articolo sono trasmesse esclusivamente per via telematica. Le modalità e i
termini delle trasmissioni nonché le specifiche tecniche del formato dei
dati sono definite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate»;

5) al dodicesimo comma, le parole: «il Ministro delle finanze»
sono sostituite dalle seguenti: «il direttore dell’Agenzia delle entrate».

333. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni previste dall’articolo
7, quinto comma, ultimo periodo, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 605, come modificato dal numero 2) della let-
tera b) del comma 332 a decorrere dal 1º aprile 2005 le aziende, gli isti-
tuti, gli enti e le società richiedono i dati identificativi catastali all’atto
della sottoscrizione dei relativi contratti; per i contratti in essere le mede-
sime informazioni sono acquisite dai predetti soggetti solo in occasione
del rinnovo ovvero della modificazione del contratto stesso.

334. Con provvedimento dei direttori delle Agenzie delle entrate e
del territorio, sono stabilite le informazioni analitiche che individuano uni-
vocamente le unità immobiliari, da acquisire con riferimento ai contratti di
cui al comma 333.

335. La revisione parziale del classamento delle unità immobiliari di
proprietà privata site in microzone comunali, per le quali il rapporto tra il
valore medio di mercato individuato ai sensi del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138, e il corri-
spondente valore medio catastale ai fini dell’applicazione dell’imposta co-
munale sugli immobili si discosta significativamente dall’analogo rapporto
relativo all’insieme delle microzone comunali, è richiesta dai comuni agli
Uffici provinciali dell’Agenzia del territorio. Per i calcoli di cui al prece-
dente periodo, il valore medio di mercato è aggiornato secondo le moda-
lità stabilite con il provvedimento di cui al comma 339. L’Agenzia del ter-
ritorio, esaminata la richiesta del comune e verificata la sussistenza dei
presupposti, attiva il procedimento revisionale con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia medesima.

336. I comuni, constatata la presenza di immobili di proprietà privata
non dichiarati in catasto ovvero la sussistenza di situazioni di fatto non più
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coerenti con i classamenti catastali per intervenute variazioni edilizie, ri-
chiedono ai titolari di diritti reali sulle unità immobiliari interessate la pre-
sentazione di atti di aggiornamento redatti ai sensi del regolamento di cui
al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701. La richiesta,
contenente gli elementi constatati, tra i quali, qualora accertata, la data cui
riferire la mancata presentazione della denuncia catastale, è notificata ai
soggetti interessati e comunicata, con gli estremi di notificazione, agli uf-
fici provinciali dell’Agenzia del territorio. Se i soggetti interessati non ot-
temperano alla richiesta entro novanta giorni dalla notificazione, gli uffici
provinciali dell’Agenzia del territorio provvedono, con oneri a carico del-
l’interessato, alla iscrizione in catasto dell’immobile non accatastato ov-
vero alla verifica del classamento delle unità immobiliari segnalate, noti-
ficando le risultanze del classamento e la relativa rendita. Si applicano le
sanzioni previste per le violazioni dell’articolo 28 del regio decreto-legge
13 aprile 1939, n. 652, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 1939, n. 1249, e successive modificazioni.

337. Le rendite catastali dichiarate o comunque attribuite a seguito
della notificazione della richiesta del comune di cui al comma 336 produ-
cono effetto fiscale, in deroga alle vigenti disposizioni, a decorrere dal 1º
gennaio dell’anno successivo alla data cui riferire la mancata presenta-
zione della denuncia catastale, indicata nella richiesta notificata dal co-
mune, ovvero, in assenza della suddetta indicazione, dal 1º gennaio del-
l’anno di notifica della richiesta del comune.

338. Gli importi minimo e massimo della sanzione amministrativa
prevista per l’inadempimento degli obblighi di cui all’articolo 31 del regio
decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 1939, n. 1249, dall’articolo 31 del medesimo regio de-
creto-legge n. 652 del 1939, come rideterminati dall’articolo 8, comma
1, del decreto-legge 30 settembre 1989, n. 332, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 novembre 1989, n. 384, con riferimento al mancato
adempimento degli obblighi previsti dagli articoli 20 e 28 del citato de-
creto-legge 13 aprile 1939, n. 652, sono elevati rispettivamente a euro
258 e a euro 2.066.

339. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia del territorio, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, e da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, sono stabilite, previa intesa
con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, le modalità tecniche e
operative per l’applicazione delle disposizioni di cui ai commi 336 e 337.

340. Al comma 3 dell’articolo 70 del decreto legislativo 15 novembre
1993, n. 507, sono aggiunti i seguenti periodi: «A decorrere dal 1º gennaio
2005, per le unità immobiliari di proprietà privata a destinazione ordinaria
censite nel catasto edilizio urbano, la superficie di riferimento non può in
ogni caso essere inferiore all’80 per cento della superficie catastale deter-
minata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138; per gli immobili già de-
nunciati, i comuni modificano d’ufficio, dandone comunicazione agli inte-
ressati, le superfici che risultano inferiori alla predetta percentuale a se-
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guito di incrocio dei dati comunali, comprensivi della toponomastica, con
quelli dell’Agenzia del territorio, secondo modalità di interscambio stabi-
lite con provvedimento del direttore della predetta Agenzia, sentita la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali. Nel caso in cui manchino, ne-
gli atti catastali, gli elementi necessari per effettuare la determinazione
della superficie catastale, i soggetti privati intestatari catastali, provve-
dono, a richiesta del comune, a presentare all’ufficio provinciale dell’A-
genzia del territorio la planimetria catastale del relativo immobile, se-
condo le modalità stabilite dal regolamento di cui al decreto del Ministro
delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, per l’eventuale conseguente modifica,
presso il comune, della consistenza di riferimento».

341. Al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di regi-
stro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n.
131, e successive modificazioni, dopo l’articolo 52 è inserito il seguente:

«Art. 52-bis. - (Liquidazione dell’imposta derivante dai contratti di
locazione) – 1. La liquidazione dell’imposta complementare di cui all’ar-
ticolo 42, comma 1, è esclusa qualora l’ammontare del canone di loca-
zione relativo ad immobili, iscritti in catasto con attribuzione di rendita,
risulti dal contratto non inferiore al 10 per cento del valore dell’immobile
determinato ai sensi dell’articolo 52, comma 4, e successive modifica-
zioni. Restano comunque fermi i poteri di liquidazione dell’imposta per
le annualità successive alla prima».

342. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e successive modificazioni, dopo l’articolo 41-bis è inserito il se-
guente:

«Art. 41-ter.– (Accertamento dei redditi di fabbricati) – 1. Le dispo-
sizioni di cui agli articoli 32, primo comma, numero 7), 38, 40 e 41-bis
non si applicano con riferimento ai redditi di fabbricati derivanti da loca-
zione dichiarati in misura non inferiore ad un importo corrispondente al
maggiore tra il canone di locazione risultante dal contratto ridotto del
15 per cento e il 10 per cento del valore dell’immobile.

2. In caso di omessa registrazione del contratto di locazione di immo-
bili, si presume, salva documentata prova contraria, l’esistenza del rap-
porto di locazione anche per i quattro periodi d’imposta antecedenti quello
nel corso del quale è accertato il rapporto stesso; ai fini della determina-
zione del reddito si presume, quale importo del canone, il 10 per cento del
valore dell’immobile.

3. Ai fini di cui ai commi 1 e 2, il valore dell’immobile è determi-
nato ai sensi dell’articolo 52, comma 4, del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e successive mo-
dificazioni».

343. Le disposizioni degli articoli 52-bis del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti l’imposta di registro, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e 41-ter del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, introdotti, rispettiva-
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mente, dai commi 341 e 342 del presente articolo, non trovano applica-
zione nei confronti dei contratti di locazione di immobili ad uso abitativo
stipulati o rinnovati a norma degli articoli 2, comma 3, e 4, commi 2 e 3,
della legge 9 dicembre 1998, n. 431.

344. Il modello per la comunicazione di cui all’articolo 12 del de-
creto-legge 21 marzo 1978, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 maggio 1978, n. 191, approvato con decreto interdirigenziale
del Ministero dell’interno e della Agenzia delle entrate, è reso disponibile
gratuitamente, in modalità telematica, dalla predetta Agenzia; la comuni-
cazione è effettuata, anche avvalendosi degli intermediari di cui all’arti-
colo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, nonché degli uffici del-
l’Agenzia delle entrate, con la compilazione in formato elettronico del re-
lativo modello e con la sua trasmissione, in modalità telematica, alla pre-
detta Agenzia, che provvede, con la medesima modalità, a dare avviso di
ricevimento. L’Agenzia delle entrate, secondo intese con il Ministero del-
l’interno, ordina i dati contenuti nelle comunicazioni per la loro successiva
trasmissione telematica al predetto Ministero. La presentazione per la re-
gistrazione degli atti di cessione di cui al predetto articolo 12 del decreto-
legge n. 59 del 1978 tiene luogo della comunicazione di cui al medesimo
articolo 12.

345. L’obbligo di comunicazione di cui al comma 344 trova applica-
zione anche nei riguardi dei soggetti che esercitano abitualmente attività
di intermediazione nel settore immobiliare; la comunicazione è dovuta
per le cessioni di cui i predetti soggetti hanno diretta conoscenza, per
avervi concorso ovvero assistito in ragione della loro attività, e, relativa-
mente a quelle diverse dalle cessioni in proprietà, anche per le cessioni di
durata inferiore al mese. In caso di violazione dell’obbligo di cui al pre-
cedente periodo, si applica la sanzione amministrativa di cui al quarto
comma dell’articolo 12 del decreto-legge 21 marzo 1978, n. 59, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 maggio 1978, n. 191; in caso di se-
conda violazione, il sindaco del comune in cui operano i soggetti di cui al
primo periodo, su segnalazione dell’Agenzia delle entrate, dispone nei ri-
guardi dei medesimi soggetti la sospensione per un mese della loro atti-
vità.

346. I contratti di locazione, o che comunque costituiscono diritti re-
lativi di godimento, di unità immobiliari ovvero di loro porzioni, comun-
que stipulati, sono nulli se, ricorrendone i presupposti, non sono registrati.

347. All’articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 1, lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: «, nonché, per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da a)
ad e), i costi sostenuti per il personale addetto alla ricerca e sviluppo, ivi
compresi quelli per il predetto personale sostenuti da consorzi tra imprese
costituiti per la realizzazione di programmi comuni di ricerca e sviluppo, a
condizione che l’attestazione di effettività degli stessi sia rilasciata dal
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presidente del collegio sindacale ovvero, in mancanza, da un revisore dei
conti o da un professionista iscritto negli albi dei revisori dei conti, dei
dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali o dei consulenti
del lavoro, nelle forme previste dall’articolo 13, comma 2, del decreto-
legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni, ovvero dal responsa-
bile del centro di assistenza fiscale»;

b) nel medesimo comma 1, lettera b), il numero 1) è sostituito dal
seguente:

«1) fatte salve le disposizioni di cui alla lettera a), i costi relativi al
personale classificabili nell’articolo 2425, primo comma, lettera B), nu-
meri 9) e 14), del codice civile»;

c) il comma 4-bis è sostituito dal seguente:

«4-bis. Per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da a) ad
e), sono ammessi in deduzione, fino a concorrenza, i seguenti importi:

a) euro 8.000 se la base imponibile non supera euro 180.759,91;

b) euro 6.000 se la base imponibile supera euro 180.759,91 ma non
euro 180.839,91;

c) euro 4.000 se la base imponibile supera euro 180.839,91 ma non
euro 180.919,91;

d) euro 2.000 se la base imponibile supera euro 180.919,91 ma non
euro 180.999,91»;

d) dopo il comma 4-ter, sono aggiunti i seguenti:

«4-quater. Per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da a)
ad e), che incrementano il numero di lavoratori dipendenti assunti con
contratto a tempo indeterminato, rispetto al numero dei lavoratori assunti
con il medesimo contratto mediamente occupati nel periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2004, è deducibile il costo del predetto personale per
un importo annuale non superiore a 20.000 euro per ciascun nuovo dipen-
dente assunto, e nel limite dell’incremento complessivo del costo del per-
sonale classificabile nell’articolo 2425, primo comma, lettera B), numeri
9) e 14), del codice civile. Rilevano gli incrementi del predetto personale
nei tre periodi d’imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2004;
la media dell’incremento occupazionale raggiunto nei predetti periodi di
imposta costituisce l’incremento massimo agevolabile nei periodi d’impo-
sta successivi. L’incremento della base occupazionale va considerato al
netto delle diminuzioni occupazionali verificatesi in società controllate o
collegate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile o facenti capo, anche
per interposta persona, allo stesso soggetto. Per i soggetti di cui all’arti-
colo 3, comma 1, lettera e), la base occupazionale di cui al terzo periodo
è individuata con riferimento al personale dipendente con contratto di la-
voro a tempo indeterminato impiegato nell’attività commerciale e la dedu-
zione spetta solo con riferimento all’incremento dei lavoratori utilizzati
nell’esercizio di tale attività. In caso di lavoratori impiegati anche nell’e-
sercizio dell’attività istituzionale si considera, sia ai fini della individua-
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zione della base occupazionale di riferimento e del suo incremento, sia ai
fini della deducibilità del costo, il solo personale dipendente con contratto
di lavoro a tempo indeterminato riferibile all’attività commerciale indivi-
duato in base al rapporto di cui all’articolo 10, comma 2. Non rilevano ai
fini degli incrementi occupazionali i trasferimenti di dipendenti dall’atti-
vità istituzionale all’attività commerciale. Nell’ipotesi di imprese di nuova
costituzione non rilevano gli incrementi occupazionali derivanti dallo
svolgimento di attività che assorbono anche solo in parte attività di im-
prese giuridicamente preesistenti, ad esclusione delle attività sottoposte a
limite numerico o di superficie. Nel caso di impresa subentrante ad altra
nella gestione di un servizio pubblico, anche gestito da privati, comunque
assegnata, la deducibilità del costo del personale spetta limitatamente al
numero di lavoratori assunti in più rispetto a quello dell’impresa sostituita.

4-quinquies. Nelle aree ammissibili alle deroghe previste dall’articolo
87, paragrafo 3, lettere a) e c), del Trattato che istituisce la Comunità eu-
ropea, individuate dalla Carta italiana degli aiuti a finalità regionale per il
periodo 2000-2006, l’importo deducibile determinato ai sensi del comma
4-quater è raddoppiato».

348. Le disposizioni del comma 347 si applicano a partire dal pe-
riodo d’imposta che inizia successivamente al 31 dicembre 2004, ad ecce-
zione di quelle della lettera d), che si applicano a decorrere dal periodo
d’imposta in cui interviene l’approvazione da parte della Commissione eu-
ropea ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo della Co-
munità europea.

349. A decorrere dal 1º gennaio 2005, al testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) nell’articolo 3, comma 1, le parole: «nonché della deduzione
spettante ai sensi dell’articolo 11» sono sostituite dalle seguenti: «nonché
delle deduzioni effettivamente spettanti ai sensi degli articoli 11 e 12»;

b) l’articolo 13 è rinumerato in articolo 12 e la relativa rubrica è
sostituita dalla seguente: «Deduzioni per oneri di famiglia»; nel medesimo
articolo sono, altresı̀, apportate le seguenti modificazioni:

1) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

«1. Dal reddito complessivo si deducono per oneri di famiglia i se-
guenti importi:

a) 3.200 euro per il coniuge non legalmente ed effettivamente se-
parato;

b) 2.900 euro per ciascun figlio, compresi i figli naturali ricono-
sciuti, i figli adottivi e gli affidati o affiliati, nonché per ogni altra persona
indicata nell’articolo 433 del codice civile che conviva con il contribuente
o percepisca assegni alimentari non risultanti da provvedimenti dell’auto-
rità giudiziaria da ripartire tra coloro che hanno diritto alla deduzione.
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2. La deduzione di cui al comma 1, lettera b), è aumentata a:

a) 3.450 euro, per ciascun figlio di età inferiore a tre anni;

b) 3.200 euro, per il primo figlio se l’altro genitore manca o non
ha riconosciuto i figli naturali e il contribuente non è coniugato o se co-
niugato, si è successivamente legalmente ed effettivamente separato, ov-
vero se vi sono figli adottivi, affidati o affiliati del solo contribuente e
questi non è coniugato o, se coniugato, si è successivamente legalmente
ed effettivamente separato;

c) 3.700 euro, per ogni figlio portatore di handicap ai sensi dell’ar-
ticolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104.»;

2) nei commi 3 e 4, le parole: «Le detrazioni per carichi di fa-
miglia» sono sostituite dalle seguenti: «Le deduzioni di cui ai commi
1 e 2»;

3) dopo il comma 4, sono aggiunti i seguenti:

«4-bis. Dal reddito complessivo si deducono, fino ad un massimo di
1.820 euro, le spese documentate sostenute dal contribuente per gli addetti
alla propria assistenza personale nei casi di non autosufficienza nel com-
pimento degli atti della vita quotidiana. Le medesime spese sono deduci-
bili anche se sono state sostenute nell’interesse delle persone indicate nel-
l’articolo 433 del codice civile.

4-ter. Le deduzioni di cui ai commi 1, 2 e 4-bis spettano per la parte
corrispondente al rapporto tra l’ammontare di 78.000 euro, aumentato
delle medesime deduzioni e degli oneri deducibili di cui all’articolo 10,
e diminuito del reddito complessivo, e l’importo di 78.000 euro. Se il pre-
detto rapporto è maggiore o uguale a 1, la deduzione compete per intero;
se lo stesso è zero o minore di zero, la deduzione non compete; negli altri
casi, ai fini del predetto rapporto, si computano le prime quattro cifre de-
cimali.»;

c) l’articolo 12 è rinumerato in articolo 13 e sono, altresı̀, apportate
le seguenti modificazioni:

1) nell’alinea del comma 1, le parole: «della deduzione per as-
sicurare la progressività dell’imposizione di cui all’articolo 11» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «delle deduzioni di cui agli articoli 11 e 12»;

2) le lettere da a) ad e) dello stesso comma 1 sono sostituite
dalle seguenti:

«a) fino a 26.000 euro, 23 per cento;

b) oltre 26.000 euro e fino a 33.500 euro, 33 per cento;

c) oltre 33.500 euro, 39 per cento»;

3) nel comma 2, le parole: «negli articoli 13, 14 e 15» sono so-
stituite dalle seguenti: «negli articoli 15 e 16 nonché in altre disposizioni
di legge»;

d) l’articolo 14 è abrogato.
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350. È introdotto un contributo di solidarietà del 4 per cento sulla
parte di reddito imponibile di cui all’articolo 13 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, come modificato dal comma 349, eccedente l’im-
porto di 100.000 euro. Per la dichiarazione, il versamento, l’accertamento,
la riscossione ed il contenzioso riguardante il contributo di solidarietà, si
applicano le disposizioni vigenti per le imposte sui redditi.

351. Quando leggi, regolamenti, decreti, o altre norme o provvedi-
menti fanno riferimento a disposizioni contenute in articoli del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, vigenti prima del 1º gennaio 2005, il riferi-
mento, salvo che tali disposizioni non risultino abrogate per effetto di
quanto disposto dal comma 349, si intende alle corrispondenti disposizioni
contenute negli articoli che recano la numerazione disposta dal medesimo
comma 349.

352. I contribuenti, in sede di dichiarazione dei redditi per l’anno
2005, possono applicare le disposizioni del testo unico delle imposte sui
redditi in vigore al 31 dicembre 2002 ovvero quelle in vigore al 31 dicem-
bre 2004, se più favorevoli.

353. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
600, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nell’articolo 23:

1) nel comma 2, lettera a), le parole: «al netto della deduzione
di cui all’articolo 10-bis del medesimo testo unico, ed effettuando le de-
trazioni previste negli articoli 12 e 13 del citato testo unico, rapportate al
periodo stesso. Le detrazioni di cui agli articoli 12 e 13 del citato testo
unico sono effettuate» sono sostituite dalle seguenti: «al netto delle dedu-
zioni di cui agli articoli 11 e 12, commi 1 e 2, del medesimo testo unico,
rapportate al periodo stesso. Le deduzioni di cui all’articolo 12, commi 1 e
2, del citato testo unico sono riconosciute»; nel medesimo comma, lettera
c), dopo le parole: «biennio precedente» sono aggiunte le seguenti: «, al
netto delle deduzioni di cui agli articoli 11 e 12, commi 1 e 2, del mede-
simo testo unico»;

2) nel comma 3, il primo periodo è sostituito dal seguente: «I
soggetti indicati nel comma 1 devono effettuare, entro il 28 febbraio del-
l’anno successivo e, in caso di cessazione del rapporto di lavoro, alla data
di cessazione, il conguaglio tra le ritenute operate sulle somme e i valori
di cui alle lettere a) e b) del comma 2, e l’imposta dovuta sull’ammontare
complessivo degli emolumenti stessi, tenendo conto delle deduzioni di cui
agli articoli 11 e 12, commi 1 e 2, del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni, e delle detrazioni eventualmente spettanti
a norma dell’articolo 15 dello stesso testo unico, e successive modifica-
zioni, per oneri a fronte dei quali il datore di lavoro ha effettuato tratte-
nute, nonché, limitatamente agli oneri di cui al comma 1, lettere c) e f),
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dello stesso articolo, per erogazioni in conformità a contratti collettivi o ad
accordi e regolamenti aziendali»;

3) nel comma 4, il terzo periodo è soppresso;

b) nell’articolo 29:

1) nel comma 1, lettera c), dopo le parole: «biennio precedente»
sono aggiunte le seguenti: «, al netto delle deduzioni di cui agli articoli 11
e 12, commi 1 e 2, del medesimo testo unico»;

2) nel comma 2, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «A
tal fine, all’inizio del rapporto, il sostituito deve specificare quale delle
opzioni previste al comma 3 dell’articolo 23 intende adottare».

354. È istituito, presso la gestione separata della Cassa depositi e pre-
stiti Spa, un apposito fondo rotativo, denominato «Fondo rotativo per il
sostegno alle imprese». Il Fondo è finalizzato alla concessione alle im-
prese di finanziamenti agevolati che assumono la forma dell’anticipazione,
rimborsabile con un piano di rientro pluriennale. La dotazione iniziale del
Fondo, alimentato con le risorse del risparmio postale, è stabilita in 6.000
milioni di euro. Le successive variazioni della dotazione sono disposte
dalla Cassa depositi e prestiti Spa, in relazione alle dinamiche di eroga-
zione e di rimborso delle somme concesse, e comunque nel rispetto dei
limiti annuali di spesa sul bilancio dello Stato fissati ai sensi del
comma 361.

355. Con apposite delibere del CIPE, presieduto dal Presidente del
Consiglio dei ministri in maniera non delegabile, da sottoporre al controllo
preventivo della Corte dei conti, il Fondo è ripartito per essere destinato
ad interventi agevolativi alle imprese, individuati dalle stesse delibere
sulla base degli interventi già disposti a legislazione vigente e per i quali
sussiste apposito stanziamento di bilancio.

356. Il CIPE, con una o più delibere adottate con le modalità previste
dal comma 355:

a) stabilisce i criteri generali di erogazione dei finanziamenti age-
volati;

b) approva una convenzione tipo che regola i rapporti tra la Cassa
depositi e prestiti Spa e i soggetti abilitati a svolgere le istruttorie dei fi-
nanziamenti, stabilendo le modalità per assicurare che l’importo comples-
sivo dei finanziamenti erogati non superi l’importo assegnato dal CIPE e
che vengano comunque rispettati i limiti annuali di spesa a carico del bi-
lancio dello Stato stabiliti ai sensi del comma 361;

c) prevede la misura minima del tasso di interesse da applicare;

d) stabilisce la durata massima del piano di rientro;

e) prevede che le nuove modalità di attuazione ed erogazione delle
misure agevolative previste dai commi da 354 a 361 si applichino a pro-
grammi di investimento per i quali, alla data di pubblicazione del decreto
di cui al comma 357, non è stata ancora presentata richiesta di erogazione
relativa all’ultimo stato di avanzamento e non sono stati adottati provve-
dimenti di revoca totale o parziale, a condizione che l’impresa agevolata
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manifesti formale opzione e comunque previo parere conforme del sog-
getto responsabile dell’istruttoria.

357. Con decreto di natura non regolamentare il Ministro competente,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, stabilisce, in re-
lazione ai singoli interventi previsti dal comma 355, nel rispetto dei prin-
cı̀pi contenuti nei commi da 354 a 361 e di quanto disposto dal comma
356, i requisiti e le condizioni per l’accesso ai finanziamenti agevolati pre-
visti dai commi da 354 a 361. In particolare, sono stabilite le condizioni
economiche e le modalità di concessione dei finanziamenti agevolati, an-
che per quanto concerne i criteri di valutazione, i documenti istruttori, la
procedura, le ulteriori condizioni per l’accesso, per l’erogazione e per la
revoca delle agevolazioni, le modalità di controllo e rendicontazione, la
quota minima di mezzi propri e di finanziamento bancario a copertura
delle spese d’investimento, la decorrenza e le modalità di rimborso del fi-
nanziamento agevolato.

358. Il tasso di interesse sulle somme erogate in anticipazione è de-
terminato con decreto, di natura non regolamentare, del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. La differenza tra il tasso cosı̀ stabilito e il tasso del
finanziamento agevolato, nonché gli oneri derivanti dal comma 360, sono
posti, in favore della Cassa depositi e prestiti Spa, a carico del bilancio
dello Stato, a valere sull’autorizzazione di spesa di cui al comma 361.

359. Sull’obbligo di rimborso al Fondo delle somme ricevute in virtù
del finanziamento agevolato e dei relativi interessi può essere prevista, se-
condo criteri, condizioni e modalità da stabilire con decreto di natura non
regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze, la garanzia
dello Stato. Tale garanzia è elencata nell’allegato allo stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze di cui all’articolo 13 della
legge 5 agosto 1978, n. 468. Ai relativi eventuali oneri si provvede ai
sensi dell’articolo 7, secondo comma, numero 2), della legge 5 agosto
1978, n. 468, con imputazione nell’ambito dell’unità previsionale di
base 3.2.4.2 dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2005 e corrispondenti per gli esercizi successivi.

360. Alla Cassa depositi e prestiti Spa, sulle somme erogate in anti-
cipazione, è riconosciuto, a valere sui finanziamenti stabiliti ai sensi del
comma 356, lettera a), il rimborso delle spese di gestione del Fondo in
misura pari allo 0,40 per cento complessivo delle somme erogate annual-
mente.

361. Per le finalità previste dai commi da 354 a 360 è autorizzata la
spesa di 80 milioni di euro per l’anno 2005 e di 150 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2006. Una quota dei predetti oneri, pari a 55 milioni
di euro per l’anno 2005 e 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2006
e 2007, è posta a carico del Fondo per le aree sottoutilizzate per gli inter-
venti finanziati dallo stesso. La restante quota relativa agli anni 2005 e
2006, pari rispettivamente a 25 milioni di euro e a 50 milioni di euro,
è posta a carico della parte del Fondo unico per gli incentivi alle imprese
non riguardante gli interventi nelle aree sottoutilizzate; alla quota relativa
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all’anno 2007 e all’onere decorrente dal 2008, pari rispettivamente a 50
milioni di euro e a 150 milioni di euro, si provvede con le maggiori en-
trate derivanti dal comma 300.

362. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un «Fondo per i pagamenti dei debiti di fornitura», al
quale vengono riassegnate le dotazioni in conto residui, previamente ver-
sate in entrata, relative a debiti scaduti ed esigibili alla data del 31 dicem-
bre 2004, derivanti dalla fornitura di beni e servizi alle amministrazioni
dello Stato, ceduti alla Cassa depositi e prestiti Spa dai fornitori sulla
base di idonei titoli giuridici.

363. La Cassa depositi e prestiti Spa, in relazione alle cessioni di cre-
dito di cui al comma 362, dispone i pagamenti a valere su un apposito
fondo istituito, con una dotazione di 2.000 milioni di euro, presso la ge-
stione separata della medesima Cassa, le cui risorse costituiscono patrimo-
nio destinato, ai sensi dell’articolo 5, comma 18, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326. La Cassa depositi e prestiti Spa è autorizzata ad effet-
tuare operazioni di cessione dei crediti acquisiti senza l’autorizzazione
del soggetto ceduto.

364. Il Ministero dell’economia e delle finanze può provvedere al pa-
gamento alla Cassa depositi e prestiti Spa delle somme erogate, in un pe-
riodo massimo di quindici anni, a carico del Fondo di cui al comma 362,
nonché, a decorrere dal 2006, alla corresponsione degli oneri di gestione.

365. La Cassa depositi e prestiti Spa predispone apposita rendiconta-
zione annuale sull’amministrazione del fondo, di cui al comma 363, da
trasmettere al Ministero dell’economia e delle finanze, entro novanta
giorni dalla chiusura dell’esercizio. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità applicative dei
commi da 362 a 366, in ordine alle condizioni generali per l’accesso al
Fondo, alla natura dei crediti ed ai relativi importi ammissibili alla ces-
sione, al compenso da riconoscere sulle somme erogate, alle modalità,
ai tempi ed ai termini di erogazione alla Cassa depositi e prestiti Spa di
quanto alla stessa dovuto.

366. Agli oneri di cui al comma 364, valutati in complessivi 70 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2006, si provvede mediante utilizzo di
quota parte delle maggiori entrate recate dal comma 300.

367. A fini di contrasto di fenomeni di elusione fiscale e di tutela
della fede pubblica, salvo quanto previsto nel comma 371, è vietata la riu-
tilizzazione commerciale dei documenti, dei dati e delle informazioni ca-
tastali ed ipotecari, che risultino acquisiti, anche per via telematica in via
diretta o mediata, dagli archivi catastali o da pubblici registri immobiliari,
tenuti dagli uffici dell’Agenzia del territorio.

368. Ai sensi dei commi da 367 a 375 si ha riutilizzazione commer-
ciale quando i predetti documenti, dati ed informazioni sono ceduti o co-
munque forniti a terzi, anche in copia o parzialmente o previa elabora-
zione nella forma o nel contenuto, dai soggetti che li hanno acquisiti, in
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via diretta o mediata, anche per via telematica, dagli uffici dell’Agenzia
del territorio.

369. Non si ha riutilizzazione commerciale quando i predetti docu-
menti, dati ed informazioni sono forniti al solo soggetto per conto del
quale, su preventivo e specifico incarico, risultante da atto scritto, l’acqui-
sizione stessa, previo pagamento dei tributi dovuti, è stata effettuata. An-
che in tale ipotesi, tuttavia, salva prova contraria, si ha riutilizzazione
commerciale quando il corrispettivo previsto, o comunque versato, per
la fornitura, risulta inferiore all’ammontare dei tributi dovuti agli uffici
dell’Agenzia del territorio per l’acquisizione, anche telematica, dei pre-
detti documenti, dati o informazioni.

370. Per ciascun atto di riutilizzazione commerciale sono comunque
dovuti i tributi speciali catastali e le tasse ipotecarie, nella misura prevista
per l’acquisizione, anche telematica, dei documenti, dei dati o delle infor-
mazioni catastali o ipotecari direttamente dagli uffici dell’Agenzia del ter-
ritorio.

371. Le attività di riutilizzazione commerciale sono consentite esclu-
sivamente se regolamentate da specifiche convenzioni stipulate con l’A-
genzia del territorio, che disciplinino, a fronte del preventivo pagamento
dei tributi dovuti anche ai sensi del comma 370, modalità e termini della
raccolta, della conservazione, della elaborazione dei dati, nonché il con-
trollo del limite di riutilizzo consentito.

372. Chi pone in essere atti di riutilizzazione commerciale, non con-
sentiti, è soggetto altresı̀ ad una sanzione amministrativa tributaria di am-
montare compreso fra il triplo ed il quintuplo dei tributi speciali e delle
tasse dovuti ai sensi del comma 370. Si applicano le disposizioni del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472.

373. L’accertamento delle violazioni alle disposizioni dei commi da
367 a 375 è demandato al Corpo della guardia di finanza, che esercita,
a tal fine, i poteri previsti dall’articolo 32 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, avvalendosi della collaborazione
dell’Agenzia del territorio. A tal fine, per assicurare effettività all’indicata
azione di contrasto all’utilizzazione illecita dei documenti, dei dati e delle
informazioni catastali ed ipotecari, a valere sulle maggiori entrate deri-
vanti dall’attuazione dei commi da 367 a 375 e nei limiti di spesa di 5
milioni di euro annui, entro il 30 aprile 2005 è avviato dalla Scuola supe-
riore dell’economia e delle finanze un programma straordinario di qualifi-
cazione continua e ricorrente e formazione mirata e specialistica del per-
sonale dell’amministrazione finanziaria e delle agenzie fiscali addetto alla
predetta attività di accertamento. A tale programma di qualificazione e
formazione può partecipare, su base convenzionale, anche il personale de-
signato da enti locali o altri enti pubblici per le analoghe esigenze di con-
solidamento dell’azione di contrasto all’elusione fiscale, in presenza di
coincidenti ragioni di pubblico interesse.

374. Alla presentazione degli atti di aggiornamento del catasto si può
provvedere, a decorrere dal lº marzo 2005, con procedure telematiche, me-
diante un modello unico informatico di aggiornamento degli atti catastali
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sottoscritto con firma elettronica avanzata dal tecnico che li ha redatti ov-
vero dal soggetto obbligato alla presentazione. In caso di irregolare fun-
zionamento del collegamento telematico, la trasmissione per via telema-
tica è sostituita dalla presentazione su supporto informatico. Con provve-
dimenti del direttore dell’Agenzia del territorio:

a) è stabilita la progressiva attivazione del servizio, anche limita-
tamente a determinati soggetti, a specifiche aree geografiche ed a partico-
lari tipologie di adempimenti;

b) è approvato il modello unico informatico di aggiornamento degli
atti catastali e sono stabilite le modalità tecniche necessarie per la trasmis-
sione dei dati relativi alla procedura telematica di cui al presente articolo;

c) sono fissati i termini, le condizioni e le modalità relative: alla
presentazione del modello unico informatico di aggiornamento degli atti
catastali; alla presentazione dei documenti e degli atti da allegare al pre-
detto modello, anche al fine di accertare l’avvenuto deposito presso i co-
muni, per gli atti per i quali è previsto; alla conservazione, a cura dei sog-
getti interessati, dei documenti cartacei originali sottoscritti dal tecnico
che li ha redatti e dai soggetti che hanno la titolarità sui beni;

d) sono stabilite, d’intesa con il Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, le modalità di versamento dei tributi dovuti.

375. Gli atti comunque attributivi o modificativi delle rendite cata-
stali per terreni e fabbricati possono essere prodotti e notificati ai soggetti
intestatari, a cura dell’Agenzia del territorio, avvalendosi di procedure
automatizzate. In tal caso, la firma autografa del responsabile è sostituita
dall’indicazione a stampa del nominativo dello stesso.

376. Nell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27,
le parole: «30 settembre 2004», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: «30 giugno 2005».

377. All’articolo 3, comma 2, primo periodo, del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, le pa-
role: «a lire 50 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «ad euro 10.000».

378. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 53, comma 3, del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427, i soggetti di imposta trasmettono al Dipartimento
dei trasporti terrestri, entro il termine di quindici giorni dall’acquisto e, in
ogni caso, prima dell’immatricolazione, il numero identificativo intraco-
munitario nonché il numero di telaio degli autoveicoli, motoveicoli e
loro rimorchi acquistati. Per i successivi passaggi interni precedenti l’im-
matricolazione il numero identificativo intracomunitario è sostituito dal
codice fiscale del fornitore. In mancanza delle informazioni da parte dei
soggetti di imposta gli uffici preposti non procedono all’immatricolazione.
La comunicazione è altresı̀ effettuata, entro il termine di quindici giorni
dalla vendita, anche in caso di cessione intracomunitaria o di esportazione
dei medesimi veicoli.
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379. Con decreto del capo del Dipartimento dei trasporti terrestri del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del direttore dell’Agenzia
delle entrate sono stabiliti i contenuti e le modalità delle comunicazioni
di cui alla disposizione recata dal comma 378.

380. Con la convenzione prevista dall’articolo 1, comma 1-bis, del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre
2000, n. 358, è definita la procedura di trasmissione telematica all’Agen-
zia delle entrate delle informazioni inviate dai soggetti di imposta ai sensi
del comma 378.

381. All’articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto-legge 29 dicem-
bre 1983, n. 746, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
1984, n. 17, è aggiunto il seguente periodo: «Nella prima ipotesi, il ce-
dente o prestatore deve comunicare all’Agenzia delle entrate, esclusiva-
mente per via telematica entro il giorno 16 del mese successivo, i dati
contenuti nella dichiarazione ricevuta».

382. Ai fini del necessario coordinamento delle attività di controllo,
da attuare secondo quanto disposto dall’articolo 63, secondo e terzo
comma, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, l’Agenzia delle entrate condivide con gli altri organi
preposti ai controlli in materia di imposta sul valore aggiunto le informa-
zioni risultanti dalle comunicazioni di cui ai commi 378 e 381.

383. All’articolo 7 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
dopo il comma 4 è inserito il seguente:

«4-bis. È punito con la sanzione prevista nel comma 3 il cedente o il
prestatore che omette di inviare, nei termini previsti, la comunicazione di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera c), ultimo periodo, del decreto-legge
29 dicembre 1983, n. 746, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 1984, n. 17, o la invia con dati incompleti o inesatti».

384. Chiunque omette di inviare, nei termini previsti, la comunica-
zione di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c), ultimo periodo, del de-
creto-legge 29 dicembre 1983, n. 746, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 1984, n. 17, introdotto dal comma 381, o la invia con
dati incompleti o inesatti, è responsabile in solido con il soggetto acqui-
rente dell’imposta evasa correlata all’infedeltà della dichiarazione rice-
vuta.

385. Il direttore dell’Agenzia delle entrate determina, con suo prov-
vedimento, i contenuti e le modalità della comunicazione di cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettera c), ultimo periodo, del decreto-legge 29 dicembre
1983, n. 746, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1984,
n. 17, introdotto dal comma 381.

386. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, dopo l’articolo 60, è inserito il seguente:

«Art. 60-bis. - (Solidarietà nel pagamento dell’imposta). – 1. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta degli organi
competenti al controllo, sulla base di analisi effettuate su fenomeni di
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frode, sono individuati i beni per i quali operano le disposizioni dei
commi 2 e 3.

2. In caso di mancato versamento dell’imposta da parte del cedente
relativa a cessioni effettuate a prezzi inferiori al valore normale, il cessio-
nario, soggetto agli adempimenti ai fini del presente decreto, è obbligato
solidalmente al pagamento della predetta imposta.

3. L’obbligato solidale di cui al comma 2 può tuttavia documental-
mente dimostrare che il prezzo inferiore dei beni è stato determinato in
ragione di eventi o situazioni di fatto oggettivamente rilevabili o sulla
base di specifiche disposizioni di legge e che comunque non è connesso
con il mancato pagamento dell’imposta».

387. A decorrere dal periodo di imposta in corso al 1º gennaio 2005,
è introdotto l’istituto della pianificazione fiscale concordata alla quale pos-
sono accedere i titolari di reddito d’impresa e gli esercenti arti e profes-
sioni cui si applicano gli studi di settore per il periodo di imposta in corso
al 1º gennaio 2003. L’adesione alla pianificazione fiscale determina pre-
ventivamente, per un triennio, la base imponibile caratteristica dell’attività
svolta e comporta una riduzione dell’imposizione fiscale e contributiva per
gli importi eccedenti la base imponibile pianificata.

388. Non possono accedere alla pianificazione fiscale i titolari di red-
dito d’impresa e gli esercenti arti e professioni:

a) per i quali sussistano cause di esclusione o di inapplicabilità de-
gli studi di settore per il periodo di imposta in corso al 1º gennaio 2003;

b) che svolgono dal 1º gennaio 2004 una attività diversa da quella
esercitata nel biennio 2002 e 2003;

c) che non erano in attività in almeno uno dei periodi di imposta in
corso al 1º gennaio 2002, al 1º gennaio 2003 ovvero al 1º gennaio 2004;

d) che hanno omesso di dichiarare il reddito derivante dall’attività
svolta per almeno uno dei periodi di imposta in corso al 1º gennaio 2002 e
al 1º gennaio 2003;

e) che hanno omesso di presentare la dichiarazione ai fini dell’im-
posta sul valore aggiunto per i medesimi periodi di imposta di cui alla let-
tera d);

f) che hanno omesso di comunicare i dati rilevanti ai fini dell’ap-
plicazione degli studi di settore per il periodo di imposta in corso al 1º
gennaio 2003.

389. La proposta individuale di pianificazione fiscale è formulata
sulla base di elaborazioni operate dall’anagrafe tributaria, tenendo conto
delle risultanze dell’applicazione degli studi di settore, dei dati sull’anda-
mento dell’economia nazionale per distinti settori economici di attività,
della coerenza dei componenti negativi di reddito e di ogni altra informa-
zione disponibile riferibile al contribuente.

390. L’adesione alla pianificazione fiscale si perfeziona, ferma re-
stando la congruità dei ricavi o dei compensi alle risultanze degli studi
di settore per ciascun periodo di imposta, con l’accettazione di importi,
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proposti al contribuente dall’Agenzia delle entrate, che individuano per un
triennio la base imponibile caratteristica dell’attività svolta, esclusi gli
eventuali componenti positivi o negativi di reddito di carattere straor-
dinario.

391. L’adesione alla proposta di pianificazione fiscale è comunicata
dal contribuente entro sessanta giorni dal suo ricevimento; nel medesimo
termine, la proposta può essere altresı̀ definita in contraddittorio con il
competente ufficio dell’Agenzia delle entrate, anche con l’assistenza degli
intermediari di cui all’articolo 3, commi 2-bis e 3, del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, esclu-
sivamente nel caso in cui il contribuente sia in grado di documentare
una evidente infondatezza della stessa, sulla base dell’esistenza di:

a) significative variazioni degli elementi strutturali nell’esercizio
dell’attività rispetto a quelli presi a base per la formulazione della pro-
posta;

b) dati ed elementi presi a base per la formulazione della proposta
divergenti sensibilmente, all’atto dell’adesione.

392. La sussistenza delle circostanze di cui alle lettere a) e b) del
comma 391 può essere asseverata dai soggetti abilitati sulla base delle di-
sposizioni vigenti.

393. Per i periodi di imposta oggetto di pianificazione, relativamente
al reddito caratteristico d’impresa o di arti o professioni:

a) sono inibiti i poteri spettanti all’amministrazione finanziaria
sulla base delle disposizioni di cui all’articolo 39 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modifica-
zioni;

b) esclusa l’aliquota del 23 per cento, quelle marginali applicabili
al reddito complessivo ai fini dell’imposta sul reddito, nonché quella ap-
plicabile ai fini dell’imposta sul reddito delle società, sono ridotte di 4
punti percentuali, per la parte di reddito dichiarato eccedente quello piani-
ficato;

c) è esclusa l’applicazione dei contributi previdenziali per la parte
di reddito dichiarato che eccede quello pianificato fatto salvo il minimale
reddituale previsto ai fini contributivi; restano salve le prerogative delle
Casse autonome nonché la facoltà di effettuare i versamenti su base volon-
taria.

394. Per gli stessi periodi di imposta di cui al comma 393, ai fini del-
l’imposta sul valore aggiunto:

a) il contribuente assolve ordinariamente a tutti gli obblighi for-
mali e sostanziali previsti dal decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, e dalle altre disposi-
zioni in materia di imposta sul valore aggiunto;

b) all’ammontare degli eventuali maggiori ricavi o compensi da di-
chiarare rispetto a quelli risultanti dalle scritture contabili si applica, te-
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nendo conto della esistenza di operazioni non soggette ad imposta ovvero
soggette a regimi speciali, l’aliquota media risultante dal rapporto tra l’im-
posta relativa alle operazioni imponibili, diminuita di quella relativa alle
cessioni di beni ammortizzabili, e il volume d’affari dichiarato;

c) sono inibiti i poteri spettanti all’amministrazione finanziaria in
base alle disposizioni di cui agli articoli 54, secondo comma, secondo pe-
riodo, e 55, secondo comma, numero 3), del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni.

395. In caso di mancato rispetto della pianificazione, da comunicare
nella dichiarazione presentata ai fini dell’imposta sul reddito, l’Agenzia
delle entrate procede ad accertamento parziale in ragione del reddito og-
getto della pianificazione nonché, per l’imposta sul valore aggiunto, in ra-
gione del volume d’affari corrispondente ai ricavi o compensi caratteristici
a base della stessa, salve le ipotesi di documentati accadimenti straordinari
e imprevedibili; in tale ultima ipotesi trova applicazione il procedimento
di accertamento con adesione previsto dal decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218. La disposizione di cui al presente comma si applica anche
nel caso di mancato adeguamento alle risultanze degli studi di settore.

396. L’inibizione dei poteri di cui ai commi 393, lettera a), e 394,
lettera c) ed i benefici di cui al comma 393, lettere b) e c), non operano
qualora:

a) il reddito dichiarato differisca da quanto effettivamente conse-
guito, ovvero non siano adempiuti gli obblighi di cui al comma 394, let-
tera a), ferma restando, comunque, in tale caso l’inibizione dei poteri di
cui all’articolo 39, secondo comma, lettera d), del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, e
all’articolo 55, secondo comma, numero 3), del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni;

b) siano constatate condotte del contribuente che integrano le fatti-
specie di cui agli articoli da 2 a 5, 8, 10 e 11 del decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74.

397. Salva l’applicazione del comma 391, nei casi in cui a seguito di
controlli e segnalazioni, anche di fonte esterna all’amministrazione finan-
ziaria, emergano dati ed elementi difformi da quelli comunicati dal contri-
buente, qualora presi a base per la formulazione della proposta, nei suoi
confronti non opera l’inibizione dei poteri di cui ai commi 393, lettera
a), e 394, lettera c), nonché i benefici di cui al comma 393, lettere b) e c).

398. Nel caso in cui l’attività effettivamente esercitata vari nel corso
del triennio, l’istituto della pianificazione fiscale concordata cessa di avere
effetto dal periodo d’imposta nel corso del quale si è verificata la varia-
zione. Con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, di natura
non regolamentare, sono individuate le singole categorie di contribuenti
nei cui riguardi progressivamente, nel corso del triennio, decorre l’appli-
cazione della pianificazione fiscale concordata nonché approvate una o
più note metodologiche per la formulazione della proposta di cui al
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comma 389. Con i medesimi decreti sono conseguentemente rideterminati
i periodi d’imposta di cui al comma 388, per i contribuenti nei cui con-
fronti la pianificazione fiscale opera a decorrere da periodi d’imposta di-
versi da quello indicato al comma 387. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate sono definite le modalità di invio delle propo-
ste, anche in via telematica, direttamente al contribuente ovvero per il tra-
mite degli intermediari di cui all’articolo 3, commi 2-bis e 3, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n.
322, nonché le modalità di adesione.

399. Gli studi di settore previsti all’articolo 62-bis del decreto-legge
30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ot-
tobre 1993, n. 427, sono soggetti a revisione, di norma, ogni quattro anni
dalla data di entrata in vigore dello studio di settore ovvero da quella del-
l’ultima revisione, al fine di mantenere la rappresentatività degli stessi ri-
spetto alla realtà economica cui si riferiscono. La revisione può essere di-
sposta anche prima del decorso del termine previsto dal primo periodo,
tenuto anche conto di dati ed informazioni ufficiali quali i dati di conta-
bilità nazionale, sentito il parere della commissione di esperti di cui all’ar-
ticolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 1998, n. 146. La revisione degli
studi di settore è programmata con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate da emanare entro il mese di febbraio di ciascun anno.

400. In deroga a quanto previsto al comma 399, entro il mese di feb-
braio 2005, l’Agenzia delle entrate completa l’attività di revisione relativa
agli studi di settore già precedentemente individuati, con effetto dal pe-
riodo di imposta in corso al 31 dicembre 2004, ai sensi dell’articolo 1
del regolamento recante disposizioni concernenti i tempi e le modalità
di applicazione degli studi di settore, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 31 maggio 1999, n. 195.

401. Gli organi preposti al controllo, in conseguenza della revisione e
del potenziamento degli studi di settore, sulla base delle disposizioni dei
commi da 387 a 432, programmano l’impiego di maggiore capacità ope-
rativa per l’attività di contrasto all’evasione nei confronti dei soggetti ai
quali non si applicano gli studi medesimi.

402. All’articolo 32 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, recante disposizioni
comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) nel primo comma:

1) al numero 2):

1.1) nel primo e secondo periodo, le parole da: «alle operazioni» a:
«risultanti dai conti» sono sostituite dalle seguenti: «ai rapporti ed alle
operazioni, i cui dati, notizie e documenti siano stati acquisiti a norma
del numero 7), ovvero rilevati a norma dell’articolo 33, secondo e terzo
comma. I dati ed elementi attinenti ai rapporti ed alle operazioni acquisiti
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e rilevati rispettivamente a norma del numero 7) e dell’articolo 33, se-
condo e terzo comma,»;

1.2) nel secondo periodo, le parole da: «a base delle stesse» alla fine
del periodo sono sostituite dalle seguenti: «o compensi a base delle stesse
rettifiche ed accertamenti, se il contribuente non ne indica il soggetto be-
neficiario e sempreché non risultino dalle scritture contabili, i preleva-
menti o gli importi riscossi nell’ambito dei predetti rapporti od opera-
zioni»;

2) al numero 5):

2.1) nel primo periodo, le parole da: «, ovvero» fino a: «in forma fi-
duciaria,» sono soppresse;

2.2) nel quarto periodo, le parole da: «all’Amministrazione postale,»
fino alla fine del numero sono sostituite dalle seguenti: «alle banche, alla
società Poste italiane Spa, per le attività finanziarie e creditizie, agli inter-
mediari finanziari, alle imprese di investimento, agli organismi di investi-
mento collettivo del risparmio, alle società di gestione del risparmio e alle
società fiduciarie»;

3) al numero 6-bis), il primo periodo è sostituito dal seguente:
«richiedere, previa autorizzazione del direttore centrale dell’accertamento
dell’Agenzia delle entrate o del direttore regionale della stessa, ovvero,
per il Corpo della guardia di finanza, del comandante regionale, ai sog-
getti sottoposti ad accertamento, ispezione o verifica il rilascio di una di-
chiarazione contenente l’indicazione della natura, del numero e degli
estremi identificativi dei rapporti intrattenuti con le banche, la società Po-
ste italiane Spa, gli intermediari finanziari, le imprese di investimento, gli
organismi di investimento collettivo del risparmio, le società di gestione
del risparmio e le società fiduciarie, nazionali o stranieri, in corso ovvero
estinti da non più di cinque anni dalla data della richiesta»;

4) al numero 7):

4.1) il primo periodo è sostituito dai seguenti: «richiedere, previa
autorizzazione del direttore centrale dell’accertamento dell’Agenzia delle
entrate o del direttore regionale della stessa, ovvero, per il Corpo della
guardia di finanza, del comandante regionale, alle banche, alla società Po-
ste italiane Spa, per le attività finanziarie e creditizie, agli intermediari fi-
nanziari, alle imprese di investimento, agli organismi di investimento col-
lettivo del risparmio, alle società di gestione del risparmio e alle società
fiduciarie, dati, notizie e documenti relativi a qualsiasi rapporto intratte-
nuto od operazione effettuata, ivi compresi i servizi prestati, con i loro
clienti, nonché alle garanzie prestate da terzi. Alle società fiduciarie di
cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1966, e a quelle iscritte nella sezione
speciale dell’albo di cui all’articolo 20 del testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, può essere richiesto, tra l’altro, specificando i periodi
temporali di interesse, di comunicare le generalità dei soggetti per conto
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dei quali esse hanno detenuto o amministrato o gestito beni, strumenti fi-
nanziari e partecipazioni in imprese, inequivocamente individuati.»;

4.2) nel secondo periodo, dopo le parole: «deve essere indirizzata»
sono inserite le seguenti: «al responsabile della struttura accentrata, ov-
vero»;

b) nel secondo comma:

1) al secondo periodo, la parola: «sessanta» è sostituita dalla se-
guente: «trenta»;

2) il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Il termine può es-
sere prorogato per un periodo di venti giorni su istanza dell’operatore fi-
nanziario, per giustificati motivi, dal competente direttore centrale o diret-
tore regionale per l’Agenzia delle entrate, ovvero, per il Corpo della guar-
dia di finanza, dal comandante regionale.»;

c) dopo il secondo comma è inserito il seguente:

«Le richieste di cui al primo comma, numero 7), nonché le relative
risposte, anche se negative, devono essere effettuate esclusivamente in
via telematica. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate
sono stabilite le disposizioni attuative e le modalità di trasmissione delle
richieste, delle risposte, nonché dei dati e delle notizie riguardanti i rap-
porti e le operazioni indicati nel citato numero 7)».

403. All’articolo 51 del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, concernente l’istituzione
e la disciplina dell’imposta sul valore aggiunto, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) nel secondo comma:

1) al numero 2):

1.1) nel primo periodo, le parole da: «alle operazioni» a: «acquisita»
sono sostituite dalle seguenti: «ai rapporti ed alle operazioni, i cui dati,
notizie e documenti siano stati acquisiti»; la parola: «rilevate» è sostituita
dalla seguente: «rilevati»;

1.2) nel secondo periodo, le parole: «I singoli dati ed elementi risul-
tanti dai conti» sono sostituite dalle seguenti: «I dati ed elementi attinenti
ai rapporti ed alle operazioni acquisiti e rilevati rispettivamente a norma
del numero 7) e dell’articolo 52, ultimo comma, o dell’articolo 63, primo
comma,»;

2) al numero 5):

2.1) nel primo periodo, le parole da: «, ovvero» fino a: «in forma fi-
duciaria,» sono soppresse;
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2.2) nel quarto periodo, le parole da: «all’Amministrazione postale,»
fino alla fine del numero sono sostituite dalle seguenti: «alle banche, alla
società Poste italiane Spa, per le attività finanziarie e creditizie, agli inter-
mediari finanziari, alle imprese di investimento, agli organismi di investi-
mento collettivo del risparmio, alle società di gestione del risparmio e alle
società fiduciarie»;

3) al numero 6-bis) il primo periodo è sostituito dal seguente:
«richiedere, previa autorizzazione del direttore centrale dell’accertamento
dell’Agenzia delle entrate o del direttore regionale della stessa, ovvero,
per il Corpo della guardia di finanza, del comandante regionale, ai sog-
getti sottoposti ad accertamento, ispezione o verifica il rilascio di una di-
chiarazione contenente l’indicazione della natura, del numero e degli
estremi identificativi dei rapporti intrattenuti con le banche, la società Po-
ste italiane Spa, gli intermediari finanziari, le imprese di investimento, gli
organismi di investimento collettivo del risparmio, le società di gestione
del risparmio e le società fiduciarie, nazionali o stranieri, in corso ovvero
estinti da non più di cinque anni dalla data della richiesta.»;

4) al numero 7):

4.1) il primo periodo è sostituito dai seguenti: «richiedere, previa
autorizzazione del direttore centrale dell’accertamento dell’Agenzia delle
entrate o del direttore regionale della stessa, ovvero, per il Corpo della
guardia di finanza, del comandante regionale, alle banche, alla società Po-
ste italiane Spa, per le attività finanziarie e creditizie, agli intermediari fi-
nanziari, alle imprese di investimento, agli organismi di investimento col-
lettivo del risparmio, alle società di gestione del risparmio e alle società
fiduciarie, dati, notizie e documenti relativi a qualsiasi rapporto intratte-
nuto od operazione effettuata, ivi compresi i servizi prestati, con i loro
clienti, nonché alle garanzie prestate da terzi. Alle società fiduciarie di
cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1966, e a quelle iscritte nella sezione
speciale dell’albo di cui all’articolo 20 del testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, può essere richiesto, tra l’altro, specificando i periodi
temporali di interesse, di comunicare le generalità dei soggetti per conto
dei quali esse hanno detenuto o amministrato o gestito beni, strumenti fi-
nanziari e partecipazioni in imprese, inequivocamente individuati.»;

4.2) nel secondo periodo, dopo le parole: «deve essere indirizzata»
sono inserite le seguenti: «al responsabile della struttura accentrata, ov-
vero»;

b) nel terzo comma:

1) al primo periodo, la parola: «sessanta» è sostituita dalla se-
guente: «trenta»;

2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Il termine può
essere prorogato per un periodo di venti giorni su istanza dell’operatore
finanziario, per giustificati motivi, dal competente direttore centrale o di-
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rettore regionale per l’Agenzia delle entrate, ovvero, per il Corpo della
guardia di finanza, dal comandante regionale.»;

c) dopo il terzo comma è inserito il seguente:

«Le richieste di cui al secondo comma, numero 7), nonché le relative
risposte, anche se negative, sono effettuate esclusivamente in via telema-
tica. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono sta-
bilite le disposizioni attuative e le modalità di trasmissione delle richieste,
delle risposte, nonché dei dati e delle notizie riguardanti i rapporti e le
operazioni indicati nel citato numero 7)».

404. Le disposizioni di cui al terzo comma dell’articolo 32 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, nonché
quelle di cui al quarto comma dell’articolo 51 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, introdotte rispettivamente dai
commi 402 e 403, hanno effetto dal 1º luglio 2005. Con uno o più prov-
vedimenti del direttore dell’Agenzia delle entrate può essere prevista una
diversa decorrenza successiva, in considerazione delle esigenze di natura
esclusivamente tecnica.

405. Al fine di una maggiore efficienza, efficacia ed effettività dell’i-
stituto della pianificazione fiscale concordata, al primo periodo del comma
1 dell’articolo 41-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole da: «gli uffici delle imposte» fino a: «delle imposte
dirette» sono sostituite dalle seguenti: «i competenti uffici dell’Agenzia
delle entrate, qualora dagli accessi, ispezioni e verifiche nonché dalle se-
gnalazioni effettuati dalla Direzione centrale accertamento, da una Dire-
zione regionale ovvero da un ufficio della medesima Agenzia ovvero di
altre Agenzie fiscali»;

b) dopo le parole: «non spettanti,» sono inserite le seguenti: «non-
ché l’esistenza di imposte o di maggiori imposte non versate, escluse le
ipotesi di cui agli articoli 36-bis e 36-ter,»;

c) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, ovvero la maggiore
imposta da versare, anche avvalendosi delle procedure previste dal decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218».

406. Al quinto comma dell’articolo 54 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole da: «l’ufficio dell’imposta» fino a: «indirette sugli af-
fari» sono sostituite dalle seguenti: «i competenti uffici dell’Agenzia delle
entrate, qualora dagli accessi, ispezioni e verifiche nonché dalle segnala-
zioni effettuati dalla Direzione centrale accertamento, da una Direzione re-
gionale ovvero da un ufficio della medesima Agenzia ovvero di altre
Agenzie fiscali»;
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b) dopo le parole: «l’esistenza di corrispettivi» sono inserite le se-
guenti: «o di imposta»;

c) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché l’imposta o
la maggiore imposta non versata, escluse le ipotesi di cui all’articolo
54-bis, anche avvalendosi delle procedure previste dal decreto legislativo
19 giugno 1997, n. 218».

407. Al comma 181 dell’articolo 3 della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, primo periodo dell’alinea, le parole: «alle altre categorie reddi-
tuali» sono sostituite dalle seguenti: «alle medesime o alle altre categorie
reddituali, nonché con riferimento ad ulteriori operazioni rilevanti ai fini
dell’imposta sul valore aggiunto,».

408. All’articolo 70 della legge 21 novembre 2000, n. 342, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «alle categorie reddituali diverse da
quelle che hanno formato oggetto degli accertamenti stessi» sono sostituite
dalle seguenti: «alle medesime o alle altre categorie reddituali nonché con
riferimento ad ulteriori operazioni rilevanti ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto»;

b) al comma 2, le parole da: «qualora» fino a: «indipendente-
mente» sono sostituite dalle seguenti: «indipendentemente dalla sopravve-
nuta conoscenza di nuovi elementi e».

409. All’articolo 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Nei confronti degli esercenti attività d’impresa in regime di con-
tabilità ordinaria, anche per effetto di opzione, e degli esercenti arti e pro-
fessioni, la disposizione del comma 1 trova applicazione quando in al-
meno due periodi di imposta su tre consecutivi considerati, compreso
quello da accertare, l’ammontare dei compensi o dei ricavi determinabili
sulla base degli studi di settore risulta superiore all’ammontare dei com-
pensi o ricavi dichiarati con riferimento agli stessi periodi di imposta.
La disposizione del comma 1 trova applicazione in ogni caso nei confronti
degli esercenti attività d’impresa in regime di contabilità ordinaria, anche
per effetto di opzione, quando emergono significative situazioni di incoe-
renza rispetto ad indici di natura economica, finanziaria o patrimoniale,
individuati con apposito provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate, sentito il parere della commissione di esperti di cui al comma 7.»;

b) dopo il comma 3 è inserito il seguente:

«3-bis. Nelle ipotesi di cui ai commi 2 e 3 l’ufficio, prima della no-
tifica dell’avviso di accertamento, invita il contribuente a comparire, ai
sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218.»;
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c) il comma 6 è sostituito dal seguente:

«6. I maggiori ricavi, compensi e corrispettivi, conseguenti all’appli-
cazione degli accertamenti di cui al comma 1, ovvero dichiarati per effetto
dell’adeguamento di cui all’articolo 2 del regolamento recante disposizioni
concernenti i tempi e le modalità di applicazione degli studi di settore, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195,
non rilevano ai fini dell’obbligo della trasmissione della notizia di reato
ai sensi dell’articolo 331 del codice di procedura penale».

410. Le disposizioni dei commi 2 e 3-bis dell’articolo 10 della legge
8 maggio 1998, n. 146, come modificato dal comma 409 del presente ar-
ticolo, hanno effetto a decorrere dal periodo di imposta in corso al 31 di-
cembre 2004.

411. All’articolo 2 del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1:

1) le parole: «il primo periodo» sono sostituite dalle seguenti: «i
periodi»;

2) le parole: «nella dichiarazione dei redditi» sono sostituite
dalle seguenti: «nelle dichiarazioni di cui all’articolo 1 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,
e successive modificazioni,»;

3) le parole: «per adeguare i ricavi o i compensi» sono sostituite
dalle seguenti: «per adeguare gli stessi, anche ai fini dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive,»;

b) al comma 2:

1) le parole da: «Per il primo periodo d’imposta» fino a: «revi-
sione del medesimo,» sono sostituite dalle seguenti: «Per i medesimi pe-
riodi d’imposta di cui al comma 1,»;

2) le parole: «può essere» sono sostituite dalla seguente: «è»;

3) le parole: «di presentazione della dichiarazione dei redditi»
sono sostituite dalle seguenti: «del versamento a saldo dell’imposta sul
reddito; i maggiori corrispettivi devono essere annotati, entro il suddetto
termine, in un’apposita sezione dei registri di cui agli articoli 23 e 24
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e suc-
cessive modificazioni, e riportati nella dichiarazione annuale»;

c) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

«2-bis. L’adeguamento di cui ai commi 1 e 2 è effettuato, per i pe-
riodi d’imposta diversi da quello in cui trova applicazione per la prima
volta lo studio, ovvero le modifiche conseguenti alla revisione del mede-
simo, a condizione che sia versata, entro il termine per il versamento a
saldo dell’imposta sul reddito, una maggiorazione del 3 per cento, calco-
lata sulla differenza tra ricavi o compensi derivanti dall’applicazione degli

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 169 –

721ª Seduta 29 Dicembre 2004Assemblea - Allegato A



studi e quelli annotati nelle scritture contabili. La maggiorazione non è do-
vuta se la predetta differenza non è superiore al 10 per cento dei ricavi o
compensi annotati nelle scritture contabili».

412. In esecuzione dell’articolo 6, comma 5, della legge 27 luglio
2000, n. 212, l’Agenzia delle entrate comunica mediante raccomandata
con avviso di ricevimento ai contribuenti l’esito dell’attività di liquida-
zione, effettuata ai sensi dell’articolo 36-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni,
relativamente ai redditi soggetti a tassazione separata. La relativa imposta
o la maggiore imposta dovuta, a decorrere dal periodo d’imposta 2001, è
versata mediante modello di pagamento, di cui all’articolo 19 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, precompilato dall’Agenzia. In caso di
mancato pagamento entro il termine di trenta giorni dal ricevimento del-
l’apposita comunicazione si procede all’iscrizione a ruolo, secondo le di-
sposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, e successive modificazioni, con l’applicazione della sanzione
di cui all’articolo 13, comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471, e degli interessi di cui all’articolo 20 del predetto decreto n. 602
del 1973, a decorrere dal primo giorno del secondo mese successivo a
quello di elaborazione della predetta comunicazione.

413. Ai commi 2 e 1, rispettivamente, degli articoli 2 e 3 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, e successive modificazioni, con ri-
ferimento alle dichiarazioni presentate dal 1º gennaio 1999, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: «e gli interessi sono dovuti fino all’ultimo
giorno del mese antecedente a quello dell’elaborazione della comunica-
zione».

414. Al decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, dopo l’articolo 10 è
inserito il seguente:

«Art. 10-bis. - (Omesso versamento di ritenute certificate). – 1. È pu-
nito con la reclusione da sei mesi a due anni chiunque non versa entro il
termine previsto per la presentazione della dichiarazione annuale di sosti-
tuto di imposta ritenute risultanti dalla certificazione rilasciata ai sostituiti,
per un ammontare superiore a cinquantamila euro per ciascun periodo
d’imposta».

415. All’articolo 49, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni, dopo le
parole: «costituisce titolo esecutivo» sono aggiunte le seguenti: «; il con-
cessionario può altresı̀ promuovere azioni cautelari e conservative, nonché
ogni altra azione prevista dalle norme ordinarie a tutela del creditore».

416. All’articolo 19 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera a), le parole: «entro il quinto mese succes-
sivo alla consegna del ruolo ovvero» sono sostituite dalle seguenti: «entro
il dodicesimo mese successivo alla consegna del ruolo ovvero, per i ruoli
straordinari, entro il sesto mese successivo nonché»;
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b) al comma 4, dopo le parole: «di segnalare azioni cautelari ed
esecutive» sono inserite le seguenti: «nonché conservative ed ogni altra
azione prevista dalle norme ordinarie a tutela del creditore».

417. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 12, comma 3, dopo la parola: «contribuente,» sono
inserite le seguenti: «la specie del ruolo,»;

b) all’articolo 19, comma 4-bis, le parole: «ad espropriazione for-
zata» sono sostituite dalle seguenti: «alla riscossione coattiva»; nel mede-
simo comma sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «secondo le dispo-
sizioni di cui al titolo II del presente decreto»;

c) all’articolo 25, comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: «, a pena di decadenza, entro l’ultimo giorno del dodicesimo mese
successivo a quello di consegna del ruolo, ovvero entro l’ultimo giorno
del sesto mese successivo alla consegna se la cartella è relativa ad un
ruolo straordinario».

418. Al decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 8, comma 2, terzo periodo, le parole: «garanzia con
le modalità di cui all’articolo 38-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633» sono sostituite dalle seguenti: «idonea
garanzia mediante polizza fideiussoria o fideiussione bancaria»; al mede-
simo articolo 8, dopo il comma 3, è inserito il seguente:

«3-bis. In caso di mancato pagamento anche di una sola delle rate
successive, se il garante non versa l’importo garantito entro trenta giorni
dalla notificazione di apposito invito, contenente l’indicazione delle
somme dovute e dei presupposti di fatto e di diritto della pretesa, il com-
petente ufficio dell’Agenzia delle entrate provvede all’iscrizione a ruolo
delle predette somme a carico del contribuente e dello stesso garante»;

b) all’articolo 15, comma 2, le parole: «commi 2 e 3» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «commi 2, 3 e 3-bis».

419. All’articolo 48, comma 3, del decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 546, le parole: «garanzia secondo le modalità di cui all’articolo
38-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633» sono sostituite dalle seguenti: «garanzia mediante polizza fideius-
soria o fideiussione bancaria»; al medesimo articolo 48, dopo il comma 3,
è inserito il seguente:

«3-bis. In caso di mancato pagamento anche di una sola delle rate
successive, se il garante non versa l’importo garantito entro trenta giorni
dalla notificazione di apposito invito, contenente l’indicazione delle
somme dovute e dei presupposti di fatto e di diritto della pretesa, il com-
petente ufficio dell’Agenzia delle entrate provvede all’iscrizione a ruolo
delle predette somme a carico del contribuente e dello stesso garante».
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420. Le disposizioni del comma 416, lettera a), e del comma 417,
lettere a) e c), si applicano con riferimento ai ruoli resi esecutivi succes-
sivamente al 1º luglio 2005.

421. Ferme restando le attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 31
e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e successive modificazioni, nonché quelli previsti dagli articoli 51
e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni, per la riscossione dei crediti indebita-
mente utilizzati in tutto o in parte, anche in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive mo-
dificazioni, l’Agenzia delle entrate può emanare apposito atto di recupero
motivato da notificare al contribuente con le modalità previste dall’arti-
colo 60 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del
1973. La disposizione del primo periodo non si applica alle attività di re-
cupero delle somme di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 20
marzo 2002, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 maggio
2002, n. 96, e all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2003, n. 27.

422. In caso di mancato pagamento, in tutto o in parte, delle somme
dovute entro il termine assegnato dall’ufficio, comunque non inferiore a
sessanta giorni, si procede alla riscossione coattiva con le modalità previ-
ste dal decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
e successive modificazioni.

423. La competenza all’emanazione degli atti di cui al comma 421,
emessi prima del termine per la presentazione della dichiarazione, spetta
all’ufficio nella cui circoscrizione è il domicilio fiscale del soggetto per
il precedente periodo di imposta.

424. In deroga alle disposizioni dell’articolo 3, comma 3, della legge
27 luglio 2000, n. 212, i termini di decadenza per l’iscrizione a ruolo pre-
visti dall’articolo 17, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni, sono
prorogati al 31 dicembre 2006 per le dichiarazioni presentate nell’anno
2003.

425. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, dopo l’articolo 75 è inserito il seguente:

«Art. 75-bis. - (Dichiarazione stragiudiziale del terzo). – 1. Il conces-
sionario, prima di procedere ai sensi degli articoli 543 e seguenti del co-
dice di procedura civile, può chiedere a soggetti terzi, debitori del sog-
getto che è iscritto a ruolo o dei coobbligati, di indicare per iscritto, anche
solo in modo generico, le cose e le somme da loro dovute al creditore».

426. È effettuato mediante ruolo il recupero delle somme dovute, per
inadempimento, dal soggetto incaricato del servizio di intermediazione al-
l’incasso ovvero dal garante di tale soggetto o del debitore di entrate ri-
scosse ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 26 febbraio 1999,
n. 46, e successive modificazioni. In attesa della riforma organica del set-
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tore della riscossione, fermi restando i casi di responsabilità penale, i con-
cessionari del servizio nazionale della riscossione ed i commissari gover-
nativi delegati provvisoriamente alla riscossione, di cui al decreto legisla-
tivo 13 aprile 1999, n. 112, hanno facoltà di sanare le irregolarità connesse
all’esercizio degli obblighi del rapporto concessorio compiute fino alla
data del 20 novembre 2004 dietro versamento della somma di 3 euro
per ciascun abitante residente negli ambiti territoriali ad essi affidati in
concessione alla data del 1º gennaio 2004. L’importo dovuto è versato
in tre rate, la prima pari al 40 per cento del totale, da versare entro il
30 giugno 2005, e le altre due, ciascuna pari al 30 per cento del totale,
da versare rispettivamente entro il 30 giugno 2006 e tra il 21 ed il 31 di-
cembre 2006. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono
stabilite le modalità di applicazione delle disposizioni del presente
comma.

427. La durata delle concessioni del servizio nazionale della riscos-
sione e degli incarichi di commissario governativo, delegato provvisoria-
mente alla riscossione, è prorogata al 31 dicembre 2006.

428. A condizione che la relativa imposta sostitutiva sia stata versata
entro il termine del 30 settembre 2004, i soli termini previsti per la reda-
zione ed il giuramento delle perizie di cui agli articoli 5 e 7 della legge 28
dicembre 2001, n. 448, e successive modificazioni, sono stabiliti alla data
del 31 marzo 2005. Tra i soggetti abilitati per tale attività di redazione e
giuramento delle perizie si comprendono i periti regolarmente iscritti alle
Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, ai sensi del te-
sto unico di cui al regio decreto 20 settembre 1934, n. 2011.

429. Le imprese che operano nel settore della grande distribuzione
possono trasmettere telematicamente all’Agenzia delle entrate, distinta-
mente per ciascun punto vendita, l’ammontare complessivo dei corrispet-
tivi giornalieri delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi di cui
agli articoli 2 e 3 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni.

430. Ai fini del comma 429 sono imprese di grande distribuzione
commerciale, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettere e) ed f), del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 114, le aziende distributive che operano con
esercizi commerciali definiti media e grande struttura di vendita aventi,
quindi, superficie superiore a 150 metri quadri nei comuni con popola-
zione residente inferiore a 10.000 abitanti, o superficie superiore a 250
metri quadri nei comuni con popolazione residente superiore ai 10.000
abitanti.

431. Le modalità tecniche ed i termini per la trasmissione telematica
di cui al comma 429 sono definiti con provvedimento del direttore dell’A-
genzia delle entrate. La trasmissione telematica di cui al comma 429 so-
stituisce l’obbligo di certificazione fiscale dei corrispettivi di cui all’arti-
colo 12 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, e al decreto del Presidente
della Repubblica 21 dicembre 1996, n. 696. Resta comunque fermo l’ob-
bligo di emissione delle fatture su richiesta del cliente.
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432. Le violazioni alle prescrizioni di cui ai commi 429 e 431 sono
soggette alle sanzioni previste ai sensi dell’articolo 6, comma 3, dell’arti-
colo 11, comma 5, e dell’articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471.

433. Nell’ambito delle attività volte al riordino, alla razionalizzazione
e alla valorizzazione del patrimonio immobiliare dello Stato, l’Agenzia del
demanio è autorizzata, con decreto dirigenziale del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, a vendere a trattativa privata, anche in blocco, le
quote indivise di beni immobili, i fondi interclusi nonché i diritti reali
su immobili, dei quali lo Stato è proprietario ovvero comunque è titolare.
Il prezzo di vendita è stabilito secondo criteri e valori di mercato, tenuto
conto della particolare condizione giuridica dei beni e dei diritti. Il perfe-
zionamento della vendita determina il venire meno dell’uso governativo,
delle concessioni in essere nonché di ogni altro eventuale diritto spettante
a terzi in caso di cessione.

434. Le aree che appartengono al patrimonio e al demanio dello
Stato, sulle quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, i co-
muni hanno realizzato le opere di urbanizzazione di cui all’articolo 4 della
legge 29 settembre 1964, n. 847, e successive modificazioni, sono trasfe-
rite in proprietà, a titolo oneroso, nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, al patrimonio indisponibile del comune che le richiede, con vin-
colo decennale di inalienabilità. La richiesta di trasferimento è presentata
alla filiale dell’Agenzia del demanio territorialmente competente, corre-
data dalle planimetrie e dagli atti catastali che identificano le aree oggetto
di trasferimento. Il corrispettivo del trasferimento è determinato secondo i
parametri fissati nell’elenco 3 allegato alla presente legge. I parametri
sono aggiornati annualmente, a decorrere dal 1º gennaio 2006, nella mi-
sura dell’8 per cento.

435. Le somme dovute dai comuni per l’occupazione delle aree di cui
al comma 434, non versate fino alla data di stipulazione dell’atto del loro
trasferimento, sono corrisposte, contestualmente al trasferimento, in mi-
sura pari a un terzo degli importi di cui all’elenco 3 allegato alla presente
legge, per ogni anno di occupazione, nei limiti della prescrizione quin-
quennale. Con il trasferimento delle aree si estinguono i giudizi pendenti,
promossi dall’amministrazione demaniale e comunque preordinati alla li-
berazione delle aree di cui al comma 434, e restano compensate fra le
parti le spese di lite.

436. I beni immobili che non formano oggetto delle procedure di di-
smissione disciplinate dal decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, di va-
lore non superiore a 100.000 euro, individuati con i decreti di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, dello stesso decreto-legge n. 351 del 2001, possono
essere alienati direttamente dall’Agenzia del demanio a trattativa privata,
se non aggiudicati in vendita, al prezzo più alto, a seguito di procedura di
invito pubblico ad offrire, della quale sia data adeguata pubblicità almeno
su due quotidiani a diffusione nazionale e su almeno due periodici a dif-
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fusione locale, di durata non inferiore al mese, esperito telematicamente

attraverso il sito INTERNET della medesima Agenzia.

437. Le alienazioni di cui al comma 436 non sono soggette alla di-

sposizione di cui al comma 113 dell’articolo 3 della legge 23 dicembre

1996, n. 662, concernente il diritto di prelazione degli enti locali territo-

riali. Non sono altresı̀ soggette alla disposizione di cui al primo periodo

le alienazioni effettuate direttamente dalla Agenzia del demanio a tratta-

tiva privata, a seguito di asta pubblica deserta, aventi ad oggetto immobili

di valore inferiore a 250.000 euro; in caso di valore pari o superiore al

predetto importo, il diritto di prelazione è esercitato dall’ente locale entro

quindici giorni dal ricevimento della comunicazione della determinazione

a vendere, e delle relative condizioni, da parte dell’Agenzia del demanio.

438. Relativamente agli immobili di cui al comma 436 è fatto salvo il

diritto di prelazione in favore dei concessionari, dei conduttori nonché dei

soggetti che si trovano comunque nel godimento dell’immobile oggetto di

alienazione, a condizione che gli stessi abbiano soddisfatto tutti i crediti

richiesti dall’amministrazione competente.

439. Le disposizioni agevolative previste dalla normativa vigente in

favore di enti locali territoriali e di enti pubblici e privati, in materia di

utilizzo di beni immobili di proprietà statale sono applicate in regime di

reciprocità in favore delle amministrazioni dello Stato che a loro volta uti-

lizzano, per usi governativi, immobili di proprietà degli stessi enti.

440. Il regio decreto-legge 10 settembre 1923, n. 2000, convertito

dalla legge 17 aprile 1925, n. 473, è abrogato.

441. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente

legge, gli alloggi di cui all’articolo 2 della legge 27 dicembre 1997,

n. 446, e successive modificazioni, sono trasferiti in proprietà, a titolo gra-

tuito e nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano al momento del loro

trasferimento, ai comuni nel cui territorio gli stessi sono ubicati. I comuni

procedono, entro centoventi giorni dalla data della volturazione, all’accer-

tamento di eventuali difformità urbanistico-edilizie. Le disposizioni del

presente comma non si applicano agli alloggi realizzati in favore dei pro-

fughi ai sensi dell’articolo 18 della legge 4 marzo 1952, n. 137, nonché

agli alloggi di cui al comma 442.

442. Al fine di consentire la regolare e sollecita conclusione delle

procedure e in coerenza con l’articolo 4, comma 223, della legge 24 di-

cembre 2003, n. 350, il comma 27 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre

1993, n. 560, si interpreta nel senso che gli alloggi attualmente di pro-

prietà statale realizzati ai sensi della legge 9 agosto 1954, n. 640, sono

ceduti in proprietà agli assegnatari o loro congiunti, in possesso dei requi-

siti previsti dalla predetta legge. Per la determinazione delle condizioni di

vendita, ivi comprese la fissazione del prezzo e le modalità di pagamento,

si fa riferimento alla normativa in vigore alla data di presentazione della

domanda di acquisto dell’alloggio.
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443. Dopo il comma 13-bis dell’articolo 27 del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, sono aggiunti i seguenti:

«13-ter. In sede di prima applicazione dei commi 13 e 13-bis, il Mi-
nistero della difesa, Direzione generale dei lavori e del demanio, di con-
certo con l’Agenzia del demanio, individua entro il 28 febbraio 2005 beni
immobili comunque in uso all’Amministrazione della difesa, non più utili
ai fini istituzionali, da dismettere e, a tal fine, consegnare al Ministero del-
l’economia e delle finanze e, per esso, all’Agenzia del demanio.

13-quater. Gli immobili individuati e consegnati ai sensi del comma
13-ter entrano a far parte del patrimonio disponibile dello Stato per essere
assoggettati alle procedure di valorizzazione e di dismissione di cui al de-
creto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410, e di cui ai commi da 6 a 8. Gli immobili
individuati sono stimati a cura dell’Agenzia del demanio nello stato di
fatto e di diritto in cui si trovano.

13-quinquies. La Cassa depositi e prestiti concede, entro trenta giorni
dalla data di individuazione degli immobili di cui al comma 13-ter, anti-
cipazioni finanziarie della quota come sopra determinata, pari al valore
degli immobili individuati, per un importo complessivo non inferiore a
954 milioni di euro e, comunque, non superiore a 1.357 milioni di euro.
Le condizioni generali ed economiche delle anticipazioni sono stabilite
in conformità con le condizioni praticate sui finanziamenti della gestione
separata di cui all’articolo 5, comma 8. Il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede al rimborso delle somme anticipate e dei connessi oneri
finanziari a valere sui proventi delle dismissioni degli immobili. Le anti-
cipazioni concesse dalla Cassa depositi e prestiti sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Dicastero della difesa
su appositi fondi relativi ai consumi intermedi e agli investimenti fissi
lordi, da ripartire, nel corso della gestione, sui capitoli interessati, con de-
creto del Ministro della difesa da comunicare, anche con evidenze infor-
matiche, al Ministero dell’economia e delle finanze, tramite l’Ufficio cen-
trale del bilancio, nonché alle Commissioni parlamentari competenti e alla
Corte dei conti.

13-sexies. Fermo restando quanto previsto al comma 13-quinquies, a
valere sulle risorse derivanti dall’applicazione delle procedure di valoriz-
zazione e dismissione dei beni immobili dell’Amministrazione della di-
fesa, non più utili ai fini istituzionali, ai sensi dei commi 13 e 13-bis, e
individuati dal Ministero della difesa, Direzione generale dei lavori e
del demanio, di concerto con l’Agenzia del demanio, per ciascuno degli
anni dal 2005 al 2009 una somma di 30 milioni di euro è destinata all’am-
modernamento e alla ristrutturazione degli arsenali della Marina militare
di Augusta, La Spezia e Taranto. Inoltre, una somma di 30 milioni di
euro per l’anno 2005 è destinata al finanziamento di un programma di edi-
lizia residenziale in favore del personale delle Forze armate dei ruoli dei
sergenti e dei volontari in servizio permanente».
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444. Le finalità di cui all’articolo 29 della legge 18 febbraio 1999, n.
28, e successive modificazioni, possono essere conseguite anche attraverso
il ricorso alla locazione, anche finanziaria, con l’utilizzo delle risorse non
ancora impegnate alla data del 31 dicembre 2004.

445. Il comma 65 dell’articolo 17 della legge 15 maggio 1997,
n. 127, è abrogato.

446. Per conseguire obiettivi di contenimento, razionalizzazione, otti-
mizzazione e programmazione della spesa pubblica destinata ad interventi
edilizi sul patrimonio immobiliare dello Stato, fermo restando il quadro
normativo vigente, ed in particolare le competenze del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, le amministrazioni dello Stato e le Agenzie fi-
scali, ad eccezione degli organi costituzionali e degli organismi di sicu-
rezza, provvedono, ai fini del coordinamento, del monitoraggio e della ot-
timale gestione del patrimonio dello Stato a comunicare all’Agenzia del
demanio:

a) entro il 30 ottobre di ogni anno, gli schemi di programma trien-
nali e gli elenchi annuali redatti ai sensi dell’articolo 14 della legge 11
febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni, e del decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti 22 giugno 2004, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 151 del 30 giugno 2004, relativi all’esecuzione di in-
terventi edilizi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere b), c), d) ed e1), del
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edili-
zia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, su immobili di proprietà dello Stato;

b) i programmi triennali e gli elenchi annuali definitivi, di cui alla
lettera a), entro un mese dalla data della loro approvazione da parte dei
competenti organi, secondo i rispettivi ordinamenti. Identica comunica-
zione è dovuta in tutti i casi di variazione apportata ai programmi triennali
e agli elenchi annuali dei lavori;

c) ogni tre mesi, il consuntivo relativo allo stato di realizzazione
degli interventi previsti negli elenchi annuali nonché ai lavori di importo
inferiore alla soglia prevista dalla legge 11 febbraio 1994, n. 109, even-
tualmente eseguiti nell’anno considerato;

d) entro il 31 ottobre di ogni anno, le previsioni in ordine ai fab-
bisogni annuali di nuovi spazi allocativi, necessari allo svolgimento delle
proprie attività istituzionali, nonché le previsioni in ordine alle superfici il
cui utilizzo è ritenuto non più necessario all’esecuzione delle predette fi-
nalità.

447. L’Agenzia del demanio elabora linee guida tecnico-operative per
la formazione o l’aggiornamento dei programmi triennali degli interventi,
finalizzate al raggiungimento degli obiettivi indicati dal Governo, e forni-
sce alle amministrazioni di cui al comma 446 il supporto informatico per
la redazione e la trasmissione dei programmi triennali e degli elenchi an-
nuali.
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448. L’Agenzia del demanio, entro il 30 aprile di ogni anno, presenta
al Ministero dell’economia e delle finanze una relazione sulle attività
svolte in attuazione delle disposizioni di cui al comma 447.

449. I piani di investimento immobiliare deliberati dall’INAIL sono
approvati dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, e gli investimenti sono
orientati alle finalità annualmente individuate con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentiti il Ministro della salute e il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca.

450. Il Ministro dell’economia e delle finanze, con uno o più decreti,
avvia programmi di dismissioni immobiliari da realizzare tramite cartola-
rizzazioni di fondi immobiliari o cessioni dirette. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sentite le competenti Commissioni parlamentari, pos-
sono essere trasferiti, a prezzo di mercato, a Infrastrutture Spa, tratti di
rete stradale nazionale di cui all’articolo 7, comma 1-bis, del decreto-legge
8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto
2002, n. 178, assoggettabili a pedaggio figurativo comunque non a carico
degli utenti. Il prezzo è fissato con modalità concordate tra il Ministero
dell’economia e delle finanze, il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e Infrastrutture Spa. Le modalità di pianificazione, gestione e manu-
tenzione dei tratti di cui al secondo periodo rimangono le stesse della re-
stante rete stradale di interesse nazionale e saranno disciplinate da appo-
sita convenzione. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, vengono ri-
definiti entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, i
rapporti finanziari tra ANAS Spa, Infrastrutture Spa e i Ministeri inte-
ressati.

451. È fatta salva l’applicazione delle disposizioni del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42.

452. Per il completamento degli interventi infrastrutturali necessari a
garantire l’integrale attuazione della Convenzione tra l’Italia e la Francia,
conclusa a Roma il 24 giugno 1970, di cui alla legge 18 giugno 1973,
n. 475, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per dodici anni, a decor-
rere dal 2005, a valere sulle risorse previste dall’articolo 19-bis, comma 1,
del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, e successive modificazioni, per la
realizzazione delle opere di viabilità stradale e autostradale speciale e di
grande comunicazione connesse al percorso di cui alla stessa Conven-
zione. A tal fine, per garantire effettività alla realizzazione delle iniziative
in grado di potenziare e rendere più efficiente la grande viabilità lungo il
percorso tra Italia e Francia, viene assicurata priorità al completamento
degli interventi infrastrutturali stradali e di grande attraversamento viario
nelle località in cui sono ubicati gli immobili di cui all’articolo 17 della
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citata Convenzione per i quali, alla data di entrata in vigore della presente
legge, sia già perfezionata la fase della progettazione preliminare.

453. Per consentire l’inizio dei lavori relativi alla strada statale n. 38
previsti dalla delibera del CIPE del 21 dicembre 2001 per l’accesso alla
Valtellina, è autorizzato un contributo quindicennale di 2 milioni di
euro, a favore dell’ANAS Spa, a decorrere dall’anno 2005. La Cassa de-
positi e prestiti è autorizzata a intervenire a favore dell’ANAS Spa ai sensi
dell’articolo 47 della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

454. All’articolo 24, comma 7, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
dopo le parole: «alla procedura» sono inserite le seguenti: «di esecuzione
di lavori e».

455. Per la realizzazione ed il completamento di interventi infrastrut-
turali necessari ad assicurare la tutela dell’ambiente in relazione ad opere
di interesse nazionale per il collegamento tra le grandi reti viarie urbane
ed extraurbane delle città metropolitane a più intensa circolazione viaria,
nonché tra nodi di scambio portuali ed aeroportuali ed aree urbane attra-
verso aree naturali protette, è istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, un Fondo per la viabilità con una
dotazione di 12 milioni di euro per l’anno 2005 e di 5 milioni di euro per
l’anno 2006. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
da emanare, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
individuati gli interventi ammessi alla fruizione dei contributi e gli importi
massimi erogabili per ciascun intervento, nel rispetto delle disposizioni co-
munitarie in materia di aiuti di Stato.

456. Per la concessione di contributi alla realizzazione di infrastrut-
ture ad elevata automazione e a ridotto impatto ambientale di supporto
a nodi di scambio viario intermodali è autorizzata la spesa di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007. Con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti da emanare, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono individuate le tipologie di in-
tervento che possono fruire dei contributi e gli importi massimi erogabili
per ciascun intervento, nel rispetto delle disposizioni comunitarie in mate-
ria di aiuti di Stato.

457. Per la prosecuzione degli interventi previsti all’articolo 4,
comma 158, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, è autorizzata la spesa
di 3 milioni di euro per l’anno 2005.

458. È autorizzata la spesa di 3 milioni di euro a decorrere dall’anno
2005 allo scopo della prosecuzione degli interventi infrastrutturali previsti
ai sensi dell’articolo 3, comma 127, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.

459. Per le finalità di cui all’articolo 45, comma 3, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, come rideterminate dal comma 180 dell’articolo
4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, è autorizzata la spesa di 3 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 13, comma 1, della legge 1º agosto 2002, n. 166.
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460. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 6, commi 1, 2 e 3,
del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 giugno 2002, n. 112, l’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, non si applica alle società cooperative e loro consorzi a mu-
tualità prevalente di cui al libro V, titolo VI, capo I, sezione I, del codice
civile, e alle relative disposizioni di attuazione e transitorie, e che sono
iscritti all’Albo delle cooperative sezione cooperative a mutualità preva-
lente di cui all’articolo 223-sexiesdecies delle disposizioni di attuazione
del codice civile:

a) per la quota del 20 per cento degli utili netti annuali delle coo-
perative agricole e loro consorzi di cui al decreto legislativo 18 maggio
2001, n. 228, delle cooperative della piccola pesca e loro consorzi;

b) per la quota del 30 per cento degli utili netti annuali delle altre
cooperative e loro consorzi.

461. L’articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 601, e successive modificazioni, non si applica limitata-
mente alla lettera a) del comma1.

462. L’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 601, e successive modificazioni, si applica limitatamente
al reddito imponibile derivante dall’indeducibilità dell’imposta regionale
sulle attività produttive.

463. Le previsioni di cui ai commi da 460 a 462 non si applicano alle
cooperative sociali e loro consorzi di cui alla legge 8 novembre 1991, n.
381. Resta, in ogni caso, l’esenzione da imposte e la deducibilità delle
somme previste dall’articolo 11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59, e suc-
cessive modificazioni.

464. A decorrere dall’esercizio in corso al 31 dicembre 2004, in de-
roga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, per le società coo-
perative e loro consorzi diverse da quelle a mutualità prevalente l’applica-
bilità dell’articolo 12 della legge 16 dicembre 1977, n. 904, è limitata alla
quota del 30 per cento degli utili netti annuali, a condizione che tale quota
sia destinata ad una riserva indivisibile prevista dallo statuto.

465. Gli interessi sulle somme che i soci persone fisiche versano alle
società cooperative e loro consorzi alle condizioni previste dall’articolo 13
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e
successive modificazioni, sono indeducibili per la parte che supera l’am-
montare calcolato con riferimento alla misura minima degli interessi spet-
tanti ai detentori dei buoni postali fruttiferi, aumentata dello 0,90 per
cento.

466. Le disposizioni dei commi da 460 a 465 si applicano a decorrere
dai periodi d’imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2003.

467. Al numero 41-bis) della tabella A, parte seconda, allegata al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono ricom-
prese, a decorrere dal 1º gennaio 2005, anche le prestazioni di cui ai nu-
meri 18), 19), 20) e 21) dell’articolo 10 del predetto decreto n. 633 del
1972, e successive modificazioni, rese, in favore dei soggetti indicati
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nel medesimo numero 41-bis) da cooperative e loro consorzi, sia diretta-
mente che in esecuzione di contratti di appalto e convenzioni in genere.
Resta salva la facoltà per le cooperative sociali di cui alla legge 8 novem-
bre 1991, n. 381, di optare per la previsione di maggior favore ai sensi
dell’articolo 10, comma 8, del decreto legislativo 4 dicembre 1997,
n. 460. Le agevolazioni di cui al presente comma sono concesse nel limite
di spesa di 10 milioni di euro annui. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze provvede, con propri decreti, a dare attuazione al presente comma.

468. All’articolo 11, comma 4, della legge 31 gennaio 1992, n. 59, il
secondo periodo è soppresso.

469. All’articolo 6 della legge 13 maggio 1999, n. 133, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«Qualora a detti consorzi, esistenti alla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, fossero associati anche soggetti diversi dalle banche,
l’esenzione si applica limitatamente alle prestazioni rese nei confronti
delle banche, a condizione che il relativo ammontare sia superiore al 50
per cento del volume d’affari»;

b) il comma 4 è abrogato.

470. All’articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, dopo il
comma 11, è inserito il seguente:

«11-bis. Per i soggetti di cui al comma 1 la pubblicità, in qualunque
modo realizzata negli impianti utilizzati per manifestazioni sportive dilet-
tantistiche con capienza inferiore ai tremila posti, è da considerarsi, ai fini
dell’applicazione delle disposizioni del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 640, in rapporto di occasionalità rispetto al-
l’evento sportivo direttamente organizzato».

471. A decorrere dal 1º gennaio 2005, le disposizioni che discipli-
nano le modalità di liquidazione e di versamento dell’imposta sul valore
aggiunto contenute nel regolamento di cui al decreto del Ministro delle
finanze 24 ottobre 2000, n. 370, e nel regolamento di cui al decreto del
Ministro delle finanze 24 ottobre 2000, n. 366, non si applicano ai soggetti
che nell’anno solare precedente hanno versato imposta sul valore aggiunto
per un importo superiore a 2 milioni di euro. I soggetti di cui al presente
comma hanno facoltà di eseguire le annotazioni relative alle operazioni ef-
fettuate entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione
dell’operazione.

472. All’articolo 4, comma 1, del testo unico delle disposizioni legi-
slative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive modificazioni, dopo il terzo periodo, è inserito
il seguente: «In tal caso resta altresı̀ sospesa la procedura di riscossione
dell’imposta sul valore aggiunto gravante sulle accise stesse».

473. Le riserve e i fondi in sospensione di imposta, anche se imputati
al capitale sociale o al fondo di dotazione, esistenti nel bilancio o nel ren-
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diconto dell’esercizio in corso alla data del 31 dicembre 2004, possono
essere assoggettati, in tutto o in parte, ad imposta sostitutiva dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche, dell’imposta sul reddito delle società e
dell’imposta regionale sulle attività produttive, nella misura del 10 per
cento. La disposizione del primo periodo non si applica alle riserve per
ammortamenti anticipati.

474. Per i saldi attivi di rivalutazione costituiti ai sensi delle leggi 29
dicembre 1990, n. 408, 30 dicembre 1991, n. 413, e 21 novembre 2000, n.
342, compresi quelli costituiti ai sensi dell’articolo 14 della legge 21 no-
vembre 2000, n. 342, l’imposta sostitutiva di cui al comma 473 è ridotta
al 4 per cento.

475. Le riserve e i fondi di cui al comma 473 e i saldi attivi di cui al
comma 474, assoggettati all’imposta sostitutiva, non concorrono a formare
il reddito imponibile dell’impresa ovvero della società e dell’ente e in
caso di distribuzione dei citati saldi attivi non spetta il credito di imposta
previsto dall’articolo 4, comma 5, della legge 29 dicembre 1990, n. 408,
dall’articolo 26, comma 5, della legge 30 dicembre 1991, n. 413, e dall’ar-
ticolo 13, comma 5, della legge 21 novembre 2000, n. 342.

476. L’imposta sostitutiva è liquidata nella dichiarazione dei redditi
relativa all’esercizio di cui al comma 473 ed è versata, in unica soluzione,
entro il termine di versamento del saldo delle imposte sui redditi di tale
esercizio.

477. L’imposta sostitutiva è indeducibile e può essere imputata, in
tutto o in parte, alle riserve iscritte in bilancio o rendiconto. Se l’imposta
sostitutiva è imputata al capitale sociale o fondo di dotazione, la corri-
spondente riduzione è operata, anche in deroga all’articolo 2365 del co-
dice civile, con le modalità di cui all’articolo 2445, secondo comma,
del medesimo codice.

478. Per la liquidazione, l’accertamento, la riscossione, i rimborsi, le
sanzioni e il contenzioso si applicano le disposizioni previste per le impo-
ste sui redditi.

479. Il Fondo bieticolo nazionale di cui all’articolo 3 del decreto-
legge 21 dicembre 1990, n. 391, convertito, con modificazioni, dalla legge
18 febbraio 1991, n. 48, è incrementato della somma di 10 milioni di euro
per l’anno 2005.

480. Al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

«2-bis. Per i soggetti di cui all’articolo 20 non trova applicazione
l’imposta sulla pubblicità.»;

b) all’articolo 20, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

«1-bis. Il presente articolo si applica alle persone fisiche che non in-
tendono affiggere manifesti negli spazi previsti dall’articolo 20-bis.»;
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c) dopo l’articolo 20, è inserito il seguente:

«Art. 20-bis. - (Spazi riservati ed esenzione dal diritto) – 1. I comuni
devono riservare il 10 per cento degli spazi totali per l’affissione dei ma-
nifesti ai soggetti di cui all’articolo 20. La richiesta è effettuata dalla per-
sona fisica che intende affiggere manifesti per i soggetti di cui all’articolo
20 e deve avvenire secondo le modalità previste dal presente decreto e dai
relativi regolamenti comunali. Il comune non fornisce personale per l’af-
fissione. L’affissione negli spazi riservati è esente dal diritto sulle pubbli-
che affissioni.

2. Le violazioni ripetute e continuate delle norme in materia d’affis-
sioni e pubblicità commesse fino all’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, mediante affissioni di manifesti politici ovvero di striscioni e
mezzi similari possono essere definite in qualunque ordine e grado di giu-
dizio nonché in sede di riscossione delle somme eventualmente iscritte a
titolo sanzionatorio, mediante il versamento, a carico del committente re-
sponsabile, di una imposta pari, per il complesso delle violazioni com-
messe e ripetute a 100 euro per anno e per provincia. Tale versamento
deve essere effettuato a favore della tesoreria del comune competente o
della provincia qualora le violazioni siano state compiute in più di un co-
mune della stessa provincia; in tal caso la provincia provvede al ristoro,
proporzionato al valore delle violazioni accertate, ai comuni interessati,
ai quali compete l’obbligo di inoltrare alla provincia la relativa richiesta
entro il 30 settembre 2005. In caso di mancata richiesta da parte dei co-
muni, la provincia destinerà le entrate al settore ecologia. La definizione
di cui al presente comma non dà luogo ad alcun diritto al rimborso di
somme eventualmente già riscosse a titolo di sanzioni per le predette vio-
lazioni. Il termine per il versamento è fissato, a pena di decadenza dal be-
neficio di cui al presente comma, al 31 maggio 2005. Non si applicano le
disposizioni dell’articolo 15, commi 2 e 3, della legge 10 dicembre 1993,
n. 515.»;

d) all’articolo 23, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

«4-bis. Se il manifesto riguarda l’attività di soggetti elencati nell’ar-
ticolo 20, il responsabile è esclusivamente colui che materialmente è colto
in flagranza nell’atto d’affissione. Non sussiste responsabilità solidale.»;

e) all’articolo 24, dopo il comma 5-bis è aggiunto il seguente:

«5-ter. Se il manifesto riguarda l’attività di soggetti elencati nell’ar-
ticolo 20, il responsabile è esclusivamente colui che materialmente è colto
in flagranza nell’atto di affissione. Non sussiste responsabilità solidale».

481. All’articolo 23 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
dopo il comma 13-quater, è aggiunto il seguente:

«13-quinquies. Se il manifesto riguarda l’attività di soggetti elencati
nell’articolo 20 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e suc-
cessive modificazioni, il responsabile è esclusivamente colui che material-

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 183 –

721ª Seduta 29 Dicembre 2004Assemblea - Allegato A



mente è colto in flagranza nell’atto di affissione. Non sussiste responsabi-
lità solidale».

482. Alla legge 4 aprile 1956, n. 212, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 6 è aggiunto il seguente comma:

«È responsabile esclusivamente colui che materialmente è colto in
flagranza nell’atto di affissione. Non sussiste responsabilità solidale.»;

b) all’articolo 8 è aggiunto il seguente comma:

«È responsabile esclusivamente colui che materialmente è colto in
flagranza nell’atto di affissione. Non sussiste responsabilità solidale».

483. Alla legge 10 dicembre 1993, n. 515, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 15, comma 3, le parole: «sono a carico, in solido,
dell’esecutore materiale e del committente responsabile» sono sostituite
dalle seguenti: «sono a carico esclusivamente dell’esecutore materiale.
Non sussiste responsabilità solidale neppure del committente»;

b) all’articolo 15, comma 19, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «La responsabilità in materia di manifesti è personale e non sussiste
responsabilità neppure del committente».

484. Le disposizioni di cui all’articolo 4, commi 181, 182, 183, 184,
185 e 186, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, sono estese alle spese
sostenute nell’anno 2005. Il relativo limite di spesa per l’anno 2006 resta
fissato in 95 milioni di euro.

485. Con provvedimento direttoriale del Ministero dell’economia e
delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, tenuto an-
che conto dei provvedimenti di variazione delle tariffe dei prezzi di ven-
dita al pubblico dei tabacchi lavorati, eventualmente intervenuti ai sensi
dell’articolo 2 della legge 13 luglio 1965, n. 825, e successive modifica-
zioni, può essere aumentata l’aliquota di base della tassazione dei tabacchi
lavorati, di cui all’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427,
al fine di assicurare un maggiore gettito complessivo pari a 500 milioni di
euro per l’anno 2005 e a 1.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2006.

486. Per il perseguimento di obiettivi di pubblico interesse, ivi com-
presi quelli di difesa della salute pubblica, con provvedimento direttoriale
del Ministero dell’economia e delle finanze – Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, sentito il Ministero della salute, possono essere in-
dividuati criteri e modalità di determinazione di un prezzo minimo di ven-
dita al pubblico dei tabacchi lavorati.

487. La vendita al pubblico delle sigarette è ammessa esclusivamente
in pacchetti confezionati con dieci o venti pezzi.
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488. Al fine di una tendenziale armonizzazione della misura del pre-
lievo erariale sul Lotto a quella vigente per altri tipi di gioco, le percen-
tuali delle ritenute previste dagli articoli 2, nono comma, della legge 6
agosto 1967, n. 699, e successive modificazioni, e 17, quarto comma,
della legge 29 gennaio 1986, n. 25, sono sostituite con una ritenuta unica
del 6 per cento.

489. Il primo comma dell’articolo 2 della legge 2 agosto 1982,
n. 528, è sostituito dal seguente:

«Il gioco del lotto si basa sull’utilizzo dei numeri da 1 a 90 inclusi,
sopra le ruote di Bari, Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo,
Roma, Torino, Venezia, e sopra la ruota denominata ruota nazionale. I
cinque numeri estratti determinano le vincite relativamente a ciascuna
ruota. Le estrazioni della ruota nazionale sono svolte in Roma».

490. Le scommesse sulla ruota nazionale si effettuano puntando sulla
ruota stessa con esclusione di tutte le altre ruote. La raccolta delle scom-
messe sulla ruota nazionale viene effettuata dal concessionario del gioco
del lotto attraverso la rete automatizzata del lotto.

491. Il primo ed il secondo comma dell’articolo 8 della legge 2 ago-
sto 1982, n. 528, sono sostituiti dai seguenti:

«I premi sono fissati come appresso:

a) sorti del gioco: premi per ogni combinazione;

b) estratto semplice: undici volte e duecentotrentadue millesimi
della posta;

c) estratto determinato: cinquantacinque volte la posta;

d) ambo: duecentocinquanta volte la posta;

e) terno: quattromilacinquecento volte la posta;

f) quaterna: centoventimila volte la posta;

g) cinquina: seimilioni di volte la posta.

Il premio massimo cui può dar luogo ogni scontrino di giocata, co-
munque sia ripartito tra le poste l’importo delle scommesse, non può ec-
cedere la somma di 6 milioni di euro».

492. Resta fermo quanto stabilito dal terzo comma dell’articolo 8
della legge 2 agosto 1982, n. 528.

493. È istituita la scommessa dell’estratto determinato. La giocata
dell’estratto determinato si effettua aggiungendo all’indicazione del nu-
mero pronosticato la specificazione relativa alla successione ordinale di
primo, secondo, terzo, quarto e quinto estratto.

494. Con provvedimento direttoriale del Ministero dell’economia e
delle finanze- Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato può es-
sere istituita una ulteriore estrazione settimanale del gioco del lotto abbi-
nata al concorso Enalotto.

495. All’articolo 110, comma 7, del testo unico di cui al regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, la lettera b) è
abrogata.
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496. La disposizione di cui al secondo periodo del comma 7 dell’ar-
ticolo 39 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, si intende nel senso che
dalle date del 1º gennaio e 1º maggio 2004, previste in funzione del rila-
scio o meno del nulla osta, gli apparecchi e congegni di cui alla medesima
disposizione, se non convertiti in apparecchi e congegni per il gioco lecito,
sono illeciti ancorché non consentano il prolungamento o la ripetizione
della partita.

497. L’esenzione di cui all’articolo 10, primo comma, numero 6), del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, si applica
alla raccolta delle giocate con gli apparecchi da intrattenimento di cui al-
l’articolo 110, comma 6, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni,
anche relativamente ai rapporti tra i concessionari della rete per la ge-
stione telematica ed i terzi incaricati della raccolta stessa.

498. È istituita, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con provvedimento direttoriale del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato,
sentito il Ministero delle politiche agricole e forestali – Dipartimento della
qualità dei prodotti agroalimentari e dei servizi, una nuova scommessa ip-
pica a totalizzatore, proposta dall’UNIRE. Con il medesimo provvedi-
mento sono stabilite le disposizioni attuative relative alla nuova scom-
messa ippica, da effettuarsi nelle reti dei punti di vendita dei concorsi pro-
nostici, delle agenzie ippiche e sportive nonché negli ippodromi, tenendo
conto che la raccolta deve essere ripartita assegnando il 72 per cento come
montepremi e compenso per l’attività di gestione della scommessa, l’8 per
cento come compenso dell’attività dei punti di vendita, il 6 per cento
come entrate erariali sotto forma di imposta unica e il 14 per cento
come prelievo a favore dell’UNIRE.

499. All’articolo 39 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, dopo il
comma 7-bis è inserito il seguente:

«7-ter. La sanzione di cui alla lettera c) del comma 7 è applicata al
gestore di apparecchi da intrattenimento di cui all’articolo 110, comma 7,
lettere a) e c), del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, e successive modificazioni, in tutti i casi nei quali i predetti appa-
recchi, installati presso esercizi pubblici, risultino non conformi alle pre-
scrizioni normative e alle regole tecniche definite ai sensi dell’articolo
22, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».

500. All’articolo 38 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, al comma
3 e al comma 4 le parole: «comma 6» sono sostituite dalle seguenti:
«commi 6 e 7».

501. All’articolo 38 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, i commi 1
e 2 sono abrogati.

502. Il Ministero dell’economia e delle finanze-Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato definisce i requisiti tecnici dei documenti
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attestanti il rilascio dei nulla osta di cui all’articolo 38, commi 3 e 4, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, tali da assicurarne la controllabilità a di-
stanza. Gli eventuali costi di rilascio dei predetti documenti sono a carico
dei richiedenti.

503. All’articolo 30, comma 4, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
le parole: « 31 dicembre 2004» sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2005».

504. All’articolo 2, comma 11, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
e successive modificazioni, le parole: «Per l’anno 2003 e per l’anno 2004»
sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2003, 2004 e 2005».

505. Per l’anno 2005 il limite di non concorrenza alla formazione del
reddito di lavoro dipendente, relativamente ai contributi di assistenza sa-
nitaria, di cui all’articolo 51, comma 2, lettera a), del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, è fissato in euro
3.615,20.

506. All’articolo 11 del decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 313,
concernente il regime speciale per gli imprenditori agricoli, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, primo e secondo periodo, le parole: «anni dal 1998
al 2004» sono sostituite dalle seguenti: «anni dal 1998 al 2005»;

b) il comma 5-bis è abrogato.

507. Il termine previsto dall’articolo 43, comma 3, della legge 1º ago-
sto 2002, n. 166, prorogato, da ultimo, al 31 dicembre 2004 dall’articolo
2, comma 19, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, è ulteriormente pro-
rogato al 31 dicembre 2005.

508. All’articolo 19, comma 3, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
e successive modificazioni, le parole: «31 dicembre 2004» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2005».

509. All’articolo 45, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, e successive modificazioni, le parole da: «per i cinque pe-
riodi d’imposta successivi» fino alla fine del comma sono sostituite dalle
seguenti: «per i sei periodi d’imposta successivi l’aliquota è stabilita nella
misura dell’1,9 per cento; per il periodo d’imposta in corso al 1º gennaio
2005 l’aliquota è stabilita nella misura del 3,75 per cento».

510. Per l’anno 2005 sono prorogate le disposizioni di cui all’articolo
11 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

511. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e
fino al 31 dicembre 2005, si applicano:

a) le disposizioni in materia di riduzione di aliquote di accisa sulle
emulsioni stabilizzate, di cui all’articolo 24, comma 1, lettera d), della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, nonché la disposizione contenuta nell’ar-
ticolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16, e, per il
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medesimo periodo, l’aliquota di cui al numero 1) della predetta lettera d) è
stabilita in euro 256,70 per mille litri;

b) le disposizioni in materia di aliquota di accisa sul gas metano
per combustione per uso industriale di cui all’articolo 4 del decreto-legge
1º ottobre 2001, n. 356, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 no-
vembre 2001, n. 418;

c) le disposizioni in materia di accisa concernenti le agevolazioni
sul gasolio e sul GPL impiegati nelle zone montane e in altri specifici ter-
ritori nazionali, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 1º ottobre 2001, n.
356, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 2001, n. 418;

d) le disposizioni in materia di agevolazione per le reti di teleri-
scaldamento alimentate con biomassa ovvero con energia geotermica, di
cui all’articolo 6 del decreto-legge 1º ottobre 2001, n. 356, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 novembre 2001, n. 418;

e) le disposizioni in materia di aliquote di accisa sul gas metano
per combustione per usi civili, di cui all’articolo 27, comma 4, della legge
23 dicembre 2000, n. 388;

f) le disposizioni in materia di accisa concernenti le agevolazioni
sul gasolio e sul GPL impiegati nelle frazioni parzialmente non metaniz-
zate di comuni ricadenti nella zona climatica E, di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 13 della legge 28 dicembre 2001, n. 448;

g) le disposizioni in materia di accisa concernenti il regime agevo-
lato per il gasolio per autotrazione destinato al fabbisogno della provincia
di Trieste e dei comuni della provincia di Udine, di cui al comma 6 del-
l’articolo 21 della legge 27 dicembre 2002, n. 289;

h) le disposizioni in materia di accisa concernenti le agevolazioni
sul gasolio utilizzato nelle coltivazioni sotto serra, di cui all’articolo 2,
comma 4, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.

512. Al fine di favorire l’accesso al credito alle imprese agricole ed
agroalimentari, a decorrere dal 1º gennaio 2005 la gestione degli interventi
di sostegno finanziario di cui all’articolo 36 della legge 2 giugno 1961,
n. 454, e successive modificazioni, e la relativa dotazione finanziaria è at-
tribuita all’ISMEA. L’ISMEA senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio
dello Stato succede nei diritti, nelle attribuzioni e nelle situazioni giuridi-
che dei quali l’attuale ente gestore dei fondi previsti dalle leggi di cui al
presente comma è titolare in forza di leggi, di provvedimenti amministra-
tivi e di contratti relativi alla gestione degli interventi trasferiti.

513. Per l’anno 2004 non si fa luogo all’emanazione del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri previsto dall’articolo 8, comma 5,
della legge 23 dicembre 1998, n. 448. La presente disposizione entra in
vigore il giorno stesso della pubblicazione della presente legge nella Gaz-
zetta Ufficiale.

514. È abrogato il comma 4 dell’articolo 8 della legge 23 dicembre
1998, n. 448.

515. A decorrere dal 1º gennaio 2004 e fino al 31 dicembre 2004,
l’aliquota prevista nell’allegato I al testo unico delle disposizioni legisla-
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tive concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, e successive modificazioni, per il gasolio per autotrazione utiliz-
zato dagli esercenti le attività di trasporto merci con veicoli di massa mas-
sima complessiva superiore a 3,5 tonnellate è ridotta di euro 33,21391 per
mille litri. Per i soggetti che si avvalgono del beneficio di cui all’articolo
8, comma 10, lettera e), della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e succes-
sive modificazioni, la riduzione di aliquota di cui al primo periodo è limi-
tata ad euro 16,03656 per mille litri.

516. La riduzione prevista al comma 515, primo periodo, si applica
altresı̀ ai seguenti soggetti:

a) agli enti pubblici e alle imprese pubbliche locali esercenti l’at-
tività di trasporto di cui al decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, e
relative leggi regionali di attuazione;

b) alle imprese esercenti autoservizi di competenza statale, regio-
nale e locale di cui alla legge 28 settembre 1939, n. 1822, al regolamento
(CEE) n. 684/92 del Consiglio, del 16 marzo 1992, e successive modifi-
cazioni, e al citato decreto legislativo n. 422 del 1997;

c) agli enti pubblici e alle imprese esercenti trasporti a fune in ser-
vizio pubblico per trasporto di persone.

517. Per ottenere il rimborso di quanto spettante, anche mediante la
compensazione di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e successive modificazioni, i destinatari del beneficio di cui ai
commi 515 e 516 del presente articolo presentano, entro il 30 giugno
2005, apposita dichiarazione ai competenti uffici dell’Agenzia delle do-
gane, secondo le modalità e con gli effetti previsti dal regolamento recante
disciplina dell’agevolazione fiscale a favore degli esercenti le attività di
trasporto merci, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno
2000, n. 277. Tali effetti, anche per l’agevolazione fiscale di cui al pre-
detto regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
n. 277 del 2000, rilevano altresı̀ ai fini delle disposizioni di cui al titolo
I del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

518. Per gli interventi previsti dall’articolo 2, comma 2, del decreto-
legge 28 dicembre 1998, n. 451, convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 1999, n. 40, come prorogati dall’articolo 45, comma 1, lettera
b), della legge 23 dicembre 1999, n. 488, è autorizzata per l’anno 2005
una ulteriore spesa di 15 milioni di euro, di cui 6,5 milioni di euro quale
copertura dell’onere relativo all’anno 2004 e 8,5 milioni di euro quale co-
pertura dell’onere relativo all’anno 2005.

519. Per gli interventi previsti dall’articolo 2, comma 3, del decreto-
legge 28 dicembre 1998, n. 451, convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 1999, n. 40, come prorogati dall’articolo 45, comma 1, lettera
c), della legge 23 dicembre 1999, n. 488, è autorizzata per l’anno 2005
una ulteriore spesa di 20 milioni di euro.

520. All’articolo 22, comma 2, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
e successive modificazioni, le parole: «dal 1º gennaio 2003» sono sosti-
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tuite dalle seguenti: «dal 1º gennaio 2005». Al decreto legislativo 26 otto-

bre 1995, n. 504, all’articolo 21, comma 6-ter, le parole: «lire 30 miliardi

annue» sono sostituite dalle seguenti: «73 milioni di euro annui».

521. Il comma 6 dell’articolo 21 del testo unico di cui al decreto le-

gislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, è sostituito

dai seguenti:

«6. Le disposizioni del comma 2 si applicano anche al biodiesel (co-

dice NC 3824 90 99) usato come carburante, come combustibile, come ad-

ditivo, ovvero per accrescere il volume finale dei carburanti e dei combu-

stibili. La fabbricazione o la miscelazione con oli minerali del biodiesel è

effettuata in regime di deposito fiscale. Nell’ambito di un programma

della durata di sei anni, a decorrere dal 1º gennaio 2005 fino al 31 dicem-

bre 2010, il biodiesel, puro o miscelato con oli minerali, è esentato dal-

l’accisa nei limiti di un contingente annuo di 200.000 tonnellate. Con de-

creto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri

delle attività produttive, dell’ambiente e della tutela del territorio e delle

politiche agricole e forestali, sono determinati i requisiti che gli operatori,

e i rispettivi impianti di produzione, nazionali e comunitari, devono pos-

sedere per partecipare al programma pluriennale, nonché le caratteristiche

fiscali del prodotto con i relativi metodi di prova, le percentuali di misce-

lazione con gli oli minerali consentite, le modalità di distribuzione e di

assegnazione dei quantitativi esenti agli operatori. Nelle more dell’entrata

in vigore del suddetto decreto trovano applicazione, in quanto compatibili,

le disposizioni del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’econo-

mia e delle finanze 25 luglio 2003, n. 256. Per il trattamento fiscale del

biodiesel destinato al riscaldamento valgono, in quanto applicabili, le di-

sposizioni dell’articolo 61.

6.1. Entro il 1º settembre di ogni anno di validità del programma di

cui al comma 6, i Ministeri delle attività produttive e delle politiche agri-

cole e forestali comunicano al Ministero dell’economia e delle finanze i

costi industriali medi del biodiesel e delle materie prime necessarie alla

sua produzione, rilevati nell’anno solare precedente. Sulla base delle sud-

dette rilevazioni, al fine di evitare la sovracompensazione dei costi addi-

zionali legati alla produzione, con decreto del Ministro dell’economia e

delle finanze, di concerto con i Ministri delle attività produttive, dell’am-

biente e della tutela del territorio e delle politiche agricole e forestali, da

emanare entro il 30 ottobre di ogni anno di validità del programma di cui

al comma 6, è eventualmente rideterminata la misura della agevolazione

di cui al medesimo comma 6.

6.2. Per ogni anno di validità del programma di cui al comma 6, i

quantitativi del contingente che risultassero, al termine del medesimo

anno, non immessi in consumo, sono ripartiti tra gli operatori proporzio-

nalmente alle quote loro assegnate per l’anno in questione, purché ven-

gano immessi in consumo entro il successivo 30 giugno. In caso di rinun-

cia, totale o parziale, delle quote risultanti dalla predetta ripartizione da
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parte di un beneficiario, le stesse sono ridistribuite, proporzionalmente alle
relative assegnazioni, fra gli altri beneficiari».

522. L’efficacia delle disposizioni di cui al comma 521 è subordinata,
ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo della Comunità
europea, alla preventiva approvazione da parte della Commissione
europea.

523. All’articolo 11, comma 1, lettere a) e b), del regolamento re-
cante norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la
tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, e successive mo-
dificazioni, le parole: «cinque anni» sono sostituite dalle seguenti: «sei
anni».

524. In ottemperanza alla decisione della Commissione europea
n. C(2004)2638 FIN dell’8 settembre 2004, l’articolo 94, comma 14, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, è abrogato.

525. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 54 della legge 28
dicembre 2001, n. 448, e successive modificazioni, è ridotta, per l’anno
2005, di 15 milioni di euro.

526. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 55 della citata legge
n. 448 del 2001, e successive modificazioni, è ridotta, per l’anno 2005, di
50 milioni di euro.

527. Tra i soggetti di cui all’articolo 44, comma 9-quinquies, del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, sono ricompresi anche coloro che rico-
prono cariche sindacali. Al citato comma 9-quinquies dell’articolo 44 del
decreto-legge n. 269 del 2003, le parole: «periodi anteriori al 1º gennaio
2002» sono sostituite dalle seguenti: «periodi anteriori al 1º gennaio 2003»
e le parole: «possono esercitare tale facoltà entro il 31 marzo 2004» sono
sostituite dalle seguenti: «possono esercitare tale facoltà entro il 31 marzo
2005».

528. In virtù del combinato disposto dell’articolo 45, comma 14,
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e dell’articolo 36 della legge della
Regione siciliana 31 maggio 2004, n. 9, e successive modificazioni, i be-
nefici di cui all’articolo 133 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, si in-
tendono trasferiti, alle medesime condizioni di cofinanziamento regionale
ivi previste, all’articolo 134 della medesima legge n. 388 del 2000, nei li-
miti delle norme di contabilità di Stato.

529. All’articolo 195 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e
successive modificazioni, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

«3-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2005, la misura delle sanzioni am-
ministrative pecuniarie, aggiornata ai sensi del comma 3, è oggetto di ar-
rotondamento all’unità di euro, per eccesso se la frazione decimale è pari
o superiore a 50 centesimi di euro, ovvero per difetto se è inferiore a detto
limite».
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530. È autorizzata la spesa di 1.770.000 euro per l’anno 2005, a so-
stegno delle realtà calcistiche femminili FIGC – Divisione Calcio Femmi-
nile – di serie A, A2 e B per ciascuna stagione calcistica da ripartire nel
seguente modo:

a) 50.000 euro per ciascuna delle squadre iscritte al campionato di
serie A (per la stagione 2004-2005 n. 12 squadre regolarmente iscritte);

b) 25.000 euro per ciascuna delle 24 squadre iscritte al campionato
di serie A2 (per la stagione 2004-2005 due gironi da 12 squadre ciascuno);

c) 10.000 euro per ciascuna delle 57 squadre iscritte al campionato
di serie B (per la stagione 2004-2005 cinque gironi da 12, 11, 11 squadre
regolarmente iscritte).

531. Il contributo di cui al comma 530 è corrisposto alle società di
serie A e A2 presso le quali risultano iscritte, oltre al proprio campionato
di competenza, almeno tre squadre giovanili, di cui una appartenente al
settore Primavera, e due sotto l’egida del settore scolastico, ed a quelle
di serie B presso le quali risulta iscritta una squadra del settore giovanile.

532. I contributi a sostegno dell’attività professionistica delle suddette
squadre non sono cumulabili con altro genere di finanziamenti di enti pub-
blici, nazionali o locali. Nel caso le suddette squadre fossero beneficiarie
di contributo da parte di ente pubblico, la quota ad esse spettante in base
al comma 530 verrà calcolata, a defalcazione, sulla base di quanto già per-
cepito da altri enti pubblici.

533. In caso di rimanenza delle risorse individuate al comma 530, le
stesse vengono accantonate per l’anno successivo ad integrazione di
quanto già impegnato.

534. Le risorse di cui al comma 530 vengono erogate mediante bandi
dalle amministrazioni regionali in quota pari al numero di squadre iscritte
e partecipanti, di anno in anno, ai campionati FIGC – Divisione Calcio
Femminile – delle Serie A, A2 e B.

535. Per il finanziamento del fondo istituito con la legge 27 dicembre
2002, n. 288, per la concessione dell’assegno sostitutivo ai grandi invalidi
di guerra o per servizio, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per
l’anno 2005 e di 15 milioni di euro per gli anni 2006 e 2007.

536. Nei casi in cui l’articolo 1 della legge 24 aprile 2003, n. 92, ab-
bia avuto applicazione, perché il limite di età pensionabile era inferiore a
quello di 70 anni previsto, sia pure in via facoltativa, dal decreto-legge 28
maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio
2004, n. 186, il periodo di tre anni di permanenza in servizio, su richiesta,
previsto per i perseguitati politici antifascisti o razziali dal citato articolo 1
della legge 21 aprile 2003, n. 92, si deve intendere fruibile a partire dal
nuovo limite di età pensionabile, sia pure facoltativo, di 70 anni, ai sensi
dell’articolo 1-quater del decreto-legge n. 136 del 2004, ed alle medesime
condizioni di sospensione dei versamenti contributivi ivi previste.

537. Onde poter assicurare la continuità nel processo di risanamento
e riorganizzazione e il conseguente rilancio del territorio del Parco Nazio-
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nale d’Abruzzo, Lazio e Molise, è autorizzato un contributo straordinario
di 4,5 milioni di euro per l’anno 2005 a favore dell’Ente Parco.

538. Il fondo per il finanziamento ordinario delle università statali è
implementato per l’anno 2005 di 11 milioni di euro.

539. I termini previsti per l’applicazione della disciplina del conto
economico, di cui al comma 2 dell’articolo 115 del decreto legislativo
25 febbraio 1995, n. 77, sono differiti all’anno 2004 e all’anno 2006, ri-
spettivamente per i comuni di cui ai numeri 4) e 4-bis) del comma 1, let-
tera d), dell’articolo 8 del decreto-legge 27 ottobre 1995, n. 444, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 1995, n. 539.

540. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della legge 27
luglio 2000, n. 212, l’articolo 4 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n.
652, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, si
interpreta nel senso che i fabbricati e le costruzioni stabili sono costituiti
dal suolo e dalle parti ad esso strutturalmente connesse, anche in via tran-
sitoria, cui possono accedere, mediante qualsiasi mezzo di unione, parti
mobili allo scopo di realizzare un unico bene complesso. Pertanto, concor-
rono alla determinazione della rendita catastale, ai sensi dell’articolo 10
del citato regio decreto-legge, gli elementi costitutivi degli opifici e degli
altri immobili costruiti per le speciali esigenze di un’attività industriale o
commerciale anche se fisicamente non incorporati al suolo. I trasferimenti
erariali agli enti locali interessati sono conseguentemente rideterminati per
tutti gli anni in riferimento.

541. Per far fronte ad esigenze straordinarie di controllo del territorio,
al fine di potenziare l’impiego del poliziotto e del carabiniere di quartiere,
oltre alle autorizzazioni alle assunzioni eventualmente disposte ai sensi
dell’articolo 3, commi 54 e 55, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
sono stanziati 32 milioni di euro per l’anno 2005, 56 milioni di euro
per l’anno 2006, 86 milioni di euro per l’anno 2007 e 88 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2008, per l’assunzione, in deroga a quanto pre-
visto dal comma 53 del medesimo articolo 3 della legge n. 350 del 2003 e
dalla presente legge, di 1.324 agenti della Polizia di Stato e di 1.400 ca-
rabinieri, come incremento d’organico dei rispettivi ruoli.

542. Alla copertura dei posti per agente della Polizia di Stato di cui
al comma 541, si provvede:

a) nel limite di 730 posti per l’anno 2005, mediante reclutamento
riservato prioritariamente agli agenti ausiliari trattenuti della Polizia di
Stato, in servizio al momento della presentazione delle domande e, per
il restante, ai giovani che, al momento della presentazione delle domande,
hanno concluso il periodo di servizio di leva nella Polizia di Stato o nel-
l’Arma dei carabinieri quali ausiliari da almeno un anno e da non più di
quattro anni, secondo le modalità ed i criteri stabiliti con decreto del capo
della polizia – direttore generale della pubblica sicurezza, d’intesa con il
capo di stato maggiore della difesa. Anche al predetto personale si applica
la disciplina prevista per gli agenti ausiliari trattenuti che abbiano chiesto
di essere ammessi nel ruolo degli agenti e assistenti della Polizia di Stato;
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b) per i restanti 594 posti, per l’anno 2006, per 267 posti, attra-
verso i volontari di truppa delle Forze armate, in servizio o in congedo
secondo le modalità previste dai bandi di concorso ai sensi del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2 settembre
1997, n. 332, a partire da quello indetto in data 30 aprile 2001, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 36 dell’8 maggio 2001.
Quanto ai restanti 327 posti, si provvede attraverso l’immissione diretta
dei volontari in ferma prefissata di un anno delle Forze armate idonei
ed utilmente collocati nelle graduatorie di cui all’articolo 16, comma 3,
della legge 23 agosto 2004, n. 226, in aggiunta alle immissioni di cui
al comma 4 del medesimo articolo.

543. Per la copertura dei posti per carabiniere di cui al comma 541,
l’Arma dei carabinieri è autorizzata a procedere ad un reclutamento di ca-
rabinieri in ferma quadriennale:

a) nel limite di 770 posti per l’anno 2005, mediante reclutamento
riservato ai carabinieri ausiliari che abbiano completato il servizio di leva,
ovvero in ferma biennale o richiamati nelle forze di completamento, op-
pure ai carabinieri ausiliari, congedati da non oltre un anno, da riammet-
tere in servizio ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 198, e successive modificazioni;

b) per i restanti 630 posti, per l’anno 2006, per 441 posti, attra-
verso i volontari di truppa delle Forze armate, in servizio o in congedo
secondo le modalità previste dai bandi di concorso ai sensi del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2 settembre
1997, n. 332, a partire da quello indetto in data 4 giugno 2002, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 47 del 14 giugno 2002.
Quanto ai restanti 189 posti, si provvede attraverso l’immissione diretta
dei volontari in ferma prefissata di un anno delle Forze armate idonei
ed utilmente collocati nelle graduatorie di cui all’articolo 16, comma 3,
della legge 23 agosto 2004, n. 226, in aggiunta alle immissioni di cui
al comma 4 del medesimo articolo.

544. Per l’attuazione del programma di cooperazione AENEAS, di
cui al regolamento (CE) n. 491/2004 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 10 marzo 2004, finalizzato a dare ai Paesi terzi interessati assi-
stenza finanziaria e tecnica in materia di flussi migratori e di asilo, nonché
per proseguire gli interventi intesi a realizzare nei Paesi di accertata pro-
venienza di flussi di immigrazione clandestina apposite strutture è autoriz-
zata la spesa di 23 milioni di euro iscritta in un fondo dello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno per l’anno 2005 e di 20 milioni di euro
per l’anno 2006.

545. La spesa di cui al comma 544 è ripartita nel corso delle gestioni
tra le unità previsionali di base interessate con decreto del Ministro del-
l’interno da comunicare, anche con evidenze informatiche, al Ministero
dell’economia e delle finanze, tramite l’Ufficio centrale del bilancio, non-
ché alle competenti Commissioni parlamentari e alla Corte dei conti.
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546. Per conseguire più elevati livelli di efficienza ed efficacia nello
svolgimento dei compiti e delle funzioni istituzionali, nonché per avviare
la graduale sostituzione del contingente dei vigili del fuoco ausiliari di
leva, la dotazione organica del Corpo nazionale dei vigili del fuoco è in-
crementata fino ad un massimo di cinquecento unità complessive. Con de-
creto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, si provvede alla distribuzione per qualifiche dirigenziali e
per profili professionali delle unità portate in aumento ai sensi della pre-
sente disposizione nel limite di spesa di euro 5 milioni per l’anno 2005,
euro 12 milioni per l’anno 2006 ed euro 13 milioni a decorrere dal
2007. Con successivo decreto del Ministro dell’interno, da comunicare
al Ministro per la funzione pubblica, si provvede alla ripartizione per
sedi di servizio delle unità portate in aumento ai sensi della presente di-
sposizione. Alla copertura dei posti derivanti dal presente incremento di
organico disponibili nel profilo di vigile del fuoco si provvede: nella mi-
sura del 50 per cento, mediante l’assunzione degli idonei della graduatoria
del concorso pubblico a centottantaquattro posti di vigile del fuoco, in-
detto con decreto direttoriale in data 6 marzo 1998, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 24 del 27 marzo 1998; per il rimanente
50 per cento e per i posti eventualmente non coperti con la predetta gra-
duatoria, si provvede mediante l’assunzione degli idonei della graduatoria
del concorso per titolo a centosettantatre posti di vigile del fuoco, indetto
con decreto direttoriale in data 5 novembre 2001, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 92 del 20 novembre 2001. Le predette
graduatorie rimangono valide fino al 31 dicembre 2006. Le assunzioni del
personale portato in aumento ai sensi della presente disposizione sono ef-
fettuate in deroga alle vigenti procedure di programmazione ed approva-
zione.

547. Per il potenziamento dell’attività di soccorso tecnico urgente in
materia di rischi nucleare, batteriologico, chimico e radiologico e per il
proseguimento del programma di interventi previsto dall’articolo 52,
comma 7, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, per il Corpo nazionale
dei vigili del fuoco è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno
2005, di 6 milioni di euro per l’anno 2006 e di 1 milione di euro per
l’anno 2007.

548. Per le specifiche esigenze dell’Amministrazione della pubblica
sicurezza, compresa l’Arma dei carabinieri e le altre forze messe a dispo-
sizione delle autorità provinciali di pubblica sicurezza, finalizzate alla pre-
venzione e al contrasto del terrorismo, anche internazionale, e della crimi-
nalità organizzata, ad integrazione di quanto previsto dall’articolo 3,
commi 151 e 152, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, sono autorizzate:

a) la spesa di 34 milioni di euro per l’anno 2005, per le esigenze di
carattere infrastrutturale e di investimento, di cui la spesa di 31 milioni di
euro iscritta in apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero
dell’interno – centro di responsabilità pubblica sicurezza e la spesa di 3
milioni di euro iscritta in apposito capitolo dello stato di previsione del
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Ministero dell’interno – gabinetto e uffici di diretta collaborazione all’o-
pera del Ministro – per il rinnovo e il potenziamento della rete nazionale
cifrante;

b) la spesa di 53 milioni di euro per l’anno 2005, per le esigenze
correnti, iscritta in apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero
dell’interno – centro di responsabilità sicurezza pubblica.

549. Ferma restando la specifica finalizzazione, le somme di cui al
comma 548 possono essere altresı̀ ripartite nel corso della gestione tra
le unità previsionali di base interessate con decreto del Ministro dell’in-
terno, da comunicare, anche con evidenze informatiche, al Ministero del-
l’economia e delle finanze, tramite l’Ufficio centrale del bilancio, nonché
alle competenti Commissioni parlamentari e alla Corte dei conti.

550. All’articolo 26 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, dopo il
comma 4 sono inseriti i seguenti:

«4-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 3, qualora il prezzo di
singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, su-
bisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento
rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
nell’anno di presentazione dell’offerta con il decreto di cui al comma 4-
quater, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per
la percentuale eccedente il 10 per cento e nel limite delle risorse di cui
al comma 4-sexies.

4-ter. La compensazione è determinata applicando la percentuale di
variazione che eccede il 10 per cento al prezzo dei singoli materiali da
costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell’anno solare pre-
cedente al decreto di cui al comma 4-quater nelle quantità accertate dal
direttore dei lavori.

4-quater. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 30
giugno di ogni anno, a partire dal 30 giugno 2005, rileva con proprio de-
creto le variazioni percentuali annuali dei singoli prezzi dei materiali da
costruzione più significativi.

4-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 4-bis, 4-ter e 4-quater si
applicano ai lavori eseguiti e contabilizzati a partire dal 1º gennaio 2004.
A tal fine il primo decreto di cui al comma 4-quater rileva anche i prezzi
dei materiali da costruzione più significativi rilevati dal Ministero per
l’anno 2003. Per i lavori aggiudicati sulla base di offerte anteriori al 1º
gennaio 2003 si fa riferimento ai prezzi rilevati dal Ministero per l’anno
2003.

4-sexies. Per le finalità di cui al comma 4-bis si possono utilizzare le
somme appositamente accantonate per imprevisti, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, nel quadro economico di ogni intervento, in
misura non inferiore all’1 per cento del totale dell’importo dei lavori, fatte
salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le
eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo
stesso intervento nei limiti della relativa autorizzazione di spesa. Possono
altresı̀ essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d’asta, qualora non
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ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti,
nonché le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di compe-
tenza dei soggetti aggiudicatori nei limiti della residua spesa autorizzata;
l’utilizzo di tali somme deve essere autorizzato dal CIPE, qualora gli in-
terventi siano stati finanziati dal CIPE stesso.

4-septies. Le amministrazioni aggiudicatrici e gli altri enti aggiudica-
tori o realizzatori provvedono ad aggiornare annualmente i propri prezzari,
con particolare riferimento alle voci di elenco correlate a quei prodotti de-
stinati alle costruzioni, che siano stati soggetti a significative variazioni di
prezzo legate a particolari condizioni di mercato. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, i prezzari cessano di avere
validità il 31 dicembre di ogni anno e possono essere transitoriamente uti-
lizzati fino al 30 giugno dell’anno successivo per i progetti a base di gara
la cui approvazione sia intervenuta entro tale data. In caso di inadem-
pienza da parte dei predetti soggetti, i prezzari possono essere aggiornati
dalle competenti articolazioni territoriali del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti di concerto con le regioni interessate».

551. I provvedimenti amministrativi relativi alle misure comunitarie
sono impugnabili con i rimedi previsti dalla legge 24 novembre 1981,
n. 689.

552. Le controversie aventi ad oggetto le procedure ed i provvedi-
menti in materia di impianti di generazione di energia elettrica di cui al
decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2002, n. 55, e le relative questioni risarcitorie sono devolute
alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. Alle controversie
di cui al presente comma si applicano le disposizioni di cui all’articolo
23-bis della legge 6 dicembre 1971, n. 1034.

553. In attuazione degli impegni derivanti dall’appartenenza dell’Ita-
lia all’Unione europea, ovvero in esecuzione degli accordi di collabora-
zione con i Paesi interessati, il Ministero dell’interno è autorizzato a prov-
vedere, nel limite di spesa di 4 milioni di euro per gli anni 2005 e 2006 e
di 5 milioni di euro a decorrere dal 2007, all’integrazione e allo sviluppo
della rete degli ufficiali di collegamento delle Forze di polizia, incaricati
di stabilire e mantenere contatti con le autorità dei Paesi di destinazione o
con le organizzazioni internazionali che vi hanno sede, finalizzati ad in-
crementare la cooperazione internazionale per la prevenzione e repres-
sione della criminalità, dei traffici illeciti transnazionali e del terrorismo.

554. Il servizio degli ufficiali di collegamento, scelti tra funzionari o
ufficiali delle Forze di polizia in servizio presso il Dipartimento della pub-
blica sicurezza o ivi trasferiti per la specifica esigenza, e le relative dipen-
denze, nonché le modalità di selezione, formazione e assegnazione dei
funzionari o ufficiali interessati ed il numero degli ufficiali di collega-
mento di nuova istituzione sono stabiliti con regolamento adottato dal Mi-
nistro dell’interno, di concerto con i Ministri degli affari esteri, della di-
fesa e dell’economia e delle finanze. Il predetto regolamento stabilisce
le linee guida per l’eventuale utilizzazione degli ufficiali di collegamento
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nelle rappresentanze diplomatiche e negli uffici consolari in qualità di
esperti a norma dell’articolo 168 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modificazioni.

555. Gli ufficiali di collegamento possono essere incaricati, sulla base
di specifici accordi di livello bilaterale o multilaterale, di curare gli inte-
ressi di uno o più Stati membri dell’Unione europea, nel rispetto dei vin-
coli conseguenti dalle disposizioni in vigore e salvo che possa derivarne
un pericolo per gli interessi nazionali.

556. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Mini-
stro della difesa, con il Ministro degli affari esteri e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sono determinati i trattamenti economici degli
ufficiali di collegamento in misura non inferiore a quelli previsti per gli
esperti di cui all’articolo 168 del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, e successive modificazioni.

557. I comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, i consorzi
tra enti locali gerenti servizi a rilevanza non industriale, le comunità mon-
tane e le unioni di comuni possono servirsi dell’attività lavorativa di di-
pendenti a tempo pieno di altre amministrazioni locali purché autorizzati
dall’amministrazione di provenienza.

558. All’articolo 23, comma 7, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: «Contestualmente presenta ricevuta dell’avvenuta
presentazione della variazione catastale conseguente alle opere realizzate
ovvero dichiarazione che le stesse non hanno comportato modificazioni
del classamento. In assenza di tale documentazione si applica la sanzione
di cui all’articolo 37, comma 5».

559. Fermi restando i requisiti di cui all’articolo 2 del decreto-legge
13 marzo 1988, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 mag-
gio 1988, n. 153, a decorrere dal periodo di paga in corso al 1º gennaio
2005, l’assegno per il nucleo familiare viene erogato al coniuge dell’a-
vente diritto. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono adottate le
disposizioni di attuazione del presente comma.

560. Gli importi da iscrivere nei fondi speciali di cui all’articolo
11-bis della legge 5 agosto 1978, n. 468, introdotto dall’articolo 6 della
legge 23 agosto 1988, n. 362, per il finanziamento dei provvedimenti le-
gislativi che si prevede possano essere approvati nel triennio 2005-2007,
restano determinati, per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, nelle mi-
sure indicate nelle Tabelle A e B, allegate alla presente legge, rispettiva-
mente per il fondo speciale destinato alle spese correnti e per il fondo spe-
ciale destinato alle spese in conto capitale.

561. Le dotazioni da iscrivere nei singoli stati di previsione del bilan-
cio 2005 e triennio 2005-2007, in relazione a leggi di spesa permanente la
cui quantificazione è rinviata alla legge finanziaria, sono indicate nella Ta-
bella C allegata alla presente legge.
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562. Ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera f), della legge 5 ago-
sto 1978, n. 468, come sostituita dall’articolo 2, comma 16, della legge 25
giugno 1999, n. 208, gli stanziamenti di spesa per il rifinanziamento di
norme che prevedono interventi di sostegno dell’economia classificati
fra le spese in conto capitale restano determinati, per ciascuno degli
anni 2005, 2006 e 2007, nelle misure indicate nella Tabella D allegata
alla presente legge.

563. Ai termini dell’articolo 11, comma 3, lettera e), della legge 5
agosto 1978, n. 468, le autorizzazioni di spesa recate dalle leggi indicate
nella Tabella E allegata alla presente legge sono ridotte degli importi de-
terminati nella medesima Tabella.

564. Gli importi da iscrivere in bilancio in relazione alle autorizza-
zioni di spesa recate da leggi a carattere pluriennale restano determinati,
per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, nelle misure indicate nella Ta-
bella F allegata alla presente legge.

565. A valere sulle autorizzazioni di spesa in conto capitale recate da
leggi a carattere pluriennale, riportate nella Tabella F allegata alla presente
legge, le amministrazioni e gli enti pubblici possono assumere impegni
nell’anno 2005, a carico di esercizi futuri, nei limiti massimi di impegna-
bilità indicati per ciascuna disposizione legislativa in apposita colonna
della stessa Tabella, ivi compresi gli impegni già assunti nei precedenti
esercizi a valere sulle autorizzazioni medesime.

566. In applicazione dell’articolo 11, comma 3, lettera i-quater), della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni, le misure corret-
tive degli effetti finanziari di leggi di spesa sono indicate nell’allegato 1
alla presente legge. A tali misure non si applicano le disposizioni di cui
ai commi da 8 a 11.

567. In applicazione dell’articolo 46, comma 4, della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448, le autorizzazioni di spesa e i relativi stanziamenti con-
fluiti nei fondi per gli investimenti dello stato di previsione di ciascun Mi-
nistero interessato sono indicati nell’allegato 2 alla presente legge.

568. La copertura della presente legge per le nuove o maggiori spese
correnti, per le riduzioni di entrata e per le nuove finalizzazioni nette da
iscrivere nel Fondo speciale di parte corrente viene assicurata, ai sensi del-
l’articolo 11, comma 5, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni, secondo il prospetto allegato.

569. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle re-
gioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano
compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti.

570. Le disposizioni della presente legge costituiscono norme di
coordinamento della finanza pubblica per gli enti territoriali.

571. Il termine del 31 dicembre 2004, di cui al comma 3 dell’articolo
2 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, concernente le agevolazioni tribu-
tarie per la formazione e l’arrotondamento della proprietà contadina, è
prorogato al 31 dicembre 2005. Le somme iscritte nel conto residui di
stanziamento per l’anno 2004 di pertinenza dell’unità previsionale di
base 3.2.3.4 «informazione e ricerca» dello stato di previsione del Mini-
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stero delle politiche agricole e forestali destinate alle azioni di promozione
agricola sono destinate per l’importo di 30 milioni di euro all’entrata del
bilancio dello Stato per il 2005.

572. La presente legge entra in vigore il 1º gennaio 2005.
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Elenco 1

(Articolo 1, comma 5)

ELENCO AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER TIPOLOGIA
DI ATTIVITÀ ISTITUZIONALE

Ministeri e Presidenza del Consiglio.

Organi di rilievo costituzionale.

Enti di regolazione dell’attività economica:

Ente nazionale per le strade (ANAS);

Agenzia autonoma gestione Albo segretari comunali e provinciali;

Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici (APAT);

Agenzia nazionale per la sicurezza del volo (ANAV);

Agenzia per i servizi sanitari regionali;

Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN);

Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA);

Comitato nazionale italiano Organizzazione Nazioni Unite per l’alimentazione e agricol-
tura (FAO);

Unioncamere;

Registro italiano dighe;

Agenzia italiana del farmaco.

Enti produttori di servizi economici:

Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA);

Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC);

Ente nazionale italiano per il turismo;

Ente nazionale RISI;

Fondo centrale garanzia autostrade e ferrovie metropolitane;

Fondo di rotazione per le politiche comunitarie;

Fondo innovazione tecnologica;

Istituto nazionale per il commercio estero (ICE);

Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori (ISFOL);

Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA);

Quadrilatero Marche-Umbria Spa;

Fondazione Centro sperimentale di cinematografia.
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Autorità amministrative indipendenti.

Enti a struttura associativa.

Enti produttori di servizi culturali:

Accademia della Crusca;

Accademia nazionale dei Lincei;

Centro per la formazione in economia e politica dello sviluppo rurale;

Comitato olimpico nazionale italiano (CONI);

Croce Rossa Italiana – Comitato centrale;

Fondazione esposizione nazionale quadriennale d’arte di Roma;

Ente teatrale italiano;

Federazioni sportive;

Fondazione festival dei due mondi di Spoleto;

Fondo edifici di culto;

Scuola archeologica italiana in Atene;

Fondazione «C. Monteverdi»;

Istituti di diritto agrario internazionale e comparato;

Istituti di studi europei «Alcide de Gasperi»;

Istituto italiano di studi germanici;

Istituto per gli studi filosofici di Napoli;

Istituto storico italiano per il medioevo;

Istituto italiano per l’Africa e l’Oriente (ISIAO);

Istituto nazionale del dramma antico;

Istituto nazionale di documentazione per l’innovazione e la ricerca educativa;

Istituto nazionale per la storia del movimento di liberazione in Italia;

Istituto nazionale per la valutazione del sistema dell’istruzione ex-Centro europeo del-
l’educazione;

Istituto papirologico «Girolamo Vitelli»;

Fondazione La Triennale di Milano;

Lega italiana per la lotta contro i tumori;

Museo storico della liberazione;

Fondazione «La Biennale di Venezia»;

Unione italiana tiro a segno;

Unione nazionale incremento razze equine (UNIRE);

Unione nazionale ufficiali in congedo d’Italia.
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Enti ed istituzioni di ricerca non strumentale:

Agenzia spaziale italiana (ASI);

Consiglio nazionale delle ricerche (CNR);

Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente (ENEA);

Istituto centrale per la ricerca scientifica e tecnologica applicata al mare (ICRAM);

Istituto di studi e analisi economica (ISAE);

Istituto nazionale di ricerca metrologica (INRIM);

Istituto italiano di medicina sociale;

Istituto nazionale agronomico per l’Oltremare;

Istituto nazionale di alta matematica «Francesco Severi»;

Istituto nazionale di astrofisica (INAF);

Istituto nazionale di economia agraria (INEA);

Istituto nazionale di fisica nucleare;

Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV);

Istituto nazionale di oceanografia e di geofisica sperimentale (OGS);

Istituto nazionale di ricerca per gli alimenti e la nutrizione (INRAN);

Istituto nazionale di statistica (ISTAT);

Istituto nazionale per la fauna selvatica «A. Ghigi»;

Istituto nazionale per la fisica della natura;

Istituto nazionale per studi ed esperienze di architettura navale (INSEAN);

Istituto nazionale della montagna (IMONT);

Istituto superiore di sanità (ISS);

Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL);

Istituti di sperimentazione agraria e stazioni sperimentali per l’industria;

Fondazione museo nazionale della scienza e della tecnologia «Leonardo Da Vinci»;

Consorzio per l’area di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste;

Ente nazionale sementi elette.

Istituti e stazioni sperimentali per la ricerca.

Regioni.

Province.

Comuni e città metropolitane.

Unioni di comuni e consorzi di funzione di comuni.
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ASL.

Enti e aziende ospedaliere.

Camere di commercio.

Enti per il turismo.

Autorità portuali.

Comunità montane e isolane.

Enti regionali di sviluppo.

Agenzie regionali del lavoro.

Università ed istituti di istruzione universitaria.

Enti per il diritto allo studio.

Enti autonomi lirici ed istituzioni concertistiche assimilate.

Enti parco.

Enti regionali per la ricerca e per l’ambiente.

Enti nazionali di previdenza e assistenza sociale.
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Elenco 2

(Articolo 1, comma 8)

RIDUZIONI DI STANZIAMENTI DISCREZIONALI NON AVENTI
NATURA OBBLIGATORIA

2005 2006 2007

(milioni di euro)

1. Ministero dell’economia e delle finanze

Cat. 21 – Investimenti fissi lordi (1) . . . . . . 35,45 35,45 35,45

Cat. 2 – Consumi intermedi (2) . . . . . . . . . . 71,01 71,01 71,01

Totale . . . . 106,46 106,46 106,46

——————————

(1) Le dotazioni iniziali delle unità previsionali di base, del disegno di legge di bilancio a legislazione vi-

gente per il 2005, sono ridotte del 14,5 per cento.

(2) Le dotazioni iniziali delle unità previsionali di base, del disegno di legge di bilancio a legislazione vi-

gente per il 2005, sono ridotte del 9,63 per cento.

2005 2006 2007

(milioni di euro)

2. Ministero delle attività produttive

Cat. 21 – Investimenti fissi lordi . . . . . . . . . – – –

Cat. 2 – Consumi intermedi (1) . . . . . . . . . . 4,22 4,22 4,22

Totale . . . . 4,22 4,22 4,22

——————————

(1) Le dotazioni iniziali delle unità previsionali di base, del disegno di legge di bilancio a legislazione vi-

gente per il 2005, sono ridotte del 26,4 per cento.
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(Segue: Elenco 2)

2005 2006 2007

(milioni di euro)

3. Ministero del lavoro e delle politiche sociali

Cat. 21 – Investimenti fissi lordi (1) . . . . . . 4,70 4,70 4,70

Cat. 2 – Consumi intermedi (2) . . . . . . . . . . 12,20 12,20 12,20

Totale . . . . 16,90 16,90 16,90

——————————

(1) Le dotazioni iniziali delle unità previsionali di base, del disegno di legge di bilancio a legislazione vi-

gente per il 2005, sono ridotte del 29,4 per cento.

(2) Le dotazioni iniziali delle unità previsionali di base, del disegno di legge di bilancio a legislazione vi-

gente per il 2005, sono ridotte del 23,0 per cento.

2005 2006 2007

(milioni di euro)

4. Ministero della giustizia

Cat. 21 – Investimenti fissi lordi (1) . . . . . . 31,00 31,00 31,00

Cat. 2 – Consumi intermedi (2) . . . . . . . . . . 38,02 38,02 38,02

Totale . . . . 69,02 69,02 69,02

——————————

(1) Le dotazioni iniziali delle unità previsionali di base, del disegno di legge di bilancio a legislazione vi-

gente per il 2005, sono ridotte del 26,1 per cento.

(2) Le dotazioni iniziali delle unità previsionali di base, del disegno di legge di bilancio a legislazione vi-

gente per il 2005, sono ridotte del 9,9 per cento.
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(Segue: Elenco 2)

2005 2006 2007

(milioni di euro)

5. Ministero degli affari esteri

Cat. 21 – Investimenti fissi lordi (1) . . . . . . 4,40 4,40 4,40

Cat. 2 – Consumi intermedi (2) . . . . . . . . . . 43,04 43,04 43,04

Totale . . . . 47,44 47,44 47,44

——————————

(1) Le dotazioni iniziali delle unità previsionali di base, del disegno di legge di bilancio a legislazione vi-

gente per il 2005, sono ridotte del 33,9 per cento.

(2) Le dotazioni iniziali delle unità previsionali di base, del disegno di legge di bilancio a legislazione vi-

gente per il 2005, sono ridotte del 32,7 per cento.

2005 2006 2007

(milioni di euro)

6. Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca

Cat. 21 – Investimenti fissi lordi . . . . . . . . . – – –

Cat. 2 – Consumi intermedi (1) . . . . . . . . . . 14,74 14,74 14,74

Totale . . . . 14,74 14,74 14,74

——————————

(1) Le dotazioni iniziali delle unità previsionali di base, del disegno di legge di bilancio a legislazione vi-

gente per il 2005, sono ridotte del 3,8 per cento.
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(Segue: Elenco 2)

2005 2006 2007

(milioni di euro)

7. Ministero dell’interno

Cat. 21 – Investimenti fissi lordi . . . . . . . . . – – –

Cat. 2 – Consumi intermedi (1) . . . . . . . . . . 113,04 113,04 113,04

Totale . . . . 113,04 113,04 113,04

——————————

(1) Le dotazioni iniziali delle unità previsionali di base, del disegno di legge di bilancio a legislazione vi-

gente per il 2005, sono ridotte del 10,3 per cento.

2005 2006 2007

(milioni di euro)

8. Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio

Cat. 21 – Investimenti fissi lordi (1) . . . . . . 1,16 1,16 1,16

Cat. 2 – Consumi intermedi (2) . . . . . . . . . . 13,49 13,49 13,49

Totale . . . . 14,65 14,65 14,65

——————————

(1) Le dotazioni iniziali delle unità previsionali di base, del disegno di legge di bilancio a legislazione vi-

gente per il 2005, sono ridotte del 36,0 per cento.

(2) Le dotazioni iniziali delle unità previsionali di base, del disegno di legge di bilancio a legislazione vi-

gente per il 2005, sono ridotte del 29,0 per cento.
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(Segue: Elenco 2)

2005 2006 2007

(milioni di euro)

9. Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

Cat. 21 – Investimenti fissi lordi (1) . . . . . . 137,80 137,80 137,80

Cat. 2 – Consumi intermedi (2) . . . . . . . . . . 12,14 12,14 12,14

Totale . . . . 149,94 149,94 149,94

——————————

(1) Le dotazioni iniziali delle unità previsionali di base, del disegno di legge di bilancio a legislazione vi-

gente per il 2005, sono ridotte del 34,5 per cento.

(2) Le dotazioni iniziali delle unità previsionali di base, del disegno di legge di bilancio a legislazione vi-

gente per il 2005, sono ridotte del 9,6 per cento.

2005 2006 2007

(milioni di euro)

10. Ministero delle comunicazioni

Cat. 21 – Investimenti fissi lordi (1) . . . . . . 3,80 3,80 3,80

Cat. 2 – Consumi intermedi (2) . . . . . . . . . . 3,00 3,00 3,00

Totale . . . . 6,80 6,80 6,80

——————————

(1) Le dotazioni iniziali delle unità previsionali di base, del disegno di legge di bilancio a legislazione vi-

gente per il 2005, sono ridotte del 29,2 per cento.

(2) Le dotazioni iniziali delle unità previsionali di base, del disegno di legge di bilancio a legislazione vi-

gente per il 2005, sono ridotte del 21,4 per cento.
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(Segue: Elenco 2)

2005 2006 2007

(milioni di euro)

11. Ministero della difesa

Cat. 21 – Investimenti fissi lordi (1) . . . . . . 576,80 576,80 576,80

Cat. 2 – Consumi intermedi (2) . . . . . . . . . . 781,14 781,14 781,14

Totale . . . . 1.357,94 1.357,94 1.357,94

——————————

(1) Le dotazioni iniziali delle unità previsionali di base, del disegno di legge di bilancio a legislazione vi-

gente per il 2005, sono ridotte del 19,2 per cento.

(2) Le dotazioni iniziali delle unità previsionali di base, del disegno di legge di bilancio a legislazione vi-

gente per il 2005, sono ridotte del 21,2 per cento.

2005 2006 2007

(milioni di euro)

12. Ministero delle politiche agricole e forestali

Cat. 21 – Investimenti fissi lordi (1) . . . . . . 2,80 2,80 2,80

Cat. 2 – Consumi intermedi (2) . . . . . . . . . . 7,02 7,02 7,02

Totale . . . . 9,82 9,82 9,82

——————————

(1) Le dotazioni iniziali delle unità previsionali di base, del disegno di legge di bilancio a legislazione vi-

gente per il 2005, sono ridotte del 40,0 per cento.

(2) Le dotazioni iniziali delle unità previsionali di base, del disegno di legge di bilancio a legislazione vi-

gente per il 2005, sono ridotte del 12,5 per cento.
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(Segue: Elenco 2)

2005 2006 2007

(milioni di euro)

13. Ministero per i beni e le attività culturali

Cat. 21 – Investimenti fissi lordi (1) . . . . . . 1,55 1,55 1,55

Cat. 2 – Consumi intermedi (2) . . . . . . . . . . 15,64 15,64 15,64

Totale . . . . 17,19 17,19 17,19
——————————

(1) Le dotazioni iniziali delle unità previsionali di base, del disegno di legge di bilancio a legislazione vi-

gente per il 2005, sono ridotte del 33,2 per cento.

(2) Le dotazioni iniziali delle unità previsionali di base, del disegno di legge di bilancio a legislazione vi-

gente per il 2005, sono ridotte del 22,3 per cento.

2005 2006 2007

(milioni di euro)

14. Ministero della salute

Cat. 21 – Investimenti fissi lordi (1) . . . . . . 0,60 0,60 0,60

Cat. 2 – Consumi intermedi (2) . . . . . . . . . . 1,11 1,11 1,11

Totale . . . . 1,71 1,71 1,71
——————————

(1) Le dotazioni iniziali delle unità previsionali di base, del disegno di legge di bilancio a legislazione vi-

gente per il 2005, sono ridotte del 30,0 per cento.

(2) Le dotazioni iniziali delle unità previsionali di base, del disegno di legge di bilancio a legislazione vi-

gente per il 2005, sono ridotte del 3,3 per cento.

TOTALI RIDUZIONI STANZIAMENTI DISCREZIONALI
NON AVENTI NATURA OBBLIGATORIA

Cat. 21 – Investimenti fissi lordi . . . . . . . . 800,06 800,06 800,06

Cat. 2 – Consumi intermedi . . . . . . . . . . . . 1.129,81 1.129,81 1.129,81

Totale riduzioni . . . 1.929,87 1.929,87 1.929,87
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Elenco 3

(Articolo 1, comma 434)

1. Valori unitari delle aree opere urbanizzazione primaria(1) (euro/mq)

Classi dimensionali dei comuni
Valori unitari delle aree destinate a urbanizzazione

primaria (euro/mq)

< 10.000 9,00

10.001-100.000 18,00

100.001-300.000 38,00

> 300.000 58,00

2. Valori unitari delle aree opere urbanizzazione secondaria(2) (euro/mq)

Classi dimensionali dei comuni
Valori unitari delle opere di urbanizzazione

secondaria (euro/mq)

< 10.000 12,00

10.001-100.000 24,00

100.001-300.000 48,00

> 300.000 72,00

3. Coefficienti correttivi per zone territoriali omogenee

Zone territoriali omogenee

A B C D E

1,20 0,90 0,70 0,90 0,20

Il valore dell’indennizzo per anno è pari a un terzo del valore al mq, calcolato in base
all’applicazione del presente Elenco.
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(1) Come definite nei commi 7 e 7-bis dell’articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e per altre
destinazioni assimilabili.

(2) Come definite nel comma 8 dell’articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e per altre destina-
zioni assimilabili.



Allegato 1

(Articolo 1, comma 566)

MISURE CORRETTIVE DEGLI EFFETTI FINANZIARI DELLE LEGGI

(articolo 11, comma 3, lettera i-quater), della legge n. 468 del 1978)

Esigenze anni
pregressi

2005
(compresi anni

pregressi)
2006 2007

Anno
terminale

(importi in migliaia di euro)

AMMINISTRAZIONE

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE . . . . . . . . . . . . 2.093.626 168.558 163.558

1. Legge 23 dicembre 2000, n. 388, art. 68,
comma 8 (3.1.2.29 – cap. 1688) – Buonu-
scita postali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51.772 127.772 71.000 66.000

2. Legge 15 marzo 1997, n. 59 (4.1.2.17 –
cap. 2856) – Federalismo amministrativo . 77.405 77.405 – –

3. Decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56
(4.1.2.18 – cap. 2862) – Federalismo fi-
scale/Compartecipazione IVA . . . . . . . . 740.010 740.010 – –

4. Legge 2 dicembre 1975, n. 576 (6.1.1.1 –
cap. 3555) – Compensi concessionari . . . 238.477 238.477 – –

5. Decreto del Presidente della Repubblica 28
gennaio 1988, n. 43 (6.1.1.1 – cap. 3557) –
Rimborso concessionari procedure esecu-
tive . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51.600 103.158 51.558 51.558 P

6. Decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2002, n. 178, art. 3, comma 4, let-
tera b) – (6.1.1.1 – cap. 3565) – Compensi
ai concessionari . . . . . . . . . . . . . . . . 39.500 39.500 – –

7. Legge 10 dicembre 1993, n. 515 (3.1.2.4 –
cap. 1496) – Agevolazioni tariffarie eletto-
rali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39.504 39.504 – –
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P onere permanente



Segue: Allegato 1

Esigenze anni
pregressi

2005
(compresi anni

pregressi)
2006 2007

Anno
terminale

(importi in migliaia di euro)

8. Legge 11 marzo 1988, n. 67 (3.1.2.43 –
cap. 1850) – Agevolazioni tariffarie edito-
ria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80.500 80.500 46.000 46.000 P

9. CONI Servizi s.p.a. (3.1.2.48 – cap. 1895) 68.300 68.300 – –

10. Legge 30 luglio 2002, n. 189, e legge 24
dicembre 2003, n. 350, art. 3, comma
142 (4.1.2.1 - cap. 2703) . Legalizzazione
lavoro irregolare extracomunitari - Servizio
sanitario nazionale . . . . . . . . . . . . . . 579.000 579.000 – –

MINISTERO DEL LAVORO E
DELLE POLITICHE SOCIALI . . . . . 580.805 – –

1. Legge 27 luglio 1962, n. 1115, art. 5
(11.1.2.4 – cap. 4334) – Rimborso INAIL
degli oneri sostenuti per la silicosi . . . . . 34.805 34.805 – –

2. Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
art. 130 (7.1.2.5 – cap. 3528) – Spesa per
invalidità civile . . . . . . . . . . . . . . . . . 546.000 546.000 – –

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA . . . 373.500 – –

1. Decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, art. 64 (2.1.2.1 –
cap. 1363) – Spese di giustizia . . . . . . . 373.500 373.500 – –

MINISTERO DELL’AMBIENTE E
DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 6.470 240 240

1. Legge 14 febbraio 1994, n. 124, art. 3
(2.1.2.4 – cap. 1618) – Convenzione biodi-
versità (accordi internazionali) . . . . . . . . – 6.230 – –

2. Legge 12 aprile 1995, n. 113, art. 2 (4.1.2.2
– cap. 2215) – Finanziamento del PAM (ac-
cordi internazionali) . . . . . . . . . . . . . . – 240 240 240 P

MINISTERO DELLE INFRASTRUT-
TURE E DEI TRASPORTI . . . . . . . . 80.700 26.900 26.900

1. Legge 19 maggio 1975, n. 169, art. 2
(4.1.2.2 – cap. 2041) – Sovvenzioni società
di navigazione . . . . . . . . . . . . . . . . . 53.800 80.700 26.900 26.900 P
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Segue: Allegato 1

Esigenze anni
pregressi

2005
(compresi anni

pregressi)
2006 2007

Anno
terminale

(importi in migliaia di euro)

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RI-
CERCA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30.000 15.000 15.000

1. Decreto legislativo 15 gennaio 2002, n. 9,
art. 15 (3.1.1.1 – cap. 1450) – 7,5% introiti
contravvenzioni (patentino studenti) . . . . . 30.000 30.000 15.000 15.000

MINISTERO DELLE ATTIVITÀ
PRODUTTIVE . . . . . . . . . . . . . . . . 441 441 441

1. Regio decreto-legge 31 ottobre 1923, n.
2495, convertito dalla legge 18 marzo
1926, n. 562 (2.1.2.2 – cap. 1600) – Parteci-
pazione al mantenimento dell’Ufficio inter-
nazionale dei pesi e misure in Parigi . . . . – 414 414 414

2. Legge 23 marzo 1958, n. 387 (2.1.2.2 – cap.
1601) – Partecipazione al mantenimento
dell’Organizzazione internazionale di metro-
logia legale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 27 27 27

MINISTERO DELLA DIFESA . . . . . 60.818 21.027 21.027

1. Legge 30 dicembre 2002, n. 295 (3.1.1.1 –
capp. 1207, 1213 e 1214) – Disposizioni
in materia di armonizzazione del tratta-
mento giuridico ed economico del personale
delle Forze armate con quello delle Forze di
polizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42.375 60.818 21.027 21.027 P

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 9.484 9.484 9.484

1. Legge 13 luglio 1965, n. 932 (9.1.2.2. – cap.
2202) – Concessione di un contributo al
Centro internazionale di alti studi agrono-
mici del Mediterraneo . . . . . . . . . . . . . – 1.350 1.350 1.350 P
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Segue: Allegato 1

Esigenze anni
pregressi

2005
(compresi anni

pregressi)
2006 2007

Anno
terminale

(importi in migliaia di euro)

2. Legge 13 dicembre 1984, n. 972 (9.1.2.2 –
cap. 2203) – Ratifica ed esecuzione dell’atto
costitutivo dell’Organizzazione delle Na-
zioni Unite per lo sviluppo industriale
(UNIDO) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 413 413 413 P

3. Legge 4 giugno 1997, n. 170 (9.1.2.3 – cap.
2302) – Ratifica ed esecuzione della Con-
venzione delle Nazioni Unite sulla lotta
contro la desertificazione nei Paesi grave-
mente colpiti dalla siccità e/o dalla desertifi-
cazione, in particolare in Africa . . . . . . . – 5.222 5.222 5.222 P

4. Legge 9 ottobre 2000, n. 288 (10.1.2.2 –
cap. 2740) – Concessione di un contributo
per le spese di funzionamento e le attività
operative del Centro internazionale per l’in-
gegneria genetica e la biotecnologia
(ICGEB) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 2.000 2.000 2.000 P

5. Legge 23 luglio 1949, n. 433 (15.1.2.5 –
cap. 4051) – Ratifica ed esecuzione dello
Statuto del Consiglio d’Europa e dell’Ac-
cordo relativo alla creazione della commis-
sione preparatoria del Consiglio d’Europa . – 499 499 499 P

MINISTERO DELL’INTERNO . . . . . 701 701 701

1. Legge 24 luglio 1978, n. 527 (4.1.2.9 – cap.
2370) – Ratifica ed esecuzione della con-
venzione tra l’Italia e la Svizzera concer-
nente la protezione delle acque italo-sviz-
zere dall’inquinamento . . . . . . . . . . . . . – 74 74 74 P

2. Regio decreto 15 aprile 1940, n. 452
(5.1.2.3 – cap. 2851) – Spese per l’associa-
zione all’Organizzazione internazionale di
polizia criminale (INTERPOL) . . . . . . . . – 627 627 627 P

Totale . . . . . . 3.046.548 3.236.545 242.351 237.351
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Allegato 2

(Articolo 1, comma 567)

FONDI PER GLI INVESTIMENTI

AMMINISTRAZIONE STANZIAMENTI

2005 2006 2007

(in euro)

Ministero dell’economia e delle finanze

Incentivi alle imprese . . . . . . . . . . . . . . . . . . 125.823.000 25.823.000 25.823.000

Decreto-legge 19 dicembre 1994, n. 691,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 febbraio 1995, n. 35, art. 2,
comma 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100.000.000 – –

Legge 7 agosto 1997, n. 266, art. 12,
comma 2 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25.823.000 25.823.000 25.823.000

Difesa del suolo e tutela ambientale . . . . . . 120.000.000 – –

Legge 18 maggio 1989, n. 183, art. 12 . . 100.000.000 – –

Legge 31 gennaio 1994, n. 97 . . . . . . . . . 20.000.000 – –

Totale . . . . 245.823.000 25.823.000 25.823.000
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Segue: Allegato 2

AMMINISTRAZIONE STANZIAMENTI

2005 2006 2007

(in euro)

Ministero della giustizia

Edilizia penitenziaria e giudiziaria . . . . . . . . 137.367.207 137.366.931 116.708.931

Decreto-legge 11 settembre 2002, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 novembre 2002, n. 259 . . . . . 20.658.276 20.658.000 –

Regio decreto 18 giugno 1931, n. 787 . . . 116.708.931 116.708.931 116.708.931

Totale . . . . 137.367.207 137.366.931 116.708.931

Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca

Università e ricerca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 238.074.622 109.669.622 94.175.915

Legge 7 agosto 1997, n. 266, art. 5,
comma 3 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28.405.000 – –

Legge 10 gennaio 2000, n. 6 . . . . . . . . . . 10.329.138 10.329.138 10.329.138

Legge 23 dicembre 2000, n. 388, art. 104,
comma 4 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100.000.000 – –

Legge 21 febbraio 1980, n. 28 . . . . . . . . . 34.783.372 34.783.372 34.783.372

Legge 27 dicembre 2002, n. 289, art. 3,
comma 1, lettera e) . . . . . . . . . . . . . . . . 15.493.707 15.493.707 –
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Segue: Allegato 2

AMMINISTRAZIONE STANZIAMENTI

2005 2006 2007

(in euro)

Decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 127 49.063.405 49.063.405 49.063.405

Edilizia universitaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 150.000.000 150.000.000 –

Legge 22 dicembre 1986, n. 910, art. 7,
comma 8 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 150.000.000 150.000.000 –

Totale . . . . 388.074.622 259.669.622 94.175.915

Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio

Difesa del suolo e tutela ambientale . . . . . . 551.998.772 327.138.772 77.331.772

Legge 9 dicembre 1998, n. 426, art. 2,
commi 1 e 7 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.065.827 2.065.827 2.065.827

Legge 23 dicembre 1998, n. 448, art. 49 . 100.000.000 – –

Legge 8 ottobre 1997, n. 344 . . . . . . . . . . 13.118.005 13.118.005 13.118.005

Legge 22 febbraio 2001, n. 36 . . . . . . . . . 1.032.914 1.032.914 1.032.914
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Segue: Allegato 2

AMMINISTRAZIONE STANZIAMENTI

2005 2006 2007

(in euro)

Legge 23 marzo 2001, n. 93 . . . . . . . . . . 1.549.371 1.549.371 1.549.371

Legge 5 marzo 1963, n. 366 . . . . . . . . . . 11.568.634 11.568.634 11.568.634

Decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 1998, n. 267, art. 1,
comma 2 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100.000.000 – –

Regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 . . . . 41.316.552 41.316.552 41.316.552

Decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010 2.006.705 2.006.705 2.006.705

Decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1955, n. 1534 . . . . . . . . . . . . 2.220.764 2.220.764 2.220.764

Legge 18 maggio 1989, n. 183, e legge 24
dicembre 2003, n. 350 . . . . . . . . . . . . . 200.000.000 200.000.000 –

Legge 31 dicembre 1982, n. 979, art. 7,
legge 9 dicembre 1998, n. 426, art. 1,
comma 1, e legge 27 dicembre 2002,
n. 289 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44.860.000 – –

Decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326 . . . . . – 20.000.000 –

Legge 9 dicembre 1998, n. 426, art. 1, e
legge 24 dicembre 2003, n. 350 . . . . . . 18.807.000 18.807.000 –

Legge 24 dicembre 2003, n. 350, art. 4 . . 11.000.000 11.000.000 –

Legge 31 luglio 2002, n. 179 . . . . . . . . . . 2.453.000 2.453.000 2.453.000

Totale . . . . 551.998.772 327.138.772 77.331.772
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Segue: Allegato 2

AMMINISTRAZIONE STANZIAMENTI

2005 2006 2007

(in euro)

Ministero della difesa

Ricerca scientifica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 115.000.000 115.000.000 115.000.000

Decreto legislativo 16 luglio 1997, n. 264 115.000.000 115.000.000 115.000.000

Totale . . . . 115.000.000 115.000.000 115.000.000

Ministero delle politiche agricole e forestali

Agricoltura, foresta e pesca . . . . . . . . . . . . . 347.127.995 347.127.995 13.102.995

Legge 15 dicembre 1998, n. 441 . . . . . . . 1.549.371 1.549.371 1.549.371

Legge 27 luglio 1999, n. 268 . . . . . . . . . . 1.549.371 1.549.371 1.549.371

Legge 2 dicembre 1998, n. 423 . . . . . . . . 2.582.285 2.582.285 2.582.285

Decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143,
art. 2 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.870.908 6.870.908 6.870.908

Legge 30 aprile 1976, n. 386, art. 18,
quarto comma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 551.060 551.060 551.060

Legge 28 dicembre 2001, n. 448, art. 46 . 334.025.000 334.025.000 –

Totale . . . . 347.127.995 347.127.995 13.102.995
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Segue: Allegato 2

AMMINISTRAZIONE STANZIAMENTI

2005 2006 2007

(in euro)

Ministero per i beni e le attività culturali

Patrimonio culturale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 316.624.661 314.042.376 314.042.376

Legge 28 dicembre 2001, n. 448, art. 46,
comma 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 230.686.232 230.686.232 230.686.232

Legge 23 febbraio 2001, n. 29, art. 3,
comma 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.164.569 5.164.569 5.164.569

Legge 29 dicembre 2000, n. 400, art. 3,
comma 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 206.583 206.583 206.583

Legge 28 dicembre 1995, n. 549, art. 2,
comma 32 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.582.285 – –

Legge 23 dicembre 1996, n. 662, art. 3,
comma 83 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 77.468.535 77.468.535 77.468.535

Decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 127 516.457 516.457 516.457

Totale . . . . 316.624.661 314.042.376 314.042.376
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Prospetto di Copertura

(Articolo 1, comma 568)

COPERTURA DEGLI ONERI DI NATURA CORRENTE
PREVISTI DALLA LEGGE FINANZIARIA

(Articolo 11, comma 5, della legge n. 468 del 1978)

2005 2006 2007

(importi in milioni di euro)

1) ONERI DI NATURA CORRENTE

Nuove o maggiori spese correnti

Articolato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.875 5.960 6.294

Disposizioni per enti locali . . . . . . . . . . . . 141 130 135

Pubblico impiego . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 675 787 939

Eccedenze di spesa . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.130 242 238

Missioni di pace . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.200 0 0

Sanità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.341 3.545 3.652

Altri interventi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.245 835 699

Effetti indotti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 143 421 631

Tabella «C» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 418 0 0

Minori entrate correnti

Articolato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.260 7.159 6.439

Rifoma fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.261 6.663 5.955

Sgravi fiscali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 933 303 188

Effetti indotti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66 193 296

Totale oneri da coprire . . . 14.553 13.119 12.733
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Segue: Prospetto di Copertura

2005 2006 2007

(importi in milioni di euro)

2) MEZZI DI COPERTURA

Nuove o maggiori entrate

Articolato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.296 7.784 7.460

«Manutenzione» base imponibile . . . . . . . . 6.160 4.217 4.506

Altri proventi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.070 3.466 2.834

Effetti indotti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66 101 120

Riduzione spese correnti

Articolato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.913 7.101 7.856

Pubblico impiego . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 577 1.664 2.513

Spese Amministrazioni Pubbliche . . . . . . . . 1.829 2.828 2.939

Ristrutturazione debito . . . . . . . . . . . . . . . 1.500 1.500 1.500

Altri interventi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 857 888 645

Fondo interventi strutturali di politica econo-
mica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.000 0 0

Effetti indotti (effetto netto) . . . . . . . . . . . 150 221 259

Tabella «A» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 262 77 122

Tabella «C» . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0 423 335

Totale mezzi di copertura . . . 15.471 15.384 15.772

Differenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 918 2.266 3.040

Miglioramento risparmio pubblico a LV . . . 2.399 17.075 29.485

Margine . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.317 19.340 32.524
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BILANCIO DELLO STATO: REGOLAZIONI CONTABILI E DEBITORIE
(in milioni di euro)

Assestato 2004 Iniziali 2005 2006 2007

Competenza Cassa Competenza Cassa Competenza Competenza

Entrate . . . 23.663 23.663 24.349 24.349 24.349 24.349

Rimborsi Iva . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.774 18.774 19.900 19.900 19.900 19.900

Anticipo concessionari . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.889 4.889 4.449 4.449 4.449 4.449

Tit. III-F.Amm.ti titoli di Stato . . . . . . . . . . . . 0 0 0 0 0 0

Spesa Corrente . . . 36.826 36.526 27.820 27.820 27.820 27.499

Rimborsi Iva (compresi i pregressi) . . . . . . . . . 18.774 18.774 19.900 19.900 19.900 19.900

R.S.O. - perdita gettito accisa benzina . . . . . . . . 343 343 0 0 0 0

Spese di giustizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 823 523 0 0 0 0

Fondo politiche sociali . . . . . . . . . . . . . . . . . 103 103 0 0 0 0

Anticipo concessionari . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.889 4.889 4.449 4.449 4.449 4.449

Regolazioni anni pregressi-fondo pensioni FS . . . . 357 357 0 0 0 0

Ammassi agricoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 2 0 0 0 0

FSN-saldo IRAP . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 903 903 0 0 0 0

Fitto locali Polizia di Stato . . . . . . . . . . . . . . 171 171 171 171 171 0

Rimborso imposte dirette pregresse . . . . . . . . . . 3.150 3.150 3.150 3.150 3.150 3.150

Fondo debiti pregressi ex finanze . . . . . . . . . . . 100 100 150 150 150 0

Entrate erariali Sicilia e Sardegna . . . . . . . . . . . 1.454 1.454 0 0 0 0

Rimborsi IVA pregressi compresi interessi . . . . . 1.115 1.115 0 0 0 0

INPS invalidi civili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 933 933 0 0 0 0

INPS perenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 73 73 0 0 0 0

Vincite e commissioni lotto . . . . . . . . . . . . . . 3.316 3.316 0 0 0 0

IPOST Buonuscita poste . . . . . . . . . . . . . . . . 320 320 0 0 0 0

Spesa in conto capitale . . . 120 120 101 101 101 26

Contributo regione Lazio - ospedale Umberto I . . 19 19 0 0 0 0

Profughi istriani e dalmati . . . . . . . . . . . . . . . 26 26 26 26 26 26

Disavanzi pregressi università . . . . . . . . . . . . . 75 75 75 75 75 0

Totale spesa . . . 36.946 36.646 27.921 27.921 27.921 27.525

Spesa corrente . . .

Tabella C-FSN - IRAP 2003 (2701/Mef.) . . . . . . 0 0 473 473 0 0

Contributo perdita gettito accisa benzina (regioni) . 0 0 343 343 0 0

Eccedenza di spesa

Spese di giustizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0 0 365 365 0 0
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Assestato 2004 Iniziali 2005 2006 2007

Competenza Cassa Competenza Cassa Competenza Competenza

Buonuscita postali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0 0 52 52 0 0

CONI servizi SPA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0 0 68 68 0 0

Forze armate e di Polizia . . . . . . . . . . . . . . . . 0 0 40 40 0 0

Rimborso INAIL . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0 0 35 35 0 0

Invalidi civili (2310/Lav) . . . . . . . . . . . . . . . . 0 0 546 546 0 0

Spesa in conto capitale . . .

Ripiano disavanzi ASL . . . . . . . . . . . . . . . . . 0 0 2.000 2.000 0 0

Totale spesa con legge finanziaria . . . 36.946 36.646 31.843 31.843 27.921 27.525
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TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

PER LE TABELLE A, B, C, D, E, F (*)

(*) Le tabelle sono riportate integralmente nel testo approvato dalla Camera dei de-

putati. Là dove la Camera ha modificato il testo tramesso dal Senato, le modifiche sono

riportate in neretto, e il testo tramesso dal Senato fra parentesi in carattere corsivo.
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TABELLA A

INDICAZIONE DELLE VOCI

DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE
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Tabella A

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE
DI PARTE CORRENTE

MINISTERI 2005 2006 2007

(migliaia di euro)

Ministero dell’economia e delle finanze . . . . . . . . 577 3.437 6.847

(20.577) (13.437) (16.847)

Ministero del lavoro e delle politiche sociali . . . . . 525.098 650.400 576.900

Ministero della giustizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30.600 32.841 32.841

Ministero degli affari esteri . . . . . . . . . . . . . . . . . 147.757 172.474 180.574

Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11.500 11.500 11.500

Ministero dell’interno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14.508 11.008 22.908

(21.008) (32.908)

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio . 2.493 7.693 7.693

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti . . . . . . 750 1.000 –

Ministero delle comunicazioni . . . . . . . . . . . . . . . – 5.000 5.000

Ministero della difesa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.135 10.135 10.135

Ministero delle politiche agricole e forestali . . . . . 5.387 19.000 17.000
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Segue: Tabella A

MINISTERI 2005 2006 2007

(migliaia di euro)

Ministero per i beni e le attività culturali . . . . . . . 1.600 1.100 362

Ministero della salute . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66.332 80.723 81.723

Totale Tabella A . . . 816.737 1.006.311 953.483
(836.737) (1.026.311) (973.483)

Di cui regolazione debitoria . . . – – –

Di cui limite d’impegno . . . – – –
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TABELLA B

INDICAZIONE DELLE VOCI

DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE DI CONTO CAPITALE
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Tabella B

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE
DI CONTO CAPITALE

MINISTERI 2005 2006 2007

(migliaia di euro)

Ministero dell’economia e delle finanze . . . . . . . . 555.180 582.675 679.948

Ministero delle attività produttive . . . . . . . . . . . . . 15.500 – –

Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.500 – –

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio . 73.954 9.500 5.000

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti . . . . . . 1.500 7.000 –

Ministero per i beni e le attività culturali . . . . . . . 15.000 29.155 8.000

Totale Tabella B . . . 663.634 628.330 692.948

Di cui regolazione debitoria . . . – – –

Di cui limite d’impegno . . . – – –
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TABELLA C

STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE

LA CUI QUANTIFICAZIONE ANNUA È DEMANDATA

ALLA LEGGE FINANZIARIA

N.B. – Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente Tabella riportano il riferimento alla unità previsionale di

base, con il relativo codice, sotto la quale è ricompreso il capitolo.
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Tabella C

STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE LA CUI
QUANTIFICAZIONE ANNUA È DEMANDATA ALLA LEGGE FINANZIARIA

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2005 2006 2007

(migliaia di euro)

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Legge n. 195 del 1958 e legge n. 1198 del 1967:
Norme sulla costituzione e sul funzionamento del
Consiglio superiore della magistratura (3.1.5.19 -
Consiglio superiore della magistratura - cap. 2195) 25.728 25.728 25.728

Legge n. 17 del 1973: Aumento dell’assegnazione
annua a favore del Consiglio nazionale dell’econo-
mia e del lavoro (3.1.5.18 - Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro - cap. 2192) . . . . . . . 14.448 13.989 13.971

Decreto-legge n. 95 del 1974, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 216 del 1974: Disposizioni
relative al mercato mobiliare ed al trattamento fi-
scale dei titoli azionari (CONSOB) (3.1.2.11 -
CONSOB - cap. 1560) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25.437 24.686 24.777

Decreto del Presidente della Repubblica n. 701 del
1977: Approvazione del regolamento di esecuzione
del decreto del Presidente della Repubblica 21
aprile 1972, n. 472, sul riordinamento e potenzia-
mento della Scuola superiore della pubblica ammi-
nistrazione (12.1.2.15 - Scuola superiore della pub-
blica amministrazione - cap. 5217) . . . . . . . . . . 10.140 9.841 9.877

Legge n. 385 del 1978: Adeguamento della disci-
plina dei compensi per lavoro straordinario ai di-
pendenti dello Stato (4.1.5.4 - Fondi da ripartire
per oneri di personale - cap. 3026) . . . . . . . . . . 46.775 45.394 45.561
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Segue: Tabella C

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2005 2006 2007

(migliaia di euro)

Legge n. 468 del 1978: Riforma di alcune norme di
contabilità generale dello Stato in materia di bilan-
cio:

– Art. 9-ter: Fondo di riserva per le autorizzazioni
di spesa delle leggi permanenti di natura corrente
(4.1.5.2 - Altri fondi di riserva - cap. 3003) . . . . 652.082 141.500 160.100

Legge n. 16 del 1980 e legge n. 137 del 2001: Di-
sposizioni concernenti la corresponsione di inden-
nizzi, incentivi ed agevolazioni a cittadini ed im-
prese italiane che abbiano perduto beni, diritti ed
interessi in territori già soggetti alla sovranità ita-
liana e all’estero (3.2.3.29 - Accordi ed organismi
internazionali - cap. 7256) . . . . . . . . . . . . . . . . 26.076 26.076 26.076

Legge n. 146 del 1980: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 1980):

– Art. 36: Assegnazione a favore dell’Istituto na-
zionale di statistica (3.1.2.27 - Istituto nazionale di
statistica - cap. 1680) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 140.510 135.311 134.320

Legge n. 67 del 1987: Rinnovo della legge 5 agosto
1981, n. 416, recante disciplina delle imprese edi-
trici e provvidenze per l’editoria (3.1.5.14 - Presi-
denza del Consiglio dei ministri - Editoria - cap.
2183; 3.2.10.2 - Presidenza del Consiglio dei mini-
stri - Editoria - cap. 7442) . . . . . . . . . . . . . . . . 450.821 438.407 439.909

Legge n. 440 del 1989: Ratifica ed esecuzione del
Protocollo tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo della Repubblica popolare ungherese
sulla utilizzazione del porto franco di Trieste, fir-
mato a Trieste il 19 aprile 1988 (3.1.2.8 - Ferrovie
dello Stato - cap. 1539) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 286 286 286
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Segue: Tabella C

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2005 2006 2007

(migliaia di euro)

Decreto-legge n. 142 del 1991, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 195 del 1991: Provvedi-
menti in favore delle popolazioni delle province
di Siracusa, Catania e Ragusa colpite dal terremoto
del dicembre 1990 ed altre disposizioni in favore
delle zone danneggiate da eccezionali avversità at-
mosferiche dal giugno 1990 al gennaio 1991:

– Art. 6, comma 1: Reintegro fondo protezione
civile (3.2.10.3 - Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri - Protezione civile - cap. 7446/p) . . . . . . . 202.888 202.888 202.888

– Art. 6, comma 1: Provvedimenti in favore delle
popolazioni delle province di Siracusa, Catania e
Ragusa colpite dal terremoto del dicembre 1990
(3.2.10.3 - Presidenza del Consiglio dei ministri -
Protezione civile - cap. 7446/p) . . . . . . . . . . . . 80.405 80.405 80.405

Legge n. 225 del 1992: Istituzione del Servizio na-
zionale della protezione civile:

– Art. 1: Servizio nazionale della protezione ci-
vile (3.1.5.15 - Presidenza del Consiglio dei mini-
stri - Protezione civile - cap. 2184) . . . . . . . . . . 43.114 41.687 41.639

– Art. 3: Attività e compiti di protezione civile
(3.2.10.3 - Presidenza del Consiglio dei ministri -
Protezione civile - cap. 7447) . . . . . . . . . . . . . . 550.325 550.325 550.325

Decreto legislativo n. 39 del 1993: Norme in materia
di sistemi informativi automatizzati delle ammini-
strazioni pubbliche:

– Art. 4: Istituzione Centro nazionale per l’infor-
matica nella pubblica amministrazione (3.1.2.33 -
Centro nazionale per l’informatica nella pubblica
amministrazione - cap. 1707/p) . . . . . . . . . . . . . 17.441 16.926 16.988
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Segue: Tabella C

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2005 2006 2007

(migliaia di euro)

Legge n. 20 del 1994: Disposizioni in materia di giu-
risdizione e controllo della Corte dei conti:

– Art. 4: Autonomia finanziaria Corte dei conti
(3.1.5.10 - Corte dei conti - cap. 2160) . . . . . . . 215.829 207.114 205.107

Legge n. 109 del 1994: Legge quadro in materia di
lavori pubblici:

– Art. 4: Autorità per la vigilanza sui lavori pub-
blici (3.1.2.32 - Autorità per la vigilanza sui lavori
pubblici - cap. 1702) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19.182 18.615 18.684

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(3.1.2.17 - Contributi ad enti ed altri organismi -
cap. 1613) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.026 1.966 1.974

Legge n. 675 del 1996: Tutela delle persone e di altri
soggetti rispetto al trattamento dei dati personali
(3.1.2.42 - Ufficio del garante per la tutela della
privacy - cap. 1733) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.177 8.906 8.939

Legge n. 94 del 1997: Modifiche alla legge n. 468
del 1978, e successive modificazioni e integra-
zioni, recante norme di contabilità generale dello
Stato in materia di bilancio. Delega al Governo
per l’individuazione delle unità previsionali di
base del bilancio dello Stato:

– Art. 7, comma 6: Contributo in favore dell’Isti-
tuto di studi e analisi economica (ISAE) (2.1.2.4 -
Istituti di ricerche e studi economici e congiuntu-
rali - cap. 1321) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.316 8.979 8.918
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Segue: Tabella C

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2005 2006 2007

(migliaia di euro)

Legge n. 249 del 1997: Istituzione dell’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni e norme sui si-
stemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo
(3.1.2.14 - Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni - cap. 1575) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22.252 21.595 21.674

Decreto legislativo n. 446 del 1997: Imposta regio-
nale sulle attività produttive:

– Art. 39, comma 3: Integrazione FSN, minori
entrate IRAP, eccetera (Regolazione debitoria)
(4.1.2.1 - Fondo sanitario nazionale - cap. 2701) . 473.100 – –

Legge n. 128 del 1998: Disposizioni per l’adempi-
mento di obblighi derivanti dalla appartenenza del-
l’Italia alle Comunità europee:

– Art. 23: Istituzione Agenzia nazionale per la si-
curezza del volo (3.1.2.37 - Agenzia nazionale per
la sicurezza del volo - cap. 1723) . . . . . . . . . . . 4.173 4.050 4.065

Legge n. 230 del 1998: Nuove norme in materia di
obiezione di coscienza:

– Art. 19: Fondo nazionale per il servizio civile
(3.1.5.16 - Presidenza del Consiglio dei ministri -
Servizio civile nazionale - cap. 2185) . . . . . . . . 224.744 218.108 218.912

Legge n. 144 del 1999: Misure in materia di investi-
menti, delega al Governo per il riordino degli in-
centivi all’occupazione e della normativa che di-
sciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il rior-
dino degli enti previdenziali:

– Art. 51: Contributo dello Stato in favore del-
l’Associazione per lo sviluppo dell’industria nel
Mezzogiorno (SVIMEZ) (3.2.3.38 - SVIMEZ -
cap. 7330) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.735 1.735 1.735
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Segue: Tabella C

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2005 2006 2007

(migliaia di euro)

Decreto legislativo n. 165 del 1999 e decreto legisla-
tivo n. 188 del 2000: Agenzia per le erogazioni in
agricoltura (AGEA) (3.1.2.7 - Agenzia per le ero-
gazioni in agricoltura - cap. 1525) . . . . . . . . . . 229.397 222.508 223.081

Decreto legislativo n. 285 del 1999: Riordino del
Centro di formazione studi (FORMEZ), a norma
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59
(12.1.2.12 - FORMEZ - cap. 5200) . . . . . . . . . . 12.822 12.443 12.489

Decreto legislativo n. 287 del 1999: Riordino della
Scuola superiore della pubblica amministrazione
e riqualificazione del personale delle amministra-
zioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della
legge 15 marzo 1997, n. 59 (6.1.2.13 - Scuola su-
periore dell’economia e delle finanze - cap. 3935) 21.246 20.766 20.824

Decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’articolo
11 della legge 15 marzo 1997, n. 59:

– Art. 70, comma 2: Finanziamento agenzie fi-
scali (Agenzia del demanio) (6.1.2.9 - Agenzia
del demanio - cap. 3901) . . . . . . . . . . . . . . . . . 128.175 123.233 123.686

– Art. 70, comma 2: Finanziamento agenzie fi-
scali (Agenzia del territorio) (6.1.2.10 - Agenzia
del territorio - cap. 3911) . . . . . . . . . . . . . . . . 445.318 415.768 409.803

– Art. 70, comma 2: Finanziamento agenzie fi-
scali (Agenzia delle dogane) (6.1.2.11 - Agenzia
delle dogane - cap. 3920) . . . . . . . . . . . . . . . . 523.723 493.290 487.958

– Art. 70, comma 2: Finanziamento agenzie fi-
scali (Agenzia delle entrate) (6.1.2.8 - Agenzia
delle entrate - cap. 3890) . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.368.870 2.243.495 2.226.776
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Segue: Tabella C

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2005 2006 2007

(migliaia di euro)

Decreto legislativo n. 303 del 1999: Ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei ministri, a
norma dell’articolo 11 della legge n. 59 del 1997
(3.1.5.2 - Presidenza del Consiglio dei ministri -
cap. 2115) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 331.099 310.979 306.643

Legge n. 205 del 2000: Disposizioni in materia di
giustizia amministrativa:

– Art. 20: Autonomia finanziaria del Consiglio di
Stato e dei tribunali amministrativi regionali
(3.1.5.11 - Consiglio di Stato e tribunali ammini-
strativi regionali - cap. 2170) . . . . . . . . . . . . . . 151.694 146.023 145.263

Legge n. 353 del 2000: Legge quadro in materia di
incendi boschivi (4.1.2.14 - Interventi diversi -
cap. 2820) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.464 9.185 9.219

Legge n. 388 del 2000: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2001):

– Art. 74, comma 1: Previdenza complementare
dipendenti pubblici (3.1.5.9 - Previdenza comple-
mentare - cap. 2156) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 144.944 140.664 141.182

Legge n. 38 del 2001: Norme a tutela della mino-
ranza linguistica slovena della regione Friuli-Vene-
zia Giulia:

– Art. 16, comma 2: Contributo alla regione
Friuli-Venezia Giulia (4.2.3.12 - Sviluppo econo-
mico delle regioni a statuto speciale e province
autonome - cap. 7513/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.950 4.950 4.950

Decreto legislativo n. 165 del 2001: Norme generali
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche:

– Art. 46: Agenzia per la rappresentanza nego-
ziale delle pubbliche amministrazioni (12.1.2.16 -
Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pub-
bliche amministrazioni - cap. 5223) . . . . . . . . . . 3.758 3.613 3.553

7.643.470 6.391.434 6.378.285
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Segue: Tabella C

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2005 2006 2007

(migliaia di euro)

MINISTERO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Legge n. 287 del 1990: Norme per la tutela della
concorrenza e del mercato:

– Art. 10, comma 7: Somme da erogare per il fi-
nanziamento dell’Autorità garante della concor-
renza e del mercato (3.1.2.3 - Autorità garante
della concorrenza e del mercato - cap. 2275) . . . 22.667 21.998 22.079

Legge n. 292 del 1990: Ordinamento dell’Ente na-
zionale italiano per il turismo (3.1.2.2 - Ente na-
zionale italiano per il turismo - cap. 2270) . . . . . 23.158 22.373 22.237

Legge n. 282 del 1991, decreto-legge n. 496 del
1993, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 61 del 1994 e decreto-legge n. 26 del 1995,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 95
del 1995: Riforma dell’ENEA (4.2.3.4 - Ente na-
zionale energia e ambiente - cap. 7630) . . . . . . . 199.405 198.053 195.261

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(3.1.2.4 - Contributi ad enti ed altri organismi -
cap. 2280) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30.159 29.269 29.377

Legge n. 68 del 1997: Riforma dell’Istituto nazionale
per il commercio estero:

– Art. 8, comma 1, lettera a): Spese di funziona-
mento ICE (5.1.2.2 - Istituto commercio estero -
cap. 5101) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 104.574 101.037 100.543

– Art. 8, comma 1, lettera b): Attività promozio-
nale delle esportazioni italiane (5.1.2.2 - Istituto
commercio estero - cap. 5102) . . . . . . . . . . . . . 68.323 66.306 66.550

448.286 439.036 436.047
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2005 2006 2007

(migliaia di euro)

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Legge n. 335 del 1995: Riforma del sistema pensio-
nistico obbligatorio e complementare:

– Art. 13: Vigilanza sui fondi pensione (11.1.2.2 -
Vigilanza sui fondi pensione - cap. 4332) . . . . . 2.087 2.025 2.033

Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica
per la stabilizzazione e lo sviluppo:

– Art. 80, comma 4: Formazione professionale
(10.1.2.1 - Contributi ad enti ed altri organismi -
cap. 4161) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.087 2.025 2.033

Legge n. 328 del 2000: Legge quadro per la realizza-
zione del sistema integrato di interventi e servizi
sociali:

– Art. 20, comma 8: Fondo da ripartire per le po-
litiche sociali (7.1.5.2 - Fondo per le politiche so-
ciali - cap. 3671) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.193.767 1.159.492 1.163.760

1.197.941 1.163.542 1.167.826

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Decreto del Presidente della Repubblica n. 309 del
1990: Testo unico delle leggi in materia di disci-
plina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza:

– Art. 135: Programmi finalizzati alla preven-
zione e alla cura dell’AIDS, al trattamento socio-
sanitario, al recupero e al successivo reinserimento
dei tossicodipendenti detenuti (4.1.2.1 - Manteni-
mento, assistenza, rieducazione e trasporto dete-
nuti - cap. 1768) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.312 5.155 5.174
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2005 2006 2007

(migliaia di euro)

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(1.1.2.1 - Contributi ad enti ed altri organismi -
cap. 1160) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 128 124 125

5.440 5.279 5.299

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Legge n. 1612 del 1962: Riordinamento dell’Istituto
agronomico per l’oltremare, con sede in Firenze:

– Art. 12: Mezzi finanziari per il funzionamento
dell’Istituto (9.1.2.2 - Paesi in via di sviluppo -
cap. 2201) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.930 2.843 2.854

Legge n. 794 del 1966: Ratifica ed esecuzione della
convenzione internazionale per la costituzione del-
l’Istituto italo-latino-americano, firmata a Roma il
1º giugno 1966 (16.1.2.2 - Contributi ad enti ed al-
tri organismi - cap. 4131) . . . . . . . . . . . . . . . . 2.508 2.508 2.508

Decreto del Presidente della Repubblica n. 200 del
1967: Disposizioni sulle funzioni e sui poteri con-
solari (11.1.2.3 - Contributi ad enti e altri organi-
smi - cap. 3105) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.514 2.439 2.448

Legge n. 883 del 1977: Approvazione ed esecuzione
dell’accordo relativo ad un programma internazio-
nale per l’energia, firmato a Parigi il 18 novembre
1974 (13.1.2.2 - Accordi ed organismi internazio-
nali - cap. 3749) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 944 944 944

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 250 –

721ª Seduta 29 Dicembre 2004Assemblea - Allegato A



Segue: Tabella C

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2005 2006 2007

(migliaia di euro)

Legge n. 140 del 1980: Partecipazione italiana al
Fondo europeo per la gioventù (15.1.2.5 - Accordi
ed organismi internazionali - cap. 4052) . . . . . . . 273 273 273

Legge n. 7 del 1981 e legge n. 49 del 1987: Stanzia-
menti aggiuntivi per l’aiuto pubblico a favore dei
Paesi in via di sviluppo (9.1.1.0 - Funzionamento
- capp. 2150, 2152, 2153, 2160, 2161, 2162,
2164, 2165, 2166, 2168, 2169, 2170; 9.1.2.2 -
Paesi in via di sviluppo - capp. 2180, 2181,
2182, 2183, 2184, 2195) . . . . . . . . . . . . . . . . . 588.285 570.918 573.020

Legge n. 960 del 1982: Rifinanziamento della legge
14 marzo 1977, n. 73, concernente la ratifica degli
accordi di Osimo tra l’Italia e la Jugoslavia
(15.1.2.2 - Collettività italiana all’estero - capp.
4061, 4063) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.733 2.733 2.733

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(2.1.2.2 - Contributi ad enti ed altri organismi -
cap. 1163) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.619 6.423 6.447

Legge n. 299 del 1998: Finanziamento italiano della
PESC (Politica estera e di sicurezza comune del-
l’Unione europea) relativo all’applicazione dell’ar-
ticolo J. 11, comma 2, del Trattato sull’Unione eu-
ropea (20.1.2.1 - Accordi ed organismi internazio-
nali - cap. 4534) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.968 4.968 4.968

Legge n. 58 del 2001: Istituzione del fondo per lo
sminamento umanitario (9.1.2.2 - Paesi in via di
sviluppo - cap. 2210) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.415 2.344 2.353

614.189 596.393 598.548
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Legge n. 407 del 1974: Ratifica ed esecuzione degli
accordi firmati a Bruxelles il 23 novembre 1971
nell’ambito del programma europeo di coopera-
zione scientifica e tecnologica, ed autorizzazione
alle spese connesse alla partecipazione italiana ad
iniziative da attuarsi in esecuzione del programma
medesimo (4.2.3.7 - Accordi internazionali per la
ricerca scientifica - cap. 7291) . . . . . . . . . . . . . 4.694 4.694 4.694

Legge n. 394 del 1977: Potenziamento dell’attività
sportiva universitaria (4.1.2.14 - Altri interventi
per le università statali - cap. 1709) . . . . . . . . . 7.986 7.928 7.955

Legge n. 181 del 1990: Ratifica ed esecuzione del-
l’accordo, effettuato mediante scambio di note,
tra il Governo italiano ed il Consiglio superiore
delle Scuole europee che modifica l’articolo 1
della convenzione del 5 settembre 1963 relativa
al funzionamento della scuola europea di Ispra
(Varese), avvenuto a Bruxelles i giorni 29 febbraio
e 5 luglio 1988 (7.1.2.3 - Interventi diversi - cap.
2193) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 373 370 372

Legge n. 245 del 1990: Norme sul piano triennale di
sviluppo dell’università e per l’attuazione del
piano quadriennale 1986-1990 (4.1.2.9 - Piani e
programmi di sviluppo dell’università - cap. 1690) 122.558 121.669 122.078

Legge n. 243 del 1991: Università non statali legal-
mente riconosciute (4.1.2.10 - Università ed istituti
non statali - cap. 1692) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 124.423 123.521 123.936

Legge n. 147 del 1992: Modifiche ed integrazioni
alla legge 2 dicembre 1991, n. 390, recante norme
sul diritto agli studi universitari (4.1.2.12 - Diritto
allo studio - cap. 1695) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 147.092 146.025 146.516
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Legge n. 537 del 1993: Interventi correttivi di fi-
nanza pubblica:

– Art. 5, comma 1, lettera a) : Spese per il fun-
zionamento delle università (4.1.2.11 - Finanzia-
mento ordinario delle università statali - cap. 1694) 6.983.900 6.935.437 6.957.716

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(4.1.2.7 - Ricerca scientifica - cap. 1679) . . . . . . 19.056 18.494 18.562

Legge n. 440 del 1997 e legge n. 144 del 1999 (ar-
ticolo 68, comma 4, lettera b): Fondo per l’amplia-
mento dell’offerta formativa (2.1.5.2 - Fondo per il
funzionamento della scuola - cap. 1270/p) . . . . . 185.914 180.425 181.089

Decreto legislativo n. 204 del 1998: Disposizioni per
il coordinamento, la programmazione e la valuta-
zione della politica nazionale relativa alla ricerca
scientifica e tecnologica (4.2.3.4 - Ricerca scienti-
fica - cap. 7236) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.636.074 1.626.104 1.608.761

Legge n. 338 del 2000: Disposizioni in materia di al-
loggi e residenze per studenti universitari:

– Art. 1, comma 1: Interventi per alloggi e resi-
denze per studenti universitari (4.2.3.6 - Edilizia
universitaria, grandi attrezzature e ricerca scienti-
fica - cap. 7273/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 31.291 31.291 31.291

9.263.361 9.195.958 9.202.970
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MINISTERO DELL’INTERNO

Legge n. 451 del 1959: Istituzione del capitolo
«Fondo scorta» per il personale della Polizia di
Stato (5.1.1.1 - Spese generali di funzionamento
- cap. 2674) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23.240 22.554 22.637

Legge n. 968 del 1969 e decreto-legge n. 361 del
1995, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 437 del 1995 (articolo 4): «Fondo scorta» del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco (3.1.1.1 -
Spese generali di funzionamento - cap. 1916) . . . 18.591 18.042 18.109

Decreto del Presidente della Repubblica n. 309 del
1990: Testo unico delle leggi in materia di disci-
plina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza:

– Art. 101: Potenziamento delle attività di pre-
venzione e repressione del traffico illecito di so-
stanze stupefacenti o psicotrope (5.1.1.1 - Spese
generali di funzionamento - cap. 2668; 5.1.1.4 -
Potenziamento - cap. 2815) . . . . . . . . . . . . . . . 3.160 3.067 3.078

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(2.1.2.1 - Contributi ad enti ed altri organismi -
cap. 1286) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 114 111 111

45.105 43.774 43.935
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MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Legge n. 979 del 1982: Disposizioni per la difesa del
mare (2.1.2.5 - Difesa del mare - capp. 1644,
1646/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44.078 42.776 42.934

Decreto-legge n. 2 del 1993, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 59 del 1993: Modifiche e
integrazioni alla legge 7 febbraio 1992, n. 150,
in materia di commercio e detenzione di esemplari
di fauna e flora minacciati di estinzione (2.1.1.0 -
Funzionamento - capp. 1388, 1389) . . . . . . . . . . 232 225 226

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(2.1.2.3 - Contributi ad enti ed altri organismi -
cap. 1551) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 54.120 52.362 52.241

Decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’articolo
11 della legge 15 marzo 1997, n. 59:

– Art. 38: Agenzia per la protezione dell’am-
biente e per i servizi tecnici (7.1.2.1 - Agenzia
per la protezione dell’ambiente e per i servizi tec-
nici - cap. 3621; 7.2.3.2 - Agenzia per la prote-
zione dell’ambiente e per i servizi tecnici - cap.
8831) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 88.157 86.140 85.742

186.587 181.503 181.143
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Legge n. 721 del 1954: Istituzione del fondo scorta
per le Capitanerie di porto (6.1.1.1 - Spese gene-
rali di funzionamento - cap. 2661) . . . . . . . . . . 4.648 4.510 4.527

Legge n. 267 del 1991: Attuazione del terzo piano
nazionale della pesca marittima e misure in mate-
ria di credito peschereccio, nonché di riconver-
sione delle unità adibite alla pesca con reti da po-
sta derivante:

– Art. 1, comma 1: Attuazione del piano nazio-
nale della pesca marittima (6.1.1.5 - Mezzi opera-
tivi e strumentali - cap. 2719) . . . . . . . . . . . . . 854 829 832

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(4.1.2.18 - Contributi ad enti ed altri organismi -
cap. 2032) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 371 360 362

Decreto-legge n. 535 del 1996, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 647 del 1996 (articolo 3):
Contributo al «Centro internazionale radio-medico
CIRM» (4.1.2.7 - Centro internazionale radio-me-
dico - cap. 2098) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 680 660 662

Decreto legislativo n. 250 del 1997: Istituzione del-
l’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC)
(articolo 7) (4.1.2.13 - Ente nazionale per l’avia-
zione civile - cap. 2161) . . . . . . . . . . . . . . . . . 68.112 65.948 65.242

Legge n. 431 del 1998: Disciplina delle locazioni e
del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo
(articolo 11, comma 1) (3.1.2.1 - Sostegno all’ac-
cesso alle locazioni abitative - cap. 1690) . . . . . 230.143 223.348 224.170

304.808 295.655 295.795
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MINISTERO DELLA DIFESA

Regio decreto n. 263 del 1928: Testo unico delle di-
sposizioni legislative concernenti l’amministra-
zione e la contabilità dei corpi, istituti e stabili-
menti militari:

– Art. 17, primo comma: Esercito, Marina ed
Aeronautica (3.1.1.1 - Spese generali di funziona-
mento - cap. 1253) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42.528 41.272 41.424

– Art. 17, primo comma: Arma dei carabinieri
(7.1.1.1 - Spese generali di funzionamento - cap.
4840) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15.106 14.660 14.714

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(3.1.2.4 - Contributi ad enti ed altri organismi -
cap. 1352) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 830 805 808

Decreto legislativo n. 300 del 1999: Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’articolo
11 della legge 15 marzo 1997, n. 59:

– Art. 22, comma 1: Agenzia industrie difesa
(3.1.2.8 - Agenzia industrie difesa - cap. 1360;
3.2.3.6 - Agenzia industrie difesa - cap. 7145) . . 13.982 13.642 13.683

Legge n. 267 del 2002: Disposizioni in materia di
corresponsione di contributi dello Stato a favore
dell’Organizzazione idrografica internazionale
(IHO) e dell’Istituto nazionale per studi ed espe-
rienze di architettura navale (INSEAN):

– Art. 1, comma 2: Contributi dello Stato in fa-
vore dell’INSEAN (3.1.2.4 - Contributi ad enti
ed altri organismi - cap. 1354) . . . . . . . . . . . . . 4.193 4.007 3.928
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– Art. 1, comma 3: Contributi dello Stato in fa-
vore dell’IHO (3.1.2.2 - Accordi ed organismi in-
ternazionali - cap. 1345) . . . . . . . . . . . . . . . . . 68 68 68

76.707 74.454 74.625

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Legge n. 267 del 1991: Attuazione del terzo piano
nazionale della pesca marittima e misure in mate-
ria di credito peschereccio, nonché di riconver-
sione delle unità adibite alla pesca con reti da po-
sta derivante:

– Art. 1, comma 1: Attuazione del piano nazio-
nale della pesca marittima (2.1.1.0 - Funziona-
mento - capp. 1173, 1413, 1414, 1415; 2.1.2.7 -
Pesca - capp. 1476, 1477, 1482) . . . . . . . . . . . . 17.992 17.461 17.524

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(3.1.2.8 - Contributi ad enti ed altri organismi -
cap. 2200) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.541 5.377 5.397

Decreto legislativo n. 454 del 1999: Riorganizza-
zione del settore della ricerca in agricoltura, a
norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo
1997, n. 59 (3.1.2.10 - Consiglio per la ricerca e
la sperimentazione in agricoltura (CRA) - cap.
2083) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78.648 85.594 85.016

102.181 108.432 107.937
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MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ
CULTURALI

Legge n. 190 del 1975: Norme relative al funziona-
mento della biblioteca nazionale centrale «Vittorio
Emanuele II» di Roma (3.1.1.0 - Funzionamento -
cap. 1941) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.556 2.480 2.489

Decreto del Presidente della Repubblica n. 805 del
1975: Organizzazione del Ministero per i beni cul-
turali e ambientali - Assegnazioni per il funziona-
mento degli istituti centrali (2.1.1.0 - Funziona-
mento - capp. 1261, 1262, 1263; 3.1.1.0 - Funzio-
namento - cap. 1942) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.664 5.499 5.518

Legge n. 163 del 1985: Nuova disciplina degli inter-
venti dello Stato a favore dello spettacolo (5.1.2.2
- Fondo unico per lo spettacolo - capp. 2641, 2642,
2643, 2644, 2645, 2646, 2647; 5.2.3.9 - Fondo
unico per lo spettacolo - capp. 8218, 8219, 8220,
8221, 8222, 8223) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 464.590 453.675 454.995

Legge n. 118 del 1987: Norme relative alla Scuola
archeologica italiana in Atene (4.1.2.1 - Enti ed at-
tività culturali - cap. 2363) . . . . . . . . . . . . . . . 905 878 881

Legge n. 466 del 1988: Contributo all’Accademia
nazionale dei Lincei (3.1.2.1 - Enti ed attività cul-
turali - cap. 2052) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.918 2.832 2.842

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(3.1.2.3 - Contributi ad enti ed altri organismi -
cap. 2100) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32.630 31.667 31.783

509.263 497.031 498.508
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MINISTERO DELLA SALUTE

Decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato
n. 1068 del 1947: Contributo all’Organizzazione
mondiale della sanità (4.1.2.10 - Organizzazione
Mondiale della Sanità - cap. 4320) . . . . . . . . . . 20.024 20.024 20.024

Decreto del Presidente della Repubblica n. 613 del
1980: Contributo alla Croce rossa italiana
(3.1.2.20 - Croce Rossa Italiana - cap. 3453) . . . 32.888 31.917 32.035

Decreto legislativo n. 502 del 1992: Riordino della
disciplina in materia sanitaria:

– Art. 12: Fondo da destinare ad attività di ri-
cerca e sperimentazione (3.1.2.10 - Ricerca scien-
tifica - cap. 3392) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 197.339 191.513 192.218

Decreto legislativo n. 267 del 1993: Riordinamento
dell’Istituto superiore di sanità (3.1.2.16 - Istituto
superiore di sanità - cap. 3443) . . . . . . . . . . . . 89.370 86.060 85.421

Decreto legislativo n. 268 del 1993: Riordinamento
dell’Istituto superiore di prevenzione e sicurezza
del lavoro (3.1.2.17 - Istituto superiore per la pre-
venzione e la sicurezza del lavoro - cap. 3447) . . 70.163 67.611 67.157

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 1, comma 43: Contributi ad enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi
(3.1.2.11 - Contributi ad enti ed altri organismi -
cap. 3412) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.859 5.686 5.707

Legge n. 434 del 1998: Finanziamento degli inter-
venti in materia di animali di affezione e per la
prevenzione del randagismo (4.1.2.9 - Prevenzione
del randagismo - cap. 4340) . . . . . . . . . . . . . . . 4.336 4.208 4.224
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Decreto-legge n. 17 del 2001, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 129 del 2001: Agenzia
per i servizi sanitari regionali (articolo 2, comma
4) (3.1.2.21 - Agenzia per i servizi sanitari regio-
nali - cap. 3457) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.343 5.185 5.204

Decreto-legge n. 269 del 2003, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 326 del 2003: Disposizioni
urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione
dell’andamento dei conti pubblici:

– Art. 48, comma 9: Agenzia italiana del farmaco
(3.1.2.22 - Agenzia italiana del farmaco - capp.
3458, 3459; 3.2.3.5 - Agenzia italiana del farmaco
- cap. 7230) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48.706 47.270 47.370

474.028 459.474 459.360

Totale generale . . . 20.871.366 19.451.965 19.450.278
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TABELLA D

RIFINANZIAMENTO DI NORME RECANTI INTERVENTI
DI SOSTEGNO DELL’ECONOMIA CLASSIFICATI

TRA LE SPESE IN CONTO CAPITALE

N.B. – Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente Tabella – indicate secondo l’amministrazione pertinente –

riportano il riferimento alla unità previsionale di base, con il relativo codice, sotto la quale è ricompreso

il capitolo, nonché il settore della Tabella F in cui si riflettono.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 263 –

721ª Seduta 29 Dicembre 2004Assemblea - Allegato A



Senato della Repubblica XIV Legislatura– 264 –

721ª Seduta 29 Dicembre 2004Assemblea - Allegato A



Tabella D

RIFINANZIAMENTO DI NORME RECANTI INTERVENTI DI SOSTEGNO
DELL’ECONOMIA CLASSIFICATI TRA LE SPESE IN CONTO CAPITALE

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2005 2006 2007

(migliaia di euro)

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Legge n. 730 del 1983: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 1984):

– Art. 18, commi ottavo e nono: Fondo per il
finanziamento di esportazioni a pagamento dif-
ferito (Settore n. 9) (1.2.3.4 - Fondo unico da ri-
partire - Investimenti incentivi alle imprese -
cap. 7005/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.000 3.000 3.000

Legge n. 183 del 1987: Coordinamento delle politi-
che riguardanti l’appartenenza dell’Italia alle
Comunità europee ed adeguamento dell’ordina-
mento interno agli atti normativi comunitari:

– Art. 5: Fondo destinato al coordinamento
delle politiche riguardanti l’appartenenza dell’I-
talia alle Comunità europee (Settore n. 27)
(4.2.3.8 - Fondo di rotazione per le politiche co-
munitarie - cap. 7493/p) . . . . . . . . . . . . . . . . – 932.500 4.304.000

Legge n. 67 del 1988: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 1988):

– Art. 15, comma 43: Fondo per il concorso sta-
tale nel pagamento degli interessi (Settore n. 10)
(3.2.3.19 - Artigiancassa - cap. 7165) . . . . . . . 40.000 20.000 10.000

Legge n. 86 del 1989: Norme generali sulla parteci-
pazione dell’Italia al processo normativo comu-
nitario e sulle procedure di esecuzione degli ob-
blighi comunitari (articolo 3) (Settore n. 27)
(4.2.3.8 - Fondo di rotazione per le politiche co-
munitarie - cap. 7493/p) . . . . . . . . . . . . . . . . – – 50.000
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2005 2006 2007

(migliaia di euro)

Legge n. 97 del 1994: Nuove disposizioni per le
zone montane (Settore n. 19) (1.2.3.6 - Fondo
unico da ripartire - Investimenti difesa del suolo
e tutela ambientale - cap. 7003/p) . . . . . . . . . 11.000 – –

Legge n. 662 del 1996: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 2, comma 14: Apporto al capitale sociale
delle Ferrovie dello Stato spa (Settore n. 11)
(3.2.3.15 - Ferrovie dello Stato - cap. 7122) . . 400.000 4.000.000 6.300.000

Legge n. 194 del 1998: Interventi nel settore dei tra-
sporti:

– Art. 1, comma 4: Ricapitalizzazione società di
trasporto aereo (Settore n. 11) (3.2.3.32 - Ricapi-
talizzazione società di trasporto aereo - cap. 7290) 750.000 – –

Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica
per la stabilizzazione e lo sviluppo:

– Art. 50, comma 1, lettera c): Edilizia sanitaria
pubblica (Settore n. 17) (4.2.3.3 - Edilizia sani-
taria - cap. 7464) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – – 1.000.000

Legge n. 289 del 2002: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2003):

– Art. 61, comma 1: Fondo per le aree sottoutiliz-
zate ed interventi nelle medesime aree (Settore
n. 4) (4.2.3.27 - Aree sottoutilizzate - cap. 7576) 68.000 48.000 7.728.000

– Art. 69, comma 9: Interventi autorizzati dal-
l’Unione europea nel settore bieticolo-saccari-
fero (Settore n. 21) (3.2.3.46 - Agenzia per le
erogazioni in agricoltura - cap. 7375) . . . . . . . 3.000 – –

Legge n. 350 del 2003: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2004):

– Art. 4, comma 8: Progetti strategici settore in-
formatico (Settore n. 27) (4.2.3.28 - Fondo per
l’innovazione tecnologica - cap. 7579) . . . . . . 65.000 – –

1.340.000 5.003.500 19.395.000
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(migliaia di euro)

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Decreto-legge n. 148 del 1993, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 236 del 1993: Interventi
urgenti a sostegno dell’occupazione:

– Art. 1, comma 7: Fondo per l’occupazione
(Settore n. 27) (3.2.3.1 - Occupazione - cap.
7202) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 217.000 60.000 60.000

217.000 60.000 60.000

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Legge n. 477 del 1998: Acquisto, ristrutturazione e
costruzione di immobili da adibire a sedi di rap-
presentanze diplomatiche e di uffici consolari,
nonché di alloggi per il personale (Settore
n. 17) (6.2.3.3 - Edilizia di servizio - cap. 7245) 10.000 – –

10.000 – –

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Legge n. 910 del 1986: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 1987):

– Art. 7, comma 8: Edilizia universitaria (Set-
tore n. 23) (4.2.3.9 - Fondo unico per l’edilizia
universitaria - cap. 7304) . . . . . . . . . . . . . . . 4.430 – –
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Legge n. 266 del 1997: Interventi urgenti per l’eco-
nomia:

– Art. 5, comma 3: Programma nazionale di ri-
cerche in Antartide (Settore n. 13) (4.2.3.8 -
Fondo unico da ripartire - Investimenti univer-
sità e ricerca - cap. 7302/p) . . . . . . . . . . . . . 570 – –

Legge n. 388 del 2000: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2001):

– Art. 104, comma 4: Ricerca di base (Settore
n. 13) (4.2.3.8 - Fondo unico da ripartire - Inve-
stimenti università e ricerca - cap. 7302/p) . . . 2.000 – –

7.000 – –

MINISTERO DELL’INTERNO

Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica
per la stabilizzazione e lo sviluppo:

– Art. 27: Fornitura gratuita libri di testo (Set-
tore n. 27) (2.2.3.6 - Altri interventi enti locali
- cap. 7243) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 103.291 103.291 –

103.291 103.291 –

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Legge n. 396 del 1990: Interventi per Roma, capitale
della Repubblica:

– Art. 10, comma 1: Fondo per attuazione inter-
venti (Settore n. 25) (3.2.3.20 - Fondo per Roma
capitale - cap. 7657) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80.000 70.000 –

80.000 70.000 –

Totale generale . . . . 1.757.291 5.236.791 19.455.000
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TABELLA E

VARIAZIONI DA APPORTARE AL BILANCIO A LEGISLAZIONE VIGENTE A
SEGUITO DELLA RIDUZIONE DI AUTORIZZAZIONI LEGISLATIVE DI SPESA

PRECEDENTEMENTE DISPOSTE

Nella colonna «definanziamento» il codice «0» indica che la riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa viene operata per gli anni relativi al triennio considerato e per gli
importi previsti; il codice «1» indica che la riduzione viene disposta in via
permanente per gli importi stessi, fino alla scadenza dell’autorizzazione di spesa.

N.B. – Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente Tabella – indicate secondo l’amministrazione pertinente –

riportano il riferimento alla unità previsionale di base, con il relativo codice, sotto la quale è ricompreso

il capitolo, nonché il settore della Tabella F in cui si riflettono.
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Tabella E

VARIAZIONI DA APPORTARE AL BILANCIO A LEGISLAZIONE VIGENTE A
SEGUITO DELLA RIDUZIONE DI AUTORIZZAZIONI LEGISLATIVE DI SPESA

PRECEDENTEMENTE DISPOSTE

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2005 2006 2007
Definan-
ziamento

(migliaia di euro)

MINISTERO DELL’AMBIENTE E
DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Legge n. 426 del 1998: Nuovi inter-
venti in campo ambientale:

– Art. 1, comma 1: Interventi di
bonifica e ripristino ambientale
dei siti inquinati (Settore n. 19)
(1.2.3.6 – Fondo unico da ripartire
– Investimenti difesa del suolo e
tutela ambientale – cap. 7090/p) . – 4.500 – 4.500 – 0

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Legge n. 448 del 2001: Disposizioni
per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2002):

– Art. 46, comma 4: Fondo inve-
stimenti (Settore n. 27) (1.2.10.2 –
Fondo unico da ripartire – Investi-
menti agricoltura, foreste e pesca
– cap. 7003/p) . . . . . . . . . . . . – 93.717 – 93.717 – 0

Totale generale . . . – 98.217 – 98.217 –
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TABELLA F

IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE
ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA RECATE DA LEGGI PLURIENNALI

N.B. – Le autorizzazioni di spesa di cui alla presente Tabella – indicate nei vari settori secondo l’amministra-

zione pertinente – riportano il riferimento alla unità previsionale di base, con il relativo codice, sotto la

quale è ricompreso il capitolo.

Gli importi risultanti dalla presente Tabella scontano gli eventuali effetti delle precedenti Tabelle «D»

(Rifinanziamento) ed «E» (Definanziamento).

I limiti di impegno figurano nella Tabella solo se la loro decorrenza coincide con uno degli esercizi del

bilancio triennale.

La natura dei limiti stessi consente solo uno spostamento di decorrenza e non una loro rimodulazione,

per cui non viene esposto l’importo complessivo residuale successivo al triennio, né l’anno terminale,

elementi fissati dalla legge che autorizza il limite.

Per quanto sopra la Tabella non espone più i limiti con decorrenza anteriore al primo anno del bilancio

triennale di riferimento.

Nella colonna «Limite impeg.» i numeri 1, 2 e 3 stanno ad indicare:

1) non impegnabili le quote degli anni 2006 ed esercizi successivi;

2) impegnabili al 50 per cento le quote degli anni 2006 e successivi;

3) interamente impegnabili le quote degli anni 2006 e successivi.

Sono comunque fatti salvi gli impegni assunti entro il 31 dicembre 2004 e quelli derivanti da spese di

annualità.
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INDICE DEI SETTORI DI INTERVENTO

1. – Infrastrutture portuali e delle capitanerie di porto

2. – Interventi a favore delle imprese industriali

3. – Interventi per calamità naturali

4. – Interventi nelle aree sottoutilizzate

5. – Credito agevolato al commercio

6. – Interventi a favore della regione Friuli-Venezia Giulia ed aree limitrofe. Interventi per
Venezia

7. – Provvidenze per l’editoria

8. – Edilizia residenziale e agevolata

9. – Mediocredito centrale - Simest spa

10. – Artigiancassa

11. – Interventi nel settore dei trasporti

12. – Costruzione nuove sedi di servizio per gli appartenenti alle Forze dell’ordine

13. – Interventi nel settore della ricerca

14. – Interventi a favore dell’industria navalmeccanica

15. – Ristrutturazione dei sistemi aeroportuali di Roma e Milano

16. – Interventi per la viabilità ordinaria, speciale e di grande comunicazione

17. – Edilizia: penitenziaria, giudiziaria, sanitaria, di servizio

18. – Metropolitana di Napoli

19. – Difesa del suolo e tutela ambientale

20. – Realizzazione strutture turistiche

21. – Interventi in agricoltura

22. – Protezione dei territori dei comuni di Ravenna, Orvieto e Todi

23. – Università (compresa edilizia)

24. – Impiantistica sportiva

25. – Sistemazione aree urbane

26. – Ripiano disavanzi pregressi aziende sanitarie locali

27. – Interventi diversi

N.B.: I seguenti settori sono privi di autorizzazioni: nn. 5, 8, 12, 14, 15, 18, 20, 22, 26.
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Tabella F

IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA
RECATE DA LEGGI PLURIENNALI

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI
RAGGRUPPATI PER SETTORI DI INTERVENTO

ED AMMINISTRAZIONE
2005 2006 2007

2008
e successivi

Anno
terminale

Limite
impeg.

(migliaia di euro)

1. Infrastrutture portuali e delle capitanerie di porto.

Infrastrutture e trasporti

Legge n. 358 del 2003: Interventi per i porti di Ter-
mini Imerese e di Palermo:

– Art. 1: Contributo per interventi nel porto di Ter-
mini Imerese (3.2.3.8 – Opere stradali – cap. 7148) 6.125 – – –

– Art. 2, comma 1: Autorità portuale di Palermo
(4.2.3.3 – Opere marittime e portuali – cap. 7850) . 4.375 – – –

10.500 – – –

2. Interventi a favore delle imprese industriali.

Economia e finanze

Legge n. 144 del 1999: Misure in materia di investi-
menti, delega al Governo per il riordino degli incen-
tivi all’occupazione e della normativa che disciplina
l’INAIL, nonché disposizioni per il riordino degli
enti previdenziali:

– Art. 22: Ristrutturazione finanziaria dell’Istituto
poligrafico e zecca dello Stato (3.2.3.39 – Servizi
del Poligrafico dello Stato – cap. 7335) . . . . . . . 32.817 32.817 32.817 393.804 2019 3

Attività produttive

Legge n. 266 del 1997: Interventi urgenti per l’econo-
mia:

– Art. 4, comma 3: Interventi per l’industria aero-
nautica (limite impegno) (3.2.3.8 – Fondo investi-
menti – Incentivi alle imprese – cap. 7420/p) . . . 50.000 100.000 100.000 – 3
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI
RAGGRUPPATI PER SETTORI DI INTERVENTO

ED AMMINISTRAZIONE
2005 2006 2007

2008
e successivi

Anno
terminale

Limite
impeg.

(migliaia di euro)

Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica per
la stabilizzazione e lo sviluppo:

– Art. 52, comma 1: Fondo unico per gli incentivi
alle imprese (3.2.3.8 – Fondo investimenti – Incen-
tivi alle imprese – cap. 7420/p) . . . . . . . . . . . . 100.000 100.000 – – 3

Legge n. 388 del 2000: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2001):

– Art. 144, comma 3: Sviluppo dell’industria a tec-
nologia avanzata (limite impegno) (3.2.3.8 – Fondo
investimenti – Incentivi alle imprese – cap. 7421) . 30.000 30.000 30.000 – 3

212.817 262.817 162.817 393.804

3. Interventi per calamità naturali.

Economia e finanze

Decreto-legge n. 142 del 1991, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 195 del 1991: Provvedimenti
in favore delle popolazioni delle province di Sira-
cusa, Catania e Ragusa colpite dal terremoto del di-
cembre 1990 ed altre disposizioni in favore delle
zone danneggiate da eccezionali avversità atmosferi-
che dal giugno 1990 al gennaio 1991:

– Art. 6, comma 1: Reintegro Fondo protezione ci-
vile (3.2.10.3 – Presidenza del Consiglio dei ministri
– Protezione civile – cap. 7446/p) . . . . . . . . . . 127.000 100.000 – – 3

Legge n. 433 del 1991: Disposizioni per la ricostru-
zione e la rinascita delle zone colpite dagli eventi
sismici del dicembre 1990 nelle province di Sira-
cusa, Catania e Ragusa:

– Art. 1, comma 1: Contributo straordinario alla
Regione siciliana per la ricostruzione dei comuni
colpiti da eventi sismici (4.2.3.1 – Risanamento e ri-
costruzione zone terremotate – cap. 7451) . . . . . . 50.000 50.000 – – 3
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI
RAGGRUPPATI PER SETTORI DI INTERVENTO

ED AMMINISTRAZIONE
2005 2006 2007

2008
e successivi

Anno
terminale

Limite
impeg.

(migliaia di euro)

Decreto-legge n. 6 del 1998, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 61 del 1998: Ulteriori interventi
urgenti in favore delle zone terremotate delle regioni
Marche e Umbria e di altre zone colpite da eventi
calamitosi:

– Art. 15, comma 1: Contributi straordinari alle re-
gioni Marche e Umbria per la ricostruzione delle
zone colpite dagli eventi sismici (limite impegno)
(3.2.10.3 – Presidenza del Consiglio dei ministri –
Protezione civile – cap. 7443/p) . . . . . . . . . . . . 15.000 15.000 15.000 – 3

– Art. 21, comma 1: Contributi straordinari alla re-
gione Emilia-Romagna e alla provincia di Crotone
(3.2.10.3 – Presidenza del Consiglio dei ministri –
Protezione civile – cap. 7443/p) . . . . . . . . . . . . 18.076 18.076 18.076 180.760 2017 3

Decreto-legge n. 180 del 1998, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 267 del 1998: Misure urgenti
per la prevenzione del rischio idrogeologico ed a fa-
vore delle zone colpite da disastri franosi nella re-
gione Campania:

– Art. 4, comma 5: Piani di insediamenti produttivi
e rilocalizzazione delle attività produttive (3.2.10.3
– Presidenza del Consiglio dei ministri – Protezione
civile – cap. 7443/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.066 2.066 2.066 – 3

Decreto-legge n. 132 del 1999, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 226 del 1999: Interventi ur-
genti in materia di protezione civile:

– Art. 4, comma 1: Contributi in favore delle re-
gioni Basilicata, Calabria e Campania colpite da
eventi calamitosi (3.2.10.3 – Presidenza del Consi-
glio dei ministri – Protezione civile – cap. 7443/p) 24.273 24.273 24.273 291.283 2019 3

– Art. 4, comma 2: Contributi per il recupero degli
edifici monumentali privati (3.2.10.3 – Presidenza
del Consiglio dei ministri – Protezione civile –
cap. 7443/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.549 1.549 1.549 19.110 2019 3

– Art. 7, comma 1: Contributi a favore delle re-
gioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Ligu-
ria e Toscana colpite da eventi calamitosi (3.2.10.3
– Presidenza del Consiglio dei ministri – Protezione
civile – cap. 7443/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17.043 17.043 17.043 204.517 2019 3
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI
RAGGRUPPATI PER SETTORI DI INTERVENTO

ED AMMINISTRAZIONE
2005 2006 2007

2008
e successivi

Anno
terminale

Limite
impeg.

(migliaia di euro)

Legge n. 350 del 2003: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2004):

– Art. 4, comma 91: Prosecuzione degli interventi
di ricostruzione nei territori colpiti da calamità natu-
rali, di cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 novembre 2002 (limite impegno)
(3.2.10.3 – Presidenza del Consiglio dei ministri –
Protezione civile – cap. 7443/p) . . . . . . . . . . . . 10.000 10.000 10.000 10.000 3

– Art. 4, comma 95: Prosecuzione lavori di rico-
struzione degli immobili danneggiati dal sisma del
7 e 11 maggio 1984 (limite impegno) (3.2.10.3 –
Presidenza del Consiglio dei ministri – Protezione
civile – cap. 7445) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.000 1.000 1.000 – 3

Decreto-legge n. 355 del 2003, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 47 del 2004: Proroga di ter-
mini previsti da disposizioni legislative:

– Art. 20, comma 1: Proroga e completamento de-
gli interventi a favore dei comuni colpiti da eventi
sismici e altre calamità (limite impegno) (3.2.10.3
– Presidenza del Consiglio dei ministri – Protezione
civile – cap. 7443/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.000 5.000 5.000 5.000 3

– Art. 20-bis, comma 1, lettera a): Proroga degli inter-
venti nei comuni del Friuli-Venezia Giulia e della pro-
vincia di Bologna colpiti da calamità naturali (limite
impegno) (3.2.10.3 – Presidenza del Consiglio dei mini-
stri – Protezione civile – cap. 7443/p) . . . . . . . . . 12.500 12.500 12.500 12.500 3

Ambiente e territorio

Decreto-legge n. 180 del 1998, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 267 del 1998: Misure urgenti
per la prevenzione del rischio idrogeologico ed a fa-
vore delle zone colpite da disastri franosi nella re-
gione Campania:

– Art. 1, comma 2: Misure di prevenzione per le
aree a rischio (1.2.3.6 – Fondo unico da ripartire –
Investimenti difesa del suolo e tutela ambientale –
cap. 7090/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50.000 50.000 – – 3

333.507 306.507 106.507 723.170
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ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI
RAGGRUPPATI PER SETTORI DI INTERVENTO

ED AMMINISTRAZIONE
2005 2006 2007

2008
e successivi

Anno
terminale

Limite
impeg.

(migliaia di euro)

4. Interventi nelle aree sottoutilizzate.

Economia e finanze

Legge n. 64 del 1986 e art. 6 del decreto-legge n. 166
del 1989, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 246 del 1989: Disciplina organica dell’intervento
straordinario nel Mezzogiorno (4.2.3.27 – Aree sot-
toutilizzate – cap. 7576/p) . . . . . . . . . . . . . . . 474.685 400.000 100.000 – 3

Legge n. 289 del 2002: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2003):

– Art. 61, comma 1: Fondo per le aree sottoutiliz-
zate ed interventi nelle medesime aree (4.2.3.27 –
Aree sottoutilizzate – cap. 7576/p – 5.2.3.19 –
Aree sottoutilizzate – cap. 7672) . . . . . . . . . . . 3.030.116 7.307.900 6.878.000 6.800.000 3

– Art. 62, comma 1: Incentivi agli investimenti
(6.2.3.12 – Crediti di imposta – capp. 7790, 7791,
7793) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.000.000 1.265.000 – – 3

– Art. 94, comma 14: Estensione credito d’imposta
investimenti (4.2.3.27 – Aree sottoutilizzate – cap.
7576/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.000 – – –

Attività produttive

Decreto-legge n. 415 del 1992, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 488 del 1992: Rifinanzia-
mento della legge 1º marzo 1986, n. 64, recante di-
sciplina organica dell’intervento straordinario nel
Mezzogiorno:

– Art. 1, comma 2: Interventi di agevolazione alle
attività produttive (3.2.3.8 – Fondo investimenti –
Incentivi alle imprese – cap. 7420/p) . . . . . . . . . 700.000 50.000 – – 3

Legge n. 208 del 1998: Attivazione delle risorse preor-
dinate dalla legge finanziaria per l’anno 1998 al fine
di realizzare interventi nelle aree depresse. Istitu-
zione di un fondo rotativo per il finanziamento dei
programmi di promozione imprenditoriale nelle
aree depresse:

– Art. 1, comma 1: Prosecuzione degli interventi
per le aree depresse (3.2.3.8 – Fondo investimenti
– Incentivi alle imprese – cap. 7420/p) . . . . . . . 975.702 1.400.000 – – 3
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Legge n. 350 del 2003: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2004):

– Art. 4, comma 86: Trasferimento di opere infra-
strutturali alle regioni Basilicata e Campania
(3.2.3.15 – Aree sottoutilizzate – cap. 7382) . . . . 3.500 3.500 – – 3

Istruzione, università e ricerca

Decreto legislativo n. 297 del 1999: Riordino della di-
sciplina e snellimento delle procedure per il soste-
gno della ricerca scientifica e tecnologica, per la dif-
fusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricerca-
tori:

– Art. 5: Fondo agevolazioni per la ricerca (4.2.3.5
– Ricerca applicata – cap. 7254/p – 4.2.3.11 – Fondi
rotativi – cap. 7308/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . 40.000 – – –

Legge n. 289 del 2002: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2003):

– Art. 61, comma 1: Fondo per le aree sottoutiliz-
zate ed interventi nelle medesime aree (4.2.3.5 – Ri-
cerca applicata – capp. 7254/p, 7256 – 4.2.3.11 –
Fondi rotativi – cap. 7308/p) . . . . . . . . . . . . . 447.390 100.000 – – 3

Comunicazioni

Legge n. 289 del 2002: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2003):

– Art. 61, comma 1: Fondo per le aree sottoutiliz-
zate ed interventi nelle medesime aree (2.2.3.4 –
Reti di comunicazione – cap. 7230) . . . . . . . . . 10.000 34.780 50.000 50.000 3

6.683.393 10.561.180 7.028.000 6.850.000
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6. Interventi a favore della regione Friuli-Venezia Giu-
lia ed aree limitrofe. Interventi per Venezia.

Economia e finanze

Legge n. 26 del 1986: Incentivi per il rilancio dell’eco-
nomia delle province di Trieste e Gorizia:

– Art. 6, primo comma, lettera b): Fondo per Trie-
ste (4.2.3.7 – Fondo per gli interventi nel territorio
di Trieste – cap. 7490) . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.000 – – –

Attività produttive

Legge n. 26 del 1986: Incentivi per il rilancio dell’eco-
nomia delle province di Trieste e Gorizia:

– Art. 6, primo comma, lettera c): Fondo per Gori-
zia (3.2.3.15 – Aree sottoutilizzate – cap. 7380) . . 5.000 – – –

Infrastrutture e trasporti

Legge n. 798 del 1984; legge n. 295 del 1998, articolo
3, comma 2; legge n. 448 del 1998, articolo 50,
comma 1, lettera b): Prosecuzione degli interventi
per la salvaguardia di Venezia:

– Art. 3, primo comma, lettera a): Riequilibrio
idrogeologico laguna (2.2.3.7 – Interventi per Vene-
zia – cap. 7197) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.000 3.000 – – 3

13.000 3.000 – –

7. Provvidenze per l’editoria.

Beni e attività culturali

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 2, comma 32: Mutui agevolati per l’editoria
libraria (2.2.10.3 – Fondo unico da ripartire – Inve-
stimenti patrimonio culturale – cap. 7370/p) . . . . 2.582 – – –

2.582 – – –
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9. Mediocredito centrale - Simest spa.

Economia e finanze

Decreto-legge n. 251 del 1981, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 394 del 1981: Provvedimenti
per il sostegno delle esportazioni italiane:

– Art. 2: Fondo rotativo finanziamento imprese
esportatrici (3.2.3.33 – Sostegno finanziario del si-
stema produttivo – cap. 7301) . . . . . . . . . . . . . 52.000 50.000 – – 3

Legge n. 730 del 1983: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 1984):

– Art. 18, commi ottavo e nono: Fondo per il fi-
nanziamento di esportazioni a pagamento differito
(1.2.3.4 – Fondo unico da ripartire – Investimenti
incentivi alle imprese – cap. 7005/p) . . . . . . . . . 3.000 3.000 3.000 – 3

Decreto-legge n. 691 del 1994, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 35 del 1995: Misure urgenti
per la ricostruzione e la ripresa delle attività produt-
tive nelle zone colpite dalle eccezionali avversità at-
mosferiche e dagli eventi alluvionali nella prima de-
cade del mese di novembre 1994:

– Art. 2, comma 1: Fondo per contributi conto in-
teressi su finanziamenti concessi (1.2.3.4 – Fondo
unico da ripartire – Investimenti incentivi alle im-
prese – cap. 7005/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100.000 – – –

Legge n. 266 del 1997: Interventi urgenti per l’econo-
mia:

– Art. 12, comma 1: Contributi per l’acquisto di nuove
macchine utensili (3.2.3.33 – Sostegno finanziario del
sistema produttivo – cap. 7299/p) . . . . . . . . . . . 38.734 38.734 38.734 – 3

– Art. 12, comma 2: Finanziamento di esportazioni a
pagamento differito (1.2.3.4 – Fondo unico da ripartire
– Investimenti incentivi alle imprese – cap. 7005/p) . 25.823 25.823 25.823 180.759 2008 3

219.557 117.557 67.557 180.759
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10. Artigiancassa.

Economia e finanze

Legge n. 67 del 1988: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 1988):

– Art. 15, comma 43: Fondo per il concorso statale
nel pagamento degli interessi (3.2.3.19 – Artigian-
cassa – cap. 7165) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40.000 20.000 10.000 – 3

40.000 20.000 10.000 –

11. Interventi nel settore dei trasporti.

Economia e finanze

Legge n. 662 del 1996: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 2, comma 14: Apporto al capitale sociale
delle Ferrovie dello Stato spa (3.2.3.15 – Ferrovie
dello Stato – cap. 7122) . . . . . . . . . . . . . . . . 2.982.000 3.257.596 3.600.000 14.700.000 2008 3

Decreto-legge n. 457 del 1997, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 30 del 1998: Disposizioni ur-
genti per lo sviluppo del settore dei trasporti e l’in-
cremento dell’occupazione:

– Art. 10, comma 1: Contributi alle Ferrovie dello
Stato spa per il completamento della linea ferrovia-
ria Genova-Ventimiglia e per la progettazione del
nodo ferroviario di Genova (3.2.3.15 – Ferrovie
dello Stato – cap. 7123/p) . . . . . . . . . . . . . . . 1.808 1.808 1.808 1.808 2008 3

Legge n. 194 del 1998: Interventi nel settore dei tra-
sporti:

– Art. 1, comma 4: Ricapitalizzazione società di
trasporto aereo (3.2.3.32 – Ricapitalizzazione so-
cietà di trasporto aereo – cap. 7290) . . . . . . . . . 750.000 – – –
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Legge n. 354 del 1998: Piano triennale per la soppres-
sione di passaggi a livelli sulle linee ferroviarie
dello Stato. Misure per il potenziamento di itinerari
ferroviari di particolare rilevanza:

– Art. 1, comma 3: Apporto al capitale sociale
delle Ferrovie dello Stato spa per il piano triennale
di soppressione di passaggi a livello (3.2.3.15 – Fer-
rovie dello Stato – cap. 7123/p) . . . . . . . . . . . . 56.810 56.810 56.810 – 3

– Art. 3: Potenziamento e ammodernamento di iti-
nerari ferroviari (3.2.3.15 – Ferrovie dello Stato –
cap. 7123/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 129.114 129.114 229.114 – 1

Infrastrutture e trasporti

Legge n. 194 del 1998: Interventi nel settore dei tra-
sporti:

– Art. 2, comma 5: Acquisto di autobus e di altri
mezzi di trasporto di persone (5.2.3.8 – Trasporti
pubblici locali – cap. 8151/p) . . . . . . . . . . . . . 100.709 100.709 100.709 402.837 2011 3

– Art. 2, comma 10: Parco automobilistico regione
Sicilia (5.2.3.8 – Trasporti pubblici locali – cap.
8151/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 516 516 516 2.580 2012 3

– Art. 3, comma 1: Contributi per la realizzazione
dei passanti ferroviari di Milano e di Torino (5.2.3.9
– Trasporto rapido di massa – cap. 8164) . . . . . . 25.823 25.823 25.823 36.152 2009 3

4.046.780 3.572.376 4.014.780 15.143.377

13. Interventi nel settore della ricerca.

Economia e finanze

Decreto-legge n. 269 del 2003, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 326 del 2003: Disposizioni
urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione
dell’andamento dei conti pubblici:

– Art. 4, comma 10: Fondazione Istituto italiano di
tecnologia (3.2.3.50 – Istituto italiano di tecnologia
– cap. 7380) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51.000 124.000 125.000 700.000 2014 3
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Istruzione, università e ricerca

Legge n. 266 del 1997: Interventi urgenti per l’econo-
mia:

– Art. 5, comma 3: Programma nazionale di ricer-
che in Antartide (4.2.3.8 – Fondo unico da ripartire
– Investimenti università e ricerca – cap. 7302/p) . 28.975 – – –

Legge n. 388 del 2000: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2001):

– Art. 104, comma 4: Ricerca di base (4.2.3.8 –
Fondo unico da ripartire – Investimenti università
e ricerca – cap. 7302/p) . . . . . . . . . . . . . . . . 102.000 – – –

Salute

Legge n. 350 del 2003: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2004):

– Art. 3, comma 127: Integrazione poli di eccel-
lenza ospedaliera (limite impegno) (3.2.3.2 – Ri-
cerca scientifica – cap. 7212) . . . . . . . . . . . . . 5.500 5.500 5.500 – 3

187.475 129.500 130.500 700.000

16. Interventi per la viabilità ordinaria, speciale e di
grande comunicazione.

Economia e finanze

Decreto-legge n. 138 del 2002, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 178 del 2002: Interventi ur-
genti in materia tributaria, di privatizzazioni, di con-
tenimento della spesa farmaceutica e per il sostegno
dell’economia nelle aree svantaggiate:

– Art. 7: Apporto al capitale sociale dell’ANAS
spa (3.2.3.48 – ANAS – cap. 7372) . . . . . . . . . 588.360 500.000 – – 3
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Infrastrutture e trasporti

Legge n. 662 del 1996: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– Art. 2, comma 86: Completamento del raddoppio
dell’autostrada A6 Torino-Savona (3.2.3.8 – Opere
stradali – cap. 7142) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.329 10.329 10.329 92.963 2016 3

– Art. 2, comma 87: Avvio della realizzazione
della variante di valico Firenze-Bologna (3.2.3.8 –
Opere stradali – cap. 7143) . . . . . . . . . . . . . . 10.329 10.329 10.329 92.963 2016 3

Decreto-legge n. 67 del 1997, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 135 del 1997: Disposizioni
urgenti per favorire l’occupazione:

– Art. 19-bis, comma 1: Realizzazione e potenzia-
mento tratte autostradali (3.2.3.8 – Opere stradali –
cap. 7144) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38.734 38.734 38.734 451.902 2017 3

Legge n. 413 del 1998: Rifinanziamento degli inter-
venti per l’industria cantieristica ed armatoriale ed
attuazione della normativa comunitaria di settore:

– Art. 11: Risanamento del sistema idroviario pa-
dano-veneto (limite impegno) (4.2.3.7 – Sistemi
idroviari – cap. 7900) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20.000 20.000 20.000 – 3

Legge n. 448 del 2001: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2002):

– Art. 45, comma 3: Infrastrutture per la mobilità
Fiere di Bari, Verona, Foggia e Padova (limite im-
pegno) (5.2.3.9 – Trasporto rapido di massa –
cap. 8168) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.000 2.000 2.000 – 3

669.752 581.392 81.392 637.828

17. Edilizia: penitenziaria, giudiziaria, sanitaria, di
servizio.

Economia e finanze

Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica per
la stabilizzazione e lo sviluppo:

– Art. 50, comma 1, lettera c): Edilizia sanitaria
pubblica (4.2.3.3 – Edilizia sanitaria – cap. 7464) . 661.119 640.000 700.000 3.100.000 3
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– Art. 50, comma 1, lettera f): Mutui per manuten-
zione straordinaria uffici giudiziari (limite impegno)
(4.2.3.15 – Edilizia giudiziaria – cap. 7528) . . . . 7.000 7.000 7.000 – 3

Legge n. 350 del 2003: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2004):

– Art. 3, comma 144: Risanamento Policlinico
Umberto I di Roma (4.2.3.21 – Regioni a statuto or-
dinario – cap. 7560) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60.000 60.000 15.000 – 3

Decreto-legge n. 79 del 2004, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 139 del 2004: Disposizioni
urgenti in materia di sicurezza di grandi dighe e
di edifici istituzionali:

– Art. 5-ter: Sicurezza edifici istituzionali (4.2.3.33
– Sicurezza edifici istituzionali – cap. 7588) . . . . 55.000 45.000 – – 3

Affari esteri

Legge n. 477 del 1998: Acquisto, ristrutturazione e co-
struzione di immobili da adibire a sedi di rappresen-
tanze diplomatiche e di uffici consolari, nonché di
alloggi per il personale (6.2.3.3 – Edilizia di servi-
zio – cap. 7245) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.000 – – –

Infrastrutture e trasporti

Legge n. 910 del 1986: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 1987):

– Art. 7, comma 6: Completamento delle opere, di
cui al programma costruttivo predisposto d’intesa
con il Ministro di grazia e giustizia per gli immobili
da destinare agli istituti di prevenzione e pena
(3.2.3.7 – Edilizia giudiziaria – cap. 7473) . . . . . 150.000 50.000 – – 3

943.119 802.000 722.000 3.100.000
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19. Difesa del suolo e tutela ambientale.

Economia e finanze

Legge n. 183 del 1989 e decreto-legge n. 398 del
1993, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 493 del 1993 (articolo 12): Norme per il riassetto
organizzativo e funzionale della difesa del suolo:

– Art. 12: Piani di bacino di difesa del suolo
(1.2.3.6 – Fondo unico da ripartire – Investimenti
difesa del suolo e tutela ambientale – cap. 7003/p) 100.000 – – –

Legge n. 97 del 1994: Nuove disposizioni per le zone
montane (1.2.3.6 – Fondo unico da ripartire – Inve-
stimenti difesa del suolo e tutela ambientale – cap.
7003/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 31.000 – – –

Legge n. 350 del 2003: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2004):

– Art. 4, comma 97: Riassetto idrogeologico (li-
mite impegno) (5.2.3.7 - Calamità naturali e danni
bellici - cap. 7658) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.000 2.000 2.000 – 3

Ambiente e territorio

Legge n. 979 del 1982: Disposizioni per la difesa del
mare:

– Art. 7: Difesa del mare (1.2.3.6 – Fondo unico da
ripartire – Investimenti difesa del suolo e tutela am-
bientale – cap. 7090/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.500 – – –

Legge n. 183 del 1989 e decreto-legge n. 398 del
1993, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 493 del 1993 (articolo 12): Norme per il riassetto
organizzativo e funzionale della difesa del suolo
(1.2.3.6 – Fondo unico da ripartire – Investimenti
difesa del suolo e tutela ambientale – cap. 7090/p) 200.000 200.000 – – 3

Legge n. 36 del 1994: Disposizioni in materia di ri-
sorse idriche (limite impegno) (3.2.3.4 - Acquedotti,
fognature ed opere igienico-sanitarie - cap. 7645) . 20.000 20.000 20.000 – 3
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Legge n. 426 del 1998: Nuovi interventi in campo am-
bientale:

– Art. 1, comma 1: Interventi di bonifica e ripri-
stino ambientale dei siti inquinati (1.2.3.6 – Fondo
unico da ripartire – Investimenti difesa del suolo e
tutela ambientale – cap. 7090/p) . . . . . . . . . . . 47.667 14.307 – – 3

Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica per
la stabilizzazione e lo sviluppo:

– Art. 49: Programmi di tutela ambientale (1.2.3.6
– Fondo unico da ripartire – Investimenti difesa del
suolo e tutela ambientale – cap. 7090/p) . . . . . . 100.000 – – –

Politiche Agricole

Legge n. 350 del 2003: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2004):

– Art. 4, comma 31: Recupero risorse idriche (limite
impegno) (3.2.3.3 – Bonifica, miglioramento e svi-
luppo fondiario – cap. 7453) . . . . . . . . . . . . . . 50.000 50.000 50.000 50.000 3

561.167 286.307 72.000 50.000

21. Interventi in agricoltura.

Economia e finanze

Legge n. 289 del 2002: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2003):

– Art. 69, comma 9: Interventi autorizzati dall’U-
nione europea nel settore bieticolo-saccarifero
(3.2.3.46 – Agenzia per le erogazioni in agricoltura
– cap. 7375) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.000 – – –

Decreto legislativo n. 102 del 2004: Interventi finan-
ziari a sostegno delle imprese agricole, a norma del-
l’articolo 1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo
2003, n. 38:

– Art. 15, comma 2, secondo periodo: Fondo di so-
lidarietà nazionale – interventi indennizzatori
(3.2.4.3 – Fondo di solidarietà nazionale – cap.
7411) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100.000 100.000 – – 3
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Politiche agricole

Decreto legislativo n. 102 del 2004: Interventi finan-
ziari a sostegno delle imprese agricole, a norma del-
l’articolo 1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo
2003, n. 38:

– Art. 15, comma 2, primo periodo: Fondo di soli-
darietà nazionale - incentivi assicurativi (3.2.3.3 –
Bonifica, miglioramento e sviluppo fondiario –
cap. 7439) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100.000 – – –

203.000 100.000 – –

23. Università (compresa edilizia).

Istruzione, università e ricerca

Legge n. 910 del 1986: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 1987):

– Art. 7, comma 8: Edilizia universitaria (4.2.3.9 –
Fondo unico per l’edilizia universitaria – cap. 7304) 154.430 150.000 – – 3

154.430 150.000 – –

24. Impiantistica sportiva.

Economia e finanze

Legge n. 350 del 2003: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2004):

– Art. 3, comma 128: Prosecuzione interventi gio-
chi olimpici «Torino 2006» (limite impegno)
(3.2.3.44 – Giochi olimpici invernali – cap. 7366) . 3.500 3.500 3.500 – 3

3.500 3.500 3.500 –
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25. Sistemazione aree urbane.

Economia e finanze

Legge n. 448 del 2001: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2002):

– Art. 54: Fondo nazionale per il sostegno alla pro-
gettazione delle opere pubbliche delle regioni e de-
gli enti locali (5.2.3.17 – Fondo progettazione opere
pubbliche – cap. 7719) . . . . . . . . . . . . . . . . . 15.000 – – –

Infrastrutture e trasporti

Decreto-legge n. 166 del 1989, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 246 del 1989: Interventi ur-
genti per il risanamento e lo sviluppo della città di
Reggio Calabria:

– Art. 1: Contributo straordinario al comune di
Reggio Calabria (limite impegno) (3.2.3.3 – Inter-
venti nelle grandi città – cap. 7374) . . . . . . . . . 7.500 7.500 7.500 – 3

Legge n. 396 del 1990: Interventi per Roma, capitale
della Repubblica:

– Art. 10, comma 1: Fondo per attuazione inter-
venti (3.2.3.20 – Fondo per Roma capitale – cap.
7657) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80.000 70.000 – – 3

Legge n. 376 del 2003: Finanziamento di interventi per
opere pubbliche:

– Art. 1: Finanziamento per interventi per opere
pubbliche (2.2.3.5 – Opere varie – cap. 7162 –
3.2.3.9 – Opere varie – cap. 7512 – 4.2.3.15 –
Opere varie – cap. 7980 – 5.2.3.14 – Opere varie
– cap. 8220) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 71.327 – – –

Decreto-legge n. 113 del 2004, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 164 del 2004: Disposizioni
per assicurare la funzionalità dell’Agenzia europea
per la sicurezza alimentare:

– Art. 1, comma 1: Limite di impegno a favore del
comune di Parma (limite impegno) (3.2.3.8 – Opere
stradali – cap. 7480) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.450 6.450 6.450 – 3
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Salute

Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica per
la stabilizzazione e lo sviluppo:

– Art. 71, comma 1: Interventi sanitari nei grandi
centri urbani (2.2.3.3 – Riqualificazione assistenza
sanitaria – cap. 7111) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100.000 160.000 – – 3

280.277 243.950 13.950 –

27. Interventi diversi.

Economia e finanze

Legge n. 7 del 1981 e legge n. 49 del 1987: Stanzia-
menti aggiuntivi per l’aiuto pubblico a favore dei
Paesi in via di sviluppo (3.2.4.4 – Fondo rotativo
per la cooperazione allo sviluppo – cap. 7415) . . 20.000 – – –

Legge n. 183 del 1987: Coordinamento delle politiche
riguardanti l’appartenenza dell’Italia alle Comunità
europee ed adeguamento dell’ordinamento interno
agli atti normativi comunitari:

– Art. 5: Fondo destinato al coordinamento delle
politiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia alle
Comunità europee (4.2.3.8 – Fondo di rotazione
per le politiche comunitarie – cap. 7493/p) . . . . . 4.189.300 4.232.500 4.204.000 5.600.000 3

Legge n. 67 del 1988: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 1988):

– Art. 17, comma 35: Somme occorrenti per soppe-
rire ai minori finanziamenti decisi dalla Banca euro-
pea per gli investimenti (5.2.3.4 – Progetti immedia-
tamente eseguibili – cap. 7646) . . . . . . . . . . . . 13.000 – – –

Legge n. 86 del 1989: Norme generali sulla partecipa-
zione dell’Italia al processo normativo comunitario e
sulle procedure di esecuzione degli obblighi comu-
nitari (articolo 3) (4.2.3.8 – Fondo di rotazione per
le politiche comunitarie – cap. 7493/p) . . . . . . . 50.000 50.000 50.000 – 3

Legge n. 362 del 1998: Edilizia scolastica:

– Art. 1, comma 1: Edilizia scolastica (limite impe-
gno) (3.2.3.9 – Edilizia scolastica – cap. 7080) . . 30.987 30.987 30.987 – 3
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Legge n. 144 del 1999: Misure in materia di investi-
menti, delega al Governo per il riordino degli incen-
tivi all’occupazione e della normativa che disciplina
l’INAIL, nonché disposizioni per il riordino degli
enti previdenziali:

– Art. 28: Metanizzazione comuni montani centro-
nord (3.2.3.17 – Metanizzazione – cap. 7151) . . . 5.165 5.165 5.165 10.328 2009 3

Legge n. 448 del 2001: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2002):

– Art. 55: Fondo nazionale per la realizzazione di
infrastrutture di interesse locale (5.2.3.18 – Pro-
vince, comuni e comunità montane – cap. 7720) . . 50.000 – – –

Legge n. 291 del 2003: Disposizioni in materia di in-
terventi per i beni e le attività culturali, lo sport, l’u-
niversità e la ricerca e costituzione della Società per
lo sviluppo dell’arte, della cultura e dello spettacolo
– Arcus Spa:

– Art. 1, comma 1: Interventi per i beni e le attività
culturali, l’università, la ricerca e lo sport (4.2.3.21
– Regioni a statuto ordinario – cap. 7561) . . . . . 1.000 – – –

Legge n. 350 del 2003: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2004):

– Art. 4, comma 8: Progetti strategici settore infor-
matico (4.2.3.28 – Fondo per l’innovazione tecnolo-
gica – cap. 7579) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 130.000 65.000 – – 3

Attività produttive

Legge n. 239 del 2004: Riordino del settore energetico,
nonché delega al Governo per il riassetto delle di-
sposizioni vigenti in materia di energia:

– Art. 1, comma 119: Riordino del settore energe-
tico (4.2.10.2 – Fondo riordino settore energetico –
cap. 7810) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.000 10.000 – – 3
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Lavoro e politiche sociali

Decreto-legge n. 791 del 1981, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 54 del 1982: Disposizioni in
materia previdenziale:

– Art. 12: Finanziamento delle attività di forma-
zione professionale (10.2.3.1 – Formazione profes-
sionale – capp. 7682, 7683) . . . . . . . . . . . . . . 12.746 – – –

Decreto-legge n. 148 del 1993, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 236 del 1993: Interventi ur-
genti a sostegno dell’occupazione:

– Art. 1, comma 7: Fondo per l’occupazione
(3.2.3.1 – Occupazione – cap. 7202) . . . . . . . . . 687.999 110.000 60.000 – 3

Affari esteri

Legge n. 182 del 2002: Autorizzazione a partecipare
alla spesa per la ristrutturazione del Quartiere Gene-
rale del Consiglio atlantico a Bruxelles:

– Art. 1, comma 1: Autorizzazione a partecipare
alla spesa per la ristrutturazione del Quartiere Gene-
rale del Consiglio Atlantico a Bruxelles (6.2.3.4 –
Altri investimenti – cap. 7247) . . . . . . . . . . . . 4.442 4.442 1.160 1.026 2008 3

Istruzione, università e ricerca

Legge n. 291 del 2003: Disposizioni in materia di in-
terventi per i beni e le attività culturali, lo sport, l’u-
niversità e la ricerca e costituzione della Società per
lo sviluppo dell’arte, della cultura e dello spettacolo
– Arcus Spa:

– Art. 1, comma 1: Interventi per i beni e le attività
culturali, l’università, la ricerca e lo sport (4.2.3.6 –
Edilizia universitaria, grandi attrezzature e ricerca
scientifica – cap. 7277) . . . . . . . . . . . . . . . . 2.150 – – –

Interno

Decreto-legge n. 515 del 1994, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 596 del 1994: Provvedimenti
urgenti in materia di finanza locale per l’anno 1994
(2.2.3.5 – Finanziamento enti locali – cap. 7232) . 116.203 116.203 – – 3
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Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza pubblica per
la stabilizzazione e lo sviluppo:

– Art. 27: Fornitura gratuita libri di testo (2.2.3.6 –
Altri interventi enti locali – cap. 7243) . . . . . . . 103.291 103.291 – – 3

Legge n. 174 del 2002: Norme per il finanziamento di
lavori destinati all’Agenzia per le organizzazioni
non lucrative di utilità sociale, in Milano, ed altri in-
terventi:

– Art. 2, comma 1: Completamento della diga fora-
nea di Molfetta (limite impegno) (2.2.3.6 – Altri in-
terventi enti locali – cap. 7253) . . . . . . . . . . . . 2.500 2.500 2.500 – 3

Legge n. 291 del 2003: Disposizioni in materia di in-
terventi per i beni e le attività culturali, lo sport, l’u-
niversità e la ricerca e costituzione della Società per
lo sviluppo dell’arte, della cultura e dello spettacolo
– Arcus Spa:

– Art. 1, comma 1: Interventi per i beni e le attività
culturali, l’università, la ricerca e lo sport (2.2.3.6 –
Altri interventi enti locali – cap. 7254) . . . . . . . 5.500 – – –

Infrastrutture e trasporti

Legge n. 398 del 1998: Disposizioni finanziarie a fa-
vore dell’Ente autonomo acquedotto pugliese –
EAAP (articolo 1) (2.2.3.5 – Opere varie – cap.
7156) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15.494 15.494 15.494 170.430 2018 1

Legge n. 166 del 2002: Disposizioni in materia di in-
frastrutture e trasporti:

– Art. 13, comma 1: Realizzazione opere strategi-
che (limite impegno) (1.2.10.2 – Fondo opere strate-
giche – cap. 7060) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 182.480 421.695 421.695 – 3

Decreto-legge n. 79 del 2004, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 139 del 2004: Disposizioni
urgenti in materia di sicurezza di grandi dighe e
di edifici istituzionali:

– Art. 2, comma 2: Disposizioni urgenti in materia
di sicurezza di grandi dighe (limite impegno)
(1.2.3.8 – Registro italiano dighe – cap. 7030) . . . 1.570 2.355 2.355 – 3
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Difesa

Legge n. 388 del 2000: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2001):

– Art. 145, comma 4: Finanziamento programmi in-
terforze ad elevato contenuto tecnologico (3.2.3.4 –
Attrezzature e impianti – capp. 7130, 7132, 7140) . 103.292 103.292 103.292 103.292 3

Politiche agricole

Legge n. 448 del 2001: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2002):

– Art. 46, comma 4: Fondo investimenti (1.2.10.2
– Fondo unico da ripartire – Investimenti agricol-
tura, foreste e pesca – cap. 7003/p) . . . . . . . . . 227.308 227.308 26.000 – 3

Beni e attività culturali

Legge n. 291 del 2003: Disposizioni in materia di in-
terventi per i beni e le attività culturali, lo sport, l’u-
niversità e la ricerca e costituzione della Società per
lo sviluppo dell’arte, della cultura e dello spettacolo
– Arcus Spa:

– Art. 1, comma 1: Interventi per i beni e le attività
culturali, l’università, la ricerca e lo sport (2.2.3.3 –
Patrimonio culturale non statale – cap. 7300 –
3.2.3.1 – Informatica di servizio – cap. 7404 –
3.2.3.12 – Patrimonio librario e archivistico statale
– cap. 7466 – 3.2.3.13 – Patrimonio librario e archi-
vistico non statale – cap. 7595 – 4.2.3.3 – Patrimo-
nio culturale non statale – capp. 7832, 7840, 7845,
7848, 7849, 7850, 7852, 7853 – 4.2.3.4 – Patrimo-
nio culturale statale – cap. 7894 – 5.2.3.12 – Patri-
monio culturale non statale – cap. 8248 – 5.2.3.14 –
Impianti sportivi – cap. 8202) . . . . . . . . . . . . . 42.479 – – –

Decreto-legge n. 72 del 2004, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 128 del 2004: Interventi per
contrastare la diffusione telematica abusiva di opere
dell’ingegno, nonché a sostegno delle attività cine-
matografiche e dello spettacolo:

– Art. 4, comma 2: Contributo a Cinecittà Holding
Spa (5.2.3.11 – Enti ed attività culturali – cap. 8241) 3.500 – – –
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– Art. 4, comma 3: Contributo alla Fondazione
Centro sperimentale di cinematografia (5.2.3.11 –
Enti ed attività culturali – cap. 8242) . . . . . . . . 500 – – –

Salute

Legge n. 291 del 2003: Disposizioni in materia di in-
terventi per i beni e le attività culturali, lo sport, l’u-
niversità e la ricerca e costituzione della Società per
lo sviluppo dell’arte, della cultura e dello spettacolo
– Arcus Spa:

– Art. 1, comma 1: Interventi per i beni e le attività
culturali, l’università, la ricerca e lo sport (3.2.3.2 –
Ricerca scientifica – cap. 7214) . . . . . . . . . . . . 500 – – –

6.011.406 5.500.232 4.922.648 5.885.076

Totale generale . . . 20.576.262 22.640.318 17.335.651 33.664.014
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EMENDAMENTI

1.1

Morando, Caddeo, Pizzinato, Battaglia Giovanni, Legnini, Vitali

Ritirato e trasformato nell’odg G1.100

Al comma 98 sostituire le parole da «Ai fini del concorso....» fino a

«la realizzazione di economie di spesa lorde», con : «Ai fini del concorso
delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi fissati dal Patto
di Stabilità e Crescita che lega i paesi aderenti all’Unione Monetaria Eu-
ropea, entro il 31 marzo 2005, previo accordo tra Governo, Regioni e
Autonomie locali da concludere in sede di Conferenza unificata, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sono fissati obiettivi e pa-
rametri del Patto di Stabilità Interno, recante in particolare i limiti per l’e-
voluzione della spesa corrente primaria delle amministrazioni regionali e
degli enti locali di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni e degli enti del Servizio
Sanitario Nazionale. I predetti limiti sono fissati in modo tale da garantire,
per le Regioni e le Autonomie locali, la realizzazione di economie di
spese lorde».

1.2

Caddeo, Vitali, Legnini, Pizzinato

Inammissibile

Al comma 98, primo periodo, dopo le parole: «per le assunzioni» ag-

giungere le seguenti: «di personale a tempo indeterminato».

1.3

Morando, Vitali, Battaglia Giovanni

Inammissibile

Al comma 98, primo periodo, sostituire le parole: «per il triennio
2005-2007» con le seguenti: «di personale a tempo determinato per cia-
scuno degli anni 2005, 2006 e 2007».
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1.4

Caddeo, Vitali, Legnini, Pizzinato

Respinto

Al comma 98 primo periodo, dopo le parole: «previa attivazione
delle procedure di mobilità» aggiungere le seguenti : «, anche intercom-
partimentale,».

1.5

Morando, Vitali, Battaglia Giovanni

Respinto

Al comma 98, primo periodo, dopo le parole: «del personale infer-
mieristico del Servizio sanitario nazionale» aggiungere le seguenti: «,e te-
nuto conto della tipologia degli enti, della dimensione demografica, dei
profili professionali del personale da assumere, della essenzialità dei ser-
vizi da garantire e dell’incidenza delle spese del personale sulle entrate
correnti.».

1.6

Morando, Vitali, Battaglia Giovanni

Respinto

Al comma 98, primo periodo, dopo le parole: «del personale infer-
mieristico del Servizio sanitario nazionale» aggiungere il seguente pe-
riodo: «I decreti di cui al presente comma dovranno essere emanati entro
il 31 marzo 2005.».

1.13

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Martone, De Petris, Donati,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 98 sopprimere le parole da: «Le predette misure devono
garantire» fino a: «a decorrere dall’anno 2008».

Conseguentemente, dopo il comma 578, aggiungere il seguente:
«578-bis.. Sono stabilite nella misura del 18 per cento le aliquote relative
alle seguenti imposte e ritenute sulle rendite finanziarie:

a) l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, di cui all’articolo
11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;
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b) la ritenuta sugli interessi delle banche, di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º dicembre 1981, n. 692;

c) la ritenuta sugli utili, di cui all’articolo 27 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;

d) la ritenuta sui capitali, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30
settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 no-
vembre 1983, n. 649;

e) le imposte sostitutive sui redditi da capitale e sulle plusvalenze,
di cui agli articoli 5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 9 e
10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77;

f) l’imposta sostitutiva sulla rivalutazione dei beni, di cui agli arti-
coli 7 e 8 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.»

1.7

Caddeo, Vitali, Legnini, Pizzinato

Respinto

Al comma 98, secondo periodo, sostituire le parole: «Le predette mi-
sure» aggiungere le seguenti: «I predetti accordi, stipulati in sede di Con-
ferenza Unificata, tenuto conto della tipologia degli enti, della dimensione
demografica, dei profili professionali del personale da assumere, della es-
senzialità dei servizi da garantire,».

1.8

Caddeo, Vitali, Legnini, Pizzinato

Respinto

Al comma 98, secondo periodo, dopo le parole: «devono garantire,
per le regioni e le autonomie locali,» aggiungere le seguenti: «la conti-
nuità dei servizi erogati ai cittadini, nonché».

1.9

Morando, Vitali, Battaglia Giovanni

Respinto

Al comma 98, secondo periodo, sostituire le parole: «non inferiori a»
con le seguenti: «pari a».
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1.10

Caddeo, Vitali, Legnini, Pizzinato

Respinto

Al comma 98, secondo periodo, sostituire le parole: «a 572 milioni di
euro per l’anno 2006» con le seguenti: «562 milioni di euro per l’anno
2006» e le parole: «ad 850 milioni per l’anno 2007» con le seguenti:

«ad 840 milioni di euro per l’anno 2007».

Conseguentemente al comma 560, alla Tabella A richiamata, voce
Ministero dell’interno, apportare le seguenti variazioni: «2005: - ; 2006: -
10.000; 2007: -10.000».

1.11

Morando, Vitali, Battaglia Giovanni

Respinto

Al comma 98, secondo periodo, dopo le parole: «e, per gli enti del
servizio sanitario nazionale» aggiungere le seguenti: «l’erogazione conti-
nuativa dei servizi sanitari essenziali per la cura e la salute dei cittadini,
nonché».

1.12

Caddeo, Vitali, Legnini, Pizzinato

Respinto

Al comma 98, secondo periodo, sostituire le parole: «a 579 milioni di
euro per l’anno 2006» con le seguenti : «569 milioni di euro per l’anno
2006» e le parole: «a 860 milioni per l’anno 2007» con le seguenti: «a
850 milioni di euro per l’anno 2007».

Conseguentemente al comma 560, alla Tabella A richiamata, voce

Ministero dell’interno, apportare le seguenti variazioni: «2005: - ; 2006: -
10.000; 2007: -10.000».
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ORDINE DEL GIORNO

G1.100 (già em. 1.1)
Morando, Caddeo, Pizzinato, Battaglia Giovanni, Legnini, Vitali

Approvato

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per l’anno 2005,

preso atto delle modifiche apportate dalla Camera dei deputati al
comma 98 della legge finanziaria,

impegna il Governo, ai fini del concorso delle autonomie regionali e
locali, al rispetto degli obiettivi fissati dal Patto di stabilità e crescita che
lega i paesi aderenti all’Unione monetaria europea, entro il 31 marzo
2005, previo accordo tra Governo, Regioni e autonomie locali da conclu-
dere in sede di Conferenza unificata, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, a fissare obiettivi e parametri del Patto di stabilità in-
terno, recante in particolare i limiti per l’evoluzione della spesa corrente
primaria delle amministrazioni regionali e degli enti locali di cui all’arti-
colo 2, commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e suc-
cessive modificazioni e degli enti del Servizio sanitario nazionale. I pre-
detti limiti sono fissati in modo tale da garantire, per le Regioni e le auto-
nomie locali, la realizzazione di economie di spesa lorde pari a quelle pre-
viste dal comma 98 della legge finanziaria.
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Allegato B

Intervento del senatore Azzollini, in qualità di Presidente della 5ª
Commissione permanente, nella discussione dei disegni di legge

nn. 3224-B e 3223-B

Non intendo discutere dal punto di vista giuridico la modifica sul
blocco del turn-over negli enti locali, nascendo essa dall’esigenza di tener
conto della sentenza n. 390/94 della Corte costituzionale. Né voglio fare
considerazioni sulla tempistica della pubblicità data a questa sentenza o
sulla prontezza con cui se ne è colta la ricaduta sulla «finanziaria»
2005 ovvero sulle conseguenze finanziarie che la modifica può compor-
tare.

Intendo solo svolgere qualche considerazione sul piano sistematico.
Già nel corso del dibattito, qui in Senato, sulle modifiche costituzio-

nali emerse con chiarezza il difficile percorso che in materia di finanza
pubblica il legislatore ha avanti a sé, dovendo conciliare due esigenze ta-
lora non convergenti: l’una connessa al passaggio da un sistema di finanza
accentrata ad un sistema di finanza progressivamente decentrata, l’altra le-
gata al controllo degli andamenti di finanza pubblica a livello aggregato
(come ci impongono i nostri impegni europei).

Si tratta in altre parole di conciliare maggiore autonomia con maggior
controllo.

Data la difficoltà a realizzare sempre e comunque un tale equilibrio e
dato che nessuno ha sempre a disposizione una soluzione soddisfacente, è
necessario che tutti gli interventi che a vario titolo vengono effettuati a
livello istituzionale siano sempre improntati alla massima cautela, da tutti
i punti di vista.

Mi limito peraltro a ricordare che è la stessa costituzione, all’articolo
117, comma 1, a chiamare componenti non statali alla responsabilità del
rispetto dei vincoli europei, tra cui quindi anche quelli finanziari.

Come Presidente della Commissione bilancio non posso non rilevare
infine che il corredare i vari obiettivi e criteri in materia di finanza pub-
blica con supporti normativi il più possibile privi di discrezionalità serve a
rendere realistici ed affidabili quegli obiettivi, che è esattamente quanto
richiede il sistema delle istituzioni e dei mercati.

Sen. Azzolini

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 305 –

721ª Seduta 29 Dicembre 2004Assemblea - Allegato B



Votazioni qualificate effettuate nel corso della seduta
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Commissione parlamentare d’inchiesta sul ciclo dei rifiuti
e sulle attività illecite ad esso connesse, trasmissione di documenti

Il Presidente della Commissione parlamentare d’inchiesta sul ciclo
dei rifiuti e sulle attività illecite ad esso connesse, con lettera in data
22 dicembre 2004, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della
legge 31 ottobre 2001, n. 399, il documento sull’introduzione nel sistema
penale dei delitti contro l’ambiente e contro il fenomeno criminale del-
l’«ecomafia», approvato dalla Commissione medesima nella seduta del
21 dicembre 2004 (Doc. XXIII, n. 11).

Detto documento sarà stampato e distribuito.

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati

Ministro Economia e finanze

(Governo Berlusconi-II)

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2005) (3223-B)

(presentato in data 28/12/2004)

Derivante da stralcio art. 1-15, art. 16 (co.1-3; 8; 9), art. 17, da art. 19 a
24, art. 25 (co. 9), art. 26 (co. 1-3), art. 27 (co. 1-6), art. 28, art. 29 (co. 4-
7), art. 29 (co. 9 meno ult. per.), art. 30 (co. 1-3), art. 31 (co. 1-6; 8-20),
da art. 32 a 38 del DDL C.5310

C.5310-bis approvato dalla Camera dei Deputati; S.3223 approvato con

modificazioni dal Senato della Repubblica; C.5310-bis-B approvato con
modificazioni dalla Camera dei Deputati;

Ministro Economia e finanze

(Governo Berlusconi-II)

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2005 e bilancio
pluriennale per il triennio 2005-2007 (3224-B)

integrato con la «Prima nota di variazioni» (C. 5311-bis) (S. 3224-bis), la
«Seconda nota di variazioni» (C. 5311-ter) (S. 3224-ter) e con la «Terza
nota di variazioni» (C. 5311-quater) (S. 3224-quater)

(presentato in data 28/12/2004)

C.5311 approvato dalla Camera dei Deputati (assorbe C.5311-bis);
S.3224 approvato con modificazioni dal Senato della Repubblica (assorbe
S.3224-ter); C.5311-B approvato con modificazioni dalla Camera dei De-

putati (assorbe C.5311-quater).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

Sen. Bongiorno Giuseppe, Menardi Giuseppe, Bonatesta Michele, Florino
Michele, Specchia Giuseppe, Zappacosta Lucio, Mugnai Franco, Pace Lo-
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dovico, Caruso Antonino, Magnalbò Luciano, Cozzolino Carmine, Demasi
Vincenzo, Tatò Filomeno Biagio, Delogu Mariano, Semeraro Giuseppe,
Danieli Paolo, Bevilacqua Francesco, Tofani Oreste, Pellicini Piero, Ser-
vello Francesco, Balboni Alberto, Valditara Giuseppe, Kappler Domenico,
De Corato Riccardo, Mulas Giuseppe, Ulivi Roberto, Pontone Francesco

Misure di semplificazione amministrativa a sostegno della competitivita’-
delle imprese (3256)

(presentato in data 29/12/2004)

Disegni di legge, assegnazione

In sede referente

5ª Commissione permanente Bilancio

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2005) (3223-B)

Derivante da stralcio art. 1-15, art. 16 (co.1-3; 8; 9), art. 17,, da art. 19 a
24, art. 25 (co. 9), art. 26 (co.1-3), art. 27 (co. 1-6), art. 28, art. 29 (co. 4-
7), art. 29 (co. 9 meno ult. per.), art. 30 (co. 1-3), art. 31 (co.1-6; 8-20), da
art. 32 a 38 del DDL C.5310

previ pareri delle Commissioni 1ª Aff. cost., 6ª Finanze, 10ª Industria, 11ª
Lavoro, 12ª Sanità, Commissione parlamentare questioni regionali

C.5310-bis approvato dalla Camera dei Deputati; S.3223 approvato con

modificazioni dal Senato della Repubblica; C.5310-bis-B approvato con
modificazioni dalla Camera dei Deputati;

(assegnato in data 28/12/2004)

5ª Commissione permanente Bilancio

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2005 e bilancio
pluriennale per il triennio 2005 – 2007 (3224-B)

integrato con la «Prima nota di variazioni» (C. 5311-bis) (S. 3224-bis), la
«Seconda nota di variazioni» (C. 5311-ter) (S. 3224-ter) e con la «Terza
nota di variazioni» (C. 5311-quater) (S. 3224-quater)

previ pareri delle Commissioni 1ª Aff. cost., 6ª Finanze, 10ª Industria, 11ª
Lavoro, 12ª Sanità, Commissione parlamentare questioni regionali

C.5311 approvato dalla Camera dei Deputati (assorbe C.5311-bis);
S.3224 approvato con modificazioni dal Senato della Repubblica (assorbe

S.3224-ter); C.5311-B approvato con modificazioni dalla Camera dei De-
putati (assorbe C.5311-quater);

(assegnato in data 28/12/2004)

1ª Commissione permanente Aff. cost.

Sen. Pianetta Enrico ed altri

Istituzione della Giornata nazionale contro la pena di morte (3229)

previ pareri delle Commissioni 2ª Giustizia, 5ª Bilancio, 7ª Pubb. istruz.,
Commissione straordinaria diritti umani

(assegnato in data 29/12/2004)
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3ª Commissione permanente Aff. esteri

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla collaborazione nel settore della
cinematografia tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo
della Federazione russa, con Protocollo, fatto a Roma il 28 novembre
2002 (3225)

previ pareri delle Commissioni 1ª Aff. cost., 5ª Bilancio, 7ª Pubb. istruz.

(assegnato in data 29/12/2004)

12ª Commissione permanente Sanita’

Sen. Angius Gavino ed altri

Norme sulle tecniche di fecondazione medicalmente assistita (3221)

previ pareri delle Commissioni 1ª Aff. cost., 2ª Giustizia, 5ª Bilancio, 7ª
Pubb. istruz., Commissione parlamentare questioni regionali

(assegnato in data 29/12/2004)

Commissioni 2ª e 6ª riunite

Sen. Manzione Roberto

Disposizioni in materia di interessi sugli interessi scaduti (3215)

previ pareri delle Commissioni 1ª Aff. cost.

(assegnato in data 29/12/2004)

Governo, trasmissione di documenti

Il Ministro delle attività produttive, con lettera in data 17 dicembre
2004, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 30, penultimo comma, della
legge 20 marzo 1975, n. 70, la relazione sull’attività svolta dal Club Al-
pino Italiano nell’anno 2003 (Atto n. 598)

Detto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 34, comma
1, secondo periodo, del Regolamento, alla 10a Commissione permanente.

Il Ministro per i beni e le attività culturali, con lettera in data 23 di-
cembre 2004, ha inviato, ai sensi dell’articolo 30, comma 5, della legge 20
marzo 1975, n. 70, la relazione sull’attività svolta nell’anno 2003 dal Co-
mitato olimpico nazionale italiano (CONI), con allegati il conto consun-
tivo riferito alla medesima annualità ed il bilancio di previsione per l’anno
2004 (Atto n. 599).

Detto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 34, comma
1, secondo periodo, del Regolamento, alla 7a Commissione permanente.

Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con lettera in data 17
dicembre 2004, ha inviato, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, della legge
18 giugno 1998, n. 194, la prima relazione sull’andamento del processo di
liberalizzazione e di privatizzazione del trasporto aereo (Doc. CCX, n. 1).

Detto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 34, comma
1, secondo periodo, del Regolamento, alla 8a Commissione permanente.
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Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con lettera in data 17
dicembre 2004, ha inviato, ai sensi dell’articolo 71, comma 6, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, la prima relazione sullo stato di attuazione de-
gli interventi di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443, concernente il
programma di realizzazione delle infrastrutture di preminente interesse na-
zionale (Doc. CCXI, n. 1).

Detto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 34, comma
1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5a e alla 8a Commissione per-
manente.

Il Ministro dell’economia e delle finanze, con lettera in data 27 di-
cembre 2004, ha inviato, ai sensi dell’articolo 30 della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni, la relazione sulla stima del fab-
bisogno di cassa e situazione di cassa al 30 giugno 2004 (Doc. XXV,
n. 14).

Detto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 34, comma
1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5a e alla 6a Commissione per-
manente.

Governo, conferma dell’opposizione del segreto di Stato

Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri
ha inviato, in data 23 dicembre 2004, la seguente lettera:

«Con atto del 5 novembre u.s., il Procuratore della Repubblica presso
il Tribunale di Tempio Pausania ha chiesto la conferma dell’effettiva ri-
correnza del segreto di Stato, ai sensi dell’art. 12 della legge 24 ottobre
1977, n. 801, sull’area di località Punta della Volpe detta «Villa Certosa».

Delicati profili di opportunità, legati alla circostanza che la questione
attiene a provvedimenti concernenti misure per la protezione e sicurezza
del Presidente del Consiglio dei Ministri, hanno indotto lo stesso ad affi-
dare allo scrivente ogni valutazione sulla ricorrenza del segreto di Stato e
sull’eventuale adozione dei conseguenti provvedimenti.

Ciò premesso, a norma dell’articolo 17 della legge 24 ottobre 1977,
n. 801, comunico di aver confermato il segreto di Stato opposto nel corso
del procedimento penale n. 2550/04 M.21 in relazione a due decreti di
«ispezione dei luoghi» afferenti all’area in questione, emessi dalla Procura
della Repubblica presso il Tribunale di Tempio Pausania.

La conferma del segreto è motivata dalla inaccessibilità dell’area in
esame come previsto dal decreto del Ministro dell’Interno n. 1004/110-
1158 del 6 maggio 2004.

Con tale decreto, che si colloca nella fase attuativa della pianifica-
zione nazionale antiterrorismo predisposta dal Ministro stesso, è stata in-
dividuata l’area in oggetto quale «sede alternativa di massima sicurezza»,
per l’incolumità del Presidente del Consiglio, dei suoi familiari e dei suoi
collaboratori e per la continuità dell’azione di governo, dichiarando tale
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ambito soggetto alle previsioni di cui all’art. 12 della legge n. 801/77 e
perciò espressamente interdetto all’accesso «allo scopo di preservare la co-
noscibilità dei luoghi».

Al fine di verificare l’attualità dei citati provvedimenti, in data 29 no-
vembre 2004, è stato interessato il Ministero dell’Interno che, con lettera
del 9 dicembre u.s., ha confermato il perdurare dell’assoggettamento del-
l’area in esame al segreto ed ai vincoli descritti.

Contestualmente, ho provveduto ad inviare all’On.le Presidente del
Comitato parlamentare per i servizi di informazione e sicurezza e per il
segreto di Stato la comunicazione prevista dall’art. 16 della legge
n. 801/77.

F.to: Gianni Letta»

Consigli regionali, trasmissione di voti

È pervenuto al Senato un voto del Consiglio regionale della Campa-
nia concernente i lavoratori socialmente utili della regione Campania in
forza presso la società mista Ales del Ministero dei beni culturali (n. 125).

Tale voto è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 138, comma 1, del
Regolamento, alla 7ª Commissione permanente.

Enti pubblici, trasmissione di documenti

Il Presidente dell’Accademia nazionale dei Lincei, con lettera in data
20 dicembre 2004, ha inviato, ai sensi dell’articolo 3 della legge 4 agosto
1977, n. 593, la relazione consuntiva per il triennio 2002-2004 e le linee
programmatiche per il triennio 2004-2007 sull’attività del Centro linceo
interdisciplinare «Beniamino Segre» (Atto n. 600).

Detto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 34, comma
1, secondo periodo, del Regolamento, alla 7ª Commissione permanente.

Corte dei conti, trasmissione di relazioni
sulla gestione finanziaria di enti

Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei
conti, con lettera in data 22 dicembre 2004, ha inviato, in adempimento
al disposto dell’articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, la determi-
nazione e la relativa relazione sulla gestione finanziaria dell’Unione nazio-
nale incremento razze equine (UNIRE) per l’esercizio 2002 (Doc. XV,
n. 293).

Alla determinazione sono allegati i documenti fatti pervenire dal-
l’Ente suddetto ai sensi dell’articolo 4, primo comma, della legge stessa.
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Detta documentazione è stata deferita, ai sensi dell’articolo 131 del
Regolamento, alla 5ª e alla 9ª Commissione permanente.

Interrogazioni, apposizione di nuove firme

Il senatore Gubert ha aggiunto la propria firma all’interrogazione
4-07709, dei senatori Pedrini ed altri.

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

(Pervenute dal 21 al 28 dicembre 2004)

SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 139

BOCO: sull’impianto Enel di Lacco Ameno (4-05771) (risp. Dell’Elce, sottosegretario di
Stato per le attività produttive)

CASILLO: sull’autostrada Napoli-Pompei-Salerno (4-07460) (risp. Martinat, vice ministro
delle infrastrutture e dei trasporti)

DEMASI: sull’autostrada Salerno-Reggio Calabria (4-07641) (risp. Martinat, vice mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti)

FABRIS: sull’autostrada Salerno-Reggio Calabria (4-07533) (risp. Martinat, vice ministro
delle infrastrutture e dei trasporti)

FASOLINO: sul settore degli appalti pubblici (4-06421) (risp. Martinat, vice ministro
delle infrastrutture e dei trasporti)

FIRRARELLO: sull’autostrada Salerno-Reggio Calabria (4-07604) (risp. Martinat, vice
ministro delle infrastrutture e dei trasporti)

LABELLARTE: sull’Istituto italiano di cultura di Mosca (4-07361) (risp. Antonione, sot-
tosegretario di Stato per gli affari esteri)

LAURO: sul diritto di voto ai cittadini stranieri (4-06759) (risp. D’Alı̀, sottosegretario di
Stato per l’interno)

MANZIONE: sulle dichiarazioni rese al quotidiano «Il Mattino» dal presidente di alcune
cooperative di parcheggiatori (4-05136) (risp. D’Alı̀, sottosegretario di Stato per
l’interno)

MENARDI: sul potenziamento della rete autostradale (4-07059) (risp. Martinat, vice mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti)

MUGNAI: sull’esercizio dell’uso civico da parte delle popolazioni dell’Isola d’Elba
(4-06994) (risp. D’Alı̀, sottosegretario di Stato per l’interno)
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MULAS: sulla rete stradale della Sardegna (4-07349) (risp. Martinat, vice ministro delle
infrastrutture e dei trasporti)

PEDRIZZI ed altri: sullo stato giuridico dei professori universitari (4-04060) (risp. Baccini,

ministro per la funzione pubblica)

PETERLINI: sulla Ferrovia del Brennero (4-07006) (risp. Martinat, vice ministro delle
infrastrutture e dei trasporti)

VALLONE: sull’uccisione di Enzo Baldoni (4-07752) (risp. Mantica, sottosegretario di
Stato per gli affari esteri)

VISERTA COSTANTINI: sul raccordo Teramo-Giulianova (4-07073) (risp. Martinat,

vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti)

ZAPPACOSTA: sulla chiusura di alcuni uffici dell’Enel nella città di Sulmona (4-05799)
(risp. Dell’Elce, sottosegretario di Stato per le attività produttive)

Mozioni

GUBERT, GABURRO, CICCANTI, GIOVANELLI, FORLANI,
COMPAGNA, ZORZOLI, IANNUZZI, MULAS, ZAPPACOSTA,
NESSA. – Il Senato,

premesso che:

il Consiglio d’Europa è l’istituzione che, prima di ogni altra, dopo
la seconda guerra mondiale è stata costituita e ha operato per creare unità
fra i popoli e gli Stati d’Europa;

l’Unione europea occidentale, analogamente, sia pure qualche anno
dopo, è l’istituzione che per prima, nel 1954, dopo la mancata ratifica del
tratto istitutivo della Comunità europea di difesa, è stata costituita e ha
operato per esprimere la solidarietà e la mutua assistenza fra Stati europei
nella loro difesa militare;

entrambe le istituzioni hanno svolto in modo apprezzato ed effi-
cace, nei limiti costituiti dai trattati istitutivi, le loro funzioni. Il Consiglio
d’Europa ha dapprima costituito l’ambito di dialogo fra gli Stati europei
non facenti parte del patto di Varsavia, promuovendo molte Convenzioni,
fra le quali la più rilevante è stata quella per i diritti dell’uomo, dotata
anche di una propria Corte a Strasburgo e, dopo il crollo del Patto di Var-
savia e dell’Unione Sovietica, ha costituito e costituisce l’ambito nel quale
gli Stati europei (ormai sono 46, pochi per ora esclusi) concordano comuni
linee di legislazione e di azione politica, per alcuni di essi anche in pre-
parazione dell’ammissione all’Unione europea. L’Unione europea occi-
dentale ha dato l’opportunità di comuni azioni militari europee per il man-
tenimento della pace e ha promosso forme istituzionalizzate di coopera-
zione fra Stati europei che stanno trovando sbocco (pur se non esaustivo,
data l’adesione alla UEO di Stati non appartenenti all’Unione europea)
nella maturazione da parte dell’Unione europea di forme di cooperazione
militare che hanno già consentito operazioni militari di pace da parte della
UE e che troveranno il loro più forte fondamento e incentivo nel nuovo
trattato per la Costituzione europea, una volta compiuta la sua ratifica;
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nella primavera del 2005 è previsto un summit (il terzo) dei Capi di

stato e di Governo, a Varsavia, per delineare il futuro del Consiglio d’Eu-

ropa, anche in considerazione del ruolo crescente che sta assumendo, per

funzioni e per numero di Stati membri, l’Unione europea. In quell’occa-

sione anche il Governo italiano dovrà assumere posizione al riguardo.

Per quanto concerne l’UEO, passate all’Unione europea le sue funzioni

operative, rimangono fino alla ratifica della Costituzione europea le fun-

zioni politico-militari previste dal trattato di Bruxelles modificato (anche

se esse non sono esaurite dalla Costituzione nuova e ciò pone dei pro-

blemi) e dovrebbero rimanere le funzioni di controllo interparlamentare

sulle politiche militari europee svolte dall’Assemblea parlamentare della

UEO. Anche al riguardo il Governo italiano è chiamato ad assumere po-

sizione, dato che vi sono orientamenti volti a sopprimere il controllo e

l’indirizzo interparlamentare esercitato per cinquant’anni dall’Assemblea

parlamentare;

il Parlamento italiano esprime una sua rappresentanza nelle due

Assemblee parlamentari del Consiglio d’Europa e della UEO. È opportuno

che siano le Camere a dibattere sui problemi aperti, in modo da indiriz-

zare le attività al riguardo sia del Governo sia della propria rappresen-

tanza, pur nel rispetto delle rispettive prerogative,

impegna il Governo:

a valorizzare le funzioni del Consiglio d’Europa e della sua As-

semblea parlamentare nei vari campi nei quali si è finora esplicata, poten-

ziando i suoi strumenti operativi e contribuendo in particolare a mettere in

grado la Corte europea per i diritti dell’uomo di Strasburgo di adempiere

alle sue funzioni;

a riferire al Parlamento sulle azioni intraprese in questa legislatura

a seguito delle, o in concordanza colle, risoluzioni e raccomandazioni ap-

provate dall’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa e a riferire

su quali abbia agito in discordanza o non abbia agito;

a riferire al Parlamento sugli indirizzi che intende assumere nel III

summit dei Capi di Stato e di Governo del Consiglio d’Europa, previsto

nel maggio 2005 a Varsavia;

a valorizzare le funzioni dell’Assemblea parlamentare della UEO

quale necessario momento di indirizzo e di controllo interparlamentare,

prevedendo gli opportuni adattamenti (secondo i suggerimenti già forma-

lizzati dell’Assemblea parlamentare stessa) qualora le funzioni del trattato

di Bruxelles modificato siano integralmente assorbite dall’Unione europea;

a riferire in Parlamento in merito alle azioni intraprese in questa

legislatura a seguito delle, o in concordanza colle, risoluzioni e raccoman-

dazioni approvate dall’Assemblea parlamentare della UEO e a riferire su

quali abbia agito in discordanza o non abbia agito.

(1-00315)
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Interpellanze

BUCCIERO. – Al Ministro della giustizia. – Premesso:

che, ex art. 39 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, i compensi
e le spese dovuti ai curatori fallimentari sono liquidati con decreto del tri-
bunale competente, secondo le norme stabilite con decreto del Ministro
della giustizia;

che in data 17 aprile 1987 il Ministro di grazia e giustizia emanava
apposito decreto di adeguamento dei suddetti compensi e di determina-
zione dei compensi nelle procedure di concordato preventivo e di ammi-
nistrazione controllata;

che, a distanza di cinque anni, in data 28 luglio 1992 il Ministro di
grazia e giustizia emanava il decreto n. 570, di adeguamento dei suddetti
compensi;

che detto regolamento dei compensi, nonostante il fenomeno inflat-
tivo e l’avvenuto decorso di oltre dodici anni, è tuttora in vigore e sulla
base di esso vengono stabiliti e parametrati i compensi dovuti ai curatori
fallimentari e ai commissari giudiziali per tutta la complessa attività che i
medesimi svolgono;

che, a causa del mancato aggiornamento secondo quanto meno gli
indici Istat del costo della vita, i compensi reali attualmente percepiti dai
curatori fallimentari risultano svalutati e dunque inferiori del quaranta per
cento rispetto a quelli attribuiti nel 1992;

che, al contrario, le tariffe forensi sono state aggiornate con il de-
creto del Ministro della giustizia dell’8 aprile 2004 e quindi sono state
maggiorate del 25 per cento rispetto a quelle vigenti dal 1º ottobre 1994;

che l’aggiornamento dei compensi per i curatori fallimentari e
commissari giudiziali non comporterebbe oneri per lo Stato, posto che
detti compensi vengono prelevati dalla massa attiva fallimentare,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda emanare, ex art.
39 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, un apposito decreto, onde
adeguare i compensi spettanti ai curatori di fallimento e ai commissari
giudiziali nelle procedure di concordato preventivo e di amministrazione
controllata al fenomeno inflattivo.

(2-00658)

BUCCIERO. – Al Ministro della salute. – Premesso:

che con decreto ministeriale 18 maggio 2001, n. 279, veniva isti-
tuita la rete nazionale per la prevenzione, la sorveglianza e la diagnosi
e la terapia delle malattie rare;

che detta rete, ex art. 2 del citato decreto ministeriale, è costituita
da presidi accreditati, individuati dalle regioni entro 45 giorni dall’entrata
in vigore del decreto e che nell’ambito di tali presidi sono individuati, con
decreto del Ministro della salute, i centri interregionali di riferimento per
le malattie rare;
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che detti centri interregionali, ai sensi del comma 3, lettere c) ed f)

del suddetto articolo 2, assicurano, tra le altre funzioni, il coordinamento
dei presidi, al fine di garantire l’appropriata terapia ai malati, anche me-
diante l’adozione di specifici protocolli concordati, nonché l’informazione
ai cittadini e alle associazioni di malati e dei loro familiari in ordine alle
malattie rare e alla disponibilità dei farmaci;

che in data 9 dicembre 2004 appariva su «La Repubblica» un ar-
ticolo, intitolato «Il caso sollevato dall’avvocato Colapinto di Conversano:
io, malato e paralizzato, sono stato dimenticato», in cui l’autore descri-
veva la storia dell’avvocato Camillo Colapinto, completamente paralizzato
in quanto affetto da sclerosi laterale amiotrofica, malattia inserita sin dal
2001 nel registro delle malattie rare;

che secondo quanto esposto nell’articolo del 9 dicembre 2004 la
regione Puglia avrebbe istituito soltanto nel 2003 il proprio centro regio-
nale di riferimento per gli ammalati (ovvero il presidio di cui all’art. 2 del
citato decreto ministeriale del 2001);

che l’avvocato Colapinto dichiarava al giornalista de «La Repub-
blica», testualmente: «di questi centri nessuno sa nulla di nulla, non è
dato sapere come sono stati scelti, nessuno sa come dovrebbero funzio-
nare, in base a quali compiti e utilizzando quali risorse umane e finanzia-
rie. Di fatto non esistono e addirittura si può pensare che i responsabili di
questi fantomatici centri neppure siano stati informati. Cosı̀ i malati con-
tinuano a brancolare nel buio.»,

si chiede di sapere:

quale sia il centro interregionale di riferimento per le malattie rare
competente per il territorio della regione Puglia e chi ne sia il responsa-
bile;

quale sia il presidio individuato dalla regione Puglia e chi ne sia il
responsabile;

con quali strumenti, presso quali sedi e con quale protocollo la
Rete nazionale suddetta assicuri la tempestiva diagnosi e l’appropriata te-
rapia della sclerosi laterale amiotrofica e delle altre malattie rare;

con quali strumenti e modalità e presso quali strutture la suddetta
Rete nazionale assicuri l’informazione di cui alla lettera f), comma 3, del-
l’articolo 2 del suddetto decreto ministeriale;

quale sia il protocollo clinico concordato con il centro interregio-
nale competente per la Puglia ed utilizzato dal presidio individuato dalla
medesima regione, nonché con quali modalità avvenga la collaborazione
di cui al comma 4 del citato articolo 2, tra i suddetti presidi e i servizi
territoriali e i medici di famiglia ai fini dell’individuazione e della ge-
stione del trattamento;

se e quali provvedimenti il Ministro in indirizzo intenda adottare
ove il centro interregionale competente per la Puglia risultasse non garan-
tire tutte le funzioni imposte dalla legge.

(2-00659)
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Interrogazioni

PAGLIARULO, MARINO, MUZIO. – Ai Ministri del lavoro e delle

politiche sociali e delle attività produttive. – Premesso che:

si è svolto il 27 dicembre 2004, in merito all’Alfa Romeo di Arese
(Milano), un incontro fra le parti sociali presso l’Agenzia regionale per il
lavoro della Lombardia, dove la Fiat ha respinto la proposta di sospen-
sione della procedura di mobilità per 494 lavoratori di Arese;

tale proposta era stata avanzata dai sindacati al fine di concretiz-
zare gli accordi con la Regione Lombardia;

ciò rende urgente l’iniziativa delle istituzioni lombarde firmatarie
degli accordi per la reindustrializzazione di Arese al fine di scongiurare
i licenziamenti dei dipendenti dello stabilimento di Arese,

si chiede di sapere:

se e quali provvedimenti i Ministri in indirizzo intendano assumere
per fare in modo che si evitino i licenziamenti;

se e quali provvedimenti intendano assumere per far andare avanti
il progetto del polo della mobilità sostenibile.

(3-01889)

STANISCI, PIATTI, BATTAFARANO, PASCARELLA, RO-
TONDO, BATTAGLIA Giovanni, IOVENE, FLAMMIA, MURINEDDU.
– Al Ministro delle politiche agricole e forestali. – Premesso che:

il decreto-legge n. 280 del 29 novembre 2004, recante interventi
urgenti per fronteggiare la crisi di settori economici e per assicurare la
funzionalità di taluni settori della pubblica amministrazione, dispone che
il Ministro, con un decreto, possa dichiarare lo stato di grave crisi di mer-
cato per la produzione agricola;

il 2004 si è caratterizzato per gravissime difficoltà di commercia-
lizzazione per determinati prodotti che non consentono ai produttori nean-
che il recupero dei costi di produzione, e in tale ambito particolarmente
grave risulta anche la situazione del comparto olivicolo della regione Pu-
glia, nella quale le imprese non procedono nemmeno alla raccolta delle
olive a causa dei prezzi troppo bassi;

il provvedimento interviene con misure di carattere congiunturale
che non affrontano il rapporto tra le imprese ed il mercato;

le disponibilità finanziarie sono insufficienti, e in ogni caso il Go-
verno ha preferito destinare stanziamenti all’UNIRE invece che alle reali
esigenze delle imprese agricole,

si chiede di sapere se e quali provvedimenti il Governo intenda adot-
tare per evitare il ripetersi di situazioni che hanno assunto carattere strut-
turale e quali motivi abbiano impedito fino ad ora l’emanazione del de-
creto ministeriale che consente l’attivazione degli interventi previsti dalla
legislazione sul fondo di solidarietà nazionale, le cui risorse finanziarie
devono in ogni caso essere adeguate.

(3-01890)
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PILONI, TREU, PIATTI, CARUSO Antonino, RIPAMONTI, MA-
LABARBA, MONTI. – Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e
delle attività produttive. – Premesso che:

il 22 dicembre 2004 si è tenuto nel Comune di Corsico un Consi-
glio comunale aperto sulla situazione della FIN.PART;

la FIN.PART alla fine degli anni ’90 ha acquisito, nel settore
moda, un cospicuo numero di marchi, con un’esposizione rilevante nei
confronti delle banche sotto forma di obbligazioni (bond) a cui non ha
fatto riscontro un’adeguata redditività. In particolare il bond in scadenza
a luglio 2004 (per complessivi 220 milioni di euro) non è stato onorato,
con conseguente default tecnico essendo FIN.PART società quotata in
borsa (sono circa 3000 gli azionisti/obbligazionisti interessati);

la FIN.PART è la finanziaria capogruppo dei noti marchi: Cerruti
group (350 dipendenti comprese le strutture di produzione degli stabili-
menti milanesi di Hitmann), Frette (243 dipendenti, Brianza), Star (130 di-
pendenti, Como), Pretty Shoes (60 dipendenti, Parabiago, Milano) e Pep-
per (384 dipendenti, Venezia e Padova più la sede estera in Nord Africa
per complessive 900 persone);

la FIN.PART versa quindi in una crisi sostanzialmente finanziaria.
Il gruppo del luxury infatti è tra i pochi a non soffrire della pesante con-
giuntura del tessile-abbigliamento. Il gruppo, in particolare il marchio Cer-
ruti, core business, continua, nonostante 18 mesi di crisi finanziaria con-
clamata, a mantenere i suoi assetti di riferimento: buona clientela, prodotto
di qualità (azienda leader nel formale uomo);

la società nell’ottobre 2004 ha proposto alle banche un piano di ri-
strutturazione del debito ma a tutt’oggi nulla si conosce della valutazione
del sistema bancario;

sul piano delle attività industriali la crisi finanziaria ha prodotto i
seguenti effetti: periodi a singhiozzo di cassa integrazione ordinaria su
Cerruti e su altre società del gruppo, costante ritardo nel pagamento degli
stipendi, cattivi risultati nel conto economico per la mancata evasione
delle commesse e grande preoccupazione nell’insieme dei lavoratori per
il futuro delle aziende e il mantenimento del posto di lavoro. Questa pre-
occupazione è aggravata dal fatto che dall’agosto 2004 la società non ri-
sponde più alle richieste di incontro delle organizzazioni sindacali,

gli interroganti chiedono di sapere se rientri tra gli intendimenti dei
Ministri competenti l’attivazione di un tavolo ministeriale (si è in presenza
di un gruppo, non di una singola unità produttiva), al fine di chiarire l’in-
sieme della situazione e soprattutto assicurare il futuro produttivo delle
imprese.

(3-01891)

MUZIO, MARINO, PAGLIARULO. – Al Ministro del lavoro e delle

politiche sociali. – Premesso:

che sabato 18 dicembre 2004, a Torino, si è tenuto l’incontro pro-
mosso da CGIL, CISL e UIL con i Parlamentari, le istituzioni e i partiti
del Piemonte, per valutare le iniziative da intraprendere al fine di garantire
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le risorse e le normative per il ricorso alla cassa integrazione che si ren-
dono indispensabili per evitare la perdita di migliaia di posti di lavoro e
tutti i presenti hanno convenuto sull’allarmante situazione di crisi che
vive il settore manifatturiero/industriale nella regione Piemonte;

che la congiuntura negativa che si era già manifestata nel 2003 si è
protratta e aggravata nel 2004 estendendosi, oltre alla filiera dell’auto e al
settore tessile, ad altri settori manifatturieri ed a quelli più direttamente
collegati al ciclo produttivo che spesso sono privi di ammortizzatori so-
ciali;

che i dati del ricorso alla cassa integrazione guadagni straordinaria
(CIGS), alla cassa integrazione guadagni ordinaria (CIGO) e alla mobilità
nell’anno 2004, il numero delle aziende fallite e di quelle che presentano
problemi finanziari, le previsioni di crescita per il 2005 che continuano ad
essere, come nei tre anni passati, inferiori a quelle italiane, testimoniano
l’urgenza e l’indispensabilità che il Governo e il Ministero del lavoro as-
sumano tutti i provvedimenti utili ad aiutare il Piemonte ad affrontare e
uscire dalla crisi più lunga e grave che abbia mai vissuto;

che senza dare risposte a questa emergenza – fermando l’emorragia
dei posti di lavoro – si perderebbero preziose competenze e professiona-
lità, sarebbe più difficile impostare strumenti di rilancio e di supporto al
sistema industriale e implementare le politiche attive del lavoro già in
corso;

che CGIL, CISL e UIL Piemonte hanno rimarcato l’urgenza di una
complessiva riforma degli ammortizzatori sociali, sottolineando i gravi
problemi sociali che si determinerebbero nel territorio piemontese qualora
le richieste avanzate non venissero accolte, evidenziando il pericolo che la
perdita di lavoro e di reddito per migliaia di lavoratrici e lavoratori pos-
sano determinare anche problemi di ordine pubblico;

che il Piemonte per la massiccia presenza del settore industriale,
per la grave situazione che interessa la FIAT, deve essere considerato e
trattato dal Governo come un «caso nazionale», a partire da risposte po-
sitive, cosı̀ come si è fatto per altre regioni e settori, sugli ammortizzatori
sociali,

si chiede di conoscere se il Ministro in indirizzo non ritenga che:

i periodi di integrazione salariale ordinaria fruiti negli anni 2003 e
2004 non debbano essere computati ai fini della determinazione del limite
massimo di utilizzo dell’integrazione salariale ordinaria di cui all’art. 6
della legge 20 maggio 1975, n. 164, per le imprese industriali che svol-
gano attività produttiva di fornitura o sub-fornitura di componenti, di sup-
porto o di servizio, a favore di imprese operanti nel settore automobilistico
e per le imprese industriali del settore tessile-abbigliamento;

debbano essere previste deroghe alla durata della cassa integra-
zione guadagni straordinaria, da 12 a 24 mesi, con una normativa formu-
lata come segue: «Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali può di-
sporre, entro il 31/12/2005, proroghe di trattamenti di cassa integrazione
guadagni straordinaria, già previsti da disposizioni di legge, nonché con-
cessioni senza soluzioni di continuità, dei predetti trattamenti, che devono
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essere stati definiti in specifici accordi in sede regionale, e validati dalla
competente sede ministeriale. Inoltre, nei casi di cessazione dell’attività
dell’intera azienda, di un settore di attività, di uno o più stabilimenti o
parte di essi, la cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale può essere prorogata per un periodo fino a 12 mesi nel caso di pro-
grammi finalizzati alla ricollocazione dei lavoratori, qualora la Regione
accerti e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali validi, che nei
primi 12 mesi è stato avviato il piano di gestione delle eccedenze occupa-
zionali». Tutto ciò in quanto il raddoppio delle risorse stanziate nel 2004,
pari a 310 milioni di euro, e oggi riproposte nell’art. 24-bis della legge,
non sarebbero sufficienti in quanto già nel 2004, con una situazione di
crisi meno grave, le risorse si sono rivelate insufficienti. Già nel mese
di aprile 2004 il Ministero del lavoro respingeva le istanze della cassa in-
tegrazione guadagni straordinaria in deroga perché prive di copertura fi-
nanziaria. Pochissime sono le imprese che hanno potuto utilizzare tale nor-
mativa;

possano essere stipulati, per tutto l’anno 2005, in sede regionale, i
contratti di solidarietà anche in deroga a quanto previsto alla lettera b) del
decreto ministeriale n. 32832 del 16 settembre 2003, modificativo dell’art.
4 del decreto ministeriale n. 31445 del 20 agosto 2002;

vada prorogato al 21 dicembre 2005 quanto disposto dal decreto n.
34088 del 25/5/2004 e successive modifiche, che prevede la cassa integra-
zione guadagni straordinaria per le imprese artigiane del settore tessile, in
scadenza al 30/4/2005;

vada prevista la possibilità di accesso alla cassa integrazione gua-
dagni straordinaria ed a quella ordinaria per i settori economici, a partire
da quelli più direttamente collegati al ciclo produttivo: imprese di pulizia,
piccole imprese di informatica, contratto terziario, che sono direttamente
colpiti dalla crisi delle imprese presso le quali esercitano l’attività.

(3-01892)

PAGLIARULO, MARINO, MUZIO. – Ai Ministri del lavoro e delle
politiche sociali e delle attività produttive. – Premesso:

che nella provincia di Bergamo si è determinata una situazione oc-
cupazionale molto grave, con una perdita per il 2004, secondo stime sin-
dacali, di circa 4.000 posti di lavoro;

che in particolare sono da segnalare le specifiche situazioni di di-
verse aziende: l’azienda tessile Filatura di Albano, ubicata ad Albano San-
t’Alessandro, che chiude per cessazione di attività ed ha messo in mobilità
gli 88 lavoratori, situazione per cui gli interroganti hanno già presentato
una specifica interrogazione; l’azienda metalmeccanica Donora Candy,
ubicata a Cortenuova, per la quale è stata chiesta la mobilità per 185 la-
voratori su 476; l’azienda metalmeccanica Fbm Hudson, ubicata a Terno
d’Isola, per la quale è stata chiesta la mobilità per 115 lavoratori su
290; l’azienda chimica Borregaar, ubicata a Madone, dalla quale sono stati
licenziati 75 lavoratori per cessazione di attività; l’azienda di fibre chimi-
che Fillattice, ubicata a Capriate, dove 110 lavoratori sono stati posti in
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cassa integrazione ordinaria; l’azienda di gomma plastica Placet, ubicata a
Spirano, ove 32 lavoratori sono stati posti in mobilità per trasferimento
dell’attività a Casale Monferrato; l’azienda tessile Linificio Canapificio
Nazionale, ubicata a Villa d’Almè e a Fara Gera d’Adda, dove 145 lavo-
ratori su 286 sono in contratto di solidarietà a Villa d’Almè e 36 lavoratori
su 70 sono in cassa integrazione a Fara; l’azienda metalmeccanica Tenaris
(ex Dalmine), ubicata a Dalmine, con 136 lavoratori in mobilità su circa
2.400;

che tale grave situazione insiste su di un tessuto produttivo storica-
mente forte, ma che, proprio in ragione della crisi attuale, si sta radical-
mente indebolendo,

si chiede di sapere:

se e quali provvedimenti urgenti intendano assumere i Ministri in
indirizzo per la difesa dell’occupazione e per il rilancio dell’attività pro-
duttiva nel territorio in oggetto;

se e quali provvedimenti urgenti intendano assumere specifica-
mente per le aziende più colpite dai licenziamenti e dalla mobilità.

(3-01893)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

CORTIANA. – Al Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-

cerca. – Premesso che secondo quanto risulta all’interrogante alcuni rap-
presentanti della Consulta provinciale degli studenti di Roma hanno la-
mentato gravi irregolarità nel corso delle operazioni di voto per il rinnovo
della Presidenza e del Consiglio di Presidenza della suddetta istituzione
scolastica e hanno presentato ricorso (con numero di protocollo 50639)
presso il Centro Servizi Amministrativi di Roma in data 26.11.2004;

considerato che:

oltre a risultare 21 schede elettorali in esubero rispetto al numero
dei partecipanti all’Assemblea plenaria sarebbe stata ritrovata, dopo accu-
rate verifiche, una quantità significativa di accrediti falsi, ovvero molti
studenti, nonostante alcune scuole non avessero comunicato chi fossero
gli eletti, si sono accreditati in maniera illegittima, commettendo peraltro
un reato penale;

molti istituti paritari hanno votato più di una volta;

erano presenti al momento del voto moltissimi esterni, che nono-
stante i richiami della Presidenza non hanno abbandonato la sala,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto;

se al Ministro risulti che, dopo che la Commissione elettorale di
verifica, istituita dal CSA di Roma, Ufficio II, supporto all’autonomia, e
riunitasi in data 30.11.2004, ha constatato la validità delle osservazioni
presenti nel ricorso, non sia ancora stata fornita una risposta scritta ai rap-
presentanti che hanno formulato l’esposto;
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se, constatando quanto rilevato, si abbia l’intenzione di porre in es-
sere azioni volte a ripristinare la legalità e quindi ad indire nuove elezioni.

(4-07912)

CORTIANA. – Al Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-

cerca. – Premesso:

che secondo quanto risulta all’interrogante sussistono per le scuole
serali termini rigidi di iscrizione ai corsi, ed in particolare la richiesta di
avere le iscrizioni sette-otto mesi prima dell’inizio dell’anno scolastico
rende sempre più difficile la formazione delle classi;

considerato che:

i Corsi serali superiori statali sono un servizio utile e necessario
per sviluppare le conoscenze e la socialità dei cittadini nonché favorire
l’educazione permanente, come più volte sottolineato in sedi sia europee
che nazionali;

i Corsi per adulti sono una risposta adeguata alla richiesta di pro-
mozione socio-culturale e all’esigenza di un migliore inserimento nel
mondo del lavoro, per cui oggi più che mai hanno acquisito la funzione
di integrazione e sviluppo di nuove forme culturali; inoltre permettono
un riscatto sociale ed economico, in particolare agli studenti lavoratori
stranieri.

le esigenze di studenti adulti e lavoratori sono assai diverse e va-
riano a seconda del contesto sociale, lavorativo e famigliare e ciò li porta
ad iscriversi in gran parte poco prima dell’inizio della scuola, se non ad-
dirittura nella prima parte dell’anno scolastico;

la scadenza delle iscrizioni al 31 agosto crea delle enormi difficoltà
nella composizione dell’organico dei docenti,

si chiede si sapere:

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto sopra espo-
sto;

se, constatando quanto rilevato, abbia intenzione di prorogare in
maniera definitiva i termini di iscrizione ai suddetti corsi, estendendoli al-
meno fino al 15 settembre.

(4-07913)

PACE. – Al Ministro dell’interno. – Premesso:

che nei giorni prima di Natale l’associazione Mafarka ha occupato
uno stabile di proprietà dell’Atac a Roma in viale Etiopia;

che i rappresentanti di tale associazione, appartenente all’area della
destra giovanile romana, si sono recati la mattina del 26 dicembre 2004
presso il Commissariato di zona comunicando l’avvenuta occupazione;

che le forze dell’ordine ed i rappresentanti della Digos si sono re-
cati sul posto ed hanno proceduto all’identificazione degli occupanti in un
clima di totale tranquillità;

che è poi giunto sul posto un funzionario del Commissariato Pa-
rioli il quale, preso il comando della piazza, ha fermato immediatamente
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i due occupanti che stavano trattando la vicenda ed ha intimato l’imme-
diato sgombero dello stabile;

che la proposta, formulata da alcuni amministratori locali presenti,
di risolvere la vicenda senza bisogno di fare irruzione è stata respinta dal
funzionario;

che Polizia e Carabinieri hanno forzato l’accesso dell’immobile,
identificato gli occupanti e sgomberato l’edificio;

che, essendo passate più di quarantotto ore dall’inizio dell’occupa-
zione, lo sgombero poteva avvenire solo su richiesta della proprietà, che
non risulta invece averla fatta;

che a Roma ci sono decine di occupazioni in corso, antiche e re-
centi, e non si è mai proceduto a sgomberi con altrettanta sollecitudine e
solerzia;

che il funzionario ha dichiarato di avere ricevuto dalla Questura or-
dini precisi di procedere allo sgombero;

che l’occupazione dello stabile aveva tra gli scopi annunciati
quello di riconsegnare ai giovani ed agli anziani del quartiere uno spazio
da anni in stato di abbandono e di degrado per farne «un’isola contro la
droga»,

si chiede di sapere:

cosa risulti al Ministro in indirizzo in merito allo sgombero in que-
stione;

se lo sgombero sia stato effettivamente ordinato al funzionario
dalla Questura e, in caso affermativo, per quale ragione si sia proceduto
in maniera assai difforme rispetto ad altri casi;

se la proprietà abbia richiesto lo sgombero e, in caso contrario, per
quale ragione si sia ugualmente proceduto;

quali e quante occupazioni vi siano state a Roma negli anni 2003 e
2004 e come mai non si sia proceduto a sgomberarle con altrettanta soler-
zia.

(4-07914)

PIZZINATO, PAGLIARULO, RIPAMONTI, MACONI, PIATTI,
BATTAFARANO, SODANO Tommaso, MARINO. – Al Ministro del la-
voro e delle politiche sociali. – Premesso che:

a Cologno Monzese (Milano), in Via Rossini 40/42, opera la Mon-
dial Tempra srl, la quale realizza trattamenti termici di acciai e metalli in
genere, principalmente di elevato tonnellaggio;

le modalità di esecuzione di dette attività, a partire dal trasporto,
scarico, accatastamento, trattamento termico e ricarica sugli automezzi
dei «tondoni» di notevole peso, non sempre sembrano adeguate alla tutela
della salute dell’integrità fisica e della sicurezza dei lavoratori;

lo scorso 13 luglio 2004, poco dopo le ore 13,00, un tondone ca-
deva sul lavoratore Patrizio Di Dedda, colpendone gli arti inferiori, cau-
sandone la morte per dissanguamento prima di giungere all’ospedale,
come constatato e verificato anche dalla pattuglia dei Carabinieri di Colo-
gno Monzese, giunta in azienda;
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negli ultimi due mesi l’azienda, con diverse motivazioni, ha licen-
ziato i lavoratori Salvatore Valenti, Giuseppe Bombino, Pasquale Di Pie-
trantonio, che furono tra i primi soccorritori dell’operaio Patrizio Di
Dedda;

si segnala altresı̀ che per il lavaggio e raffreddamento dei materiali
si prevede l’impiego di dosi massicce di alcool puro, sgrassanti ed oli lu-
brificanti e di tempera, che provocano evaporazioni e nebbie gassose che
espongono gli operai a esalazioni nocive;

sembra altresı̀ che dette sostanze nocive ed inquinanti, dopo l’uti-
lizzo, vengano smaltite scaricandole direttamente nei tombini delle fogna-
ture,

gli interroganti chiedono di sapere:

se quanto sopra esposto corrisponda al vero e quali misure il Mi-
nistero del lavoro e gli organi provinciali e regionali dello stesso abbiano
adottato, affinché la Mondial Tempra adotti le misure tecnico-produttive
per la salvaguardia della salute dei lavoratori, della sicurezza del lavoro
e la tutela delle falde acquifere;

se non si ritenga di intervenire a fronte del licenziamento dei tre
lavoratori che per primi intervennero in soccorso dell’operaio Patrizio
Di Dedda;

se e quali misure o iniziative si intenda adottare al fine di assicu-
rare presso la società Mondial Tempra l’integrale e corretta applicazione
delle norme sulla sicurezza del lavoro, dei diritti dei lavoratori previsti
dalla legge 300/70 e delle normative ambientali.

(4-07915)

CORTIANA. – Al Ministro per i beni e le attività culturali. – Venuto
a conoscenza dell’esplodere della protesta da parte di alcuni cittadini, agri-
coltori ed esponenti di associazioni ambientaliste nel comune di Fonta-
nella (Bergamo) contro la realizzazione di una tangenziale che devaste-
rebbe le aree agricole spaccando in due il piccolo paese (4500 abitanti)
e isolando 12 aziende agricole attive. La protesta vede esporsi in prima
persona una donna ultrasettantenne che in questi giorni ha manifestato in-
catenandosi davanti al Comune e iniziando uno sciopero della fame;

considerato che:

è urgente trovare un dialogo con le persone che si stanno mobili-
tando e verificare soluzioni alternative al tracciato della tangenziale propo-
sto;

Fontanella è un comune storicamente agricolo con una peculiarità
unica nel suo genere: il nome sta proprio ad indicare la ricchezza di fon-
tanili distribuiti in tutto il territorio (ben 36), è terra assai fertile di medio
impasto piuttosto rara in tutta la pianura padana, ideale per essere colti-
vata;

l’amministrazione comunale, al di là delle esigenze di migliorare la
viabilità, non sembra rispettare la vocazione agricola di Fontanella e pensa
di farne una metropoli, disattendendo anche le prescrizioni di tutela dell’a-
rea dei fontanili, date dalla Regione in fase di approvazione del piano re-
golatore;



la Sovrintendenza ai beni culturali, sollecitata dai cittadini per una
valutazione dell’impatto sul valore storico e archeologico di detti fontanili,
si è detta incompetente e ha rimandato il caso all’Ufficio tecnico del Co-
mune di Fontanella, assolutamente inadeguato alla complessità del caso;

visto che in fase di approvazione del piano regolatore generale la
Regione aveva rilasciato il seguente parere: «si raccomanda inoltre che in
fase di progettazione esecutiva della nuova viabilità prevista dal piano
siano salvaguardati e tutelati da ogni tipo di edificazione e trasformazione
dello stato attuale dei luoghi i fontanili presenti su tutto il territorio e in
particolare quelli presenti a Sud in corrispondenza dell’innesto della va-
riante della strada statale n. 498; infatti la loro presenza diffusa in maniera
capillare su tutto il territorio comunale, oltre a rappresentare una memoria
storica, tanto da averne determinato il toponimo, determina una zona ter-
ritoriale di grande interesse ambientale, storico e naturalistico unica nel
suo genere»,

si chiede di sapere:

se non si ritenga necessario un intervento chiarificatore della So-
vrintendenza che fornisca elementi di certezza alla cittadinanza;

se e quali azioni si intenda mettere in moto affinché questo av-
venga.

(4-07916)

LONGHI. – Al Ministro della giustizia. – Premesso che negli istituti
penitenziari lavorano circa 2000 infermieri, dei quali 500 come dipendenti
del Ministero della giustizia e 1500 con contratti individuali a «presta-
zione libero-professionale» o tramite cooperative;

tenuto conto pertanto che 1500 posti di lavoro sono coperti da per-
sonale non dipendente;

visto il bando di concorso a 90 posti di infermiere, dei quali al-
meno 45 a tempo determinato;

considerato altresı̀ che la stragrande maggioranza degli infermieri
che prestano la loro opera negli istituti proviene da apposite graduatorie
istituite presso gli istituti penitenziari ed approvate dai rispettivi Provvedi-
torati regionali dell’Amministrazione penitenziaria, e che all’atto della sot-
toscrizione dell’accordo necessitano obbligatoriamente dell’iscrizione al-
l’albo professionale quale requisito indispensabile per esercitare la profes-
sione;

preso atto che l’articolo 53 della legge n. 740/1970 prevede che
l’amministrazione penitenziaria «per assolvere alle esigenze di servizio
di guardia infermieristica si avvale di almeno tre infermieri muniti di cer-
tificato di abilitazione (...) cui spetta un compenso orario (...) da determi-
narsi entro il mese di gennaio di ogni biennio», e che il biennio di riferi-
mento è scaduto il 31/12/2003,

si chiede di sapere:

quali siano stati i criteri con i quali è stata determinata la necessità
di reperire solo 45 unità infermieristiche a tempo indeterminato e 45 a
tempo determinato;
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quali siano stati i motivi per i quali non si è dato alcun punteggio,
o non si è tenuta in alcuna considerazione, a chi già presta la propria at-
tività all’interno di un istituto, rischiando di perdere enormi professionalità
ed esperienze acquisite nel corso degli anni in un settore sempre più dif-
ficile e complesso quale è il mondo carcerario;

se corrispondano al vero le voci che circolano, indicanti l’appron-
tamento di un decreto per la rideterminazione del compenso orario degli
infermieri ma non dal 1º gennaio 2004, bensı̀ dal 1º gennaio 2005, fa-
cendo cosi diventare il biennio un triennio con una perdita, per i lavora-
tori, di un anno di arretrati;

se si stiano ponendo in essere provvedimenti atti a ridurre il divario
di classificazione esistente tra il personale infermieristico del Ministero
della giustizia e lo stesso personale operante nel servizio sanitario nazio-
nale;

se si sia mai presa in considerazione l’ipotesi di attivare anche per
questi lavoratori «precari» la stessa normativa che consente di immettere
in ruolo, per soli titoli, il personale «precario» della scuola.

(4-07917)

DE PAOLI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro

dell’ambiente e per la tutela del territorio. – Premesso che:

studi scientifici condotti negli USA e in Europa evidenziano la no-
cività dei perfluoroctani, quali l’acido (PFOA) e il solfato (PFOS) perfluo-
roctanico e composti simili;

un’indagine europea del 2002 su PFOA, PFOS e sostanze correlate
ha scoperto tracce di questi composti in alcune specie di animali (delfini,
balene, tonni, pesce spada, foche, salmoni, aquile di mare, ecc.) presenti
nel nostro continente. Altre ricerche dimostrano che gli stessi composti
stanno contaminando diverse specie di animali in tutto il mondo;

l’EPA, l’Agenzia statunitense per la protezione ambientale, consi-
dera il PFOA e il PFOS particolarmente nocivi negli animali;

altri studi sugli animali indicano che tali composti possono danneg-
giare il sistema immunitario;

per le loro proprietà, perfluoroctani e perfluorochimici in genere
sono presenti sin dagli anni ’50 in diversi processi produttivi (produzione
di emulsionanti, articoli per la pulizia di tessuti e di pavimenti, di pellicole
fotografiche, di shampoo, di contenitori per cibi, ecc.);

in particolare il PFOA è utilizzato per produrre politetrafluoroeti-
lene, composto più comunemente conosciuto come teflon, largamente im-
piegato come rivestimento antiaderente di padelle e tegami destinati alla
cottura dei cibi;

pochi mesi fa l’EPA ha avviato una causa nei confronti della mul-
tinazionale americana, la Dupont, per aver taciuto per vent’anni la pre-
senza di PFOA nelle acque limitrofe ai suoi stabilimenti in West Virginia
e in Ohio e nel sangue di alcuni dipendenti;
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sulla base di un dato reso noto da altra multinazionale americana,
3 M, tracce di perfluoroctani sarebbero riscontrabili nel sangue di buona
parte della popolazione degli USA;

in alcuni Stati risultano avviati nuovi o ulteriori studi sugli effetti
dei perfluoroctani,

si chiede di conoscere:

quali studi siano in possesso delle autorità sanitarie italiane su
PFOA, PFOS e composti simili;

in particolare quali sarebbero le conseguenze a carico di quanti
sono esposti a lavorazioni che implicano la presenza di queste sostanze,
delle popolazioni che abitano nei pressi di stabilimenti con cicli produttivi
nei quali entrano tali sostanze, delle acque limitrofe agli stabilimenti di
cui sopra e dei consumatori che utilizzano tegami antiaderenti a base di
teflon;

quali misure si intenda adottare, anche di concerto con gli altri
Paesi dell’Unione europea, sulla base del principio di precauzione.

(4-07918)

FLORINO. – Al Ministro dell’interno. – Premesso:

che nel Comune di Grumo Nevano (Napoli) l’Amministrazione at-
tualmente in carica dimostra pecche e scarsa attenzione sugli abusi che
vengono perpetrati sul territorio;

precedenti atti di sindacato ispettivo dell’interrogante hanno evi-
denziato la labile propensione dell’esecutivo alla tutela della legalità;

che in una delle più antiche strade del centro storico di Grumo Ne-
vano, via R. Chiacchio, al civico n.9, in un edificio da tempo disabitato il
cui portone è perennemente chiuso, sembrerebbe non svolgersi nessun tipo
di attività. In realtà non è cosı̀ e sebbene nessun cartello lo indichi, cosı̀
come prevede la legge, in quell’edificio sono attualmente in corso di ese-
cuzione i lavori di abbattimento del manufatto esistente ai quali sembra
seguirà la costruzione ex novo di un immobile del tutto difforme rispetto
a quello preesistente;

che il fabbricato in questione sembra di proprietà del sig. Gervasio
Vito, amico del Sindaco e di un noto costruttore, consigliere di maggio-
ranza;

che il fabbricato del sig. Gervasio Vito in via R. Chiacchio n. 9
sorge in una zona che nel vigente piano regolatore è identificata con la
doppia sigla A/3-R/2. Per detta zona le norme di attuazione del piano re-
golatore recitano: «Sottozona: A/3. In questa sottozona il piano si attua
mediante intervento edilizio diretto (concessione edilizia o autorizzazione)
per le opere di cui all’art. 31, lettere a) e b) della legge 457/78. Per tutti
gli altri casi il piano si attua mediante l’intervento urbanistico preventivo
(piano di recupero), secondo le modalità della legge 457/78, rispettando
gli indici che seguono (...)». Sono state definite altresı̀ quattro differenti
sottozone (A/3-R/1, A/3-R/2, A/3-R/3, A/3-R/4), per ognuna delle quali
va approvato un piano di recupero. Se il piano attuativo è di iniziativa
pubblica esso «deve comprendere l’intera sottozona, attenendosi ai se-
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guenti requisiti progettuali (...)». Come facilmente si può constatare l’in-
tervento di abbattimento e ricostruzione attualmente in atto in via R.
Chiacchio, n. 9 (zona A/3-R/2 del piano regolatore generale) non rientra
nei casi di cui all’art. 31, lettere a) e b), della legge 457/78. Infatti, detti
articoli recitano: «Art.31 (Definizione degli interventi) – Gli interventi di
recupero del patrimonio edilizio esistente sono cosı̀ definiti: a) interventi
di manutenzione ordinaria, quelli che riguardano le opere di riparazione,
rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie
ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti; b)
interventi di manutenzione straordinaria, le opere e le modifiche necessa-
rie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché
per realizzare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non al-
terino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e non com-
portino modifiche delle destinazioni di uso»;

che per quella zona il Comune non ha approvato nessun piano di
recupero né di iniziativa pubblica né di iniziativa privata ai sensi dell’art.
30 della stessa legge 457/78, per cui i lavori in corso non sono conformi a
quanto previsto dal vigente piano regolatore, pertanto l’intervento edilizio
in atto è totalmente abusivo, illegittimo ed illegale;

che un altro abuso edilizio è quello relativo alla costruzione del
punto vendita di legnami del Sig. Chiacchio Antonio in via Cilea, dove,
partendo da una semplice autorizzazione per la costruzione di un muro
di cinta lungo il perimetro di un fondo agricolo, si è trasformato lo stesso
terreno in area commerciale per la vendita al dettaglio e all’ingrosso di
prodotti in legno, mentre secondo il piano regolatore quell’area era e do-
veva rimanere agricola;

che i fatti in premessa sembrano dimostrare interessi privati di set-
tori della pubblica amministrazione di Grumo Nevano, in particolare ami-
cizie e/o parentele tra dirigenti dell’ufficio tecnico con titolari di imprese
edili operanti in Grumo Nevano;

che in questo discutibile contesto si inquadra l’oscuro episodio del
pestaggio nei confronti di un tecnico del Comune sembra ad opera di un
noto boss dell’area grumese;

che sono evidenti le responsabilità amministrative dell’esecutivo
per la mole di abusi che vengono perpetrati nel Comune di Grumo Ne-
vano,

si chiede di conoscere, accertati i fatti in premessa:

se e quali provvedimenti intenda adottare il Ministro in indirizzo
nei confronti dell’Amministrazione comunale di Grumo Nevano;

se non intenda verificare se esistano rapporti di parentela tra diri-
genti dell’ufficio tecnico ed imprese edili operanti sul territorio.

(4-07919)

DE PAOLI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro

dell’ambiente e per la tutela del territorio. – Considerato che:

da vari organi di stampa e dai media in generale appare che il sito
dismesso ex UCAR di Forno Allione è tuttora inquinato e che tutt’oggi è
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parzialmente occupato da piccole aziende artigianali, tra le quali una è

autorizzata e compie trattamento di rifiuti speciali probabilmente nocivi;

durante l’iter produttivo iniziato nel 1929 chiaramente il sito e le

zone limitrofe sono state altamente inquinate, inquinamento che era visi-

bile a tutti per lo stato precario della flora della zona, con gravi danni pur-

troppo alle persone che in quel sito hanno vissuto e lavorato, riconosciute

dai controlli medici effettuati ed in parte riconosciute da parte della pro-

prietà (UCAR) dopo una causa giudiziaria promossa grazie anche alle or-

ganizzazioni sindacali;

quanto sopra è provato da un dato statistico inequivocabile che ri-

guarda purtroppo la salute dei cittadini residenti nella zona per l’elevata

incidenza, superiore alla media, per quanto concerne tumori ed altre gravi

malattie;

rilevato che ragionevolmente si può ipotizzare che tuttora il sito sia

inquinato, anche perché non risulta sia stato oggetto di una totale bonifica,

si chiede di sapere:

quale sia lo stato attuale per quanto concerne il grado di inquina-

mento sia del suolo che ambientale del sito;

quante imprese artigianali operino oggi nella zona ex UCAR e che

tipo di attività svolgano;

se, come è ragionevolmente pensabile, il sito fosse tuttora inqui-

nato, quali provvedimenti il Governo intenda adottare per risolvere questa

grave situazione a salvaguardia della salute dei cittadini, dell’ambiente e

dell’economia di tutta la Valle Camonica, che godrebbe di una chiara vo-

cazione turistica.

(4-07920)

LONGHI. – Al Ministro della salute. – Considerato che l’articolo 37,

comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica n. 270/2000, pre-

vede che qualora un medico specialista di una struttura pubblica ritenga

necessari ulteriori accertamenti deve formulare direttamente le relative ri-

chieste sul ricettario regionale, si chiede di sapere:

se risulti per quali motivi alcuni medici specialisti dell’Ospedale

San Martino di Genova, invece di attenersi al decreto del Presidente della

Repubblica n. 270/2000, articolo 35, comma 5, impongano all’ammalato

di rivolgersi al medico di famiglia per la prescrizione di ulteriori esami

sul ricettario regionale;

se, a giudizio del Ministro in indirizzo, questo non comporti un di-

sagio ed una perdita di tempo per l’ammalato ed un aggravio del carico di

lavoro per i medici di famiglia;

se – a suo avviso – siano in merito ravvisabili responsabilità del-

l’Amministrazione regionale.

(4-07921)
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MALABARBA, RIPAMONTI, PILONI, PIANETTA, PESSINA,
BAIO DOSSI. – Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. – Pre-
messo che:

la Postalmarket è un’azienda in amministrazione controllata e,
sulla base dell’accordo ministeriale del 10/7/2003, 150 lavoratori sono oc-
cupati in base al piano di rientri dalla cassa integrazione guadagni straor-
dinaria, mentre i cassintegrati, ad oggi, sono circa 370;

la cassa integrazione guadagni straordinaria, rinnovata con accordo
ministeriale del 16/6/2004, scade il 18/1/2005;

nell’accordo si prevedeva un’iniziativa imprenditoriale finalizzata
al rientro di tutti i cassaintegrati attraverso la realizzazione di un centro
commerciale;

la situazione è ulteriormente complicata dal fatto che nel luglio
2004 una sentenza del TAR della Lombardia dichiarava illegittima la ven-
dita della Postalmarket alla Bernardi Spa,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo ritenga che la Postalmarket sia esclusa
dalle tipologie previste dal decreto-legge n. 249/2004, che prevede parti-
colari penalizzazioni economiche e normative;

se tra le risorse previste per gli ammortizzatori sociali siano garan-
tite le coperture per il rinnovo della cassa integrazione guadagni straordi-
naria per il 2005 per i 370 cassintegrati Postalmarket.

(4-07922)

GUERZONI. – Al Ministro dell’interno. – Premesso che:

il 25 dicembre 2004, giorno di Natale, poco dopo le ore 12.00, al-
l’interno del Centro di permanenza temporanea di Modena (C.P.T.) dove
era ristretta dal 21 dicembre 2004 in quanto irregolarmente presente in Ita-
lia, R.E., cittadina rumena di 19 anni, ha dato alla luce una bambina cui è
stato posto il nome di Natalia e solo dopo l’evento vi è stato l’inserimento
nel Policlinico della madre e della bambina;

quanto accaduto, come era prevedibile, sta suscitando preoccupa-
zioni, denunce ed interrogativi da parte di associazioni e sindacati oltre
che del Sindaco di Modena, di amministratori e di cittadini, che l’interro-
gante ritiene del tutto comprensibili;

su quanto avvenuto, anche da dichiarazioni raccolte dalla stampa
locale, si forniscono versioni diverse talché ad esempio, secondo una ver-
sione, R.E. sarebbe stata colta dai dolori per le contrazioni del parto nella
stanza di reclusione e il parto sarebbe avvenuto su di una branda senza
materasso, con la sola assistenza delle recluse, mentre, secondo un’altra
versione, avrebbe invece avuto luogo nell’infermeria del C.P.T., con l’as-
sistenza di un’ostetrica professionale e di altro personale;

posto che secondo una versione di quanto accaduto, E.R. già nella
mattinata del giorno prima del parto fu colta dai dolori delle contrazioni
che preludono al parto e che un’ostetrica del Policlinico di Modena, nella
mattinata del giorno dopo, quello di Natale, diverse ore prima del parto, si
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sarebbe trovata all’interno del C.P.T. e l’avrebbe sottoposta a visita me-
dica,

si chiede di conoscere:

quali opinioni esprima il Ministro in indirizzo su quanto accaduto
il 25 dicembre al C.P.T. di Modena e se non ritenga necessario segnalare
il fatto alla Procura della Repubblica di Modena per l’attivazione di inda-
gini per la definizione di eventuali responsabilità, oltre che per attivare
con urgenza un’ispezione ministeriale volta a chiarire come effettivamente
siano andate le cose oltre che a stabilire, tra l’altro, per quali ragioni si sia
proceduto ad internare nel C.P.T. di Modena una donna, pure in presenza
del sospetto che ella fosse in stato di gravidanza, come dichiarato alla
stampa dalla stessa dirigenza del presidio, anziché, a partire da tale moti-
vata circostanza, sottoporla ad una visita medica mirata che sarebbe risul-
tata più che giustificata, e se risulti che R.E., allorché è stata inserita nel
C.P.T., sia stata informata dei suoi diritti come stabilisce la legge, e del
fatto che, qualora avesse dichiarato la sua gravidanza, anziché non rispon-
dere come sembra abbia fatto, sarebbe stata rimessa in libertà;

a che ora, da chi e perché l’ostetrica fu chiamata;

per quale motivo non sia stato deciso fin dal 24 dicembre, allorché
comparvero i dolori, il ricovero nel reparto «Ostetricia» del Policlinico,
quando ancora si era in tempo;

se chi ha la responsabilità di fronte alla legge (Prefetto, Questore)
del C.P.T. di Modena sia stato informato della sospetta gravidanza della
reclusa E.R. e perchè a suo tempo non si sia proceduto ad allertare in pro-
posito i servizi sociali della USL e del Comune;

se corrisponda a verità che si sarebbe deciso di ospitare provviso-
riamente E.R. e la sua bambina nei locali del C.P.T. allorché dimesse dal
Policlinico – ospitalità esclusa dalla legge – e non invece semmai prolun-
gare la degenza, almeno per il tempo necessario a rendere possibile ai ser-
vizi sociali l’approntamento di un’abitazione con la dovuta assistenza ne-
cessitata dal caso;

con riferimento al regolamento attuativo della legge Bossi-Fini,
purtroppo ancora in via di approvazione da parte del Governo – con un
ritardo, rispetto a quanto fissato dalla legge, di quasi 3 anni – quanto la
bozza predisposta dal Ministero preveda in materia di inserimento nei
C.P.T. di donne straniere irregolarmente presenti in Italia e se non si ri-
tenga, nel caso di sospetta gravidanza, di prevedere che possano essere
sottoposte ad una visita medica mirata all’accertamento di tale eventualità.

(4-07923)

FABRIS. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro per

i beni e le attività culturali. – Premesso che:

con sentenza n. 7857/2004 il Consiglio di Stato ha annullato la de-
liberazione dell’Assemblea della SIAE del 26 giugno 2003 con la quale
vennero designati il presidente e i componenti del onsiglio di Amministra-
zione;

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 339 –

721ª Seduta 29 Dicembre 2004Assemblea - Allegato B



il decreto legislativo n. 419/1999 sottopone la SIAE alla vigilanza
del Ministero per i beni e le attività culturali;

l’articolo 13 del decreto legislativo n. 419/1999 prevede che i com-
ponenti del consiglio di amministrazione della SIAE siano nominati «con
decreto del Ministro vigilante, tra esperti di amministrazione o dei settori
di attività dell’ente, con esclusione di rappresentanti del Ministero vigi-
lante o di altre amministrazioni pubbliche, di organizzazioni imprendito-
riali e sindacali e di altri enti esponenziali»;

l’articolo 8 dello statuto della SIAE prevede che «il presidente,
ferma la designazione della assemblea, è nominato ai sensi dell’art. 3 della
legge 23 agosto 1988, n. 400»;

l’articolo 13 del decreto legislativo n. 419/1999 prevede anche che
il compenso eventualmente spettante ai componenti degli organi di ammi-
nistrazione, ordinari o straordinari, sia stabilito con decreto del Ministro
vigilante, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sulla
base di eventuali direttive del Presidente del Consiglio dei ministri;

l’articolo 6 dello statuto prevede l’incompatibilità tra la carica di
consigliere di amministrazione e quelle di membro dell’assemblea e di
componente delle commissioni di sezione;

il 10 dicembre 2004, recependo quanto comunicato loro dal Mini-
stero per i beni e le attività culturali, i tre consiglieri di nomina ministe-
riale insieme a due consiglieri designati dall’Assemblea con deliberazioni
successive a quella annullata dal Consiglio di Stato hanno nominato il so-
stituto del presidente affinché questi potesse convocare l’Assemblea;

il 21 dicembre 2004 si è svolta l’Assemblea che, a quanto pare, ha
confermato il maestro Franco Migliacci al vertice della società e i dottori
Cugia, Natale e Cecchini come consiglieri di amministrazione;

durante la seduta n. 186 del 23 dicembre 2004, in Consiglio dei
ministri «su proposta del ministro Urbani, è stata anche avviata la proce-
dura per la nomina a presidente della SIAE del maestro Franco Migliacci,
la cui designazione è stata confermata dall’Assemblea societaria dopo la
decisione del Consiglio di Stato che ha annullato per vizi procedurali la
precedente analoga designazione»,

si chiede di sapere:

se risponda al vero che la riunione del consiglio d’amministrazione
del 10 dicembre 2004 è stata convocata lo stesso giorno del deposito della
sentenza (3 dicembre 2004) dall’ormai ex presidente della società;

se risponda al vero che ad oggi non è ancora stato redatto il ver-
bale dell’Assemblea, documento imprescindibile per avviare la conse-
guente procedura di nomina e la relativa attività istruttoria, rientrante –
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 174/2004 e del de-
creto ministeriale 24 settembre 2004, «Articolazione della struttura cen-
trale e periferica dei dipartimenti e delle direzioni generali del Ministero
per i beni e le attività culturali» – tra le competenze del Dipartimento per
lo spettacolo e lo sport, istituito presso il Ministro per i beni e le attività
culturali;
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quale sia il significato del comunicato della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, nella parte in cui si dice che «su proposta del ministro
Urbani, è stata anche avviata la procedura per la nomina a presidente della
SIAE del maestro Franco Migliacci, la cui designazione è stata confermata
dall’Assemblea societaria», visto che in assenza del verbale e in mancanza
di qualsiasi attività istruttoria da parte del Dipartimento per lo spettacolo e
lo sport, non può legittimamente darsi seguito alla deliberazione del 21
dicembre 2004 che al momento non riveste alcun carattere di ufficialità
e certezza giuridica e che, pertanto, non è suscettibile di essere sottoposta
al necessario e preliminare vaglio di legittimità gravante sul Dipartimento
per lo spettacolo e lo sport;

se sia vero che il consiglio di amministrazione della SIAE – le cui
elezioni sono state annullate – ha determinato, autonomamente e in viola-
zione del decreto legislativo n. 419/1999, l’entità dei compensi del presi-
dente e dei componenti del consiglio d’amministrazione prevedendo cifre
pari a più di 200.000 euro l’anno per il presidente e a più di 100.000 euro
l’anno per i consiglieri;

se sia vero che il maestro Franco Micalizzi, uno dei consiglieri di
amministrazione designati il 26 giugno 2003, si sia dimesso ma continui a
percepire identico compenso e a partecipare alle sedute del consiglio di
amministrazione – percependo anche i relativi gettoni di presenza – in
qualità di consulente del presidente;

se risponda inoltre al vero che il maestro Franco Micalizzi per
quasi sei mesi ha mantenuto sia la carica di consigliere di amministrazione
che quella di membro dell’Assemblea senza che l’allora presidente Mi-
gliacci, nell’esercizio delle sue funzioni, abbia mai avvertito la necessità
di garantire il rispetto delle disposizioni statutarie e la sicura validità delle
delibere del consiglio d’amministrazione attraverso una esplicita e formale
richiesta di immediate dimissioni del maestro Franco Micalizzi o dal con-
siglio d’amministrazione o dall’Assemblea;

se sia vero che il Dott. Ivan Cecchini, sin dalla sua prima nomina
in seno al consiglio d’amministrazione avvenuta il 26 giugno 2003, ha
mantenuto – in palese violazione dell’articolo 13 del decreto legislativo
n. 419/99 – la carica di Direttore dell’AIE, che come è noto è l’organiz-
zazione sindacale degli editori, senza che né il presidente Migliacci né il
Ministero vigilante abbiano mai ravvisato la necessità di garantire il pieno
e necessario rispetto della disposizione di cui all’art. 13, comma 1, lette-
ra b);

se sia vero che il maestro Migliacci e i componenti del consiglio
d’amministrazione annullato si sono in più di un’occasione rifiutati di tra-
smettere all’Amministrazione Vigilante le necessarie informazioni utili per
lo svolgimento del dovere di vigilanza e per garantire il rispetto della le-
galità;

se e quali iniziative intenda assumere, al riguardo, il Ministro per i
beni e le attività culturali per garantire il rispetto della legalità e della le-
gittimità, affinché le risorse destinate agli autori non siano depauperate per
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pagare compensi spropositati ed illegittimi ai consiglieri di amministra-
zione;

se e quali iniziative intenda assumere, al riguardo, il Ministro per i
beni e le attività culturali per far recuperare alla società e quindi agli
autori le somme illegittimamente ricevute dai consiglieri di amministra-
zione, specialmente ora che è intervenuta la sentenza di annullamento e
che con essa è venuto meno, poiché la sentenza ha effetto retroattivo e
i predetti consiglieri non possono certo considerarsi terzi in buona fede,
l’unico titolo che legittimava questi signori a ricevere un qualsiasi com-
penso;

se sia vero che il consiglio d’amministrazione azzerato dal Consi-
glio di Stato ha assunto in più di un’occasione, sotto la presidenza del
maestro Migliacci, delibere in violazione delle disposizioni statutarie e re-
golamentari, nonché delle norme inderogabili fissate dal decreto legisla-
tivo n. 419/1999 e dei principi di cui al decreto legislativo n. 165/2001;

se sia vero che con una semplice delibera del 7 settembre 2004 lo
stesso consiglio d’amministrazione abbia modificato, violandole, le vigenti
disposizioni regolamentari al preciso fine di perseverare in una gestione
miope e clientelare delle sedi e delle filiali e delle circoscrizioni manda-
tarie;

se risponda al vero che con una semplice delibera del 7 settembre
2004 lo stesso consiglio d’amministrazione ha modificato, violandole, pre-
cise disposizioni statutarie e legislative a scapito delle funzioni gestionali
dei dirigenti e ha introdotto norme in palese violazione del contratto col-
lettivo di lavoro dei dirigenti;

se sia inoltre vero che in articulo mortis il consiglio d’amministra-
zione ha deliberato in modo repentino l’istituzione dell’ufficio di diretta
collaborazione del presidente e del consiglio d’amministrazione, che –
in totale dispregio delle disposizioni e dello statuto – giunge a compren-
dere al suo interno intere strutture gestionali e ad ingerirsi ben oltre le fun-
zioni proprie del presidente e del consiglio d’amministrazione, e che l’isti-
tuzione del predetto ufficio ha avuto l’ulteriore finalità di nominare altret-
tanto repentinamente un superdirigente e di conferire alla segretaria del
presidente l’incarico di dirigente;

se sia vero che con una delibera del dicembre 2003, adottata sulla
base di una relazione presentata dal Consigliere di amministrazione di no-
mina ministeriale, prof. Giuseppe De Vergottini, ordinario di diritto costi-
tuzionale presso l’Università di Bologna, il consiglio d’amminisrazione
della SIAE, violando la Costituzione e la normativa sul lavoro, ha abolito
la possibilità per i dipendenti di utilizzare l’istituto della conciliazione;

se e quali iniziative intenda assumere il Ministro per i beni e le
attività culturali per garantire il ritorno ad un sistema di formale e sostan-
ziale legalità, impedendo che i vertici della SIAE si reputino sempre arbi-
tri e unici interpreti della legalità, manipolando le disposizioni legislative,
statutarie e regolamentari come ha fatto sovente il consiglio d’amministra-
zione azzerato sotto la presidenza del maestro Migliacci tramite il ricorso
a pareri legali, parziali e lacunosi, resi da autorevoli docenti universitari
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ordinari messi al libro paga dell’intera società, a giudizio dell’interrogante,
al preciso fine di garantire gli interessi dei pochi fortunati membri del
consiglio d’amministrazione, con l’obiettivo ulteriore di fornire delle im-
probabili pezze di giustificazione ad un costante atteggiamento di palese
e dannosa illegittimità;

come intenda il Ministro per i beni e le attività culturali garantire il
pieno rispetto delle disposizioni normative (decreto del Presidente della
Repubblica 174/2004 e decreto ministeriale 24 settembre 2004) relative al-
l’organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali con partico-
lare riferimento all’adempimento da parte del Dipartimento per lo spetta-
colo e lo sport dei compiti di vigilanza e dell’attività istruttoria concer-
nente la proposta di nomina del presidente e dei consiglieri della SIAE,
anche considerato che, poiché le precedenti nomine sono state annullate
per vizi procedurali, occorrerebbe un’istruttoria ancor più approfondita e
completa di quella che sarebbe necessaria in situazioni normali;

come intenda il Ministro per i beni e le attività culturali garantire e
assicurare contemporaneamente che il presidente e 6 consiglieri su 9 siano
designati dall’assemblea ma anche la necessità che alla guida di un Ente
Pubblico di tale rilievo e importanza come la SIAE non accedano nuova-
mente persone che, a partire dal presidente Migliacci, non hanno dato al-
cuna prova di rispettare le disposizioni legislative e statutarie e – come
risulta dalla presa di posizione ufficiale della parte più importante della
SIAE (ossia le Associazioni prevalenti della Sezione Musica che rappre-
sentano l’80% del budget della società) – non si sono certamente distinti
per capacità amministrative, avendo preferito, invece, dedicare il proprio
tempo a determinare i propri compensi, a convocare riunioni su riunioni
– come dimostrano i verbali – per ricevere lauti rimborsi spese e, cosa
forse più dannosa per la Società, per intromettersi in scelte prettamente
gestionali e di dettaglio, che in base ai decreti legislativi nn. 419/99 e
165/2001 spettano unicamente ai dirigenti.

(4-07924)

MONTI. – Al Ministro dell’interno. – Premesso che:

nel periodo 24 ottobre - 14 novembre 2004 si è tenuto nell’isola
d’Elba un corso per sommozzatori dei vigili del fuoco; il dipartimento
dei vigili del fuoco di Roma aveva chiesto all’Associazione albergatori
dell’isola d’Elba un preventivo per il soggiorno in alberghi 3-4 stelle
con indicazioni dettagliate di permanenza e servizi;

uno degli alberghi interpellati aveva comunicato un’offerta di 30
euro a persona;

la direzione di detto albergo, dopo un contatto col Comandante dei
vigili del fuoco di Portoferrario, è venuta a conoscenza che l’offerta, a
loro insaputa, era stata aumentata a 34 euro dall’Associazione albergatori;

gli albergatori successivamente prescelti hanno praticato tariffe
comprese fra 46 e 52 euro,
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l’interrogante chiede di sapere se risulti:
se gli importi effettivamente pagati siano stati realmente compresi

fra 46 e 52 euro e quindi superiori del 30% alla cifra inizialmente richie-
sta;

in base a quale criterio il dipartimento dei vigili del fuoco di Roma
abbia preferito scegliere alberghi con quotazioni superiori al preventivo
iniziale;

se il maggiore importo pagato, visto che si utilizzano fondi pub-
blici, ed è quindi necessario che le spese siano soggette a particolari criteri
di trasparenza, sia dovuto ad aggiunta di servizi rispetto alla richiesta
iniziale.

(4-07925)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, le seguenti interroga-
zioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:

9ª Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimen-
tare):

3-01890, dei senatori Stanisci ed altri, sul mercato per la produzione
agricola;

11ª Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale):

3-01891, dei senatori Piloni ed altri, sulla situazione occupazionale
del gruppo Fin.part.
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